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Ottoviani 
lascia il 

SanfUffizio 

£' in condizioni gravissime Kasperak 
I'americano con il cuore trapiantato 

(A pagina 5) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sofia Bass) de Cetorlo, a sinistra, dietro le sbarre del career* di Acapulco. A destra sua figlla Claire, moglie di Cesare d'Acquaron' 

Iniziala la visita in Italia del Primo ministro Spiljak 

e del ministro degli Esleri Nikezic 

Positivo accordo 
italo-jugoslavo 
per I'Adriatico 

Roma, Belgrado 
e rEuropa 
F IN DALLE primissime battute, ci sembra, la visita 
in Italia del presidente del Consiglio esecutivo federale 
jugoslavo Spiljak e del ministro degli Esteri Nikezic 
si e piazzata sul binario giusto. Sobrie e realistiche, 
infatti, sono state le dichiarazioni rese all'aeroporto 
di Ciampino, all'arrivo degli ospiti. dal presidente del 
Consiglio italiano Moro e dal-presidente del Consiglio 
jugoslavo. E la~firma, nel pomeriggio, apposta dal 
ministro degli Esteri italiano Fanfani e dal collega 
jugoslavo Nikezic all'accordo per la delimitazione della 
piattaforma continentale adriatica non ha fatto che 
confermare le buone intenzioni reciproche espresse al 

1 mattino. Ci auguriamo dunque che ad un inizio cosl 
felice seguano giornate altrettanto positive in modo 
che questa visita segni. alia fine, un nuovo migliora-
mento. sul terreno della quantita come su quello della 
qualita. nei rapporti tra le due repubbliche vicine. 
Cio e neirinteresse dell'Italia, della Jugoslavia, del 
continente europeo di cui tutti e due i paesi fanno 
parte, e, percid stesso, del mondo intero. 

\_j ERTO — come ricordava ieri la Borba — non sem-
pre. e anche recentemente. i rapporti tra Italia e Ju­
goslavia sono stati tra i migliori. E' nella natura delle 
cose. Difficolta, problemi. divergenze possono sempre 
sorgere tra paesi vicini. tanto piu quando si e usciti 
da poco da un periodo buio. tempestoso durante il qua­
le la classe dirigente italiana. al tempo del fascismo. 
aveva addirittura tentato di cancellare la Jugoslavia 
dalla carta geografica. Ma e un fatto — e l'esperienza 
lo ha dimostrato — che le difficolta possono essere su-
perate, i problemi risolti. le divergenze composte 
quando si parte da una visione corretta dei rapporti 
che devono intercorrere tra paesi confinanti, esaltan* 
do, come e giusto, cio che unisce o che deve unire al 
di la della dirferenza di regime sociale e politico e 
collocando quindi nella sua proporzione reale ci6 che 
pud dividere e che talvolta divide. Tra l'ltalia e la 
Jugoslavia — e siamo ancora una volta d'accordo con 
la Borba — si e seguita. negli ultimi anni, questa stra-
da e il risultato 6 largamente positivo. Al punto da far 
apparire come al passato remoto il tempo in cui un 
presidente del consiglio italiano annunciava di aver 
ordinato spostamenti di truppe alia frontiera. 

J TALIA e Jugoslavia — abbiamo ricordato — sono in 
Europa, in questo nostro vecchio c nuovissimo conti­
nente diviso. E* dunque prima di tutto su questo ter-
reno, sul terreno, cioe, del superamento delle division! 
in Europa che i loro dirigenti devono impegnare tutta 
la intelligenza e tutta la buona volonta necessarie. 
Viviamo tempi di svolta. La recente decisione ameri-
cana di procedere alia famosa cangosciosa revisio-
ne >, di cui parlava Foster Dulles, della politica di 
Washington verso 1'Europa occidental. impone ai di­
rigenti di questa parte del vecchio continente di rive-
dere tutta la loro politica europea. Piangere sull'ab-
bandono. o sulla minaccia di abbandono. non serve a 
nulla. Venuto £ invece il momento di tessere dawero 
le fila di un dialogo europeo che metta 1'Europa occi­
dentale al riparo dai pericoli che vengono d'oltre 
Atlantico per effetto di una troppo supina e troppo 
prolungata accettazione della egemonia di Washington. 

Italia e Jugoslavia, owiamente, non possono, da 
sole, risolvere i problemi del continente. Ma non sa-
rebbe affatto male — e anzi sarebbe salutare — che i 
dirigenti italiani guardassero ai rapporti con la Jugo­
slavia da questo angolo visuale. Dall'angolo visuale, 
cioe, di chi si rende conto che nessuna « protezione » 
americana. in armi o in dollari. pud valere quanto vale, 
invece, il superamento delle division! e la sicurezza 
dell'Europa. 

Alberto Jacovtello 

A una superflua profes-
sione di atlantismo del-
Ton. Moro, il Premier ju­
goslavo risponde difen-
dendo il non allineamen-
to e sottolineando I'ur-
genza della fine dei bom-
bardamenti sul Nord 
Vietnam e della ricerca 
di una soluzione politi­

ca del conflftto 

E* cominciata : ieri. In an 
clima improntato a grande 
cordialita, la visita ufficiale 
in Italia del Presidente del 
Consiglio jugoslavo Mika Spi­
ljak. alia quale i governi di 
Roma e di Belgrado annetto-
no notevole importanza per il 
consolidamento e lo sviluppo 
dei buoni rapporti fra i due 
Paesi. La prima giornata de­
gli ospiti ha visto, quasi pre-
messa di buona volonta, la 
firma alia Farnesina di un 
atto unlciale. precisamente lo 
accordo sulla delimitazione 
della c piattaforma continen­
tale > fra Italia e Jugoslavia. 
che dovra eliminare le con-
troversie fra i due Paesi sullo 
sfruttamento delle risorse mi-
nerarie. deH'Adriatico. 

Spiljak (che restituisce la 
visita di Moro a Belgrado nel 
1965) e arrivato alle 11.45 al­
l'aeroporto di Ciampino. Era 
accompagnato dal segretario 
di Stato per gli affari esteri 
Marko Nikezic. dal segretario 
di Stato aggiunto Mitia Vo 
sniak. dal segretario federale 
aggiunto per il commercio 
estero Petar Tomic, dall'am-
basciatore a Roma Sdrja Pri* 
ca e da diversi alti funziona-
ri. La delegazione jugoslava 
e stata accolta all'aeroporto 
dagli onorevoli Moro e Fan­
fani e dai sottosegretari Lu-
pis e Zagari. Nello scambio 
delle dichiarazioni di saluto. 
i due Primi ministri hanno in-
sistito sul reciproco interesse 
a migliorare ulteriormente le 
relazioni Tra i due Paesi. 

Moro: c Ancora una volta 
sara consentito che. nel con-
tatto diretto dei suoi uomini 
di governo. Italia e Jugosla­
via si incontrino con sincera 
volonta di cooperare nel re­
ciproco interesse. Mossi da 
tab' intendimenti potremo af-
frontare i problemi che ci 
stanno a cuore. sia quelli in-
temazionali che tengono desta 
I'attenzione di nazioni e go­
verni ansiosi di stabuita e di 
pace, sia quelli bflaterali che 
la vicinanza rende cost comu-
ni e la comune buona volonta 
tramuta in altrettanti solidi 
legami fra i due Paesi». ' 

Spiljak ha risposto dicenda 
si certo che i suoi colloqui di 
Roma incrementeranno la 
collaborazione in tutti i cam-
pi fra i due Paesi e contri-
buiranno alia collaborazione 
intemazionale in genere. Ha 
aggiunto: «La strada percor-
sa nello sviluppo dei rapporti 
italo-jugoslavi ha dato risulta-
ti positivi di interesse e uti-
lita reciproca. ed ha dimo­
strato alio stesso tempo che 
le differenze nel sistema po-
Iitico-sociale e le diverse po 
sizioni relative ai nostri rap 
porU non costituiscono un 
ostacolo... Una visione reali-
stica degli interessi dei popo-
U di Jugoslavia e d'ltalia esi-
ge che I governi dei nostri 
Paesi continuino ad adoprarsi 
per favorire la fiducia. fl ri-
spetto reciproco e lo sviluppo 

(Segue in ultima pagina) 

Dopo la niiova iniziativa di pace di Hanoi A Acapulco: forse a una A 

svolta il aiallo di lusso 

PAOLO VI PER LA TRATTATIVA T T - 1 

Ha sparato 
la moglie ? 

Washington Post: per gli USA 
difficolta senza precedenti 

Johnson sconta le conseguenze della sua demagogic pseudo pacifista - II 
senatore Percy di riforno dal Vietnam dichiara: « Non possiamo vincere » 

(A pagina 5) 

SAIGON — Nel Vietnam occupato dagli americani, migliaia 
di bambini muolono di fame • di malattio provocate da mal-
nutriziono o denutriziono. Questa bamblna, cho si chiama Kiem, 
* stata abbandonata in un mercato e raccolta da una vocchla 
pletosa, che ora la tieno in braccio • la euro nell'ospedale 
Nhi Dong, runico per bambini di tutto fl Vietnam del Sud. 
La bambina ha perso la vista • causa delta fame. 

Parffitissima 

A due 
giovani 

fiorentini 
i 150 

milioni? 
FIRENZE. 8. 

I 150 milioni della Lotteria 
di Capodanno sono stati. forse. 
cinti da due giovani impiegati 
fiorentini. Si tratta di Salva-
tore Minolfi. di 29 anni e Gra-
ziano Margan. di 30 anni. La 
notizia. comunque, e ancora 
dubbia. Anzi. uno dei due pre-
sunti vincitori avrebbe dichja-
rato di noo avere addirittura 
mai acquistato un biglietto della 
Lotteria di Capodanno. 

Saivatore Minolfi. invece. 
avrebbe confermato la vincita 
anche in una intervista conoes-
sa alia televisione. Molti suoi 
amici, perd. sostsngono che il 
giovane e noto per aver tentato. 
piu volte, di farsi inquadrare 
in qualche modo dalle telecame-
re. La notizia della vincita. 
quindi. potrebbe essere stato 
un puro e sempuce scherzo, fl 
Minolfi avrebbe dichiarato in 
un primo momento di aver ac­
quistato ft biglietto (era a Ro­
ma pet la partita Roma-Fioren-
tina) a Termini mentre fl bi­
glietto vinoente i ISO milioni 
della Lotteria di Capodanno e 
stato vendirto. come e nolo, tn 
una torrefazione di via Tripoli-
tanla. * PAG. 5 

Cagliari 

In trappola 
Nino Cherchi 

iln. 2 
dei banditi 

sardi 
CAGUARL 8. 

Nino Cherchi. il latitante sar-
do piu pericoJoso dopo Graziano 
Mesina. e stato catturato a Ma-
moiada da polizkAti e carabi-
nieri che sonc nusdti a bloc-
carlo in una abitazione. L'ar-
resto sarebbe awenuto in se-
guito ad una segnalazione gion-
ta alia Questura di Nuoro. Su 
Nino Cherchi. il minister© del-
Tlnterno aveva posto una taglia 
di 10 milioni di lire, la piu aJ-
ta mai fissata per la cattura di 
un fuorilegge. 
- n Chercht. al momento della 
cattura. aveva in dosso tre pi­
stole. quattro bombe a mano e 
numerose cartucce. Nella casa 
dove e awenuta la cattura (di 
proprieta dd pastore Cosimo 
Crispooi) e stato. piu tanb. rin-
venuto anche un fucfle. Nino 
Cherchi e nato nel 1M1. Da 
anni si trovava alia maccfata. 
E" accusato di omicidx>. di ra-
pina. di sequestro di persona. 
Secondo la polizia fu proprio 
il Cherchi ad uccidere. a raf-
nche di mitra. Tagente Giovan­
ni Maria Tampom. Le ciroo 
stanze di quelKepisodio sono. in 
realti. rimaste oscure. 

A PAGINA 11 

Citfa del Vaticano, 8 
In un discorso tenuto sta-

mane ai membri del corpo 
diplomatico e significativa-
mente dedicato all'antitesi tra 
guerra e < diplomazia », Pao­
lo VI ha ripreso il tema del 
Vietnam in chiave chiaramen-
te. anche se non esplicita 
mente, critica nei confronti 
degli Stati Uniti ed ha tra 
I'altro ammonito. con traspa-
rente riferimento alia recen­
te avance vietnamita, che 
< e necessario cogliere le oc­
casion! di negoziato non ap-
pena esse si presentano». 

c E' troppo chiaro — ha 
detto tra I'altro il Papa — 
che, lungi dal risolvere i ter-
ribili problemi del mondo mo-
demo, l'abbandono del ricor-
so alle vie diplomatiche non 
avrebbe altra conseguenza 
che di renderli del tutto inso-
lubili. Che rimarrebbe, infat­
ti, se non fl ricorso alia forza, 
e ad una forza che ha assunto 
nei nostri giornl proporzioni 
tali, che ha acquisito grazie 
ai progressi della scienza tali 
possibUita di distruzioni, che 
il suo uso potrebbe arrivare 
fino a mettere in causa la so-
prawivenza di tutto fl gene-
re umano? *. 

Paolo VI ha soggiunto che. 
se e'e qualcosa da riporre 
«tra le anticaglie resesi ina-
datte a risolvere i problemi 
umani della nostra epoca >. 
questa e la guerra. e non gia 
la diplomazia. La quale < non 
riesce sempre ed ovunque — 
lo si vede molto. purtroppo! 
— a creare o a mantenere la 
pace*, ma a questo fine ten-
de e lavora. Ed e falso affer-
mare che sia necessario «at-
tendere che lo spirito di pace 
sia penetrate in tutti i cuori 
per poire fine ai combatti-
menti». 

Washington, 8 
n senatore repubblicano 

Charles Percy, appena rien-
trato dal Vietnam del sud, ha 
dichiarato nel corso di un'in-
tervista televisiva che gli 
Stati Uniti non possono vince­
re la guerra. cNon riesco a 
scorgere una soluzione mili-
tare> ha dichiarato fl sena­
tore, contraddicendo frontal-
mente la vaiutazione di como-
do del generale Westmoreland, 
comandante supremo america-
no net Vietnam. 

Percy, che e uno dei possi-
bfli candidati repubblicani al­
ia presidenza. non ha osato. 
al pari di Romney, prendere 
posizione a favore di una ces-
sazione incondizionata dei 
bombardamenti sulla RDV. 
Egli ha sostenuto che Johnson 
« dovrebbe far cessare i bom­
bardamenti dei centri abitati 
per mettere alia prova la sin-
cerita dei sondaggi di pace 
vietnamiti >. Ma i bombarda­
menti csuDe vie di inffltra-
zione e di rifomimento* do-
vrebbero continuare. 

TJ parlamentare repubblica­
no ha d'altra parte potemiz-
zato contra la «americaniz-
zazione» della guerra. <Noi 
— ha detto — non possiamo 
vincere per conto dei vietna­
miti*. In un altro momento 
delTintervista. Percy* si e detr 
to «leticralmente f urioso per 
fl fatto che gli Stati Uniti dia-
no ai sud-vietnamiti armi in-
feriori in confronto a quelle 
che IURSS romisce al Vietr 
nam del nord *. 

L'offerta di Hanoi di inizia-
re c colloqui di pace > ove gli 
Stati Uniti pongano fine incon-
dizionatamente ai bombarda-
rqenti e agH altri atti di guer­
ra contro la RDV resta al 
oentro dell'attenzione dei cir-
coli pob'tid e pone a] gover­
no di Washington «difficolta 
senza precedenti s-, secondo 
un'analisi di Murray Marder. 
che appare sol Washington 
Post. 

« L'offerta di Hanoi — serf-
ve Marder — e per fl nostro 
governo ben piu imbarazzan-
(Segue in ultima pagina) 

L'ONDATA DI MALTEMPO rS-TSSW 'Ttttt 
gionl. Numerosa le vittlme di incident! stradali causati dalle intemperie. DannI alle navl in 
Uguria • sul I'Adriatico. Ventisette sciatort romani hanno dovuto ricorrere, in Abruzzo, a 
squadre dl soccorso. (Nella foto: la mareggtata a Genova A PAGINA 11 

Ingrao sollecita la risposta in Parlamento 

Che cosa fara il governo 
con il generate Ciglieri? 

Lombardi attacca Nenni alia Direzione del PSU 

0GGI 
il precoce 

¥TNA VOLTA Bnimmel 
' J rieecette un invito 
a cena da un borghese 
arricchito, tl quale, per 
farsi un name in societa, 
teneva molto a ricevere 
in casa sua il celebre 
dandy e i suoi aristocra-
ticissimi amict Brummel, 
accompagnato da duchi e 
marchesi, andb, e la sera 
dopo, al club, raccontava 
agli amici: • Ieri sera 
siamo stati a cena da X. 
Bella casa, ottima cari­
na, rfni sqvisitt Una pia-
cevole serata, insomma. 
Soltanto che U padrone 
di casa deve essere un 
pcf motto: figuratevi che 
ha preteso di sedersi a 
tavola con noi ». 

Questo episodio d e 
venuto in mente domeni. 
ca, quando, in un artico> 
lo del direttore del Re. 
sto del Carlino, Giovanni 
SpadolM, che e un no-
vantenne precoce, abbia­
mo letto, tra I'altro, le 
seguenti parole: «Do-
vremo rimboccarci tutti 
le maniche: senza conta-
re troppo sullo "zio 

d'America", lo zio dalla 
infinita pazienza, dalla 
sopportazione illimita-
ta! ». Avete capito? Que-
sti americani stanno in 
casa nostra come padro-

. ni, vanno t vengono in 
aeroplano, in macchina, 
in motocictetta e a pie-
di- Fanno la spesa in mer-
cati istituiti apposta per 
loro, mandano a scuola i 
bambini tn scuole parti-
colari, si bagnano sulle 
nostre spiagge come se 
fossero in stanza da ba-
gno, non si degnano 
neanche di dire « si > in 

. italiano per paura di con-
taminarsi, ed ecco che 
veniamo a sapere che 
hanno, nei nostri con­
fronti, una « infinita pa­
zienza • e una c soppor­
tazione Mimitata ». 

Va bene. Ci ritireremo 
tutti in campagna, diven-
teremo afoni, moriremo 
giovani, per non distur-
barlL E con gli america­
ni lasceremo soltanto U 
nostro Spadolini, anzi il 
loro, 

Poftabracclo •> 

II compagno Ingrao. presiden­
te del gruppo comunista. ha 
sollecitato ieri alia Camera, la 
risposta del governo aJIe inter-
rogazioni del nostro partito sul-
Tatteggiamento che intende as-
sumere il governo italiano di 
fronte alia confermata volonta 
di Hanoi di iniziare trattative 
dopo la sospensione incondizio­
nata dei bombardamenti e dopo 
i prowedimenti assunti dal go­
verno americano a difesa del 
dollaro. Ingrao ba poi chiesto 
cbe il governo risponda entro 
i termini prescritti dal regola-
mento della Camera (died g:or-
m) all'interrogazione comuiusta 
sui prowedimenti che si inten­
de prendere nei confronti del 
generate CigLeri. comandante 
generale deU'arma dei carabi-
nien. il quale in base alle te-
sUroonianze rese al processo De 
Lorenzo-Espres50. non soto ba 
tenuto nascosto il rapporto Ma­
nes al ministro Tremelloni ma 
l'ha addirittura falsificato. 

0 presidente di turao. on. Go-
Delia. ba assicurato il compagno 
Ingrao cbe sollecitera U governo 
a diduarare stasera se e quando 
vuote rispoodere alle uuerroga-
zjom sul Vietnam e sul doJaro 
e k) sollecitera a rispoodere 
entro l termini regotamentan al­
ia interrogaziooe su] generale 
Cighen. 

Del Sifar a e occupata ten 
anche la Direzione del PSU. alia 
quale Nenni ha tenuto una rela­
tione* Qacca e sostan&almente 
eiusrva. In po:enuca con le tesi 
della destra Lombardi ha so­
stenuto che nel tuglio '61 si e 
ceduto al ncatto 
(A pagina 2 altra wWis»| 
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IE TEMI. 
DEI GIORM 3 

I comunisfi 
in Emilia-
Romagna 
SI RIUNISCONO oggJ • Bo­

logna, nclla II Conferenza 
regionale del Parti to comuni-
sta haliano, 1 rapprcsentanti dl 
oltre 400 mila comunisti del-
rEmilla-Romagna; una regione 
ayanzata, 1c cui forze democra-
tiche e socialiste, in quest! ven-
ti anni di vita della Repubblica 
italiana, hanno saputo non solo 
rcspingere, con il loro potcn-
ziale unitarlo, l'attacco della De­
mocrazia cristiana, dalla politi­
ca di Scclba a quella di centra-
sinistra, ma hanno saputo crea-
re condizioni favorevoli alio svi-
luppo civile della societa regio­
nale e hanno contribuito deci-
samentc all'avanzata democrat!-
ca del Paese. E* da questa no­
stra regione che si e levata in 
ogni momento una forte mobi-
litazione di popolo nelle grandi 
lotte per salvarc la pace. Pit* 
forte e possente e stata in que-
sti giorni la decisione di lotta 
contro le aggravate minacce alia 
pace per la barbara aggressione 
americana al Vietnam 

L'ltmilia e decisa a difendere 
con la pace le sue prospettive 
di sviluppo economico e sociale 
e gli intercssi piii gerierali del 
Paese. C'e. una linca politica e 
ideate della lotta di tu'ti quest! 
anni die ricollega la seconda 
alia prima Conferenza cmiliana 
del Partito comunista italiano: 
I'impegno dei comunisti di que­
sta regione alia elaborazione e 
reaIi7?a?ione della linea politica 
del partito, lo sviluppo delle lot­
te di massa sui grandi temi del­
la pace, della democrazia e del 
progresso economico-socialc, la 
prorwvione di una politica di 
unita delle forze di sinistra per 
niutare profondamente gli in-
dirizzi politici del Paese. II par­
tito, in Emilia-Romagna, ha cosl 
arricchito !1 patrimonio fdeale 
delle antiche tradizioni sociali­
ste, collocandosi come una gran-
de forza politica e dc.nocratica 
capace, nella unita e nella col-
laborazione con altre forze so­
cialiste, di orientare e dirigere 
la vita sociale, economics e am-
ministrativa di una grande re­
gione. 

La realta unitaria che il Partito 
comunista ha promosso in que­
sta regione ha sconfitto il disc-
gno politico della Democrazia 
cristiana di operare, con il cen-
tro-sinistra, uno sfondamento 
dell'unita popolare democradca. 
Ncl complesso della regione la 
politica dell'unita ha dato vita 
ad esperienzc diverse, di nuova 
unita e d! nuove forme di col-
labot-azione, tra le varie forze 
socialiste del PCI, del PSU, del 
PSIUP, del MAS, sviluppando 
l'autonomia e 1'unita delle gran­
di organizzazioni di massa del 
lavoratori e garantendo la vita 
unitaria delle ammlnistrazioni 
popolari. ' • ~ 

Al contrario, laddove Q cen-
tro-sinistra ha fatto la prova 
nella regione, e stato battuto 
— come in Romagna — sul 
piano politico ed elettorale, ed 
ha messo in crisi i comuni e le 
province, come e awenuto In 
questi giorni anche a Piacenza, 
ove per uscirne si ripropone 
oggi un nuovo rapporto di uni­
ta e di collaborazione fra le for­
ze di orientamento socialista e 
democratiche di sinistra. 

E il disagio profondo che oggi 
pervade notevoli forze alia ba­
se del Partito socialista, nel 
mondo cattolico e in mezzo ai 
rcpubblicani della Romagna, 
pu6 essere superato soltanto dal-
I'affermarsi della politica unita­
ria che i comunisti deU'Emilia-
Romagna pongono come prima-
rio obiettivo della loro ricerca 
e della loro lotta. 

I comunisti emiliani, nella lo­
ro seconda Conferenza, pongo­
no al centre del loro dibattito 
il compito essenziale di dare un 
contributo a far mutare pro­
fondamente gli indirizzi politici 
del Paese, mutando 1'attuate 
equilibrio dominato dalla De­
mocrazia cristiana e creando le 
condizioni di un'altcrnativa de­
mocratic*, di profondo tnuta-
mento della politica estera e in­
terna del Paese. Qucsto e pos-
•ibile solo attraverso una dura 
sconfitta della Democrazia cri­
stiana e della sua politica con-
servatrice. 

Sergio Cavina 

W: 

Si apre stamani 
la conferenza 
regionale del 

PCI delllntilia 

Un telegramma di Longo 
Si apre stamani a Bologna 

la 2. Conferenza regionale del 
PCI cui prendooo parte oltre 
400 deiegaru I lavori. aperti da 
una relaziooe del segretaiio re­
gionale compagno Sergio Carina. 
avrebbero dovuto essere con-
ciusi daJ compagno Longo il 
quale perd non sara presente a 
causa di una here indispos-
xione. 

In proposito Q compagno Lon­
go ha inviato al Comitato regio­
nale del P a deU'Emilia il se» 
guente telegramma: *Mi $ pur-
troppo impossibile, a causa di 
una lieve mdisposizUme tnfluen-
sale, partecipare, come mi ero 
impegnato, ai lavori delta rostra 
seconda Conferenza regionale. e 
mi scuso oivamente eon vol H 
compagno Napolitano con cui 
ho seguito la preparazione delta 
conferema. vi porterX con il 
mio salulo Vapprezzamento deUa 
direzione del partito per le ini-
liative e le lotte dei comunisti 
emiliani t fl nostro contributo 
el vostro dibattito teso a prepa-
rare nuove affermazioni. in tntta 
la regione. del partito e della 
ma politica di unitd di tutte le 
fane progressive. Fraterna-
tnente >. 

Vivace polemica alia Direzione del PSU 

Lombardi a Nenni: nel luglio '64 
avete ceduto al ricatto moderato 
« I I governo che use) dalla crisi si era trasformato in un governo cenfrista » - Elusivo sul SIFAR il rap­
porto di Nenni - A mefa marzo lo scioglimento delle Camere? - Polemica Brodolini-Cariglia sul Vietnam 

Censurato il compagno Boldrini 

Alia TV proibito 
parlare della CIA 

La censura politica televisiva continua a in-
tensificarsi e a aggravarsi. L'ultimo episodio 
chiaramente documentabile. riguarda la rubrica 
< Cronache dei partiti > di domenica scorsa (una 
trasmissione con la quale la RA1-TV flnge di darsi 
una patina di oggettivita). E si rirerisce, natu-
ralmente. al discorso dl un comunista. U com­
pagno Arrigo Boldrini. II brevissimo rcsoconto 
del discorso pronunciato a Rimini due giorni pri­
ma e stato ulteriormente ridotto in trasmissione. 
senza nemmeno curarsi che il tempo complessi-
vamente assegnatogli risultava inferiore a quello 
di altri oratori. Perche? Perche Boldrini aveva 
osato citare. mettendolo sotto accusa. il sacro 
nome della CIA. Torganizzazione spionistica ame­
ricana che d uno del tabu televisivi. In partico-

lare Boldrini. denunciando le responsabilita del 
tentato colpo di stato del luglio '64. precisava: 
< Tutto questo awiene in un contesto atlantico 
in cui la preminenza americana e il ruolo della 
CIA sono pesanti *. E piii avanti un richiamo al 
c messaggio della Resistcnza > e all'< atlantismo » 
che c compromette seriamente l'indipendenza na-
zionale > e stato parimenti censurato. 

Come se non bastasse questo clamoroso taglio 
per sottolineare la faziosita della RAI-TV anche 
nei rarissimi programmi aperti a tutte le forze 
poiitiche, lo stesso numero di « Cronache dei par-
tit! » si faceva notare per l'assenza del resoconto 
del discorso di Rumor. Ma niente paura: al 
leader dc era stato riservato. in esclusiva. l'ono-
re del Telegiornale che vanta. com'e noto, un 
ascolto enormemente superiore. 

Sotto inchiesta Manes, Zinza e Gaspari ? 

Con le minacce la DC 
vuol chiudere 

la bocca ai generali 
AU'inizio di una settimana 

nel corso deUa quale potreb-
bero venire al pettine molti 
nodi relativi alia questione 
del complotto del '64, hanno 
trovato nuove conferme le in-
discrezioni dei giorni scorsi 
sulle pressioni e sulle vere 
e proprie minacce contro gli 
alti ufficiali che in Tribunate 
hanno fatto conoscere qual-
cosa sulle misure «eccezio-
nali> prese in concomitanza 
con la crisi del primo gover­
no Moro. Dopo il discorso del 
direttore deUa «Voce repub-
blicana >. Pasquale Bandiera. 
che aveva denunciato il ten-
tativo di coinvolgere nella 
stessa condanna c coloro che 
si sono resi responsabili del­
le deviazioni e coloro che le 
hanno combattute» (confer-
mando In tal modo le indiscre-
zioni sulle intenzioni di Moro 
e dei dc), il «Paese Sera* 
ha rivelato ieri l'esistenza di 
un pro memoria del gen. Ve-
dovato, capo di stato mag-
giore delTEsercito. con il qua­
le egli chiede al ministro del­
la Difesa Tremelloni un'in-
chiesta disciplinare a carico 
dei generali Gaspari. Zinza e 
Manes, i quali hanno deposto, 
nel corso del processo De 
Lorenzo-e Espresso >. confer-
mando l'esistenza delle liste 
di proscrizione preparate dal 
SIFAR e rivelando fattt gra-
\issirai sugli aspetti tecnico-
militari della preparazione del 
complotto. Cid rientra. com'e 
evidente nel quadro della ma-
novra messa in at to dalla 
DC per bloccare tutto. e per 
chiudere la bocca a chi ha 
ancora da dire qualcosa. 

D gen. Zinza. che aprl la 
serie delle piu sensazionali 
dichiarazioni a! processo. su-
bito dopo la sua deposizione 
venne minacciato di rappre-
saglie per quanto riguarda la 
camera. Egli e attualmente 
generate di brigata addetto al­
to stato maggiore deU'Arma 
dei carabinieri e dovrebbe es­
sere promosso tra breve ge­
nerate di divisione. Dopo la 
deposizione. venne chiamato 
da on alto ufficiale dell'Arma, 
0 quale gli disse chiaro e 
tondo che egli rischiava di vo­
ders! bocdato davanti alia 
Commissione di avanzamento 
col voto di < non idoneo > (che. 
nella pratica. non ha mat tro­
vato modo di essere espres­
so in tale sede). 

Tutto questo dice in quale 
ctima si stiano svolgendo le 
trattative alTinterno della 
maggioranza. Ieri. anche a 
questo proposito. e stata una 
giomata ricca di fatti. Nella 
mattinata fl ministro della Di-
fesa Tremelloni si e Incontra-
to al Quirinale con Saragat, 
fl quale, evidentemente. ha 
votuto avere elementl di raf-
fronto su tutta la vicenda an­
che attraverso fl canale del 
ministro delta Difesa. dopo 
aver aacoltato Moro sabato 
scorso. Si e svolta poi Pan-
nundata riunione della Dire­
zione socialista, come riferia-
mo in altra parte del gior-
nale. 

La discussione all'intemo 
delta ooatizione di governo 
verte su numerose question] 
collegate al complotto e al 

SIFAR. Eccone in sintesl al-
cuoe: 1) per il rapporto Ma­
nes, II governo deve annun-' 
dare, alia ripresa del pro­
cesso. Bssata per sabato, se 
esso debba essere vincolato 
dal segreto di Stato (a questo 
proposito vengono affacdate 
possibilita dl soluzioni di com-
promesso. e il gen. Ciglteri. 
a quel che d risulta, avreb-
be intenzione di proporre la 
lettura in aula soltanto della 
prima parte del rapporto. la 
piu cauta. firmata da Ma­
nes, lasdando segreta la se­
conda parte, contenente le di­
chiarazioni di sette ufficiali 
dell'Arma sugli episodi piu 
gravi); 2) per il ccaso Ci-
glieri >. occorre prendere una 
decisione sulla posizione at-
tuale del comandante dei ca­
rabinieri. accusato aperta-
mente di falso per aver na-

scosto al ministro parte del 
rapporto Manes (Moro rifiuta 
la destituzione del generate e 
rilanda invece la proposta di 
una sua promozione: dovreb­
be, secondo il parere dei mi-
nistri dc, assumere fl coman-
do delle forze del Sud Euro-
pa della NATO, mentre Vedo-
vato e it candldato dc alia 
sostituzione > di Aloja nella 
massima carica ° militare di 
capo di stato maggiore della 
Difesa): 3) il governo deve 
poi ftssare il suo atteggiamen-
to in merito alia proposta di 
legge comunista per un'inchie-
sta parlamentare. che andra 
in discussione alia Camera nei 
prossimi giorni. 

Per alcune di qusste ded-
sioni occorrera una riunione 
del Consiglio dei ministri. 

C. f. 

CAMERA 

Riforma universitaria: 
ripresa la discussione 

L'intervento del compagno Lo Perfido: «La ri­
forma proposta da Gui k in realti una controri-
forma » -1 democristiani attaccano Tarticolo 27 
Sono ripresi ieri. dopo la pausa 

per le f este di fine d'anno. 1 la-
vori deUa Camera, ed e inco-
minciata la discussione geoeraie 
sulla cosiddetta c riforma > uni­
versitaria. Questo prowedimeo-
to. che porta la ftrrna del mini­
stro Gui. ha incontrato 1'osti-
hta di vasti settori della mag­
gioranza. e soprattutlo dei de-
putati e ministri die sono anche 
titolari di cattedra e che dovreb-
bero nnunciare a uno dei due 
incartchj se la legge venisse ap 
provata. Flaon, appunto. la 
maggior parte degli intervenuti 
(U dibattito era iniziato a roeta 
oovembre) sono siati democri­
stiani e. quasi tutti. aoziche esa-
minare il gravtssimo stato del-
rUnrversita italiana. hanno cri-
ticato soltanto 1'artkxM) 27 del­
ta legge che stabilisce I'inoom-
patibilita tra titolari di cattedra 
e caiiche pariamentari o di go 
vemo. 

Le division] e U disagio all'in­
terne deUa maggioranza sono tra 
1'aJtro dimostrati da una dichia-
razione che to stesso Gui ha n-
lasciato iert <Dopo fesame in 
comrrassioiie daraU) due anni — 
ha detto Gui — la legge e in 
discussione in AssemWea da ol­
tre on mem. PA di 20 oratori 
sono inter* enuU Boora net di­
battito. Non si comprenderebbe 
una diluiriooe ad interval!] del­
ta discussione. mentre appare 
chlara la necessita che il Par-
lamento esprima Q suo giudizio 
dehnitivo su di un tema cosl de-
licata Solo cos) il Pariamento 
pud soddisfare alia sua funzione 
essenziale di organo nel quale 
si esprimooo tutte le voci e gli 
orientamenti presenti net Paese 
e si prendooo democraticamente 
le dedsionj conform! alia voion-
ta della maggioranza. Alia deci­
sione del Pariamento tutti deb-
bono rimeftemi senza azioni o 
press:om che Anirebbcro per as­

sumere un carattere antidemo-
cratico ». 

Ieri in aula sono Intervenuti i 
compagoj Lo Perfido per il PCI 
e Sanna per il PSIUP. Lo Per­
fido ha ncordato che la maggio­
ranza di centrosnistra ha sem-
pre incluso. nei suoi programmi 
di immediata attuazione. la ri­
forma universitaria. A pochi me-
si dalLi fine delta legisiatura il 
Pariamento. ropinrooe pubbu'ea 
e. in particolare. i destinatari 
deUa riforma si trovano di fron-
te a dd che e stata deflnita 
una vera propria «cotnrorifor-
ma »: in cornpromesso. in ogni 
caso. che non tocca le strutture 
rondamentali dell'Universita ita­
liana. 

Al di fuorf delie facili pote-
rruche — ha detto Lo Perfido — 
nessuno pud negare U contrasto. 
che turba la vita dell'Universita. 
tra le tenderize dj progresso. le 
richieste di ammodemamento e 
di democratizzazione della popo-
lazione universitaria. ivj com-
preso il ceto insegnante piu 
avanzato. e le forze conservatri-
ci che cercano abibnent« di me-
diare ai propri fini la spinta di 
rinnovamento. 

La lotta che si svfluppa alTin­
terno delle Universita. per ocu> 
trattzzare qoeste resistenae si 
apparenti quindj inevitaburnen-
te alle lotte del mondo operaio 
aDe quaU la legano i grandi 
temi deUa qualiflcazione profes-
sionaSe. deU'istruzione superiore. 

II compagno Lo Perfido ha 
concluso appunto rilevando que 
sto legame e quindi la grande 
tmportanza che i| probSema del 
1'Universita ha nella realta ita 
Uana e criticando severamente 
il fatto che la DC sla Interve-
nuta sinora nel dibattito soltanto 
— aU'infuori di rare eccezion] — 
per mettere in discussione Parti-
cok> 27 deUa legge. 

Alcuni fra i temi politici 
di piu scottante attualita so­
no stati affrontati ieri alia 
Direzione del PSU, che ha 
dato inizio ai suoi lavori con 
una relazione di Nenni, elu-
siva nei confronti dello scan-
dalo SIFAR, debole per quan­
to riguarda 11 Vietnam e lar-
ga di concession! alia DC sul 
programma del lavori paria­
mentari. Su questo ultimo 
punto, 11 vicepresidente del 
Consiglio, annunciando che 6 
proposito del governo pro­
porre per le elezioni la data 
del 26 maggio — cid porte-
rebbe a meta marzo lo scio­
glimento delle Camere — 
ha fissato una lista molto 
limitata di provvedimenti 
« prioritarl». Ne fanno par­
te la legge elettorale regiona­
le, la legge universitaria, 
quella sulla scuola materna 
statale e i bilanci, cui Nenni 
collega. evidentemente incal-
zato dalla pressione del la­
voratori e dalle iniziative del 
PCI, « provvedimenti per le 
pension! » e riassetto funzio-
nale per i pubblici dipen-
denti. Grave appare, in Dar-
ticolare, 1'esclusione dell'in-
chiesta parlamentare sul SI­
FAR; del resto, nella rela­
zione il problema era stato 
trattato in modo frettoloso 
e generico, nel auadro di una 
giustificazione plena dell'oDe-
rato dei dirieenti socialist! 
e con l'aggiunta rituale che, 
di fronte ai fatti « nuovi e 
sconcertantl > emersl al pro­
cesso De Lorenzo-Espresso, 
viene ribadito il crlterlo 
< della ricerca della verita 
ad ogni costo ». Un po' poco, 
quando e chiaro a tutti che 
e In atto, proprio nelle file 
del centro-sinlstra, un mas-
siccio tentativo di nasconde-
re la verita. 

Sul SD7AR solo dalla de-
stra di Cariglia sono venutl 
consensi — e rinnovati no 
alia proposta d'inchiesta par­
lamentare — alia posizione 
di Nenni. Anche 11 demarti-
niano Vittorelli ha opposto 
che esistono responsabilita 
poiitiche accanto a quelle mi-
litari, e che esse non debbo-
no essere coperte. L'inter­
vento critico piu forte ed 
efficace e stato comunque 
queiio di Riccardo Lombard!, 
primo oratore nel dibattito. 
A proposito del luglio 1964 
egli ha sostenuto che «il 
vero o supposto colpo di Sta­
to ha raggiunto certitmente 
uno scopo: auello di ottenere, 
nelle trattative per it secon­
do governo Moro. t'abbando-
no della parte piu avanzata 
del programma ». In sostan-
za, ha detto Lombardi smen-
tendo sia Nenni sia Orlandi, 
che proprio domenica sul-
l'Avanfi aveva vantato 11 
«successo> del socialist!, si 
e ceduto al ricatto; «il go­
verno che uscl dalla crisi 
non era piu un governo di 
centro-sinlstra e si era tra­
sformato in governo centri-
sta ». 

Anche sulla politica estera 
il dibattito e stato assai vi­
vace. Nenni aveva speso po-
che parole per sottolineare 
la necessita di uno sforzo 
«di tutti in tutte le dire-
zioni e specialmente dell'A-
merica > perche non si di-
sperda « la possibilita che si 
e appena delineata di arri-
vare ad una soluzione nego-
ziata del conflitto del Viet­
nam ». II succo della relazio­
ne si concentrava sul pro­
blema di salvare il MEC e 
1'Europa cccidentale come 
toccasana per tutto. Parten-
do dal recenti pro^-edimenti J 
economici americani in dife- > 
sa del dollaro, Lombardi ha ', 
smontato questo edificio. 
« Non basta sbraitare contro 
De Gaulle, ma occorre assu­
mere in proprio la parte 
giusta della sua politica. per 
svilupparla secondo una losi-
ca non narionalista n6 golli-
sta ». Ma allora la nuova po­
litica di rilancio europeo ha 
blsogno d'essere • global-
mente contestativa delta po­
litica americana. e non solo 
dei suoi aspetti economici: 
1'Europa non si fa senza una 
politica di indipendenza eu-
ropea e l'indipendenza e da 
conquistare non in astratto. 
ma rispetto alia politica a-
mericana ». Suoi fondamenti 
dovrebbero essere quindi: 
• opposizione risoluta. anche 
del eoverno e non solo del 
partito. all'aggressione nel 
Vietnam; rimessa in questio­
ne del Patto atlantico: rilan­
cio tecnologico europeo; po­
litica comune rispetto alia 
politica del dollaro ». Anche 
Vittorelli ha fatto affermazio­
ni pesanti, come questa: « gli 
USA conducono oggi la guer-
ra nel Vietnam anche per­
che hanno le spalte coperte 
politicamente e militarmente 
in Europa dallo scudo atlan­
tico*; come Fanfani «bene 
ha fatto rilevare a Katzen-
bach », i credit! europei sono 
serviti «anche a coprire le 
passivita della loro bitancia 
dei pagamenti derivanti dal­
le spese ncl Sud-est asla-
tico>. 

Cariglia ha invece cercato 
di negare che esistano per 
quanto riguarda il Vietnam 
problem! nuovi rispetto « ai 
document! uRiciali » del PSU 
sulla questione — e qui e 
stato duramente interrotto 
da Brodolini — mentre ha 
assecondato Nenni nella fi-
lippica antigollista, chieden-
do una inlziativa de] partito 
per la conclusione di un ac-
cordo italo-britannico. In se-
rata il dibattito e stato so-
speso e rinviato al pome-
riggio dl oggi. 

La Direzione del PRI, dal 
canto suo, non e ancora sod-
disfatta degli impegni di 
blocco della spesa corrente 
presi dal tvertice del centro-
sinlstra ». Nella sua riunio­
ne di ieri essa ha percio chie-
sto che 11 governo 1! ribndi-
sca quando il bilancio dello 
Stato verra in discussone al­
ia Camera. 

Chiesto a Mancini 
un colloquio 

per i dipendenti 
dell'ANAS 

Le Federazioni degli statali 
aderenti alia CGIL. CISL e UIL. 
a seguito dello sciopero pro-
clamato dal sindacati dell'ANAS 
per i giorni 17. 18. 19 e 20 gen-
naio. ritenendo legittime le 
aspettative del personale. han­
no chiesto al ministro dei La­
vori pubblici un urgente collo 
quio in ordine alia vertenza del 
personale deU'ANAS. 

Dopo, t ren t 'ann i esce d i scena 

un c a m p i o n e deN'oscurant ismo clerical 

Ottaviani lascia 
il SanVUffizio 

Tutti a I lavoro 
per la diffusione 
del 21 gennaio 

PARTITO C0MUHI5H \Ul\m* 

*&»w*rrw»&t 

Domenica 21 Gennaio, In occasione del 47' annl-
versario della Fondazlone del PCI, I'Unita pubblichera 
un numero speclale. Tulle le Federazioni sono impe-
gnate a mobilltare II masslmo dl forze per ragglungere 
e superare gli oblettlvl postl, per fare del 21 una gran­
de glornata dl propaganda elettorale. Piu leltori del-
rUnita, piu voti al PCI. Conqulstando centinaia d| ml-
gliaia di nuovi leltori, avvlclnando II maggior numero 
dl elettorl, faremo conoscere a sfral) sempre piu vasll 
di lavoratori la politica del Partito, orienteremo mas­
se sempre piu grandi. Da cio I'esigenza di un grande 
sforzo organlzzalivo che consenta dl far glungere do­
menica 21 I'Unita in tutte le localita, Impegnand0 tutte 
le Sezionl a fare la diffusione, superando ogni limile 
precedente. 

L'Universitd non dispone di altri local. 

Milano: si svolgono in un 
cinema i corsi di medicina 
La facolta smembrata presso enti e istihizioni varie 

MARSALA 

Terzo ricorso contro 
I'elezione dello Giunto 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 8 
Scatenata la DC contro l'Am 

ministrazione popolare di Mar­
sala. U grosso ed importante 
centre del Trapanese dove nel 
novembre scorso. sulle ceneri 
del centro-sinistra. comunisti. 
socialist! proletari e socialisti 
unificati avevano dato vita ad 
una giunta unitaria di sinistra. 

Per la terza volta infatti e 
fidando sulla docilita politica 
della commissione provinciale 
di controllo. un gruppo di demo­
cristiani ha presentato sta mane 
un ricorso reclamando ancora 
una volta I'annullamento della 
delibera del Consiglio comunale 
con cui. la notte deU'Epirania. e 
stata rieletta una amministra-
zione presieduta dal socialista 
unificato dottor Pietro Pizzo e 
composta da tre esponenti del 
PCI. cinque del PSU e uno del 
PSIUP. A motivazione del ri­

corso si avanza pretestuosamen-
te la circostanza che una parte 
della seduta avrebbe dovuto es­
sere presieduta dal sindaco di 
missionario e non dal vice sin­
daco. Legge. dottnna e giuri-
sprudenza sostengono tuttavia 
che la seduta ui cui si elegge 
il sindaco. e presieduta dal vice 
sindaco. II ricorso e quindi ma-
nifestamente infondato. 

L'elezione della Giunta era 
gia stata annunziata due volte 
nel volgere di un mese. e tutte 
e due le volte si erano presi a 
pretesto degli inconsistent! ca-
villi giuridici. Ci si trova insom 
ma di fronte ad un tentativo 
reiterate e percio particolarmen 
te grave di colpire le autonome 
deliberazionl di un Consiglio che 
nella sua maggioranza assoluta 
e composto di forze socialiste e 
comuniste che vogliono una Anv 
ministrazione unitaria di sim-
stra. 

g. f- p. 

I Errore o scelta? | 
I Voglumo sperare che il 

fatto che la rivista a 7 gwr-
Ini* abbia ritenuto opporta-

no ospitare nel suo ultimo 
numero un * reportage» de-

I gno del < Borghese » nri mi­
tten *svelati9 del PCI a 

I Milano. sia dovuto non a una 
scelta politica ma a un inch 
dente redazumale. Son en-

Itriamo nel merito deUe « n-
rdanoni» perche. da tern-

Ipo. abbiamo rmuncutto a 
contestare su la centd che 
la veridtcild di c ncostruzto-

I n i > di questo lipo che. dieci 
o arandici anni la quando 
sulla stampa cattciica e de-

I mocristiana imperavano i gu-
sti e le idem di Gedda e di 

ITuprai Jr. cosUtmhano U 
« piatto forte » democristiano 
di ogni campagna elettorale. 

I Ci basti solo ricordare che 
dopo centinaia di queste « ve-

Iridiche istone * rappresen-
tanti Q PCI. a Milano come 
a Roma come a Roccacan-

Inuccia, dilaniato e potceru-
zato *n faztont. gyuppi. cor* 

Irentt e sotlocorrenV di «(To­
ri > « « molh », « bmti sta-
Unisti > e «fini salctveri ». 

I c sinistri s e c destn ». il PCI 
i vivo, vegeto e compatto 
pronto tanto al dialogo pin 

aperta quanto alia polemica 
piu netta con chi menta lo 
uno o Valtra, 

Sia chiaro. i evidente. che 
not non contestiamo a nessu­
no il drritto di occuparsi del 
PO. quel che ntenxamo sin-
galore e la pretesa di appo-
nre t seri » e fare cose poco 
serie. Come i captttito que­
sta volta a tl giorni» che 
non two pensare di poter di-
cidere le sue paame tra la 
tematica serux muluata da 
« Souvei Obaervateur * e la 
tematica riatcola ncavata dal 
< Borghese ». Ci da aspet-
tarsi di megho da una nvista 
di cattolici impegnati: in un 
momento. poi. in cut perfmo 
la c Discussione >. organo 
ufficiale deUa DC. sembra fl­
eer compreso la inanitd dx 
certe c ricostruzum > In cui 
un tempo ecceUeva e. seppu-
re tardi. s'i messa al tempo 
con i tempi e anche quando 
parla dei PCI n sforza di 
non cadere nel « geddismo ». 
Possibile. domandiomo a c 7 
piorni > che una rivista di 
cattolici i impegnati > debba 
senttre il « morso elettorale » 
piu vivacemente di quanto 
non lo senta la nvista uffi­
ciale deUa DC? 

MILANO. 8 
Ore 9 lezione di biologia. 

ore 11 lezione di biochimica, 
ore 15.30 c Arrivederci baby » 
e attualitd. Film a parte, que­
sti corsi di medicina (di una 
Facolta che nella nostra citta 
e smembrata, a dozzina pres­
so Enti e istituzioni varie. dal 
Policlinico al Museo delle 
scienze naturali). da oggi si 
sono insediati in un cinema 
periferico. il Dea che. con-
tropartita a tutti gli immagi-
nabili difetti. offre il deter-
minante requisilo di poter ac-
cogliere i 700 studenti di cia-
scuno dei due corsi. 

Una sistemazione scontata, 
attesa, sdrammatizzata dai 
cattedratici come ripiego in 
definitiva non deteriore. con 
un'unica riserva di tipo lessi-
cale: se era il caso di chia-
mare conferenze e non lezio-
ni questi raid oratori a 700 
persone stipate nel cinemetto. 
Una sistemazione scontata — 
abbiamo detto — ma il tuffo 
nella realtd & stato amaro: 
il prof. Zambatti, aprendo il 
Corso di biologia. ha com­
ment ato a mezzo voce, indi-
cando con uno sconsolato ge-
sto palcoscenico e telone: 
€ L'Universitd si fa sempre 
piu seria >. E ha aggiunto po-
che altre amare frasi. per 
concludere con Vauspicio che 
la sistemazione provvisoria, 
come £ acquisita consuetudine. 
non diventi definitiva. 

Ma come si £ giunli a que­
sto punto? Una completa ri-
sposta all'interrogativo porte-
rebbe alia nota elencazione 
dei mali annosi che travaglia-
no le strutture universitarie; 
aggiorniamo. pertanlo il di­
scorso alle cause piu imme­
diate. fl boom delle matricole. 
registrato negli ultimi due an­
ni, ha messo in crisi gli ar-
rangiamenti gia preccri: sud-
dividere i corsi non £ stato 
piu sufficiente. nessun arran-
giamento avrebbe reso, sia 
pure alia meno peggio. idonei 
locali dalla capienza di 100-
110 posti alle esigenze di 700 
studenti < Siamo come un bat-
tello — disse in un congresso 
tenuto nello scorso giugno. 
presso la " Fondazione Carlo 
Erba ", fl prof. Ciaranfi, di­
rettore dell'Jstituto di patolo-
gia — che pud portare solo 
cento persone e deve imbar-
came oltre 500 >. 

Che succede allora? La Fa-
colta non £ in grado di assi-
curare I'insegnamento ai suoi 
iscritti, i corsi, giocoforza, per 
difficoltd ediluie. vengono di-
sertati e ne consegue il feno-
meno assai deteriore della fa­
colta trasformata in fabbri-
ca degli esami. Una situazio-
ne drammatica, inammissibi-
le con una sola alternative: 
costruire avle capaci. 

II lapidario comunicato 
deir«Osservatore Roma -
no »- E' stato sostituito 
dall'attuale arcivescovo 

di Zagabria, Seper 

Dopo trenfanni il cardina'e 
Alfredo Ottaviani ha lnscinto it 
suo posto di comnndo al 
Sant'Unhio. Alia vigilia della 
riforma della curia romana. 
esce praticaniente dalla scena 
il piu tenace campione dell'in-
transiRenza dogmatica. del con-
servatorismo c'ottrinn'e e poli­
tico della Chiesa cattolica. il 
« carabiniere della fede » come 
egli stesso ebbe a definirsi; il 
grande oppositorc del nuovo 
corso promosso dall'ultimo Con-
cilio. 

Ottaviani sara sostituito dal 
cardinale Seper. arcivescovo di 
Zacabria. che si trasferira a 
Roma. La nntizin delle dimis-
sioni di Ottaviani 6 stnta data 
da un freddo e lapidario co­
municato apparso ieri su!l"0.t-
servatore Romano, dove si dice 
che il cardinale « ha chiesto a\ 
Santo Padre di essere dispen-
sato dalla carica di prefcllo 
della Sacra Cnnarepazwne per 
la dottnna del'.a Fede» (la 
nuova denomma7ione del San-
I'Unizio). «Sua Snntifri - ai»-
giunge il comunicato - ha ac 
coltn le dimis'ioni di detto emi-
nentissimo ed ha nomtnatn pre-
fetto della medesima Sacra 
Conoregazione S.E Rev.via il 
siynor cardinale Francesco Se­
per. arcivescovo di Zagabria >. 

II giornale vaticano non fa 
alcun accenno ai motivi che 
hanno spinto Ottaviani a la-
sciare la carica. Con una sot-
tile distin?ione formale nella 
denominazione delTincanco atrl-
dato al cardinale Seper. si e 
voluto indicare che, di fatto le 
dimissioni di Ottaviani sepnnno 
l'inizio del'a riforma de 'a Cu­
ria. gia fissato per U 1 i!en 
naio ma poi rinviato di due 
mesi per decisione di Paolo VI. 
Infatti. il cardinale Seper vie­
ne nominato prefetto della Con-
Kregazione per la dottnna della 
Fede. secondo la nuova s'rut-
tura gerarchica. e non pro pre-
fetto secondo 1'ordinamento si­
nora vigente. che affidava fnr-
malmente al Papa la responsa­
bilita dell'organismo cui spetta 
preservare la purezza della dot-
trina cattolica. 

Dopo le dimissioni. Paolo VI 
ha inviato ad Ottaviani una let-
tera per ringraziano della 
« diuturna fedeltd alia Chwsa ». 
la quale non va peraltro al di 
la di un omagcio doccasione. 
f Siamo profondamente sen tibili 
— dice fra I'altro il Papa — 
al nohilissimo aesto. con cui el-
la. dando una nuova. alta can-
ferma del suo senses ecclesiae. 
ha voluto mettere a nostra di-
sposiz'tone I'incarico dt pro-
prelelto della Sacra conorega­
zione per la dottnna della 
Fede». Attnbuendo in parte a 
motivi di salute le dimissioni. 
la lettera dice che >a rinuncia, 
compiuta «a motivo special­
mente della accresciuta deho-
lezza della facoltA visiva. non 
rimarra senza ricompensa». 
poiche il papa prcphora aflinche 
essa si «trasfortni in perenne 
sorgenle di conforto p di letizie 
per I'avvenire *. 

Al veeehio « carabintere della 
fede». sconfitto nelle battaglie 
conciliari. viene concesso fonore 
delle armi nel momento in cui 
lascia il campo all'eta di 78 an­
ni, ormai quasi privo della vi­
sta. per un male che non aveva 
comunque attenuato la durezza 
della sua intransigenza. tanto 
da fargli dire in un'intervista 
polemica di due anni fa: * La 
Ch;esa va servita ciecamente. 
come il cieco che lo sono ». Ai 
Santo Uffizio Ottaviani era giun­
to dopo una camera abbastanza 
rapida Figlio di un fornaio di 
Trastevere. compl glj studj ec-
clesiastici grazie a una borsa 
di studio. Distintosi per il suo 
impegno. riusci presto ad arn-
vare negli ufTici della Segreteria 
di Stato. senza e?perienze pa-
storali e senza il tirocinio dello 
nunziature apostoliche Dal 1929 
fu sostituto della Segre'.ena di 
Stato sino al 1937. quando passo 
al Santo Uffizio come c asses-
sore » e poi come pro prefetto 
nel 1953. allorchd ebbe la por-
pora cardindlizia. Fu in questo 
incarico che si distinse per il 
suo conservatorismo clericale. il 
rozzo anticomunismo. gli attacchi 
alia liberta della cultura. la ri-
pulsa di ogni tendenza innova-
trice all'intemo della Ch;esa 
(famosa la sua stroncatura del-
respenmento dei « preti operai » 
in Francia) II nuovo corso pro­
mosso da Giovanni XXIII lo 
spinse aH'oppo îzione. 

II prelato che sostituisce Ot-
taviani. attualmente arcivescovo 
di Zagabria. nominato cardinale 
nel 1965 da Paolo VI e stato tra 
le personalita ecclesiastiche piu 
attive durante il Conciljo. 

Aumentota 
la contingenzo 
per gli statali 

I puobl:ci dipendenti tn ser-
vizio pereep'.ranno U 27 genruuo. 
insieme alio stipendso, un au-
mento de.I"indennjta di contin-
genza di 1.200 lire. Per gli t sta­
tali > in pensxme I'aumento del-
I'indennjta e invece d| 960 lire. 
Queste maggioranom sono do-
vute a!k) c scatto > dl tr« punU 
del sistema di scala mobile adot-
tato nel 1959 per t dipendenti 
dello Stato II costo della vita 
— fatto I'indice del 1956 ugua.e 
a 100 — e infatti aumentato 
da 145 a 148 ne! penodo com­
preso fra U I. luglio 1966 ed 
d 30 giugno 1967. 

L'indennita di contingenza pas-
sera quindi — a partire dal 1. 
gennaio 1968 — da lire lt.000 
mensib a lire 19.200 per tl per­
sonale statale in servlzio e da 
lire 14.400 a lire 15JI0 mensUi 
per il personale statale In 
quiescenza. 

I . • * • • - • • • ' >•• 
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L'ORDINE NUOVO e i suoi abbonati 

UN GIORNALE COMUNISTA 
PER UOMINI 

IN CARNE ED OSSA» 
Un insegnamento che, dopo quasi mezzo secolo, vale oggi come allora 

In un giornale comunista 
come L'Ordine Nuovo c'e 
qualcosa che dopo quasi 
mezzo secolo troviamo anco-
ra vivo e che vale otjgi, a 
ripercorrerne i numeri, co­
me valeva allora. Vale per i 
redattori, come per i lettori 
di oggi, per tutti coloro che 
vogliono essere davvero dei 
militanti operai. E\ insieme 
alio sforzo di elahorazione 
deirespericnza e della defi-
nizione di una politica rivo-
luzionaria, 1' attenzione al 
giornale come strumento di 
organizzazione, vale a dire 
la ricerca di un contatto di-
retto e permanente con i la-
voratori. 

Nelle Cronache dell'Ordi­
ne Nuovo, — che aprivano la 
prima pagina di ogni nume-
ro, — il 21 glugno 1919 
Gramsci scriveva: «siamo 
profondamente democratici 
nella concezinne dei rapporti 
interni tra le istituzioni e 
gli individui nel movimento 
operaio e socialista >. E spie-
gava come fosse cssenziale 
« aiutarsi, sorreggersi, con-
trollarsi, consigliarsi rcci-
procamente ». 

Erano questa passione c 
qucsta consapevolezza demo-
cratica che facevano consi-
derare il rapporto con i let-
tori come cssenziale, spinge-
vano alia ricerca minuta e 
tcnace di lettori nuovi. sti-
molavano a vincolarli orga-
nizzativamente attraverso lo 
ahhonamento. a chiedere lo-
ro di maturare sc stcssi e, al 
tempo stesso, di aiutare il 
giornale collaborandovi. Co-
sl quasi ogni numero si apri-
va dando conto della situa-
zione degli abhonamrnti, 
delle copie vendute. indi-
cando anche soltanto con 
una annotazione il significa-
to delle cifre, suggerendo 
la strada da percorrere an-
cora. < Siamo arrivati ai 300 
abbonati e alle 3.000 copie 
di vendita. dopo sei numeri. 

Responsabili 
del giornale 

Gli abbonati sono sparsi in 
tutta Italia; la vendita inve-
ce e limitata essenzialmente 
alia regione piemontcse. al­
ia Liguria e alle due grandi 
citta di Milano e di Firenze. 
La rassegna vive, ma non e 
riuscita ancora a crearsi le 
condizioni di sviluppo e di 
espansione». E piu avanti: 
« Ogni lettore, ogni abbona-
to deve considerarsi non co­
me un cliente, ma come un 
collaborator attivo e re-
sponsabilc, come una parte 
viva di qucH'organismo vi-
vente che deve essere un 
giornale comunista. Ogni let-
tore e abbonato ha 1'inte-
resse a che il giornale si 
diffonda, si sviluppi, si com-
pleti, diventi lo specchio fe~ 
dele di tutto un movimento: 
perche la sua idea si svilup-
pa col giornale, la sua azio-
ne si cspande con 1'allargar-
si della sfera d'azione del 
giornale ». 

Ed era Togliatti che, nel­
la stessa rubrica, quattro nu­
meri dopo, tirava le somme 
dei primi due mesi di Iavo-
ro. Si rivolgeva ai lettori 
perchd si sentissero i padro­
ni veri, i responsabili del 
giornale; perche rifiutasse-
TO di accoglierlo come una 
sorta di catechismo e conclu-
deva dicendo loro: « Noi sia­
mo dei collaborator!; porta-
tcci il frutto delle vostre 
esperienze e credete, cid sa-
ra, anche per noi. una illu-
minazione e un ammaestra-
mento >. 

E' rileggendo le cronache 
che si intendc, sotto un an-
goto che pud parere limitato, 
non trascurando anche dctta-
gli minuti fino a sembrare in-
significanti, che cosa volcsse 
dire per gli uomini dell'Or­
dine Nuovo considerare i 
lavoratori i protagonisti rea-
li del processo rivoluziona-
rio. Non si ha in mente un 
proletariate astratto, o una 
fabbrica che appare come un 
termine di gergo politico o 
sociologico. Si guarda agli 
operai. agli uomini in came 
e ossa. come Ii chiamera 
Gramsci. 

Le cronache del 26 luglio 
1919 raccontano infatti: • Un 
gruppo di 14 soldati, dal Ve-
nc-to, ci ha inviato un vaglia 
di 22 lire, modesto ma do-
veroso contribute per un 
sempre maggxore incremento 
del giornale. Questi buoni 
compagni non ci conoscono, 
sono lontani dalle sedi de) 
loro lavoro, non possono. per 
la loro condizione, abbonar-
si all'Ordine Nuovo, il qua­
le inollre nel Vencto ha una 
diffusione scarsa o quasi nul­
la. Probabilmente essi sono 
venuti a conoscerlo per via 
di qualche nostro abbonato: 
U foglio e passato daIl*uno 
aU'altro, e stato oggetto di 

discussion!, di commento. 
Oggi, parlando di esso, scri-
vendone a noi, essi dicono 
il nostro giornale; hanno 
giudicato l'opera che noi 
compiamo, ci danno una con-
crcta manifestazione del lo­
ro compiacimento. Un rin-
graziamento, crediamo noi, 
in questo caso, e superfluo; 
cosl avevamo pensato l'ope­
ra nostra. Lavorare e sentir 
crescere attorno a se que­
sta approvazione, questo af-
fetto — ecco il premio mi-
gliore che potevamo sperare 
al nostro lavoro ». 

E piu avanti 1'indicazione 
della tappa raggiunta, la ci-
fra, che oggi ci appare in-
credibilmente modesta ma 
che proprio per questo ri-
corda l'impegno e la respon-
sabilita deU'avanguardia e 
anche dei singoli militanti: 
« Gli abbonati sono oggi cir­
ca 400; vogliamo giungere, 
nel piu breve tempo possi-
bilc, al migliaio. Anzitutto 
ci rivolgiamo ai lettori: lo 
acquisto dei numeri scpa-
rati se e una noia per loro, 
rappresenta per noi una di-
minuzione notevole di entra-
ta, perche del prezzo che 
viene pagato, solo una pic-
cola parte giunge all'ammi-
nistrazione. Ma, oltre a cid, 
ogni abbonato attuale si pro-
ponga di trovarne almeno un 
altro, tra i suoi conoscenti. 
Sara un grande babo in 
avanti, e, quel che piu con-
ta, sara una spontanea esten-
sione della nostra famiglia, 
dovuta alle stesse sue for-
ze ». 

Ma non bastava il dato 
quantitativo, il totale degli 
abbonati. Pareva che, insie­
me al desidcrio, quasi al-
1'ansia di ?"~..c dove fosse-
ro, di co» ^scerli, ci fosse co­
me il sen. del vuoto e di un 
compito n. » adempiuto ap-
pieno Ih dov„ le cifre indica-
vano che la rete era troppo 
rada o non esisteva affatto. 
Cosl, il 2 agosto del 1919 i 
400 abbonati ormai raggiunti 
vengono elencati: « Piemon-
te 291, cosl distribuiti... » e 
si danno le indicazioni pre­
cise persino per Pinerolo, 
per Saluzzo, per Trecate. 

«Lombardia 31, Liguria 
17... » e, via via, fino alia 
Campania, alia Calabria, al­
ia Sardegna che ne hanno 
due soltanto, alia Sicilia che 
ne ha uno. E si continua 
dando i dati della vendita 
nelle cdicole, delle copie 
che si diffondono attraverso 
i circoli giovanili e le se-
zioni, per concludere che 
c'6 la persuasione che e 
possibile moltiplicare il nu­
mero degli abbonati, a con­
dizione che i risultati rag­
giunti quasi spontaneamen-
te, vengano integrati da una 
azione organizzata, dalle ini-
ziative dei compagni e del­
le sezioni. 

II 26 Giugno del 1920 le 
Cronache scrivono: « In tutti 
questi mesi la tiratura del­
l'Ordine Nuovo si e mante-
nuta stazionaria: 4.500 co­
pie. Anche il numero degli 
abbonati non 6 cresciuto: 
1.000-1.100; i nuovi appena 
sono bastati a compensare le 
disdette e gli allontanamenti 
senza preavviso». E. dopo 
aver considcrato — come 
siamo portati ancor oggi a 
considerare dopo ogni esa-

me del dati elettorali, dopo 
ogni movimento di massa 
che testimonia la partecipa-
zione di nuove forze — lo 
squilibrio fra 1'influsso che il 
partito dimostra di esercita-
re nel movimento operaio e 
i dati organizzativi, ecco il 
richiamo pressante: «troppi 
si dicono amici dell'Ordine 
Nuovo; ognuno di essi do-
vrebbe porsi queste doman-
de: — Cosa ho fatto io per 
L'Ordine Nuovo? Ho fatto 
anche solo un piccolissimo 
sforzo per procurargli un 
nuovo abbonato, per ottene-
re che la mia sezione di par­
tito o il mio Circolo si ab-
boni e ne curi la rivendita? 
Ognuno di questi lettori do-
vrebbe pensare che e un suo 
dovere di amico militante fa­
re un piccolo sacrificio, co­
me gli scrittori dell'Ordine 
Nuovo pensano sia un loro 
dovere perdere anche qual­
che intera notte per lavora­
re alia compilazione della 
rassegna; e non lo pensano 
solamente, ma anche attua-
no questo dovere che libe-
ramente si sono assunto... >. 

Vn commento 
commosso 

Allora 1'appello, l'incita-
mento servivano, se e vero 
che qualche numero dopo 
le Cronache dell'Ordine Nuo­
vo si aprivano con questa 
lettera: «Cari compagni, il 
Consiglio di Fabbrica della 
Spa preoccupato della situa-
zione finanziaria del giornale 
e riconoscendo la necessita 
assoluta del continuo svilup­
po di esso, particolarmente 
per l'opera veramente comu­
nista che esplica facendo 
propaganda per i Consign" di 
Fabbrica, ha deliberato di 
contribuire con due abbona-
menti sostenitori. Nel con-
tempo ha aperto una sotto-
scrizione interna tra gli ope­
rai che ha fruttato lire 200 
(duecento) ». 

II commento a questa let­
tera, alia notizia sulla sotto-
scrizione, che aveva fruttato 
ormai settemila lire, era 
commosso, ma non lasciava 
certo intravedere nessuna 
intenzione di «fermarsi » o 
di dar quiete agli altri. • Pro-
viamo la gioia di aver tratto 
tanta gente a lavorare con 
noi, l'orgoglio di sentirci in 
contatto con un'eletta schiera 
di lavoratori pieni di entusia-
smo ». « Noi non ci fermere-
mo, vogliamo che nessuno 
dei nostri amici si fermi ». 
<Aumentano gli abbonati, au-
mentano le quote di sotto-
scrizione, non certo col rit-
mo dei giornali clamorosi, 
ma tuttavia confortevole: e 
noi sappiamo che un nuovo 
lettore dell' Ordine Nuovo 
non e solo un curioso di let-
teratura ma un militante che 
lotta per diffondere il pro-
gramma e le idee che sono 
diventate le sue...». 

L'incitamento, 1'appello. a-
vevano trovato i compagni 
pronti a rispondere. Anche 
questo non puo essere sol­
tanto qualcosa della storia 
di mezzo secolo fa. 

Gian Carlo Pajefffa 
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Lo spioncragio USA nel mondo 

Gli universitari del Michigan 
trasf ormati in agenti segreti 

Cid che l'americano medio cpnosce e cid che non conosce - Dollari a milioni ad organizzazioni private che 
servono da paravento - II grosso scandalo degli studenti - I sindacati e le spie - I » duri» di Irving Brown 

Sul « New York Times » del 
20 febbraio 1967 si poteva leg-
gere: « // mtstero che circon-
da la CIA e assat preoccu-
pante. L'americano medio co­
nosce poco i metodi dell'Agen-
zia, lo stato delle sue linan-
ze e I'estenslone delle sue at-
tribuziom. Ora. fin dalla ton-
dazione avvenuta nel 1947 co­
me strumento di guerra /red-
da la CIA & nota per aver 
aiutato a rovesciare governi 
per aver organizzato eserclti, 
orchestrato I'tnvasione disa-
strosa di Cuba, stabilito linee 

aeree, stazionl di radiodiffusio-
ne e scuole ». 

Quattro gtornl dopo, 11 cele-
bre editorlallsta Walter Lipp 
man, scriveva sul New York 
Herald Tribune: « La leggenda 
che circonda la CIA e saste-
nuta dal fatto che I'Agenzia 
ha fatto da qualche parte 
qualcuna di quelle cose per 
le qualt viene accusata dap-
pertutto e sempre. Ha rove-
sciato i governi dell'Iran e del 
Guatemala. Ha organizzato la 
invasione di un paese stranie-
ro (Cuba) nella Baia dei Por-

ci. In altri cast, e intervenuta 
a forza di quattrini, nelle ele-
zioni in Francia ed m Italia 
Ha sovvenzionato le attivita in-
ternazionali degli studenti. dei 
giornalisti, degli studiosi. degli 
uomim di Chiesa, del dirigen-
ti sindacali — ha pagato sta-
zioni di radiodtffusionc e rivt-
ste straniere...» 
La maschera stava per esse­

re strappata? Si stava per sol-
levare il velo? Stava per esse­
re detto ci6 che si nasconde 
dietro il complicato stemma 
della CIA, dominato da una 

testa d'aquila americana? Si 
voleva rivelare in che modo 
le duemila persone che lavo-
rano al « Palazzo del ghlacclo » 
di Langley in Virginia (luogo 
dove si e sistemata la CIA dal-
l'autunno '61) contribuiscano 
ogni giorno a mettere in peri-
colo la pace mondiale? 

No. certamente. Gli Statl 
Uniti non erano matti e il 
governo americano non aveva 
intenzione di lasciar dire tut-
to quel che si voleva sul suoi 
servizi segreti. E tuttavia. 
negli USA, lo scandalo fu 

Alcuni mercenari bianchi del famigerato Schramme fotografati durante I'occupazione di Bukavu. Si giuocano a poker — 
con le pistole sul tavolo — il botlino depredato in citta. Anche dietro a Schramme ed ai suoi killer c'e i'onnipresente ombra 
della CIA. 

I motivi che hanno spinto tanti socialisti piemontesi ad aderire all'appello 

PINCR0L0: NELLA TERRA DI FERRUCCIO PARRI 
VASTICONSENSI AL SUO RICHIAMO UNITARIO 
Dal nostro umato 

TORINO, gennaio. 
Gianni Agnelli, che oltre ad 

essere presidente della FIAT 
e anche smdaco di Villar Pe-
rosa. per partecipare alle se-
dute della Giunta o del Con­
siglio comunale si serve, mi 
dicono, deirelicottero. Sfortu-
natamente non tutti i valligia-
ni si possono senrire di un 
tale velocissimo mezzo. 

Nella Val Peliice. per esem-
pio, grazie alia crisi econb-
rruca che ha assunto forme 
dranunatiche con chiusura 
di fabbriche e licenziamentl, 
vi sono oggi circa 4.000 pen-
dolari. Ogni giomo si alzano 
alle tre e mezzo del mattino 
per prendere il treno o l'au 
tobus e ntornano alle loro 
case per l'ora di cena: giusto 
il tempo per ingoiare un boc-
cone e gettarsi sul letto, 
per rtcominciare il giomo do­
po la solita storia. Da unln-
chlesu svolta recentemente 
fra i pendolari b risultato che 
quelli che prendono 11 treno 
stanno fuori dalle loro abita-
zioni dalle U alle 15 ore; 

quelli che si servono del pull-
man dalle 12 alle 13 ore. 

Proprio da queste amare 
considerazioni parte il nostro 
discorso col compagno Bert, 
consighere provinciale. presi­
dente del Consiglio della Val-
le del Peliice, dimessosi re-
centemente dal PSU. 

Bert e un giovane awoca-
to, che e suto capogruppo 
consiliare alia Provincia di 
Torino e che ha ricoperto la 
carica di segretario della se­
zione di Torre Peliice, il gra-
zioso paese sede di importan-
U istituzioni culturali, pun-
to di riferimento culturale e 
spirituale di tutU i Valdesi. 
la cul comunita raggruppa 
qui circa 15.000 persone. 

c Come presidente della 
Valle — mi dice Bert, ricor-
dando t 2.000 licenziamentl 
che si sono operati nella zo­
na nel giro di 4-5 anni — ho 
vlssuto minuto per mlnuto 
U dramma di questa gente». 
Le conseguenze piu immedia­
te sono state quelle di un 
impoverimento culturale e di 
un generale awilixnento della 
vita pubbllca. 

Ci6 e tanto piu grave, giac-
chi questa e una zona di ri-
levanti tradizioni civiche e 
culturali. Si pensi, per esenv 
pio. che a Torre Peliice, i cui 
abitanti sono meno di 5.000. 
funziona un liceo classico 
fin dalla fine del secolo scor-
so; vi ha sede una biblioteca 
che comprende 50.000 volumi. 
Nel Museo locale e custodita 
la famosa Btbbia di Oliveta-
no che risale al 1537. Ebbe-
ne, nonostante tutti gh sfor-
zi tesi a far superare questa 
situazione di progressivo afc-
bandooo, gli esponenti del 
oentro-sinistra non si sono 
mostrati molto preoccupatL 
Estremamenie tolleranti ver­
so ogni forma di critica avan-
zata dagli esponenti della si­
nistra («Questo si — mi di­
ce Bert — io potevo dire tut 
to, criticare la Direzione. il 
segretario, l'organo del par­
tito, a condizione pert di non 
essere ascoltato, di non esse­
re preso sul serlo*) i diri-
genti provinciali del PSU non 
hanno mosso praticamente un 
dito per smuovere questa si­
tuazione di inunobilismo. 

«Gik da un anno — mi di­
ce Bert — maturava la mia 
crisi. Nel settembre del 1966, 
io votai per la giunta di cen-
tro-sinistra per disciplina di 
partito, e lo dissi pubblica-
mente. Sono rimasto nel PSU, 
ma con un crescente stato di 
disagio. Mi hanno offerto di 
diventare assessore e ho ri-
fiutato. Se avessi abbozzato 
mi avrebbero forse offerto 
anche la carica di vice-presi-
dente della Provincia. Ma co­
me era possibile, di fronte 
al deterioramento continuo 
del partito, di fronte agli at-
tacchi mossi alle autonomic 
locali, di fronte alle scelte 
atlantiche operate dal PSU? 
Ho capito che restare nel 
PSU significava offrire una 
robusta copenura dl sinistra. 
Per questo io e moltl altri 
compagni abbiamo deciso di 
rompere con una situazione 
francamente inaccettabile a. 

Assieme a Bert, come si ri-
cordera, si sono dimessi dal 
PSU Giovanni Baridon, sin-
daco di Bobblo PelUce; Ric-
cardo Gay, vice-sindaco di Lu-
sema San Giovanni; Battista 

Cocca, del Direttivo provin­
ciale; Cesare Baudrino. se­
gretario della sezione dl Pi­
nerolo. 

• La nostra dedsione — mi 
dice Bert — ha prima di tut-
to avuto il significato di un 
chianmento poliuco. Gli espo­
nenti della sinistra non sono 
piii nel PSU: 1'iscritto e 1'elet-
tore sono ora chiamati a sce-
gliere. A Pinerolo. intanto. 
non esiste piii ne il segreta­
rio ne il Direttivo. La preoc-
cupazione dei dirigenti pro-
vinaali e fortissiina. e basti 
un esempio: qui a Pinerolo 
era stata convocata un'assem-
blea di tutti gli iscritti. do­
po le nostre dimissioni. I di­
rigenti della Federazione si 
sono precipitati qui per an-
nullare la convocazione, mi-
nacciando in caso contrario, 
di inviare un commissario. 
Dopo 1'appello di Parri, la 
preoccupazione si e trasfor-
mata in allarme*. 

La cosa non e difficile da 
capire. Qui Ferruccio Parri e 
molto popolare. A Pinerolo 
d e nato 78 anni fa; vi ha 
studiato • insegnato. Ma eo-

prattuto vi ha combattuto, 
forroando qui i pnmi nuclei 
della Resistenza. Qui, infatti, 
negli anni della lotta di Li-
berazione, il movimento dei 
G. L., fu molto forte. Quando 
Parri dovette scegliersi un 
nome di battaglia, adotto, 
come si sa, quello di Mauri-
zio. E Maurizio e il santo 
patrono di Pinerolo. 

c n suo appello, qui — mi 
dice Bert — ha avuto una 
straordinaria risonanza, spe-
cialmente fra gli ex combat-
tenti della Resistenza. L'osti-
nato silenzio della Stampa ri-
flette la preoccupazione e la 
paura. Ma se il giornale del­
la FIAT, tanto entusiasta og­
gi del centro-sinistra, tace. 
penseremo noi a diffondere 
1'appello di Parri. Ma soprat-
tutto agiremo. La cosa piii 
urgente oggi, anche in vista 
della prossima scadenza elet-
torale, e infatti quella di ope-
rare nel solco dell'appello 
unitarlo di Parri, per richia-
mare tutte le forze che cre-
dono davvero nel socialismo ». 

Ibk> Paolucci 

grande. 
D'altra parte quando lo 

scandulo assunse proporzionl 
che potevano nuocere alia CIA 
chi diede il segnale di arre-
sto? 
Nel New York Herald Tri 

bune del 24 febbraio 1967, si 
poteva leRgere questo dispac-
cio, inviato il giorno prima da 
Washington: 

«II presidente Johnson ha 
aporovato oggi la condotta 
della "Central Intelligence 
Agency" che ha fornito mi­
lioni di dollari a organizza­
zioni private USA che escr-
citano all'estero la loro atti­
vita ». 
«11 Presidente ha approva-
to t risultati di una inchte-
sta prcliminare condotta dal 
sottosegretarto di Stato. Ni­
cholas di B. Katzenbach, nel 
quale st fa I'clogio del soste-
gno offerto dalla CIA ai grup-
pi privati e si utferma che 
le attivita clandestine della 
Agcnzia erano conformi alia 
politica nazionale fissata dal 
Consiglio di Stcurezza nazio­
nale dal 1952 fino al 1954». 

«II Presidente ha preaato 
Mr. Katzenbach di rimetter-
gli un rapporto prelimwarc » 

«Mr. Katzenbach ha rispo-
sto ieri con una lettera m 
cinque paragrafi, nella quale 
dice: 

«La CIA ha sempre agito 
con 1'approvazione dei Comi-
tati superiori di controllo in-
terministeriale, ivi compresu 
quello dei segretari dl Stato 
e della Difcsa. Questa politi­
ca era dunque in vigore sot-
to i presidenti Truman. Eisen­
hower, Kennedy e Johnson ». 

Ho citato in extenso que­
sto dispaccio, perche mi sem* 
bra particolarmente edifican-
te. V'e bisogno di ricordare, 
dopo di ci6, che Kennedy 
stesso quando licenzib Allen 
Dulles per rimpiazzarlo con 
John A. Mac Cone dopo l'af-
fare della Baia dei Porci. ne 
fece l'elogio dichiarando: «Non 
conosco nessuno che abbta 
servito il paese con piii corag-
gio e piii disinteresse... » Ne 
sarebbe necessario ricordare, 
oltre a Mac Cone, l'ammira-
glio William F. Raborn e Ri­
chard M. Helnu, che in se-
guito si sono succeduti alia 
direzione del servizio, per pro-
vare che non soltanto sono 
stati i fedeli continuatori di 
Allen Dulles (consultato, rt'al-
tronde, ad ogni occasione), 
ma che con l'ultimu noinina, 
quella di Richard Helms, la 
CIA ha ottenuto dal presiden­
te degli Stati Uniti 11 piii 
grande favore che possa spe­
rare un servizio segreto da 
parte del proprio governo: 
la scelta del proprio capo fra 
le sue stesse file. 

Conseguenze 
Se, evidpntemente, lo scan­

dalo In tre parti CIA-organiz-
zazioni studentesche, CIA Uni-
versita, e CIA dirigenti sinda­
cali non ha svelato ne I'es-
senziale ne la struttura d'in-
sieme del servizio segreto 
americano; se fe stato prete-
sto per un tentativo di ŝ an-
ciamento della responsabilita 
del potere politico — del qua­
le abbiamo visto il carattere 
fallace — questo scandalo del­
la prima meia del '67 non e 
stato tuttavia privo di conse­
guenze. 

Apriamo, innanzi tutto. 11 
dossier studenti. Cronologi-
camente l'affare sembra ini-
ziare martedl 14 febbraio, 
giomo in cut appare sul New 
York Times una pubblicita 
che annuncia le nvelazioni che 
saranno fatte sul prossimo nu­
mero — quello di marzo — 
dalla rivista Ramparts sul mo­
do in cui «la CIA s'e mfil-
trata, da quindici anni a que­
sta parte, con fini di sovver-
sione nel mondo degli stu­
denti americam » L'affare sem­
bra iniziare in questa data: 
ma, circa un anno prima, la 
stessa rivista aveva pubblica-
to, nel suo numero dell'apn-
le 1966. altre nvelazioni, mo-
strando come, ai tempi di 
Ngo Din Diem «agenti della 
CIA averano operate nel Sud 
Vietnam sotto la copertura dl 
una missione di autentici pro­
fessor! dell'Universit& del Mi­
chigan » 

Nello stesso senso, nel 1964 
e dunque tre anni prima Da­
vid Wise e Thomas B. Ross 
avevano potuto senvere: » Git 
uffici della CIA sono utili ne­
gli slessi Stati Vmti. Le loro 
relazioni con gli universitari 
sono a doppto senso. ia CIA 
finanzia certi prograrnmi nel­
le universita; m cambio. que­
ste Vaiutano a reclutare per­
sonate. Ma. forse. ancora piii 
importante e il *ondo di studi 
specializzati delle universita 
sui paesi stranieri di cui la 
Agenzta pub serrirst Malgrado 
la possibile perdita di liberta 
accademtca. vt sono ben po-
che universita e pochi profes-
son che abbiano nfiutalo dl 
lavorare per la CIA. Questa 
ha potuto ottenere t servizi 
di quasi tutte le istituzioni 
universitarte con le qualt e 
entrata tn contatto, ed anche 
del loro personale... » 

In realta, le rivelazionl di 
Ramparts furono rivelazionl 
soltanto per coloro che, fino 
ad allora, avevano voluto re-
star ciechi. Ma allora. perche 
ebbero un'eco particolare? Per­
che? Perche provocheranno una 
valanga di conferme. 

Soltanto tre giornl dopo 
che la pubblicita di Ramparts 
era state pubblicata, o cioe il 
17 febbraio, 11 New York Ti­
mes scriveva: 

« L'associazionc nazionale de­
gli studenti, il piii importan­
te organismo di questo gene-
re negli Statl Uniti. ha rico-
nosciuto di aver atttnto at 
fondi della CIA dal 1950 cir­
ca, fino all'anno scorso. Ett-
genio Grove, il suo presiden­
te, ha dichiarato icrt che que­
sti fondi dovevano essere utl-
Uzzatt per fmanziare /<• atti­
vita internazionali dell'Asso-
ciazione. compresi i viaaoi al­
l'estero dei suoi rapprcsentan-
ti ed i proarammi di seam-
bio fra studenti. 

«// Dipartimento di Stato 
ha riconosciuto oggi che la 
CIA ha fornito un conside-
revole contribute finuiKiurio 
alia NSA per died anni e che 
questa sovvenzior.c era stata 
approvata ai gradini piii cleva-
ti del governo... u. 

Euforia 
E, nello stesso giornale, tre 

giorni piu tardi, per la firma 
di Neil Sheehan: a Una gran­
de varieta di organizzazioni di 
giovani, studenti, professori 
universitari, ricercatun. gior­
nalisti, uomini d'affari, giuri-
stt, lavoratori, degli Stati Uni­
ti e straniere, ricevono dagli 
anni '50 miltont di dollari da 
parte dl fondazioni che ser­
vono da intermediary; per la 
distribuzione dei fondi della 
" Central Intelligence Agen­
cy" o le cm rcnditv pi oven 
gono da questa Agenzia. 

« La Itsta di nomi di queste 
organizzazioni si e allungata, 
dopo la sua pubblicazionc di 
lunedl sera. Certi nomi sono 
stati rivelatl da fonti governa-
tive. Certi dettagli sono stati 
forniti da responsabili dei 
gruppi interessati. da diverse 
persone a titolo individuate e 
da alcune organizzazioni. tn 
occasione dt dichiarazioni 
pubbliche o private. 

«Non si £ potuto stabtlire 
se tutte le organizzazioni ri-
cevevano ancora aiuto o qnan-
te organizzazioni o interme-
median continuino ancora ad 
esistere... ». 

Segulva una. lista di una 
dozzina di organizzazioni, fra 
le piii conosciute e le piii di­
verse. 

Questa sorta di euforia del­
la confessione che si ore cosl 
creata. non poteva non dare 
a qualcuno 1'idea di re^oMre 
qualche conto. L'8 mnggio 
1967 apparve, sul Saturday 
Evening Post, una lunga con­
fessione Hrmata Thomas W. 
Braden. Vecchio dirigente del­
la CIA. dove in particolare, 
dal 1951 al 1954 era stato re-
sponsabile delle n Organiz­
zazioni Internazionali », Bra­
den vent'anni prima aveva 
scntto, insieme ad un gior-
nalista, un libro in gloria del-
I'OSS, presso la quale aveva 
servito durante la guerra. Que­
sta volta non furono i m'.rag-
gi della celebrita a soingere 
Braden: aveva deciso di vuo-
tare il sacco e dire, mo'to 
semplicemente, la verita nel­
la speranza che ne sareooe it-
masto infangato qualcuno dl 
quei personaggi con i quali 
non era piii in buonl rappor­
ti 
Ma lasciamogli la parola: 
« Sulla mia scrivanla, dinan-

zi a me. mentre scrivo que­
ste righe. c'e un pezzo di car­
ta tngiallito e gualcito Porta 
uno scntto a matita: "Ricevu-
ti da Warren G. Haskins 15 
mila dollari". Ed e firmato: 
"Norris A. Grambo". Sono an-
date a cercare questo pezzo 
di carta il giorno in cui i 
giornali hanno rivelato lo 
scandalo dei legamt che uni-
scono la CIA al dirigenti de­
gli studenti e dei sindacati 
americani. Cercandolo. riflet-
teto. Quando I'ho trovato. mi 
sono sentito triste tn realta, 
Warren G. Haskins ero io • 
Norris A. Grambo era Irvtng 
Brown dell'AFL (American fe­
deration of Labour, Federazio­
ne Americana del Lavoro, 
nd.AJ. I 15 000 dollari xxni-
vano dalle casse della CIA • 
questo pezzo di carta giallo 
e Vultimo ricordo di una va-
sta operazione segreta che 
persone rancorose e meschi-
ne han fatte fallire. 

w Ero stato io ad avere ta 
idea di dare i 15.000 dollari 
a Irving Brown: ne aveva bi­
sogno per pagare le sue sqzta-
dre dl "duri" nei porti del 
mediterraneo. affinchi le mer-
canzie americane potessero es­
sere scaricate malgrado I'op-
posizione dei portuall comu-
nislt... ». 

I port! del Mediterraneo. 
Marsiglia. per esempio. E le 
provocazionl dei crumiri.' E 
i veri e propri raids contro 
gli scioperanti alia fine degli 
anni 40 ed agli Inizi degli 
anni 50. Ma Thomas Braden 
continua: 
«r Victor Revther, per esem­

pio. assistente di suo frateUo 
Walter, il presidente del sin-
dacato dell'automobile. Con il 
0ornalista Drew Pearson. Vic­
tor Reuther s'e lamentato che 
I'APL abbia ricevuto danaro 
dalla CIA e I'abbla speso 
"clandestlnamente". Victor 
Reuther dovrebbe vergognar-
st E su sua richlesta che. un 
mattino, sono andato a De­
troit per dare 50 000 dollari 
in tagli da 50 a Walter. Vic­
tor ha speso it denaro so-
prattutto nella Germania oc-
cldentale per sostenervl alert* 
ni sindacati...». 

Alain Gu6rin 
(2 . 
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SUCCESSO PELLA CAMPAGNA DEL PCI PER IL DIBATTITO IN PARLAMENTO 

ALLE STRETTE PER LE PENSIONI 
Col 1968 ft iniziato il.terzo anno di blocco mentre i ministri danno fiato alle trombe sull'aumento del reddito nazio-
nale - Le manifestazioni di domenica a Firenze, Livorno e Reggio Calabria • Sabato prossimo comizi a Terni e Piombino 

II 1968. terzo anno da 
quando il governo prese di 
f ronte al Parlamento un so-
lenne impcgno di riforma 
delta previdenza. e iniziato 
scnza che sia slata discus-
sa la iegge per I'aumento 
delle pensioni. I ministri 
non hanno perduto occasio-
ne per far sapere che 1'an-
no passato 6 andato bene: 
il reddito nazionale e au-
mentato quasi del 6%. la 
produzione industrial qua­
si del 9%. Ma le pensioni 
non sono state aumentate. 
Nel 1967 sono stati rinno-
vati 64 contratti di catego-
ria, mllioni di lavoratori 
hanno avuto aumenti piu o 
meno soddisfncenti. ma i 
7 milioni di pensionati del-
1'INPS hanno dovuto asst-
sterc — sia pure nel sus-
seguirsi di manirestazioni 
— al logoramento delle loro 
misere pensioni di 22 500 li­
re in media, a causa dejlo 
aumento del costo della 
vita. 

La questione del pensio­
nati .in tutta la sua rile-
vanza politica, e quindi al 
centro deH'attenzione dei 
lavoratori in questo scorcio 
di legislature. Se c'6 qual-
cuno che parla di elezioni 
politiche anticipate, come 

si sa, ne parla sopratulto 

nel tentativo sTrontato di 
evitare un dibattito parla-
mentare sulle pensioni. Non 
bisogna dimenticare che il 
progetto della DC per dare 
un contentino ai pensionati 
(una rivalutazione del 10 
per cento di fronte alia 
perdita di potere d'acquisto 
del 15% che si e verificata 
negli ultimi anni) e rima-
sto nei casselti nel tenta­
tivo di arrivare alle elezio­
ni e presentare anche quel 
misero aumento come una 
liberalita del governo. 

E' per questo che la 

«giornata di lotta per le 
pensioni > indetta dai grup-
pi parlamentari del PCI 
per il 14 gennaio ha dato il 
via a un'ampia iniziativa 
politica. Gia domenica scor-
sa vi sono state manifesta­
zioni: a Livorno, dovs ha 
parlato Ton. Mauro To-
gnoni. e nel none florenti-
no di Colonnata dove ha 
parlato Ton. Guido Mazzo-
ni; a Campocalabro (Reg­
gio Calabria) e in numero-
si altri centri. Due manife­
stazioni sono state annun­
ciate per sabato prossimo: 

a Piombino, con un comizio 
dell'on. Laura Diaz, e a 
Temi con Ton. Alberto Gui-
di. Per domenica 14 6 tut-
tavia previsto il grosso 
delle manifestazioni. 

La posizione dei gruppi 
parlamentari comunisti e 
chiara: il governo deve to-
gliere il veto all'immediata 
discussione dei progetti di 
Iegge sulle pensioni. La 
trattativa governo sindaca-
ti. lungi dall'essere un osta-
colo a questo dibattito. pub 
essere un'occasione propi-
zia di chiarimento. In que-
sta trattativa. per ovvie 
ragioni, non sono in discus­
sione le pensioni dai conta-
dini. degli artigiani, dei 
commercianti. Non d in di­
scussione, con i sindacati 
se non indirettamente. il 
ruolo che deve svolgere la 
« pensione sociale > che il 
centro sinistra promise tre 
anni fa di estendere a tutti 
gli anziani. anche a quelli 
privi di qualsiasi forma di 
assicurazione. I sindacati, 
giustamente. non intendono 
entrare nel merito dei pro­
blem] di finanza statale che 
sono connessi a una ri for­
ma generale delle pensioni 
e battono su un tasto pre-
ciso: quello della ricostitu-
zione di un preciso rappor-

to fra retribuzioni in atto e 
pensioni. fra contributi e 
prestazioni. per tutto il set-
tore dei lavoratori dipen-
denti. 

II fatto che restituire agli 
operai cio che 6 degli ope-
rai rappresenti. di per se. 
un pilastro della riforma e 
solo un elemcnto oggettivo 
della situazione attuale. 
Dal lato degli indirizzi ge-
nerali del bilancio statale. 
nella sua componente pre-
videnziale. il governo de­
ve rispondere interamente 
al Parlamento II governo 
di centro-sinistra ha respin-
to una alia volta le propo-
ste del PCI per modiflche 
negli stanzinmenti del bi­
lancio statale: un bilancio. 
quello di quest'anno. dove 
ci sono centinaia di miliar-
di per il padrnnato. dalle 
restituzioni sulle esporta-
zioni ai contributi alle so­
cieta petrolifere. alle esen-
zioni d'imposta sui filati e 
sulla fusione delle societa. 

Ma non per questo pud 
sfuggire alia richiesta di 
dare una precisa risposta 
ai pensionati e alle propo-
ste di aumento delle pen­
sioni: del 30% per tutti i 
minimi e del 25% delle al-
tre, come ha chiesto il PCI. 

Dopo la deter mi nazione della Corte dei Conti 
i 

J sindaca ti dei parasta tali 
per una libera contrattazione 

Nota della FIDEP — Dichiarazioni dei segretari delle Federazio-

ni aderenti alia CGIL e alia CISL — Ferma opposizione ad ogni 

•._.-, attacco contro le retribuzioni della categoria 
c-, '•:.' ; * ; ' . - r - - " > ? - - • • « . . * • • . . - . . . - • • , . - - - • . - - . • 

La Sepreteria nqjzjonale del­
la F'edeiazionej 'patiutatali 
aderente alia CGIL si e riu-
nita per esaminare la deter-
minazione n. 807 della Corte 
del Conti del 19 dicembre 
1967. 

« Di fronte a questa ulterio-
re presa di posizione contro i 
parastatali — dice un comu-
nicato — la FIDEP sottoli-

nea ai lavoratori la. gluslezza 
della linea rivendkalivd soste-
nuta un anno fa, nel corso 
della battaglia parlamentare, 
e clod la sua opposizione a 
norme di Iegge che, mentre 
negano ogni potere contrattua-
le alia categoria, mortificano 
le altre del settore del pubbli-
co impiego, a comparazioni e 
rapporti artificiosi. La FIDEP 

Davanti al « Tribunate dell'ordine pubblico » 

5 sindacalisti spagnoli 

softo processo a Madrid 
Sono «colpevoli» di aver lottato per le liberta 
sindacali - Solidarieta della CGIL e della FIOM 

Inizia stamanj. presso il Tri-
bunale dell'ordine pubblico di 
Madrid, un processo contro cin­
que dirigenti del movimento sm-
dacale spagnolo. accusati di 
attentare al regime franchista. 
Solo questo tipo di «reati > 
viene giudicato dai Tnbunale 
madrileno. la mi competenza e 
paragonabile in tutto a quella 
del 'amigerato tribunale speciale 
fascista. 

In realta le ragioni della per-
secuzione dei cinque militanU 
sindacali diacendono diretta-
mente dall" aspiranone deila 
classe lavoratnce spagnoia. che 
sempre maggiocmente assume 
forme di lotta aperta. per la 
Iiberta sindacale. per la ncon-
quista de l i democrazia e per 
raggiungere piu elevate condi-
nonJ di vita. Di queste aspira-
ziooj da tempo si sono fatte 

portatricj le Commissionl ope­
rate le quaii hanno guidato 
le manifestazioni e gii scio-
peri ed hanno elaborato propo-
ste — attraverso un organico 
progetto di Iegge — per un ordi-
namento sindacale realmente de-
mocratico. 

Oltre alia CGIL. numerosi sin­
dacati provincial! e org&ntsmi 
di fabbnca hanno inviato atte-
stazioni di solidarieta e di coo-
danna dei sistemi repressivi 
franchisU. « La FIOM nazionale 
— dice un comunicato — fa 
sua questa protesta cos! come 
le attestaziom di solidarieta. ed 
esprime I'augurio che il movi­
mento sindacale sappia svilup-
pare unitariamente una pres-
sione tale che assieme ai cin­
que membri delle Commissioni 
operaie la classe lavoratnce 
spaenola possa al pio presto 
nconquistare la liberta*. 

Accelerare la conclusione 

della campagna abbonamenti 
Con II mest dl Gennaio la campagna abbonamenti 

•lrUnita • entrata ntlla sua fas« plo Inltnt*. La spe-
diziona del Hbro omagglo agli abbonatl, Iniiialasl in 
qwcsti glomi, la valutasiene del rlsultatl ottenutl al 3i 
Dkembr*, posltlvl p«r moltt Federation!, ration* per 
la raccolta dei nwovl abbonamenti (che sono piu di 
duemtla), n rin««v» del evtcchit eh* ttanno sccdendo 
In qu*sti glornl rlchltdene l'lmp«gno dl tutt* I* organlx-
laileni. Ouesfanno, Indtr*, c** I'asseluta *«lg^u* dl 
•ccelerar* I tempi. Ai prlmi di fcbbralo Infattl si Ini-
xiera il lavoro p*r la racceJta degli abbonamenti *l*t-
torali. E' p*Hanto n*c*»t*rlo ch*, n*l prosslml gtemi, 
II lavoro venga lntenslflc*to affinch*. *ntrc I* fin* del 
mete, la campagna sia pratkament* conelusa, salvo 
s'int*nd* la normal* atlivlta In rslazion* all* scadenz* 
di *bbonam*nti nel prostiml m*si. 

Kivolglame pcrtanto un *ppello all* Federailoni, 
• I Comitatl di tono, all* S«tlonl, al Comitatl Amid 
dell'Unita, agli Ispottori perch* v*ngano rlnnovatl su-
blto tutti I vtcchl abbonamenti • si moHiplichine I* inl-
liaflv* per la conquista d| miovl. 

~l 

esprime ancora una volta il 
giudizio che, per uscire dal-
I'attuale situazione, & neces-
sarto abrogare tutte le norme 
di Iegge limitative dell'auto-
nomia contrattuale e superare 
il blocco salariale da anni in 
atto. Solo cosi sara possibile 
conseguire un equo rapporto 
di valori economici fra le di 
verse qualifiche dei parastata­
li nel quadro delle modifiche 
strutturali e del miglioramen-
to dei servizi sociali degli en-
ti parastatali >. 

• La F/DEP — conclude fl 
comunicato — porferd avanll 
iniziative unltarie con le altre 
federazioni della categoria e 
impegna i sindacati aderenti 
a riportare ogni istanza riven-
dicativa nel quadro sopra de-
lineato >. 

t Noi — ha dichlarato fra 
Valtro il segretario della FI­
DEP CGIL Benedetti - chie-
deremo Vimmediata abroga-
zione della 722 e di ottenere 
un trattamento autnnrrmo dpi 
parastato nei confronti dello 
Stato. disciplinato da leggi o 
da contratti collettivi. Se il go­
verno dovesse prendere prov-
redimenti, fl ricorso all'azione 
sindacale sarebhe inevitable ». 

11 searetario della federazio-
ne parastatali della CISL. Pnn 
zi. ha dichiarato a sua rnlta 
che « vermane ndln *itvazinne 
un equivoco di fondo: la sus-
tistenza del D L 722 che n><̂  
dare lunqo a internrr'nzinvi 
rettrittive. La leqae 377 sui 
nrerinVrtzf/jH — ha nnqinnto — 
ha mndificnto la 722 ran non 
hn rUnltn fl nrohlemn di fon­
do che $ rniello di dptnirp un 
modernn ftrvmento di poliffrn 
tnlarinlp VPr il r»Pr«'""7?<' de-
o7i enti parastatali. Pertanto. 
ripntre In nuora deiermina-
zinne della Corte dei conti si 
cnlloca nel solco tradizinnnle 
delln equipnrazior.e aerarchi-
ca dei parastatali floli sfafali. 
noi rffeuiamo invece che si 
debbano rictrcare contenuti 
nuori del rapporto tTimpiego 
dei parastatali, secondo le lo­
ro funzioni specifiche e secon-
do i fini IsfifuzionaH degli en­
ti. Soffermarsi quindi come fa 
la Corte dei conti sulla su-
premazia dell' organizzaziove 
amninistrativa dello Stato nei 
confronti di quella degli enti 
pubbha, ha valore soltanto 
iimbolico perchi nella realta 
i trattamenti economici vanno 
commisurati alia quantUa e 
qualitd del lavoro prestato e 
il discorso vale sia per gli 
statali che per i parastatali ». 

Anche Ponzi ha detto che la 
sua oraanizzazione e per il 
superamento della 722 e di 
tutte le altre norme di Iegge 
limitative dell'autonomia con­
trattuale della categoria. Tut­
to cid prima della fine della 
legislatura «In ogni caso — 
ha concluso — noi jiamo pron-
fi a reiptnoere ogni tentati­
vo di riesaminare i tratta­
menti in atto. anche perchi 
con fl riasseito I termini di 
raffronto «i vanno modifi-
cando ». 

NAPOLI: sesto grorno d'occupazione 

100 mila lire del PCI 
agli operai dell'ONI 

'Ah*- ** ' 
• ."•'' y > 

Q.N-I . 

* , , < 
• ! / ' 

Una crisi che aggrava il caos dell'assistenza 

Migliaia di Comuni sono 
ancora privi di f armada 

Nelle zone di montagna chi s'ammala pub crepare • Disagio anche nella periferia urbana - Una Iegge 
vecchia di 50 anni - Un settore pubblico dominato da antichi privilegi e dall'invadenza dei monopoll 
farmaceutjei • Gravi interrogate sui compromesso DC-PSU che mira ad affossare una vera riforma 

'*^ **£. 

' * * — • * - * Xc * t f ^ A > 4 « > 

NAPOLI. 8 
Questo pomeriggio, una delegaxlom dl dirigenti della Fede-

razione comunista si * recata fuori del cancelli del cantiere 
navale ONI occupato da sei giomi dai lavoratori llcenziati dalla 
direzione, per porta re la solidarieta del PCI. I dirigenti delta 
Federazione hanno contegnato ai lavoratori present), la somma 
di centomila lire Invlata dalla Direzione del partito. I parlamen­
tari comunisti, Inslem* ad Avoiio del PSIUP, hanno presentato 
una Interrogazlone, sui problem* dell'ONI. ai ministri del Lavoro 
e della Marina mercantile. 

Nella foto, gli operai occupano da sel glomi il cantiere. 

Occupato 
il feudo 
Montone 
in Sicilia 

PALERMO. 8 
Un rniflliaio di braccianli e 

di conladim senza terra di Vol-
lelunga (Caltanissttla) hanno 
marcuao sUtmane sid feudo 
Montone occupandoio stmbolica-
menle. Cid altre due colte. nel-
i'ultimo trienmo. Q feudo era 
stato occupato dai lavoratori 
in lotto per imporre aU'Ente 
di sviluppo e all'Assessorato re 
gvmale all'agricoUura di estro-
mttltre dallt terre oh agrari 
assenteati e di asseonare Mon­
tone alle cooperative coltwain-
ci che ne hanno fatto nchiesta. 

La mamjestazione dt oagi era 
stata oraamzzata daWAlleanza. 
dalla CGIL e dalla Leoa delle 
cooperative. 

Al termme delta marcia. i 
lavoratori sono sfilati per fl 
centro del paese e una dele-
gazione — dopo un comizio uni-
tario — & stata ricevuta dai 
Smdaco. 

Convegno 
delle COOP 

dilavoro 
n Montecatini 

Nei giomi 11. 12 e 13 pros-
sm» si terra a Montecatiu 
un convegno promosso dail'Ai-
sodaz-or* nacooa^ delle coo­
perative di produzione e lavo­
ro aderente alia Lega delle coo­
perative. sulle strutture aren-
dab, oansortili e sindacali del 
settore al fme di trarre tndi-
cazxxu per il loro adeguamento 
alle es-geme de: soa in rap­
porto ai mutameru tecoo'-ogi-
ci, produttivj e soaaa e per 
la realizxazxme di un forte e 
unitano movimerito coopera-
tivo II convegno che sara pre-
seduto dall'on Curti. sara aper-
to da una relanone di Mario 
Spez a e concluso da Silvio M:a-
na. presioente della Lega coo­
perative. 

Le cooperative di produrone 
e lavoro aderenti alia Lega so­
no circa 1.200 con oltre 60 mi­
la sod ed on potenziale produt-
tivo di circa 100 mibardi. 

II mondo dei farmacisti e~ 
inquieto. Preoccupati sono i 
cittadini, milwm di lavoratori 
e le loro famiglie che, ripetu-
tamente in quesli anni, si so 
no trovati a subire le conse 
guenze della c serrata » dei 
farmacisti. Le mutue fanno 
debiti? E allora niente medi­
cine. Se il mutuato le vuole 
le deve pagare di tasca pro­
pria. 

Ma c'd di p'nt. II maggiore 
disagio e quello della gente 
che abita nei quarlieri di pe­
riferia e delle pnpolaz'wni die 
vivono nei 3 mila Comuni 
agricoh e i tontani che sono 
del tutto privi di farmacie. In 
questi cast chi s'ammala pud 
anche crepare: nella migliore 
delle tpotesi la prima farma-
cia la trova a 30-40 chilome-
tri. E d'inverno, quando la 
neve blocca ogni collegamen-
to. non c'd che da affidarsi 
alia buona sorte. 

Insomma. siamo nel 196S 
ma la Iegge che regola I'in 
tera materia delle farmacie 
risale al 1913. Da allora i cen 
tri urbani sono profondamente 
cambiati, si sono estesi a mac-
chia d'olio, ma le farmacie 
sono rimaste concentrate nel-
Varea « storica >. Interi quar-
tieri di periferia, densi di 20 
30 mila abitanti, non hanno 
una farmacia o ne hanno in 
misura molto inferiore alle ne-
cessita, persino al di sotto del 
rapporto di una ogni 5 mila 
abitanti (che andrebbe abbas-
sato a una ogni 3 mila) fis-
sato dalla stesia Iegge Gio-
litti cinquanta anni fa. 

A Bologna, ad esempio, nel 
quartiere Saffi, che compren-
de oltre 40 mila abitanti, vi 
sono solo tre farmacie. Situa-
zioni analoghe, e forse anche 
piu gravi, si riscontrano a 
Milano. a Roma, a Napoli e 
in tutte le grandi citta. Per 
quanto riguarda le zone agri-
cole e di montagna basti dire 
che in questo ultimo anno e 
mezzo sono state chiuse ben 
600 farmacie rurali perche 
antieconomiche. 

Accentramento nei • centri 
urbani, emorragia crescente 
nelle zone rurali, difficolta 
per il cittadino di poter usu-
fruire dt un servizio rapido e 
a basso costo, impossibilita 
per il giovane laureato in far­
macia di succedere al titolare 
anziano: questa la situazione. 

11 fatto £ che nei centri ur­
bani una farmacia cosliluisce 
un grandissimo affare, specie 
dopo lo sviluppo della mutua-
lita. che garantisce una clien-
tela vasta quanto mai. Per-
cid il proprietario di una far­
macia € privilegiata > cerca di 
tenersela finchi 2 in vita e poi 
di farla ereditare alia moglie 
o al figlio o al nipnte farma­
cisti. oppure di venderla a 
caro prezzo. II caso limite di 
questo immorale mercato e 
quello di un professore uni-
versitario che dopo aver age-
volmente vinto il concorso 
per diventare titolare di una 
farmacia s'i venduto la licen-
za per la bella cifra di 80 
milioni! 

TI Parlamento da 15 anni 
discute la questione senza ve­
nire a capo di nulla. In 
questa ultima legislatura la 
Commissione Sanita. della Ca­
mera ha dedicato alia Iegge 
di riforma decine e decine di 
riunioni ma senza poter giun-
gere ad una conclusione posi-
tiva. Sempre le forze di si­
nistra. socialisti compresi, si 
sono trovati di fronte alia 
cocciuta pretesa della DC di 
barattare I'accoglimento di 
una delle esigenze piu pres-
santi rivendicate dai comuni­
sti e dalle altre forze di si­
nistra. cioe Vintcrvento finan-
ziario dello Stato a sostegno 
delle famacie rurali. con lo 
inserimento nella nuora Iegge 
degli antichi pririleai. 

C'e. ad esempio. la quettin 
ne del diritto di « trasferibi 
lita » della farmacia a scopo 
di lucro o in eredita. Ebbene 
la DC chiede addirittura la 
estensione di questo privi-
legio. che la Iegge Giolitti 
aveva conserrato ad un nu-
mero ristretto di antiche far­
macie (oggi sono 1 777 su un 
Male di 12.416). a tutti in-
distintamente i proprietari di 
farmacia. Per contro la DC 
vuol negare ai Comuni il po 
tere di moqrammare la nuo 
ta rete dt farmacie. ami 
pretende di limitare il diritto 
degli enti locali ad avere la 
precedenza nella gestione 
delle nuove farmacie e di abo-
lire la possibUitd per essi di 
crearne in soprannumero. e 
cid per favorire le grandi 
aziende farmaceutiche che. 
sia direttamente, sia screen-
dosi di compiacenti prestano-
me. vogliono penetrare in 
modo ancora piu massiccio 
nella rete dis tributiva dei 
farmaci. 

Comunisti. sucialitti prole-
fan", socialisti vnificati. ri-
chiamandosi al Piano quin-
quennale che impegna il go-
verno a modificare il rapporto 
numerico tra rete privata e 
rete pubblico: a vantaggio di 

quest'ultima, hanno sempre 
respinto il principio della 
«trasferibilita ». sostenendo 
che la farmacia non e una 
bottega ma un servizio pub­
blico che lo Stato delega in 
prima luogo agli enti locali 
ed anche al farmacista pri-
vato a condizione che esso vin-
ca un concorso che deve es-
sere pubblico e imparziale, 
per titoli ed esami, in modo 
da qualificare la professione 
e rendere possibile I'immis-
sione dei qiovani laureati. 

Improvvtsamente. nell'ulti-
ma seduia della Commissione 
Sanita, e stato annunciato 
che un accordo di compro­
messo d stato raggiunto tra 

DC e PSU. II fatto. clamo-
roso, ha colto di sorpresa la 
Commissione e lo stesso mi 
ntstro della Sanita, Mariotti, 
il quale ad una delegazinne 
di farmacisti non fitofari 
guidata dai presidente del-
VOrdine di Roma. dott. Kauzt. 
dc, ha detto chiaro e tondo 
di non saperne nulla, in 
base a tale accordo Vart. 13 
della Iegge che introduce in 
modo generalizzato il principio 
della « trasferibilita * 6 stato 
approvato dai dc. dalle destre 
e dai pochi deputati socialisti 
presenti. La notizia ha fatto 
precipitare a Roma numerose 
delegazioni di farmacisti che 
hanno protestato. 

Ora corre la voce che I'ac-
cordo di compromesso abbia 
avuto come contropartita un 
* consistente appoggio elelto-
rale» ai due partiti firma-
tari da parte elegit «ultra» 
dei farmacisti e da parte del­
la piit forte associazione del­
le aziende farmaceutiche. Si 
tratta di una voce insistent* 
e gravissima che pone sen' in-
terrogativi e fa gravare una 
ombra ancora piit scura su 
una Iegge che doreva estere 
riformatrice c che invece 
rischia di diventare un vergo-
gno.to affare alle spalle e al 
damn dei cittadini. 

Concetto Testa! 

Trattativa governo-sindacati sulle pensioni 

I braccianti rif iutano 
previdenze discriminate 
Per I'inquadramento nei ruoli 

Compatla astensione 
dei salariali C.R.I. 

Al cento per cento hanno scioperato anche 
gli amministrativi dell'Avvocatura di Stato 

AJtissime pcrcentuali di asten­
sione nella prima giornata di 
sciopero dei salariati della Croce 
rossa italiana: in alcune citta 
tra cui Milano. Piacenza. Rovigo. 
lo sciopero e stato al cento per 
cento. A Roma si sono regist ra­
ti i seguenti dati: autoparco: 
99 per cento: preventori: 94 
per cento; centri motori (spa-
stici): 99 per cento. I 2.500 sa­
lariati della CRI — che hanno 
programmato 144 ore di sciope-
ri a giomi allcrnt a part ire da 
ieri — sono stati costretti alia 
lotta dai rifluto della ammini 
strazione di garantire e dare 
attuazione alle ripetute promes 
se del loro inquadramento ne­
gli organici Addirittura nel lu-
giio del 1965. il presidente del 
la CRI. Potenza. aveva emesso 
un'ordtnanza con la quale si 
decretava il passaggio nei ruoli 
tecnici dei lavoratori sa!anati. 
Da quel tempo, il presidente 
e I'Amministrazione della CRI 
hanno menato il can pef I'aia. 
alle decisioni hanno fatto se-
guito soltanto promesse. fino a 
raggiungere il culmine c-» il 

disconoscimento di tutti gli im-
pegni durante l'incontro con 
i sindacati del 29 scorso. Non 
e soltanto quella dei salariati la 
condizione di anormaiita in so­
no alia CRI. 

Al cento per cento in tutta 
Italia lo sciopero dei dipendenti 
dell'Avvocatura di stato. i quali 
rivendicano la perequazione del­
le indennita accessone. Lo scio 
pero continua lino a domam. 
Gli amministrativi dell'Avvoca 
turn dt stnto chiedono I'applica 
zione dell'accordo rnggiunto die 
elimina la <perequa7ione dei 
compensi e\lra bilancio. attual-
mente ripartiti all'85 per cento 
agli awocati e procuratori e 
so.tanto il 15 per cento agli im 
piegati amministrativi. Contro 
questo accordo s'e pronunciata 
i'associazione degli awocati. I-a 
presidenza del Consiglio ne ha 
tratto motivo per «rimangiar-
si > gli impegni assunti. Ieri 
una delegazione deU'Av\ocatu-
ra e stata ricevuta alia Camera 
dai compagno Nannuzzi per il 
grupno del PCI. e da Luzzatto 
per quello del PSIUP. 

E in vendila if n. 4 6it 

STUD! STORICI 
S. Mazzarino; Sulla funzione degli stud! classic] 

nella societa contemporaries 
R» Zangheri: Gli studi di storia deH'agricoltura nel-

lultimo ventennio 
M. Reiman: La rivoluzione russa ad una svolta 
G. Donati Torricelli: La rivoluzione russa e i socia­

listi italiani nel 1917-18 

IL PRESENTS COME STORIA 

J. Tepicht: L'agricoltura e il finanziamento dell'in-
' dustrializzazione socialists in Polonia 

OPINIONI E DIBATTITI 

R.V. - R.Z.: Sui congresso nazionale di scienze 
storiche 

NOTE CRITICHE 

F. Bosi: Le societa antiche dell'Eurasia. Cinquanta 
anni di archeologia in U.R.S.S. 

A. Zanardo: II primo Marx e Hegel 
L. Foa: I contadini e il potere sovietico 
M. D'Amelia: II Sistan e la religione di Zara-

thusthra 
R. Davico: - Rivoluzioni agricole -: la frontlera 

del mats 

Abbonamento I . 4.000 - vercament! sui c.cp. 
1/43461 o con assegno o vagHa postal* Indi-
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S.G.R.A. • Via delle Zoccolette, 30 • 00186 Roma 

Gli abbonatl riceveranno In omagglo una ala-

gante cartella con 8 litografra tratta da opare dl 

Picasso. 

Una nota Fetlerhraccian-
ti CGIL: ia parita deve 
essere effettiva. non for­
mate - Si prepara una 

giornata di lotta 

La FederbracciantiCUIL ha 
invitato le pioprie organuzazio 
ni ad imziaie ia preparazione 
di una « giornata Hi tottu » na 
zionale dei coloni e braccianti. 
il Comitato esecutivo ha dichia­
rato infatti clie c pur valulando 
positivamente i nsultati corise-
guiti. rilevd lu periistenza di 
poiizioni negative nel go\crno 
che ostacolano una giusta e ra 
pida attuazione tiell'nrticolo 39 
della Iegge n. 90.1. denuncia la 
mailempien/a del governo in rap 
porto agli impegni a-.sunti in 
relazione alia rifoima de.la pre­
videnza agncola. moltre mette 
in eudenza che il goierno an 
cora non ha dato una risposta 
alia richiestn di nuovi Mnin 
ziamenti |H.T il piano case». 

II C.K della Federhrat cianti-
C(iIL ha deciso per'.anto la ri 
presa dell'ini/iatua di lotta nel­
le province e la preparazione 
di una giornata naz.otidle di 
io'.ta per r.vendicare a> una 
rapida conclusione della tratta 
tiva sindacati governu su la ri­
forma del sistema pensionistico 
che tenga cento delia nece^-ita 
di garantire ai lavoratori agn 
coli. al di la del loro live.lo di 
occupazione. pensioni pan a 
quelle delle altre categoric, b) 
la defini'.iva approvazione da 
parte del Senato del disegno di 
iegge n. 43K5 suHaccertatnento. 
respingendo ogni tentativo di 
msahbiamento e di peggiora-
mento della iegge: c) la imme­
diate pre^entaz one da parte del 
governo del riisenno di Iegge »ul 
la nf&iina della previdenza in 
agncoltura. alTincht sia discus-
so e approvato entro I'attuale 
legisatura; d) lapprovazione 

d) la 
cli iec dei progetti di iegge giacenti 

alia Camera per il rillnanzia-
mento e la proroga del Piano 
decennale di costruz.one di ca­
se per lavoratori 

La npre.-a dell iniziativa del­
la Federbraccianti C'CilL e di 
partito.are interesse per la con-
tmuita che stab.lisce nspetto 
ai linutati migl ora.nenii intro-
dotti alia Camera iiflla Iegge 
sugli elenchi prevdenziaj vi-
geni in 'SU province, nella lotta 
per una effettiva riforma i d . ac-
certamento e accreditjmento del 
contributi in agncoitura. At-
tualrrente. infatti il governo fa 
pagare caro ai braccianti le 
e-«en/ioni concesse al padronato 
agrano: quasi tutti i braccianti 
vanno :n pensione co> < mini-
mo » non avendo conributi per 
una vera pens,one In queste con-
dizioni non ci sara ' parilicazio-
ne » wera fra operai agruoli e 
a.tn -tttori se non ,>.ntendo da 
njovi -.istt-mi di ac.-ertamento, 
dai a rivoss one di pu e.evati 
co-.tributi e dall accredita^-.emo 
di contributi anche per . pe-
nodi di forza-a diSoccupaz.ooe. 

ELETTRIFICAZIONE - I mi­
nistri deJ Industna. Bilancio. 
resort*. Agr.co.tura e Mezzo-
g.orno hanno presentato un pro­
getto di Iegge che prevede coo-
tnbuli di S miliardi «ul bi-ancio 
•967. e di 7 miliardi per ognu-
no dei sei anni successive per 
un contnbuto de< 75 per cento 
neda costruzione di eieltrodotu 
in campagna. La spesa, compre-
so U contnbjto t.NEL. ue. 25 
per cento sara di c6 miliardi e 
250 mi.iom che sommati ag.i 
stanz.arr.enti del Piano Verde 
portano gli stanziam?nti per La 
e.ettnficazjone al 'otale di 104 
mi.iardi r.tenuti neces^an per 
allacciare 2.412 centri e caseg-
g;ati che ancora sono al buu>. 
Si parla di un piano, ancora aa 
elaborare e di una xppo^ita 
Commissione cen:ra.e responsa-
bile di fronte al CIPE che ne 
curera fapp.icazione ins.eme al-
I'ENEL. Resta da vedere «« la 
Iegge sara resa esocutiva con 
la necessana tempestivita. pri­
ma che sea da la legisatura. 

ALLEANZA - Si r:un;vce ozgi 
la Direzione dell'AUeanza nazio­
nale dei contadini. Sono previ-
ste due reiaziom: di Gaetano Di 
Manno su L'aoricoltura men-
dionale di fronte al MEC e di 
Angelo Ziccardi su Le lotte 4Vi 
produttori zootecniei, 
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Mike Kasperak ha avuto una emorragia alio stomaco e all'intestino 

E' in condizioni gravissime 
f americano col cuore nuovo 

L'indice di coagulability del sangue e sceso al 25 per cento - Scarce anche le funzioni epatiche 

II paziente ha dormito per brevi periodi - La signora White e stata donatrice anche di un rene 

STANFORD — II prof. Shumway (secondo da sinistra) e la sua equipe durante I'operazione del trapianto cardlaco. 

Sempre migliori le condizioni generali 

Ora Blaiberg senza 
la tenda a ossigeno 

Nostro servizio 
CITTA" DEL CAPO. 8. 

Da oggi il dottor Philip Blai­
berg non e piu sotto la tenda a 
ossigeno. I medici hanno giudi-
cato ormai superata questa pre-
cauzione. viste le condizioni ge­
nerali del paziente che vengono 
definite ottime. Resta invece 
sempre valido 1'ordine di steri-
lizzare tutto cid che giunge a 
contatto con 1'uomo dal € cuore 
nuovo >. conflnato in una stanza 
dove sono ridotti al minimo i 
rischi di infezione. Perfino il 
cuoco. che prepara i cibi per 
Blaiberg. si serve di ?toviglie 
sottoposte a un trattamento im 
munizzante. 

L'isolamento in cui il malato 
viene tenuto, per timore di oon-

tagi portati dall'esterno. e ri-
spettato anche per le visite dei 
familiari. La signora Eileen Blai­
berg ha potuto infatti vedere og­
gi per la seconda volta il ma-
rito. ma attraverso una lastra 
di vetro. 

II dentista cinquattottenne si 
siede per qualche minuto sul 
letto. appoggiato al cuscini, si 
nutre con dieta normale. riceve 
visite sia pure limitate alia mo-
glie e di'sturbate dal vetro divi-
sorio. II bollettino medico affer-
ma che le condizioni del cuore 
trapiantato restano soddisfa-
centi e che finora non si sono 
rilevati sintomi d'infezione o di 
rigetto. 

Nonostante queste notizie che 
indurrebbero all' ottimismo. co-
mincia proprio adesso, a sette 
giorni dalToperazione, la fase 

piu delicata e pericolosa. Tutti 
gli specialisti sono concordi in­
fatti net giudicare questo periodo 
come decisivo. 

Nelle aspre polemiche susci-
tate dall'audace operazione del 
cardiochirurgo sudafricano, si 
inserisce un articolo dell'c Ob­
server > con 1'afTermazione che 
la morte clinica della Darval, 
la prima donatrice del cuore, 
fu anticipata. Documentandosi 
con la descrizione del trapianto 
apparsa sul « South African Me­
dical Journal >. il giornale in-
glese fa rilevare che la respi-
razione artiftciale che teneva an-
cora legata alia vita la giovane 
donna, venne a un certo punto 
interrotta. 

C. W . 

Hanno comperato i biglietti durante una gita a Roma 

A due fiorentini i 150 
milioni di Parti tissima? 

Dei presunti fortunatissimi solo uno dei due sosliene di aver vinio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 8. 

I 130 milioni di Partitissima 
dovrebbero essere caduti su Fi-
renze. D biglietto del primo 
premio. venduto a Roma sareb-
be stato acquistato infatti da 
due giovani — Salvatore Minol-
fi. 29 anni. onginario di Co-
miso (Ragusa) e Graziano Mar­
gan. 30 anni. origmario di Pola 
— che abitano nella nostra cit­
ta e che si erano recati nella 
capitale al seguito di una comi-
tiva «viola > per seguire I'm-
contro di calcio Roma-Fioren-
tma. 

Sulla via del ritomo il Mar­
fan. che lavora presso 1'uffiao 
personale dell'ENEL di Firenze 
e Salvatore Mmolfi. che lavora 
per rammimstrazione comuna-
K di Firenze. si sarebbero fer-
mati ad una delle nvendite del-
la staziooe Termini e insieme 
ad alcuni giontali e allc siga-
rette avrebbero acquistato il bi­
glietto da 130 milioni. 

Questa e periomeno la ver­
sione data da Salvatore Mmolfi 
intervistato questa sera a Roma 
da un radiocrorusta della TV. 
Graziano Margan invece. ha ne-
ga!o recisamente di essere il 
vincitore o per lo meno di pos-
sedere fl biglietto vincente i ISO 
milioni. 

II Margan e stato awkrinato 
sul posto di lavoro e ha dkrhia-
rato di aver acquistato si un 
biglietto deha lotteria di Capo-
danno. ma di averlo comprato 
a Firenze e che naturalmente 
non e quello che ha vinto il 
prime premio. « Anzi — ha sog-
giunto ai giornalisti che gli 
chiedevano di mostrargli il bi­
glietto — rho gettato via ieri 
mattina quando ho visto sui 
gjornali i numeri dei biglietti 
vincenti». La versione del gio­
vane e abbastanza convmcente 
ma m serata si e saputo che 
in effetti il Margan aveva ac­
quistato on biglietto a Roma. 
Di noovo awicinato, il giovane 
• a ancora una volta negato. af-
fjrmando che, nel caso avesse 
camperato un biglietto, non lo 

avrebbe certamente fatto in so-
cieta col Minolfi. data la poca 
entita del prezzo della cartella. 

Di tutt'altro awiso e invece 
il Minolfi. il giovane impiegato 
comunale ha insistito nella sua 
versione. ha ribadito che il bi-
gltetto 6 stato acquistato dal 
suo amico in socieia con lui a 
Roma e che il biglietto e quel­
lo fortunato dei 130 milioni. 

II Minolfi si trova attualmen-

Villaggio Olimpico: 

llncriminato 

e parente 

di Giulio Togni 
L'on. Giuseppe Togm. mini-

stro dc d a Lavon pubbbci in 
un tempo lontano ma non di-
menttcato per svanate ragwru, 
non ha niente a che fare con 
k> scandaio del Villaggio Olim­
pico. Ce lo ha sottohneato egli 
stesso in una lettera e non abbia-
mo dawero dafQcola a darghe-
oe alto. 

H nostro cronista giudiziario 
aveva scrrtto infatti che uno 
degli incriminati. l'ingegner Giu-
bo Togni. e cugino del deputato 
dc GHI1K> Togni. Si tratta di on 
ex pariamentare che in verita 
ha anche un secondo name, Bru­
no. Trattandosi di uno scandalo 
nel settore appunto dei lavori 
pubbikn. un correttore di bozze 
ha pensato ad un refuao ed ha 
corretto in Giuseppe. 

Tutto qui come possono di-
moatrare alcune nostre edizioni 
diffuse neU'ItaUa settentrionale. 
D'altro canto, rinteresaato pud 
essere certo che s« s fosse trat-
tato di hii non cj saremmo limi-
tati ad un ricmamo di af uggita 
neR'articolo, ma gli avreromo 
dedfcato an titola Di riUevo an­
che. 

te a Roma. Vi si era recato 
sabato mattina per assistere 
alio spettacolo finale di Parti­
tissima al Teatro Delle Vitto-
rie. Alcuni amid del bar che 
egli frequenta. in via Ponte alle 
Mosse (e la zona in cui si pre­
sume egli abita insieme al Mar­
gan) hanno affermato di averlo 
sentito telefonare a Roma per 
chiedere come poteva fare ad 
accedere al Teatro Delle Vit-
torie. 

Gli fu risposto che era neces-
sario un biglietto di invito. 

A quanto pare, il Mmolfi non 
si perse di coraggk) e sabato 
mattina parti per Roma e nella 
serata tefefbno agli amki del 
bar fiorentino faoendo loro sa-
pere che stava parlando pro­
prio dal Teatro Delle Vittorie 
dove era in corso lo spettacolo 
finale di Partitissima. 

Questa circostanza potrebbe 
awalorare la tesi che 0 Minolfi 
va ventJando. di essere. cioe. 
uno dei due vincitori del primo 
premio: avrebbe volirto seguire 
da vicino le fasi finali di Par­
titissima per assistere alia 
estrazione e pregustare la sen-
sazione della vittoria. Alcuni 
suoi amici del bar di via Ponte 
aOe Mosse perd non sono molto 
convinti delle affermaziorri del 
Minolfi. n giovane e conside-
rato come un ragazzo a cui 
piace far parlare molto di se. 
Per I'ultimo delfanno. si era 
recato a Rimini dove si svol-
geva in un noto locale una tra-
smissione ripresa dalla TV, per 
farsi vedere attraverso le tele-
camere. In quella occasione fu 
sfortunato perche le tdecame-
re non lo inquadrarono. Ritor-
nato a Firenze, ribadl che sa-
rebbe capitata anche a lui la 
volta di apparire sul video. For-
se fl desiderio di farsi vedere 
in TV lo pud avere apinto ad 
inventare di sana pianta la ato-
ria della vincita. 

Nostro servizio 
PALO ALTO (California), 8. 

Mike Kasperak, l'operaio 
metallurgico sottoposto al 
trapianto del cuore (il quar­
to, nella storia della medici-
na), e ora gravissimo. E' 
stato colpito da emorragia 
alio stomaco e agli intestini. 
H conteggio delle piastrine 
(uno dei fattori principali del­
la coagulability del sangue) 
e estremamente basso e il U-
mite di coagulability e sce­
so al 25 per cento. Anche le 
funzioni epatiche sono peri-
colosamente scarse. La cri-
si ha provocato sconforto 
perche le notizie fin qui erano 
favorevoli. II cardiologo Harri­
son, durante un'affollata con-
ferenza stampa, aveva det-
to che la pressione, il pol-
so e le temperature del pa­
ziente erano soddisfacenti. Ha 
inoltre spiegato che il cuore 
nuovo pompava 5,3 litri di 
sangue al minuto, una quan 
tita quasi normale a poche 
ore dal delicatissimo inter-
vento per un uomo dalla cor-
poratura esile. Kasperak pe-
sa 65 chili. Sembrava che la 
lieve differenza con i 54 chili 
della signora White, l'infeli-
ce donatrice, rappresentasse 
un elemento di vantaggio per 
le funzioni che il nuovo orga-
no e chiamato ad assolvere. 
A tarda notte i medici hanno 

riferito che l'emorragia appa-
rentemente e stata fennata. 
H paziente e cosciente e il 
cuore sembra funzionare 
cmolto bene*. 

H professor Norman Shum­
way. che ha diretto I'opera­
zione di trapianto, aveva gia 
voluto mettere in guardia 
contro i facili entusiasmi. La 
fase piu delicata — ha dct-
to — e proprio quella delta 
convalescenza, quando l'in-
fermo corre i massimi ri­
schi. Questi sono rappresen-
tati dal rigetto del cuore 
trapiantato da parte dell'or-
ganismo che non accetta ele-
menti estranei, e dalle pos-
sibili infezioni causate dal-
l'indebolimento delle difese 
organiche. 

Anche se il paziente sta 
abbastanza bene — ba spie-
spiegato il chirurgo — non e 
possibile per ora definire la 
operazione un vero successo, 
mentre si pud dire che 0 ve­
ro lavoro comincia da que­
sto momento. Abbiamo appe-
na raggiunto la prima tappa 
— egli ba ancora insistito 
ed ha aggiunto: < E pazien­
te sara sorvegliato minuto 
per minuto e rimarra sotto 
osservazjone in ospedale per 
alcuni mesi>. Shumway aveva 
inline espresso la sua preoc-
cupazione per il fatto che 
la dimensione del nuovo cuo­
re e ridotta di un terzo ri-
spetto a quello vecchio. in 
parte < gonfiato > dalla ma-
lattia. 

II chirurgo americano si e 
quindi attenuto. nelle sue di-
chiarazioni alia stampa, a 
una linea di estrema pruden-
za e di cautela nel fare pre-
visioni. E* un atteggiamento 
cbe in parte contrasta con 
1'euforia e l'ottiroismo diroo-
strati dal professor Barnard 
in piu occaskmi. 

n chirurgo sudafricano in­
fatti annunciava pochi gior­
ni fa il proposito di dimette-
re al piu presto Blaiberg. se 
il suo miglioramento fosse 
continuato. Afferrnava che 
la ragjone principale era da 
rioercarsi nel fatto cbe lo 
ambiente dell'ospedale e piu 
favorevole aDe infezioni e 
cbe a casa il paziente avreb­
be corso meno rischi. 

Oggi si e inflne appreso che 

(Telefoto AP-< l'Unita >) 

la signora White, la donatri­
ce del cuore per Mike Ka­
sperak, e stata anche do­
natrice di un rene per un 
altro malato. II secondo tra­
pianto d riuscito nella sua fa­
se iniziale: i medici non han­
no comunicato altro. 

s. b. 

60' di fuoco: 
falciati due 
spacciatori 

di marijuana 

La selvaggia sparatoria e 
avvenuta in California 

SOUTH GATE (California). 8 
Un'ora di fuoco per una valigia di droga; i 

due traflicanti, asserragliati nel loro covo, hanno 
tenuto testa a trentacinque po'.iziolti, grazie a 
un ncco arsenale; poi sono stati sopraffatti e 
uccisi. Le foto scattate dai tecnici della polizia 
mostrano la borsa sforacchiata. da cui esce un 
filo di polvenna bianca; e. sulla droga versata. 
grosse gocce del sangue dei gangster. 

Thomas Waston. 41 anni, e stato ucciso da 
una rafllca nel corso del combattimento. II suo 
complice, il \entiduenne Thomas Rudel. e morto 
aH'ospedale poco dopo il ricovero. Anche un 
agente di polizia e rimasto fento nel lungo con 
fhtto a fuoco. La droga in questione era Seconal 
e marijuana. 

Sabato notte. ore due: l'agente speciale Gor-
don Easterly nce\e una telefonata anonima nel 
suo uflicio di South Gate: due uomim — segna!a 
1'informatore — stanno armeijgiando intorno a 
un'automobi'e. in un parcheggio. Sembra che 
vogliano togliere le gomme della \ettura. 

Easterly chiama l'agente Davis, che e di 
turno con lui. insieme raggiungono il parche:; 
gio. Nessuno: e neppure automobili. Stanno per 
andarsene quando una Limousine attraversa il 
parcheggio e si va a fermare in un angolo 
appartato. Siccome ci sono. gli agenti pensano 
di eseguire un controllo. Avvicinano le persone 
a bordo dell'auto. chiedono i documenti. Si tratta 
di Waston e Rudel. 

Improvvisamente. i due aprono il fuoco. G i 
agenti ne escono indenni ma riescono a estrarre 
le pistole e sparare a loro volta soltanto quando 
l'auto e gia ripartita e si sta allontanando 
Nelle mani degli agenti resta il libretto di circo 
lazione dove e scntto l'indirizzo del Waston. 
Easterly. Davis e altri dieci po'iziotti. chiamati 
in aiuto. si dingono a quell'isolato. Sotto c"e 
l'automobile. Li accoglie una ralfica di mitra 
che ferisce un agente. Ha inizio la spettacolare 
sparatoria. La gente si sveglia. assiste alio spet­
tacolo dalle finestre e con molto pericolo. perc'ie 
le pal'ottole vaganti volano dappertutto. 

Arriva lo scenffo con altri uomini. intima la 
resa ma Waston e Rudel non se ne danno per 
intesi. Alia fine i poliziotti sono trentacinque. 
E. dopo un'ora di lotta. i banditi cadono. a _ „ , . _ . , _ . _ _ , - „ . , % •» , , , j i . ., >..., < 
pochi minuti luno dall'altro.. Fatta irruzione SOUTH GATE (California) — Due immaglnl del drammatko conflitto a fuoco: 
nell'appartamento. appare il perche della lunga pollztottl rlspondono al colpl del due trafficanti di droga (sopra) e avanzano 
battaglia: la valigia di droga. verso I'abltazione dopo II lanclo delle bombe lacrlmogene. (Telefoto AP-« 1'Unit a >) 

II giollo di lusso per I'uccisione di Cesare d'Acquarone 

Sospettipiit gravi sulla moglie 
Claire Dericx si e recata a Citta del Messico 
per evifare la prova del guanto di paraffina 
Sofia Bassi di fronle al giudice isfruttore 
Sara difesa da due celebri penalisli locali 

ACAPULCO — Sofia Bassi Celorio, suocera di Cesare d'Acquarone, dietro le sbarre dell'infer-
meria del career*. (Teletoto AP-c l'Unita ») 

Nostro servizio 
ACAPULCO, 8. 

Sofia Bassi de Celorio, la 
suocera sparatrice, comparira 
questo pomeriggio dinanzi al 
magistrate) incriminata per 
omicidio premeditato; il giu­
dice istruttore dovra o confer-
mare definitivamente 1'imputa-
zione (stabilita dal vice-procu-
rat ore distrettuale Ramon Pa-
lacios, o rimettere in Uberta 
la dttenuta. Ieri. la donna ac-
cusata di omicidio e compar-
sa davanti al magistrato solo 
per una udienza preliminare. 
Nel corso deH'interrogatorio, 
Sofia Bassi De Celano e sve-
nuta ben sei volte. Quasi nella 
stessa ora in cui la donna en-
trera nell'aula del tribunale di 
Acapulco, il turgone raortuano 
con la salma di Cesare d'Ac­
quarone stara per raggiunge-
re Verona. Prima di essere 
inumato nella cripta di fami-
glia. H corpo dell'industriale 
Veronese verra sottoposto ad 
una terza autopsia, questa vol­
ta su richiesta del familiari. 

Aperto a Verona il testamento del patrizio assassinato ad Acapulco 

Dieci miliardi d'eredita 
alia figlioletta Chantal 

Dal oostro rarialo 
VERONA. 8. 

Alle 16 i canceHi della Mu-
seila si sono aperti per acco-
ghere le spoglie di Cesare d'Ac­
quarone. ucciso nella ptscma del­
la villa di Acapulco con caique 
cotpi di nvolteila. secondo lac-
cusa della pohzia messicana. 
dalla suocera Sofia Bassi Celorio. 
I funerah avramo luogo domat-
Una. AU'aigresso principale del­
la tenuta cbe si apre sulla stra-
da nazionale. si era ammassata 
una pkxola foHa composta so-
prattutto da gx>malisti. da foto-
grafi e da qualche cunoso. Alio 
mtemo. lungo il muro perime-
trale e agli mgressi secondari. 
e'erano ancora i guardacacoa. 
i contadiru, i numerosj domestici 
che avevano protetto la privacy 
della signora Maddalena Tretza 
d'Acquarone. Dopo pochi istanti 
— una rapida scarica di flaches 
• qualche occmata aD'intemo 
dele vettura che avevano aeguito 
fl forgane funebre dalTaeroporto 
mflanese deHa Ma«pensa, dove 
la salma era gjunta in matti-

ruta da New York — i canceih 
si sono nuovamente chiusi. II 
feretro era accoaipagnato da 
alcuni dingenU della c Trezza >. 
la sooeta che ha 1'appalto deUa 
esazione dei tnbuU e che costi-
tuisce la massuna fortuna del­
la famigba. e dal legale. awo> 
cato Giuseppe Ungaro che ne e 
divenuto presidente. La signora 
Trezza d'Acquarone. madre del-
1'ucciso. I'ha attesa suil'aia della 
v>Da barocca al centro della te-
nuta. Rigidamente vietato I'm-
greaso ai giornalisti. Non e'e 
nmasto che nvoJgere qua!cbe 
domanda alia gente. Alia gio­
vane figlia di un contadino che 
lavora nella riserva. abbiamo 
chiesto cosa sigmncasse per lei 
3 nome degli Acquarone. < Schei 
— ci ha risposto — tanti schei 
par lori e tanta fadiga par noia! 
tri >. E inevitabdmente gli schei 
hanno fatto oggi la loro appa-
rizjone preponderante nella vi-
cenda. Nel pomeriggio 3 notajo 
Carlo Fiorio ha aperto un te-
atamento cbe Cesare (TAcqua-
rante £fi aveva oonseanato po­
chi minuti dopo la nascita deOa 

ngboletta Chantal. di 3 anm. 
Sul contenuto dei testamento 

si conoscono pochi particoLan. 
Forse la stampa sara meglio 
nformata tra qualche tempo 
Da buona fonte abbiamo appre­
so perd che il ncco patnzjo 
aveva normnato erede universa­
le la figha Chantal che drverra 
propnetana perfino dei gxwelli 
della madre. E* entrato MI gio-
co a questo punto un paln-
moruo personale valutato a non 
meno <h una decma di mi­
liardi. piu le azioni che Cesare 
d'Acquarone aveva m ciascuna 
deUe imprese famihari, come la 
societa Trezza. e l'Aeralpi. Am-
ministratnee di tale patnmonio 
diventera la vedova per conto 
della bjmba. La pyxola Chantal 
diviene cosi il fulcro degli aspetti 
finanziari della vicenda. Pare 
assodato che gli Acquarone non 
si costHuiranno parte civile con­
tro Sofia Bassi Celorio; o lo fa-
ranno soHanto se vi aaramo 
CDstrettj dagb sviluppi deBa a> 
ctuesta nel Messico. In fondo la 
tesi della disgrazia. propugnata 
dalla imputata. non viene qui 

contestata. Perche non ci sareb-
be vantaggx> a contestarla. La 
Celorio e pur sempre la madre 
deHa vedova cui per legge verra 
affklata la amnunistrazione del 
patnmomo. Perche inimjcarsi ol-
tre il urrute stesso della trage-
dia? La tutela del patrimonio 
ha una logxa impresondibue. 
Nella sua solitudme alia Musel-
la la signora Maddalena Trezza 
d'Acquarone non e soltanto una 
madre che piange il Rgbo assas­
sinato ma una donna <che ha 
preso in mano con energia le 
redini deila situazionex Cosi 
la ' descrive un gwmale mfla-
nese deua sera. E le dorme ener-
giche nella vicenda non fanno 
difetto. In conclusione. a! magi­
strato messicano. nessun amto 
verri questa volta dalla parte 
civile, dai familiari deua vitti-
ma, per duia col linguaggio 
abusato deiBa cronaca. perche 
i loro Merersi questa voHa coin-
cjdono con un finale sdramatiz-
zato fl piu possMe. 

Angelo Maticchi«r« 

La bara di d'Acquarone ha 
viaggiato da Acapulco a New 
York su un aereo della Bra-
niff, quindi da New York a 
Roma con un volo Alitalia; 
un terzo volo charter (vale a 
dire privato) da Roma a Mila-
no, quindi il lurgone per Ve­
rona. 

Qui ad Acapulco, intanto, il 
giallo di lusso continua a te-
ner desta 1'attenzione di deci-
ne e decine di giornalisti e fo 
tografi. Le ultime due notizie 
sono queste: l'arrivo, a far par­
te dell'equipe di awocati che 
difenderanno Sofia Bassi, del 
piu celebre penalista messica­
no, Adolfo Aguilar y Quevedo, 
considerato una specie di Per­
ry Mason per la quantita di 
cause difficili da lui vinte; e 
il fatto che Claire Dencx. mo­
glie di Cesare d'Acquarone. sia 
riuscita a sottrarsi alia pro­
va del guanto di paraffina con 
un'improwisa fuga a Citta del 
Messico, nonostante 1'ordine di 
« mantenersi a disposizione » 
impartitole dal vice-procurato-
re distrettuale Palacios. 

Per quanto nguarda la pri­
ma notizia, la cosa non sor-
prende. E* anzi logico che la 
enorme ricchezza della fami-
glia Bassi venga mobilitata per 
difendere 1'imputata; gli ono-
rari di Aguilar y Quevedo, se­
condo Indiscrezioni, si aggira-
no normalmente attorno ai 200 
milioni di lire. 

Per la seconda notizia, inve­
ce, e'e stato molto scalpore. 
L'ipotesi cbe a sparare contro 
il giovane miliardario Verone­
se sia stata la moglie, e non 
la suocera, si va facendo sem­
pre piii strada; e l'improwisa 
— e illegale — fuga di Claire 
sembra portame una prova 
ulteriore. A Citta del Messico, 
affermano alcuni esperti, non 
e difficile sottoporsi ad un ra-
pido procedimento chimico 
grazie al quale la prova del 
guanto di paraffina, dopo, ri-
sulterebbe negativa, Ricordia-
mo a questo punto che detta 
prova serve a stabilire le trac-
ce di polvere da sparo sulle 
mani di un indlziato: in altre 
parole, serve a stabilire se 
uno ha usato un'anna da fuoco 
o no. 

Per cercare dl diradare le 
pesanti ombre che si stanno 
addensando sul capo di Clai­
re, gli awocati difensori dl 
Sofia Bassi sono passati oggi 
all'attacco, compilando un dot­
tier dl presunte IrregolaritA 
commesse dalla polizia di Aca­
pulco contro la loro client*; 
in partlcolare, si denunda 11 
fatto che non sia stata esegui-
ta la prova della paraffina 
sulla mano di Cesare d'Acqua­
rone, per stabilire una sua 
eventuate partecipazione alia 
sparatoria; e che la polizia non 
ha messo agli atti alcune 41-
chlarazknl rilaadato 
terrogati. 

Miguel Mesa 
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SETTE GIOVANI; hanno vogato tutta la notte nella tormenta 

Assiderati sul Gran Sasso 
Stavano scendendo dal rifugio Duca deglj Abruzzi a Campo Imperatore: uno di essi e rotolato per cinquanta metri nella neve e per soccorrerlo 
gli altri hanno perduto la pista — Vento ad oltre 100 chilometri all'ora, nebbia impenetrabile, 23 gradi sotto zero, I giovani salvi per miracolo — Per 
llberarlj dagli abiti congelati, I soccorritorl hanno usato coltellj e forbici, — Ancora in vetta alia montagna perche la funivia e ferma per un guasto 

La « piovra > del traffico. Non si tratta di 
uno scherzo: e invece U montaggio fotografico 
deH'elaborato sulle classi di volumi di traffico 
contenuto nello studio del t Placido Martini > 

suJTassctto territoriale regionale. Un altro se­
gno, indubitabile, dello sviluppo abnorme e cao-
tico della citta. un'altra testimonianza di squili-
bri che rischiano di diventare eterni. 

Quattro del tetle protago-
nlstl della tremenda avven 
tura (da sinistra a destra): 
Ernesto Stasl, nlpote adottl-
vo del Presldente della Cor 
te d'Appello Glallombardo, 
Sergio Gualersl, Francesco 
Glamplerl e Glanmarla Cor-
chlnl. 

^ * > I K ' ^ ^ V ^ L ^ L ^ L ^ L ^ L T 
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Una notte intera all'addiaccio, in mezzo alia neve 
alta, sotto una bufera spaventosa, con un vento gelido 
che feriva i volti e passava sotto le pesanti giacche a 

vento. i pantaloni di fustagno impermeabilizzati, a circa venti-
cinque gradi sotto zero: per ore ed ore, sette giovani alpinisti 
hanno visto. sul Gran Sa^so. la morte in faccia. Stretti 1'uno 
all'altro, sperduti nella mon­
tagna. hanno atteso che ve-
nisse 1'alba. che facesse gior-
no. che comparisse qualche 
soccorritore: li hanno trovati 
sfiniti. semiassiderati. con il 
terrore negli occhi. Li hanno 
trasportati nell'albergo che 
sorge a Campo Imperatore e 
li hanno dovuti curare H. per­
che la teleferica che collega i 
campi di sci con la pianura e 
quindi con l'Aquila non funzio-
nava. non poteva funzionare. 
per il maltempo. Tutti. camerie-
ri. cuochi. clienti si sono im-
provvisati infermieri ed ora. 

T r a f f i c o : una piovra sulla cittd 

UN ANNO DI PAROLE 
Metropolitana e itinerari riservati ai mezzi pubblici: molti progetti ma pochi 
fatti — Come la pensa il presidente deU'A.T.A.C. e come la pensa il governo che 
ha decurtalo di cinque miliardi di lire il bilancio delVazienda per guesVanno 

Anno nuavo ortnai inoltrato. 
licjuna trascorsa, fesle finite e. 
tutlo sommato. mente di cam-
huito in qucsta vita della ca­
pitate che off re Vimmagme cao-
tua di sempre. con a simbolo 
ormat perenne la questione del 
traffico. Una questione che. al 
punto in cut ct si trova. rischta 
di entrare a far parte del pa­
norama romano come una di-
mensione stabile. al pan del 
Cotosteo o di piazza Navona. 

Lo sappiamo. it discorso pud 
(lppanre monotonia, perchi la vi-
ccnda del traffico ripete un ci-
do che a ben guardare non mu-
ta mat: da una parte U pro-
llcma che mgiganlisce e dal-
I'altra errori. promesse non 
mantenute. gioco dello scanca-
banlc. 

Come sttano i fatti. ormai tultt 
In sanno. Diecimila auto in piu 
aunt mcse. autobus pubblici co­
me lumache. metrd dt Id da ve­
nire con tutlo quel che segue 
die poi e ben sinielizzato nelle 
ore impiegate dat romani per 
ragniunge il luopo di lav or o e 
dalle pesanti dtfficoltd finanztane 
dell'AT AC. chiaramenle testu 
vwmate dallo stato del bilancio. 

Del resto la coscienza die 
ormai giuntt ad un punto dt 
e^trema difficoltd e ormai pres-
toche unamme. Ecco come pro­
pria in questi gtorm. il prc5i-
denle dell'ATAC Giorgio La 
Morgia si & espresso nspetto al 
servizio e ai proWemi della 
azienda: «I programmi oran 
o>;gi sono assai difQcili da man-
tcncre. Le vetture passano sen-
7a rcgoanta aJle fermate e 
non e pu possibile stabilire il 
tempo di corsa. Ricordiamoci 
che nel centro stonco le vettu­
re nelle ore di punta marciano 
ad una andatura rhe non supera 
i cinque chilometri orari quan-
do la velocita commerciale do-
vreboe essere di 18-20 km.» 

I provredimentt che indica La 
Morgia per tenlare di risolvere 
U problema sono ragionevoli, 
anche se non n 50.10 moite 
speranze che possano diventare 
realtd entro breve tempo. 

Ecco comunque Vopinione del 

Domani alia Casa 

della Cultura 

« Perche 
le regioni» 

Interverranno al d i -
battito Cabras, Pal-

leschi e Trivelli 
c Perch* le region!», su 

questo tema tl svotgera do 
manl mercoltdl I I gennalo. 
alle ore 21. un dlbattlto all* 
Casa della Cultura (via del­
la CcJonna Antonlna 51). In-
trodurranno Paolo Cabras. 
assessor* comunalo democri 
ttlano aH'Iglene, Roberto 
Pallaschl. ceMgratarlo dolla 
federation* romana dal PSU, 
a Renio Trivelli, sogretarlo 
della federation* romana del 
PCI. 

presidente dell'ATAC: 
« I] molte altre citta del mon-

do si e risolto in parte il proble­
ma con la tstituzione di una 
rete sotterranea per il trasporto 
urbano a mezzo di metropolitan 
ne. Vediamo infatti che New 
York dispone di ben 381 km di 
metropolitana. Londra di 348. 
Pang 1 di 169. Amburgo di 74. 
Stoccolma di 63 e persino Atene 
ne ha 25. Roma praticamente 
oggi non ne ha neppure uno. 

* Roma quindi e la citta piu 
grande del mondo in cui il tra­
sporto dei due miliom giornahen 
di passeggeri che attualmeote 
usufruLscono del mezzo pubblico. 
deve essere fatto esc'usivamente 
in superficie. Ci troviamo un po' 
come in un grattacielo in cui 
manca l'ascensore... il che e 
tutto dire. 

€ Per risolvere dunque il pro­
blema. o per lo meno per creare 
i presupposti alia sua soluzione. 
non v'e altra strada che l'isti-
tuzione del percorsi preferen-
z:ali per i mezzi di pubblico 
trasporto. Con ci6 si produr-
rebbe un doppio beneficio: uno a 
favore della Azienda e 1'altro. 
piu direttamente. a favore del'a 
comumta. 

« Se to spaco e poco. In so-
stanza. occorre distribuirlo 
equamente fra tutti gli utenti 
della strada. Si badi bene che 
con questo non voglio fare il 
pubblico ministero contro gli 
auiomobilisti. perche anch'io 
personalmente sono uno di essi 
e mi rendo conto di persona 
della situazione partendo da ca­
sa la mattina (abito a Monte 
Sacro alto) per giungere al-
1'ATAC. Ma. la rea.ta e quella 
che e ed giunta l'ora veramente 
di decidere se vogliamo mar-
ciare per le strade di Roma o 
finire come in quel (Urn di Fel-
lini. che mi pare si intitol: 
"Otto e mezzo " *. 

ita i fatti? Eccoli. Per it me­
trd I'umea nottzia nveca (si fa 
per dire) i qvesta: che la com-
missione trasporti della Came­
ra concluderd domani Vesame 
del disegno dt legge che auio-
rtzza un'ulteriore spesa dt 14 
miliardi per il finanziamento del 
tronco della metropolitana da 
piazza Risoraimento a Termini 
e Osteria del Curato con dira-
rnazione per TorrespaccaUL 

Insomnia j qvattnni dorrebbe-
ro es*erci. ma i tempi dt rea-
hzzazione sono ancora fra le 
nuvole. 

Per i percorsi risercaU per 
mezzi pubblici. dopo Vannvncio 
capitolmo dt piam e contropiant 
e la * vitalizzaztone » (a sum di 
multe) della zona disco, si at-
lende che U Campidoglio sciolga 
la riserva sui quattro itinerari 
aid opproroft e che,' secondo 
gli ultimi impeont. dovrebbero 
entrare tn funzione in questo 
mese. Chi vivrd. vedrd. 

In fondo. insomma. Vumca no­
ttzia certa. e purtroppo cattiva. 
& che fra le spese che Vaulorild 
tutoria ha laghato dot bilancio 
di previsione del Comune (23 
miliardi in fuffo) vi sono 73 mi­
liom in meno per la disciphna 
del traffico e 5 miliardi in meno 
per il bilancio dell'ATAC. Ecco 
come il centro-sinistra. al lireUo 
oovernativo concepisce lo « svi­
luppo del mezzo di trasporto 
pubblico > 

Cost il 1968 comincia con il 
solito ritornello: parole, tante t 
belle, fatti, pochi e negalivi. 

Un primo lusinghiero bilancio 

Sangue per il Vietnam: 
centinaia di donaiioni 

I dirigenti della Federazione comunista romana 
stamane al centro trasfusionale del Policlinico 

La raccolta di sangue per il 
martonato popo!o del Vietnam 
prosegue con slancio: centinaia 
di romani. rispondendo all'ap-
pello del comitato per 1'assi-
stenza sanitaria al Vietnam, si 
sono presentati ai centri tra-
sfusionali dell'AVIS e della 
CRI. Altre iniziative sono hi 
programme dei prossimi gior-
m per la raccolta di plasma: 
questa mattina al centro AVIS 
del Policlinico si recheranno i 
dirigenti deL'a Federazione co­
munista romana per donare il 
loro sangue ai cittadini vietna-
miti feriti nelle barbarj incur­
sion! aeree americane. 

Nella zona Portuense. per 
iniziativa di un largo comitato 
unitario di quartiere, e stato 
lanciato un appello a tutti gli 

abitanti d^lla zona perche si 
rechino a donare il sangue al 
centro trasfusionale dell'Ospe-
dale S. CamilJo. 

Domenica prossima rautoe-
moteca dell'AVIS sostera in via 
Cesare Baronio per raccogliere 
le donazioni di sangue. 

Sj ricorda che le donazioni 
possono essere fatte da tutti i 
cittadini (per 1 minori di anni 
21 e necessaria 1'autorizzazione 
scritta dei genitori). Le tra-
sfusionl vengono praticate nel­
le forme piu semplici e sono 
indo!ori. I cittadini che si re-
cano ai centri trasfusionali del­
l'AVIS e della CRI presso tutti 
gli ospedali romani. all'atto 
della trasfu5ione devono dichia-
rare che il sangue viene donato 
al popolo vietnamita. 

Disservizio ATAC 
al quartiere Talenti 

g. ba. 

Malcontento e proteste a 
Montesacro alto per il disservi­
zio dell'ATAC. Solo da pochi 
giorm. dall'mizio deiranno per 
la preasione, i'azienda comu-
nale serve 1'intera zona, dal-
lMXCOM sino al quartiere Ta­
lenti. cod una sola linea. d 
e37>. che d stato prolungato 
Prima la SIRA gestiva due h-
nee e nemmeno queste basta-
vano: le attese alle fermate 
erano estenuanti. i «pienoni * 
nelle ore cruciali mevitabili. 

Gli abitanti si sono battuU a 
lungo in passato perche le due 
linee passassero alTATAC. an­
che nella speranza che d ser­
vizio migliorasse. Invece. le co­

se sono addirittura peggiorate. 
anche perche i tecnici del-
I'azienda comunale si sono— di-
menticati di gran parte della 
zona. Tanto per fare un e<iem-
pio. nel percorso di andata. il 
«37> non passa ne per via 
Ojetti ne per via Fucini. due 
strsde molto abitate. costrin-
gendo anche i ragazzi che ri-
s'edono tra via Lorenz-.ni e via 
Aguzzano a raggiungere a pxr 
di. su strade spesso impratica-
bib per il fango e la polvere. 
la scuola c Fucini >. 

La situazione e dunque inso-
stenibile. Ora l'ATAC. questa e 
la giusta richiesta degli abitan­
ti della zona, deve rimediare 
immediata mente. 

Gioiefferra swligiolo oH'EUR 
Gioiellena svaligiata aU'EUR. tn via dei Corazzien 10. I ladrt 

sono penetrati in una lavanderia e quindi con U sistema del buco. 
sono finiti nel negozio adiacente <b Annunziata Mercati. Non sono 
riusciti a forzare la cassaforte ma in compenso hanno portato via 
1'argentena e gli altri oggetti preziosi che erano esposti: il bot-
tino e di due miliom. 

Scrvolo sol ghiaccio e mvore 
Un uomo di 87 anni e mono, a Monte Flavio. nei pressi di 

Tivoli. battendo la testa contro il selciato, dopo essere scivolato su 
uno strato di ghiaccio. L'uomo. Domenico Jazzani. stava ricn-
trando nella sua abitazione. in via Marconi, quando c rimasto 
vittima della disgratia. 

grazie a loro. I sette sono salvi. 
A quel che si sa. perche la fu-
nivia non ha ancora ripreso il 
servizio e nessun giornalista ha 
potuto raggiungere l'hotel, nes-
suno di essi dovra subire mu-
tilazioni. 

I sette si conoscono da anni. 
Sono Ezio Bonsignori (22 anni. 
via Positano 34). Gianmaria 
Carchini (20 anni. via Torver-
gata 85). Vittorio Castellani (30 
anni, via Leonida 113). Waller 
Dragoni (22 anni, via Tarso ?7). 
Ernesto Stasi (24 anni. via Pao-
lucci de' Calboli 9). Sergio Gua-
lersi (19 anni. via Casetta Mattei 
424) e Francesco Giampieri. un 
mgegnere di 42 anni. abitante 
in via Monti 29: tutti grandi ap 
passionati di sci. dalpinismo. 
anche di speleologia e di caccia 
subacquea. hanno fondato tem­
po fa. in polemica con il Grun-
po Speleo ed alpinistico roma­
no, una loro associazione. 1'URRI 
c Avevamo orgamzzato una gita 
m montagna. per fare esercita-
zione di sci. per il 5. il 6 e 7 
gennaio — racconta ora Tinge-
gnere De Angelis. che e uno 
dei direttori dell'URRI — at>c-
vamo deciso dt andare a Ro-
vere. per fare poi escursioni 
sul Velino. ma quando siamo ar-
rirati nella cittadina. io sono 
stato colvHo dall'influenza e so 
no stato costretto a tornare a 
Roma... >. 

Allora. i sette hanno raggiun-
to il Gran Sasso. Sono saliti 
con la teleferica sino a Campo 
Imperatore e infine domenica 
mattina hanno deciso di fare 
una escursione sine al Rifug o 
Duca degli Abruzzi. quota 2550. 
c B" nientc altro che una pas-
seggiata in condizioni normali 
— ha spiegato ieri telefonica-
mente alia madre uno dei sette. 
Gianmaria Carchini — non era 
brutto il tempo quando. sci ai 
piedi. siamo partiti. E' peggio-
rato improwisamente quando 
siamo arrivati in vetta...*. Erano 
ca le 14 e i sette. esperti tutti 
di alta montagna. hanno ca-
pito che le cose si mettevano 
male, che si preparava una bu­
fera. Avevano deciso prima di 
passare la notte nel rifugio ma 
hanno rinunciato temendo di do-
ver passare una notte disagiata 
nel piccolo, disadorno locale. 
riscaldato solo da una stufetta. 
c Eravamo convinti di farcela 
a venir giu — ha spiegato an­
cora il Carchini — altrimenti 
chi si sarebbe mosso...? ». 

Usciti dal rifugio. in testa k> 
ingegner Giampieri che funge-
va un po' da capocomitiva. i 
sette amici si sono incamminati. 
La bufera e scoppiata subito. in 
tutta la sua violenza: neve, tan-
ta neve, un vento sempre piu 
forte, con raffiche oltre i cento 
chilometri all'ora. un nebbione 
impenetrabile. 

Ed e stata notte. una notte 
terribile. con la neve che ve-
niva giu sempre con maggior 
violenza. con il vento sempre 
piu forte, con un freddo sem­
pre piu intenso. A questo pun­
to. uno dei giovani c scivolato. 
e rotolato r*r almeno cinquanta 
metn. fuori della pista per 
Campo Imperatore: nesuno ora 
ncorda l'ora. quando e succes-
so. come e sjccesso. Tutti si 
sono lanciati dietro l'amico. so­
no riusciti. a prezzo di grandi 
saenfici. a raggiungerlo: lo 
hanno trovato disteso sulla ne­
ve. svenuto. Con una bottighetta 
di cognac, sono riusciti a farlo 
riprendere. quindi a farlo ri-
sollevare. Da quel momento per 
ore hanno girovagato per i co-
stoni della montagna. cercando 
invano di ntrovare la pista. 
«.Von ce Tabbiamo fatta. non 
potevano farcela in queWinfer-
no* i tutto quello che dicono 
ora. 

Alia fine, stremati. i sette si 
sono arre>i. Si sono fermati. *i 
sono mfilati nei sacchi a pelo 
completamente congelati. s> sono 
stretti 1'uno all'altro: ed hanno 
cominciato ad attendere 1'aiba. 
il giomo. i soccorsi. Hanno vis-
suto ore di angoscia e di terrore 
crescenti. in un freddo sempre 
piu polare che ba raggjunto e 
superato anche i 23 gradi sotto 
zero. Solo all'alba la tempesta 
si e placata. la nebbia ha co-
mmcato a levarsi: allora uno 
dei giovani si e mo&so. ha de­
ciso di andar hii a cercar soc­
corsi. 

Ce rha fatta. a prezzo dt 
enormi sacrifici. imptegando 
tanto tempo per percorrere po-
che centinaia di metri. « / miei 
amici. sulla montagna ». e tutto 
quello che ha saputo dire, che 
ha avuto la forza di dire, I soc­
corritorl sono partiU subito. 
hanno ntrovato gli escursioni-
sti. li hanno trasportati. sino al-
I'albergo: hanno dovuto lette-
ralmente tagliare addosso ai 
sette con le forbici le tute. le 
giacche a vento. i pantaloni che 
il freddo aveva ndotto ad una 
uutra di ghiaccio. 

Gravi danni negli uffici di segreteria e di presidenza 

Di notte appiccano il fuoco 
alia scuola di Torrevecchia 

L'incendio riporta drammaticamente alia ribalta la caotica situazione scoiastica della zo­
na: dodici aule per 36 classi e centinaia di ragazzi costretti a stare per ore sui pullman 

L'atrio della scuola incendiata: in terra I document! bruciati 

In tutta la zona industriale di Pomezia 

Le commission* interne 
proclamano lo sciopero 
generate per la Stif er 
Oggi 27 s giorno di occupazione dell 'azienda - Final-
mente il ministero ha convocato le part i - Solidarieta 
dei giovani comunisti e dei lavoratori della G A T E 

Si fermera tutta la zona tn-
dustnaJe di Pomezia in appog 
g:o alia Solta de: lavoraton del 
la Sufer. Lo ha deciso ien sera 
'.'assemb'.ea delle commissiom 
interne di wtu g!i stabihmenti 
industrial! ai Pomezia (membn 
della CGIL e del.a UIL) e I'at 
tivo smdaca.e dei due sindacati 
Le due organ.zzaziom sindacah 
sono state invitate a flssare 
giorno e modahta. Dipendera 
dalTesito deU'incontro che que 
sta mattina. finalmente. U mi 
nistero ha convocato fra le par 
U quando la protesta si svol 
gera e la sua durala. L'incontro 
di stamane — ci si ch:ede. in-
ratti — e stato convocato dal 
rappresentanti del dicastero di 
via Flavia per sa'vare Ifi fac­
cia o. dawero. per trovare una 
soluzione aLa vertenza? 

Le commission! interne degli 
stabihmenti di Pomezia. to un 
loro documento, protestano per 
le continue violasom contrat-
luali messe In atto dalla (Lre-

z.one de!la Sufer. per I'attaceo 
d"e hberta sindaca.i che hansw 
provocato l'occupazione de.la 
azienda. per ;e assurde denunce 
lei lavoiaton alia autonta g:u 
diziana e. sotto!,neano. laspetto 
gra\e che sim:h prepotenze sia 
no awenute in una fabbrica 
ft.oarmata con i denan della 
Cassa del Mt-zzogorno e cioe 
co! denaro pubblico 

Intanto nuove testimonanze di 
soidaneta con l lavoraton della 
Stifer si sono susseguite in que 
sti giorm Una delegazione della 
?"GC1 si e recata domenica neilo 
stab I mento portando «IV mid » 
ai lavoraton e mettendosi a di 
spoiizione degh occupanti per 
formare squadre che. insieme 
agli operai. si sono recate an 
che ien nei Castelh e in citta 
per raccogliere viven e aiu'i 
Una delegazione dei lavoraton 
della Gate — !o stahilimento do 
ve si stampa il nostro giomale 
— si e recata alia St:fer portan­
do ai Ia\oraton 200 000 lire. 
dellc quali 1&> raccolte fra fli 

operai. 15 000 sottoscrtte da!!a 
ceLu a del.'o stabihmento e 
20 000 daia direzione. 

Del problema sul quale erano 
state presentate interrogaziom 
da parte del PCI. del PSIUP e 
della DC si e occupato anche 
ii Consiglio provinciate. Fra gli 
altn hanno parlato il corrpagno 
Cesarom. il socialista Pando.fo. 
il dc Borzi Cesarom ha denun-
ciato 1'incapacita dei governo 
di costnngere i padroni a trat-
tare e ha sollec.tato rammini-
'trazione ad un energico inter-
vento. 

11 presidente Mechelli. nas*i> 
mendo il dibattito ha annunciato 
an passo della giunta presso il 
prefetto e ii mimstro deU'indu 
stna e ha espresso a nome di 
tutto U Consiglio la solidarieta 
ai lavoratori in lotta. Circa la 
possibility di erogare un con 
tnbuto finanziano agli operai 
e agli impiegati. sara convocata 
per una decisione la commis-
sione affan generah. 

Un piccolissimo cdillcio. 12 
aule per 36 classi che e sede 
della scuola media « Uldenco 
Sacchctn >. nel |x>pooso quar­
tiere di Torreveccha e stato la 
notte scorsa « visitato > da sco 
nosciuti che hanno dato a..c 
Hamme alcuni armadi cai'c 
ncnti documciiti di segreter.a. 
scafTali. sedie ed altri niobili. 

Gli scocio-sciuti avevano spir-
so a terra della benzina: sia nel-
I'mgresso che nella parte oppo-
sta. Le Hamme hanno trovato fa 
cile esca nel legno e in poco 
tempo hanno invaso anche a.tn 
anibictiti della scuo.a: la pre î 
denza. alcune porte e mo.t s-: 
mi vetn sono stati distrut:i. 
Una teefonata anonima ha fat 
to accorrere i v:gili che hamo 
potuto fermare in tempo .e 
fiamme. prima cioe che tutto 
l'ediflcio bruciasse 

Ien matt'na. alia npresa de.-
le leziotu dopo il periodo festi 
vo. il preside prof. Maurizi. gli 
insegnanti e gli studenti hanno 
avuto la sorpresa di veJere 
parte della propria scuola com 
pletamcote distrutta. 

La « Ulderico Sacchetti » con 
la sua abnorme situazione e ve-
nuta piu volte alia ribalta: t 
Tunica scuola media del vasto 
e popoloso quartiere: completa-
mfxite insufflciente per la mas-
5a studentesca della zona. Le 
famighe e gli aii»:m sono co­
stretti a tumi esasperanti. a 
quotidiane gite in pullm.in Piu 
di una voita s; e tentato di 
smuovere il Comune: peti7on\ 
le-ttere ai giornah. marufesta-
ziom di protesta 51 socio ripe 
tute in questi mesi. t Credo che 
a dar fuoco alia scuola sia sta­
to un gruppo di persnne scon 
tente — ha dicharato ien :1 
coniniLssario di zona che se­
gue le indagini — d'altronde 
qui la situazione i veramen'a 
grave. 11 Comune non trova. 
perche non vuole. altri am 
bientt. altre aule > 

Questa deil'incendio per pro 
te>ta » e evidcnteiiK-nte una ipo 
te»i: val.da come pud e%>ere 
considerata valida l'ipotesi di 
un piromane. o I'altra di un 
gruppo di g ovani studenti ai 
vena di bravate. o ancora quel-
la di qualche alunno unpaur.to 
da una pagella. -Ja un compr.o 
m classe. da una nota sul regi 
stro che lo riguarda*«e. Ipote 
5i che potrarmo dnio^trare la 
p-opna \alidta ^0.0 a conclu 
sione delle indag.ni. 

Ma una cosa pare certa: non 
e un caso che prop.- o in que-ia 
scuola. propro a Torrevecchia. 
si sia veriflcato un episodio 
tale che il commissano. senza 
sorta di dubbio deftmsce: < ia> 
cendio per protesta 1. Dall'.nizio 
dell'anno ad oggi nulla si e fat­
to: nella scuola med.a ci sono 
dodici aule per una massa sco­
iastica di area 500 alunm. 180 
ragazzi sono costretti ogni mat-
txia a trajfenrsi -si pullman 
m altre scuole. arnvando anche 
all't Ar.osto > :n piazzale degli 
Eroi. Questo per le meJ:e: per 
quanto nguarda poi le e.emen-
tan. che hanno sede nello sles-
so stabile, (con ingresso pero 
m via Taggia) la situazione non 
eambia. 220 bamb m. di matti­
na e di pomeriggio devono pas­
sare orca un'ora ogni giomo 
dentro un pullman. Una s mile 
s.tuazione e soprattutto la co-
sciente - îd.fferenza del Com-j-
ne dirronte alle numerose pro-
teste non potevano sfociare forse 
anche xi espressioni di volen-
za. nel tentative cosi. di nchia-
mare m modo clamoroso 1'at-
tenzone delle autonta? II Co­
mune deve muoversi: non cra-
dera veramente che risolvere 
il problema dei tnpli turni si-
gniflchi costringere bambmi • 
ragazzi a stare ore e ore sui 
pullman? 

Ai Tuscoano ten notte. nella 
scuola media di via Sardo la 
pres<denza e stata devastata: 
circa 40 mila bre sono state ru-
bate da un cassetto e tutto e 
stato messo sottosopra. 

Pare che I'impreaa sia frutto 
di vandali: non sembra infatti 
che nelle mtenzion- degli scono-
sciuti ci fosse quel la d: mbare. 
visto che nella stanza e sta'a 
diment<cata una stola di visone. 
Tra I'altro in questa scuola epi-
sodi del genere si sono ripetuti 
m questi ultim< anni Piu votut 
la preside, professoressa Gref-
gi. ha so'lecitato la pre«en*a «!i 
un custode. ma anche qui la 
lentezza burocratica ha da*» i 
suoi frutti. 

\ -
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nNon sono i rapinatori — dice la polizia — m a u n o potrebbe essere il basista dell'assalto di Capodanno» 

Tre arresti alle Poste di via Marsala 
Gli impiegat i accusat i di essersi impadronit i di pacchi e denaro — I furti sarebbero avvenut i t e m p o fa — Gli invest igator! : 
« A v e v a n o preparato ins ieme a dei compl ic i un piano per assaltare furgoni postali. . . » — U n o avrebbe « parlato » de l la rapina 

Tre dipendenti delle Poste di 
via Marsala sono stati arrestati 
o accusati di essersi impadro 
niti in passato di pacchi e di 
valuta pregiata. I loro nomi (e 
rjuindi i reati di cm sono accu­
sati) sono saltati fuori durante 
1P imlagini per la rapina di.Ca-
jxxlanno aj danni deglj stessi uf-
fiti postali. Ma, su questo non 
vi sono dubbi. non sono certo 
loro i tre banditi che. con le 
r>istole spianate in pugno. ra/-
ziarono tredici pllchi banc-ari 
per un valore di oltre trentuno 

i milioni. Tuttavia gli investiga-
tori pensano, e lo hanno chia-
ramente fatto capire. the uno 
de tre arrestati pu6 benissimo 

j e.->sore stato il «basista » del 
COIIH), quello the ha fornito ai 

' banditi lo informazioni neccs-
jsarie. A questo proposlto sem-
i bra che uno dei tre abbia « par­
lato » sulla rapida di Capodanno. 

« Erano in contatto con altre 
persone — hanno rletto jeri i po-

jli/iotti — e insieme a loro ave-
: v.ino studialo un vasto piano 
[ per dare 1'a.ssalto ad altri uf-
[fici postali. avevano preparato 
| una serie di furtj e scippi. ave­
vano studiato anche rapine ai 

Jdjnni di furgoni delle PP.TT... ». 
i Queste comunque iwtrebbero be­
nissimo essere soltanto illazioni 

[dei poli?iotti. che comunque. al-
! nieno ufficialmente. non hanno 
frollegato i tre arresti alia rapi-
|na di Capodanno. 

I tre impiegati. Sergio Berto-
!li di 28 anni. che abita in via 
j Filippo Meda 179. Aldo Chiap-
Iparelli. 28 anni. piaz/ale Tibur-
tlno 12. Pietro Sibillano. 29 an-

Ini. via Mario de' Fiori 76. sono 
[stati arrestati la notte scorsa. 
dagli agenti del nucleo di poli-

jzia postale. su mandato di cat-
(tiira emesso dal giudice Cecere. 

I>e accuse, nei loro confronti so-
ino di reiterate sottrazioni. di-
jstruzione e manomissione di va-
I luta. e di sottrazione di pacchi 
tontenenti valori. Questi reati 

[sarebbero stati commessi tem-
|no fa. 

I poliziotti sono stati quanto 
Imai avari di particolnri nelfil-
lustrare l'arresto dei tre di-

j pendent i delle Poste di via Mar-
Lsala: hanno soltanto detto die 
lie prove contro i tre erano ve-
nuti fuori durante le indagini 
per la rapina di Capodanno. 
Sembra comunque che gli in-
vestigaton contino di riuscire. 

jattraver.so i tre impiegati arre-
j stati. a risolvere anche la rapi-
jna del 1. gennaio. o perlomeno 
[partendo da loro a giungere flno 
|a del!e nuove piste. 

Infatti durante gli interrogato-
| r i . sembra che uno degli arre-
Ifitati abbia fatto delle ammlssio-
|ni. o quanto mono abbia fornito 
Ingli inve^tigatori dei nuovi ele-
jnicnti su'la rapina di Capoten-
[no. Anche la presunta «eonfes-
•Jooe» non c stata per6 uffl-

Icialmente confermata. 

til partito 
COMMISSIONS CITTA' E 

A Z I E N D A L I : domani alle 17,30 
ie convocala In Federazlone con 
j Claudio Vcrdlnl. O.d.g.: «Que-
istionl del decentramento >. 

COMMISSIONE PROVINCIA: 
| t l riunira In Federazlone vener-
[di 12 alle 18 con Fredduzzi. 

OGGI A L L E 18 si riuniscono 
Un Federazlone tutli I compa-
|gn) che hanno parteclpato al 
j lavoro verso I grand! magazzi-
j ni con Marcello Lelll. 

ATAC: domani alle 17 in via 
[Varallo, attlvo sezione con VI-
Itale e Fredduzzi. 

ZONA CASILINA NORD: do-
Imanl alle ore 20 a Torplgnal 
[ tare riunlone Comltato di zona. 
[Centocelle, ore 19.30 C D . con 
(De Vito. 

ASSEMBLEE: San Basilio ore 
[19 con Ciuffinl e Favell l ; Aguz-
jzano ore 18,30 con Javicoli. 

C I O V E D I ' 11 gennaio alle 18 
[sono convocali in federazlone i 
Isegrelarl delle seguenti sezioni: 
] Esquilino, Testaccio, Tufello, 
[Torre Maura, Tor de' Schiavi, 
[Ouaiiicciolo, Villa Gordiani, 
JTorpignattara, Appio Nuovo, 

Prlmavalle, Trionf ale, Monle 
Mario, Ponle Milvio. O.d.g.: 

|« Etame e sviluppo della cam-
jpagna di tesseramento 1H8 >, 
[con Claudio Verdini. 

ATTIVO DONNE COMUNI -
[STE — Promossa dalla Com-
ImitJione femminile della Fedc-
jrazlone e dalla Commissione 
IRagazze della F G C I , si svol-
Igera dal 14 al 21 gennaio una 
[ settimana del tesseramento e 
[del reclutamento delle donne. 
[Per ii lancio della settimana e 
|stato convocalo un attlvo che 
J si svolgera in Federazlone il 
110 gennaio alle ore 16; all 'atti-
Ivo sono invitati tutte le attivi-
• ste delle Sezioni, i rappresen-
•tanti del Comitati di zona del 
J Partito e delle sezioni della cit-
[ta e della provincia. Interverra 
111 compagno Italo Maderchi. 

LA BEFANA DELL'UNITA' domenica al Maestoso 

Piaggiq di doni 

per i bambini 

delle baracche 
Mancano ormai c nque g:omi 

all'appuntamento al cinema 
Maestoso dove si svolgera Sa 
Befana dell'Unita che e rivolta 
in particolar nwxlo ai bambini 
dell'Acquedotto Felice e dei bor-
ghetti Lanuv.o e Travertino. 
Sara una cenmonia caratteriz-
zata dal calore umano con cui 
il no3tro g omale ha voluto or-
ganizzare la solidaneta verso 
coloro che sono costretti a vi-
vere in condizioni ambientali 
indegni di un paese civile. 

L'appello dell'Unita rivolto 
alia cittadnanza per la raccol-
ta di doni e mezzi rinanziari che 
servano a dare un giorno di fe-
licita a migliaia di bimbi, e 
stato raccolto da numerosi cit-
tadini. ditte. compagni. Fra !e 
ultime offerte si segnalano: 
1 impermeabi'e di nylon dalla 
ditta Terracina Nuova Italia; 
40 quademi, 16 scatole di co!o-
ri e 15 penne biro dalla ditta 
Casa della Carta del signor ha­
rm De Nittis; 20 volumi di fa-
vole dalla Galleria del Libro 

del signor Tommaso Frietti :n 
viale Appio Claudio 281: 12 pa.a 
di scarpette per bambini dalla 
ditta Calzature Morelli in via 
Tuscolana 975: 17 canrcie per 
bambni dalla ditta Schettino 
Abbigliamenti in via Tuscola­
na 975; 1 cappoUino per bam­
bino di 6 7 anni dalla ditta Vit-
tadel!o Euromoda in via delle 
Cave: 1 s'ot racer dalla ditta 
Goffredo Zavagli in via V. F. 
Stilicone: 1 Einciclopedia delle 
flabe e 2 volumi di favole de­
gli Editor! Riuniti dal srinor 
Alfredo Sant'ni di via Pavia 4. 

Sono inoltre pervenute nume-
rose somme in denaro: mille 
lire dalla ditta Abbigliameoto 
Enrico Ascoh. mille lire dal mo-
bilificio Massimini & Ambro-
setti. mille lire dalla trattor a 
Giggetto in via Tuscolana 837. 
mille lire dal signor Guido Mic-
chettoni, mille lire dal signor 
Franco Ciancamerla, mille lire 
dalla ditta Elettrodomestici 
Quattro Panetii. mille lire dal 

signor Romualdo Favale, cinque-
mila lire dalla ditta Ferramenta 
STUF in via Tuscolana 1230, 
duemila lire dal dottor Franco 
Ippoliti, mille lire dal compa 
gno Amerigo Zardmi. E<1 inol­
tre: mille Hie da Mario Pecci. 
millecinquecento lire da Lucia­
no Granata, duemila lire da 
Luisa Capelli. mille lire da R. 
Cipriani. 

E' una vera pioggia di doni 
che certamente continuera fino 
alia vigiha della prossima do­
menica che si annuncia come 
una grande festa ed una gara 
di soldarieta verso i piu sfor-
tunati bambini romani. Oltre 
alia cenmonia della distribuzio-
ne dei doni si avra uno spetta-
colo al quale prenderanno parte 
le belle gemelle ungheresi Pan 
ters del circo Orfei, tl noto do-
matore Orlando Orfei che porte-
ra anche uno dei suoi leoni ed 
intratterra i bimbi con raccon-
tini e poe^ie. Alio spettacolo 
prendera parte anche un com-
p!es=o mus.cale beat. 

II giorno 
Oggi, martedl 9 gennaio. 

Onoma^tito: (Jiuliano. Il so'.e 
sorge alle 8,4 e tramonta al'e 
16.58. 

Cifre della citta 
leri, sono nati 90 maschi e 

84 feminine. Sono moiti .i7 ma-
schi e 45 feminine, dei quali 3 
minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 38 matrimoni. 

Mostre 
Si d inaugurata ieri pome-

riggio nella galleria comunale 
di via Milano una co'.lettiva a 
cui partecjpano i pittori Gio-
vanbattista Cinti. Giuseppe Epi-
fani. Nicola Morelli. Giulio Ri-
spoli. Antonio Salomone. Anto­
nio Sardo e Mati'de Ulmo. Alia 
galleria «il Babuino» in via 
del Babuiro 196 e aperta la 
mostra di Pietro Del Greco. 

Lunedi 15, alia galleria Nuo­
vo Carpine. in via delle Man-
tellate 30. alle 21 avra luogo 
il vernissage delle mostre di 
M. J. Bigler e di Aldo Mengo-
lini. 

^Ia^tedi prossimo. alle 18. al­
ia galleria Russo. in piazza di 
Spagna 1-a si inaugura una mo­
stra di a'cune opere di Colacic-
chi. Enotrio. Fantuzzi. Magnani. 
A. Salvatore. Villoresi. 

Verga 
Sabato.^ alle 17.30, nel salone 

della « Fanrglia Siciliana », in 
Piazza Cenci 56. il dottor Giu 
seppe Padellaro direttore ge-
nerale a'la Presidenza del Con-
sig'.io dei Ministn. parlera di 
«Giovanni Verga. l'uomo di 
fronte al dolore». Nella stcssa 
sede. mercoledi 17. al'e ore 18. 
il Dresidente del Sindacato cro-
nisti. Sandro Zappelloni, pre-
sentera gli ultimi due volumi 
del poeta Francesco Pos-,enti. 

I Maigret 
Oggi, alle 19.30. nel salone 

del circo'o della stampa estera. 
in via della Mercedes 55. avrii 
luogo la presentazione del li 
bro s I Maigret italiani » di Ro-
dolfo Marzano e Giorg.o Ca-
puano. 

Torpignattara 
Questa sera alle 20, presso il 

circolo culturale di Torpignat­
tara (via Bordoni), dibattito 
sulla guerra nel Vietnam e sul 
programma del FNL. 

Alta moda 
Sabato alle 11 in Camp do-

g'io verra dato il via alle ma-
nifestazioni di alta moda per 
la presentazione dei modelli 
piimavera-estate 1968. Le sfi-
late si concluderanno il 20 gen­
naio. e vi parteciperanno circa 
40 case di moda. 

Pensionati 
La sede provvisoria della 

Unione pensionati per gli e\ 
dipendenti del Poligralico dello 
Stato e presso la cassa nazio-
nale mutualit«i e p-evidenza ad-
detti industria stampa e carta. 
in via S. Francesco a Ripa 740. 

Biblioteca 
della Provincia 

La Bibl'oteca della Ainmni-
ctiazio:ie provinciate si e re-
centemente arncchita di a'tre 
506 opere compresi » periodici. 
Ussa, cne gia ctxita oltre 15 mi-
la o|>ere, e frequentata d i un 
pubblico mo'to com;xxsito di 
studiasi che vi trovano anche 
materia per ricerche di storia. 
arte r<l archeologia di Roma e 
del Lazio. 

Lotta ai rumori 
Xel quadro della canipajma 

per hi repressicne dei rumori 
l vigih urbani hanno elevato. 
nel ivriodo dal 24 al 30 di^em-
bre scor.so, 365 contravvenziocn 
cosi suddivi.-^: 117 JKT rumon 
causati da autoveicoli. 236 per 
abtiM) di segnala/icxii acustiche. 
12 per grida e schiamazzi. TuUi 
i cittadini che volessero .sê  
gtulare eventual! abusi passo-
no telefonare alia que>tuia 
(476 8011 o ai \ igili urbani 
(688.921 e 688.928). 

Lutto 
Si e sj«nta la compagna 

Agnese Raffo. madre del com­
pagno Pietro. segretano della 
se/ione Vescovio Al compaeno 
Raffo. cosi duramente colpito. 
ed alia sua fanuglia. Ie condo-
glianze vivissime della Federa-
zione romana. dei compagni del­
la Sezione e deU'Unita. 
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« Egmont» di 
Goethe-Beethoven 

airOpera 
Sal>aio 11 nlle 21, quarta re -

c i ta in abbon. imento nlle pri­
m e serai i . a Egmont » di Wolf-
g .mg Goethe con le m u s i c h e di 
L u d w i g van B*-ethoven (rappr. 
n 25). Itegia di Luchino V i -
scont i Maestro concer ta tore e 
d ire t tore Franco Capuana S c e ­
ne e cos tumi di Ferd inando 
Searl lott i Interpret l principal!: 
Giorg io De Lultn. Elsa Albani . 
R o m o l o V'alii. Ot tav ia P icco lo . 
A ldo GiulTre. I bigl iet t i per 
q u e s t o spe t taco lo s o n o g ia in 
v e n d i t a al B o t t e g h i n o del T e a -
tru (piazza G i g l i ) . 

CONCERTI 
AUDITORIO IJI VIA DELLA 

CONCILUZIONE 
D o m a n i nlle 21.15. concer to 
d i re t to da T h e o d o r e B l o o m -
Held. v iohni s ta Gennaro Hon-
tl ino In programma m u s i c h e 
di Berl ioz, Viott i . Bucchi e 
B e e t h o v e n 

SOCIKTA' OEI- «1IIARTETT(> 
Alia Sala Borromini g inved l 
18 al le 17..10 concer to del p ia -
nistn D o m e n i c o C.ininn in 
m u s i c h e i t a h a n e an t i che e 
niodernc. 

CIRCO 
CIRCO 1)1 BEIILINO (Piazza 

Mancini Foro Italico Tel. 
3m921) 
Tutt i i giorni d u e «pettacoll 
ore 16 c 21. Circo n s r a l d a i o . 
S c r v i z i o a u t o b u s 1 . 32 - 43 -
fi" - 39. 

C I R T O VAZIOV-XLE OR­
LANDO ORFEI (Piazza Don 
Bo«co - Cinecitta) 
Due spet iaro l i ore lfi e 21 
Circo r israldato. Vi«ita alio 
zoo 

TEATRI 
ALI.A R INCH 11 E R A ( V i a Rla-

ri. XI) 
Imminente n u o v o spe t taco lo 
d i Franco Mole 

A R T I S T I C O O P K R A I A 
I m m i n e n l e la C in S t a b d e del 
Teatro Hir Mass imo Attena 
In • l.r a l lrgre cotnari dl 
U i m l s i i r • di Shakespeare . Re-
gi.i Pietro Zardini 

A l ' S O M A 
Opni d o m m i c a spett per ra -
g a / z i 

K M I I «Tel 5 1 0 J W ) 
Al le 21.45 C.ia T e a t r o D'Essal 
prc«enta • A l i ce nel par<r 
dc l lc mer»v l« l i e » roccontata 
da! m.irohe«e De S a d e <• da 

A 

J 

I Una scena del f i lm t D A L L E A R D E N N E A L L ' I N F E R N O » pro-
Idotte da Edmondo Amall p t r la FWa CiiMmatograflca, Interpretato 
[da numerosi attori dl fama mondiate tra cui: FREDERICK STAF­
F O R D , DANIELA B IAHCHI , JOHN I R E L A N D , CURD JURCENS, 

F A D O L F O CELL Un f i lm epicol che rievoca la travolgente avan-
ta ta degli eserciti alleatl dalla batlaglia dell'Ardenne... all'infcrno 
#) Berlino. Nello tplendore del tupcrlechniscope ( r ) Technicolor. 

Freud. Spet taco lo ps ichede l i -
co di F. Tont i Rendhe l . 

C K N T R A L E 
Hiposo. Dal 16 g e n n a i o alle 
21.30 la c o m p a g n i a Tcatro 3 
presenta « Daisy Da i sy des l -
derlo • (L'ete) . 

DKI.I .E A K I I 
Al le 21,15: « L'n povcro ragaz-
7o » di Pepp ino De Fl l ippo. 

OKI.IJI COMhTIA 
Al le 21,15 pr ima C ia di pro -
sa Ticr i , Lojodice . Malfatt i . 
Pa lmer presenta a UscirO d a l ­
la tua v i ta In tax i > di K. 
Waterhouse e W. Hal l . Regia 
Mario Ferrero. 

D E L L E M U S E 
Al le 21.30 u l t ime rep l lche C.ia 
Pao lo Pol i -R. T r a v e r s a - E P a -
g a n i - P . Dot t i -M. Manfredi -G 
Morani. Regia Pol i 

D E I I .KOPAKIH) 
Alle 21.30 u l t ima s e t t i m a n a : 
m Una crnnaca b o r g h e s e » . 
« Come una rondlne ». • I flgll 
dl Ulo • atti unici di R Fron-

' t ini 
DE* S E R V 1 

Al le 21.15 u l t ime repl iche C ia 
Frunco Ambrogl in i con la n o -
vita « Duccentumi la e uno » 
d i S a l v a t o Cappcl l i c o n S. 
A m m i r a t a . M. N o v e l l a . P. Lui -
no . s Sardone . M A. Gerlmi . 
Regia F. Ambrog l in i . 

DION ISO CLUB (Via Madon­
na dei Monti, 59) 
Riposo 

Dl VIA BELSIANA 
Domani al le 21.30 « L' informa-
t iva 65 » in a II p iccolo Mal-
rom e la sua lot ta contra fill 
r r u c h l » dl D. Hal l iwel l con 
S ArzufrL E. Carabel l i . A . 
Damel i , M Giorget t i . S Ma-
sieri Regia M> Binazz i . 

E I . I S E O 
Al le 21 prima- • l o Uertolt 
n r e c b t • con Giorgio Strehler 
e Miiva. 

K I I J \ I M l i | ) I O 70 ( V i a Or t i di 
A l ih r r t l / r ) 
Alle 19 e 21.30: • I.e \ o y a s e 
Imaglnaire • di Rend Clair. 

H I I H i M l i M I O 
Al le 22.15 m u s l c a pensiana 
(Jazz venerd l ) 

G I A K I H N O IIEI S U F P L I Z I 
Alle 22- • L'nppio c il padre 
degli h ippy • d i L Cirri Re­
gia O l . ionel lo 

G O L D O N I 
Al le 21.15 a The Rebel • . Dy lan 

Thomas . Garcia Lorca. Tol ­
s toy . S h a k e s p e a r e e la a B i b -
bla • Frances Rei l ly . A v e n l 
Gay nor . Patrick Pers ichct t i . 

IL C O K D I N O 
Al le 22- * I-a verlt.i In contro-
lure • e « Spigolature dl Ca­
baret • di Barletta . D 'Ange lo 
Dragntto Regia Mario Bar­
letta 

I.EBLON 
Dal le 17 in poi a I canter in l di 
Roma • tiir Mary Lodi . c a n -
zoni romane di ieri e d i oggi 
Luciano Zanatta . Maria Ca-
pecci e il complcsso beat « I 
sol i tari r. 

MK.IIKI-ANOEIXI 
Al le 19 C ia Teatro d'Arte dl 
Roma presenta : a Natatr In 
pl«**« • di Henry G h e o con 
M Pisani . G Mong iov ino . M 
Tempesta . E Granone . A. 
Ventura Regia G Maes ta 

• • W I I I E O N 
Gioved! al le 16.30 l e m a r i o ­
ne t t e di Maria Accct te l la con 
« B i a n r a n e v e e I T n a n l • da -
ba mus ica l e di Icaro e Bruno 
Accet tc l la Regia degl i a u t o n 

I'AKIOI.I 
Venerdl ai le 21.35 pr ima C ia 
Attori di prosa p r e s e n t a n o . 
• I .L'tero • di CKboroe. Regia 
Beppe Mcnegazzi 

;JI I K l N O 
Alle 2:.:5 prima Eduardo D e 
Fi l ippo con la sua c o m p a g n i a 
presenta a II c o n t r a l t o » n o v i -
ta di Eduardo con la parte -
c i p a z i o a e di Pupe l la Magc io 
Regia di E D e F i l ippo S c e n e 
e cos tumi R Guttu«o Musi­
che N Rota 

• t l l N i l ' I O E l ISKU 
Alle 21: • Clizia • dl X Ma-
c h u v e l l l con A Cra.it. A. Nin­
ch!. M G Franc i s . M Riccar-
dtni. A Reggiant. M Catan-
druccio . G Conversano Regia 
S Bargone. 

«rssiM 
Alle 21.15 Checco e Ani ta 
Durante . Leila Ducc l . Enzo 
Liberti in- a in carnpagna e 
nn'altra cosa • di U g o Pal ­
mer in i Regia Checco D u ­
rante. 

S A I I K I 
Al le 21^0 ra-tsegna del c o m -
plessi e cantant i pedana di 
lancio di g iovanl compless l e 
voci n u o v e spett m u n r a l e a 
premi. 

« • • • • • • • • • • • • 
Le s l g l e c h e a p p a l o n a » e -
c a n t o ai t l to l i d e l fllae 
c o r r l s p o n d o n o a l ia » • -
g u e n t e e laaal f leaalone p a r 
g e n e r i : 

A •" A v r e a t o r o e * 
C — Coaa le* . -

D A — D l a e g a * azt lMat* . 
D O a* D o c U Men t a r t * 
Dft — D r s a i B u t l c * 

O — O l a l U . , 
M — M u s i c a l * 

S — S e n t l a e n t a a * 
S A — S a t i r i c * 

S M — B t o t t c o - a a l t o l a g l e * 
II n o a t r o g l u d b d * a « l fllaa 
• l e n e e s p r a t a * • « ! aaad* 
t e g u e n t a : 

• • • • • — c c e e i t o a a i * 
• • • • — *Mmm 

# 4 4 ^ b u o n * 
• • — d l s c r e U 

• a» aaedlocra 
V M 1« — T t e U t e a l ra l -

aor l dl 16 a n n i 

SETTEHEKOrrO (Vlcolo del 
I'anieri. 57) 
Alle 22.30 ul t ima s e t t i m a n a : 
• II so l i to ignoto » spet t . Ca­
baret di Al fonso Gat to con 
Carla Macel loni Pao lo Vi l lag-
g io . S i i v a n o Spadacc ino . R e ­
g i a Orazio Gaviot i 

S I S I I N A 
Al ie 21.15 E M Salerno. A l i c e 
e Ellen Kess ler nel lo spe t t . 
mus ica le di G a n n e i e G i o v a n -
nini scr i t ta con Magni a Viola 
vlol inn v io la d'amore » m u s i ­
c h e Canfora. Scene e c o s t u ­
mi Colte l lacci . Corcogral le 
Charmoh 

VALLfe. 
Al le 21,30 farnil. il Teatro S t a ­
bi le di Tr ies te in • Fdlpo re » 
di So foc l e Regia Ora7io Co­
sta Giovangig l i 

VARIETA' 
A.MBRA JOVINELLI (Telefo-

no 73.133U6) 
II commissar ln non perdona . 
con G Barray C + e r iv A u -
relio Aurel i 

LEBLON 
Operazlone tre gat t l g lal l l . 
con H Mills C + + e riv. c I 
c i n t e n n i » 

V O L T I I K N O 
Donne s e n / a paradlso c riv. 
D c Vico 

CINEMA 
Prime vision! 

ADRIAMO ( T e l . 3 6 2 . I K ) 
L ' inves i l sa tore . con F S ina tra 

G • • 
A M E R I C A ( l e i 386.168) 

L' lnvest lcatore . con F S ina tra 
G 4>* 

A N T A R E S ( l e i . OOMH 
Lo sca tenato , con V. Gassman 

C • 
A P P I O ( I > 1 779^38) 

C e r a una vo l la . c o n S Loren 
* • • 

A R d l l M E D E ( T e l 8 7 S J 6 1 ) 
Yon o n l y l i v e tw ice 

A R I M \ » ( l e i 353-230) 
Gancster Story con W B e a t t v 

(VM IS) DR + « 
A K I . K ( 4 : i l l N O ( T e l . 358 654) 

II padre di farniglla. c o n N 
Manfredi S # # 

A S H IK ( l e i . 6 7 . 3 M 0 9 ) 
Lo scatenato . con V. G a s s m a n 

ASTRA 
Chiuso 

AVANA 
18 minnt l per 3 mi l ioni dl do l -
larl. c o n R Harrison A + 

A \ E M I M > ( l e i 57Z.I37) 
L'n Ital lano In America , con 
A. Sordi S.% # 

B 4 . M I U . t A ( l e t $fl3K) 
Dlo perdona lo no . c o n T 
Hill A + 

B A K r t E R I N I ( T e l 171.701) 
Questi fantastnl . con S Loren 

SA + 
B O M N i \ 4 ( I r l f26.70D) 

Clnqae mar ines per S ingapore 
H K A M ^ I I IO I I r l 73A.Z5AI 

C o Ital lano In America , con 
A Sordi SA 4 

CAPI I t M . 
Cenerenio la DA 4>^ 

C A P R A N I C A ( T e l . 672.465) 
La c lntnra dl cast l ta . c o n M 
Vitt i (VM 14) 9 A ^ 

C A P R A N 1 C H E T T A ( 1 . 672.4B5) 
Faccia a faccla, con T. Mi-
linn A 4 

COLA D l It I E N Z O ( T . 35U.5K4) 
Un ital lano in America , con 
A Sordi SA + 

C O R S O ( l e i . 671.6111) 
Na iasc la . con S. Bondarc iuk 
Orario 15.45-19,05-22.15 

DR • • • 
D U E A l . U m i ( T e l . 213J>07| 

'• Un i tal lano In America , con 
A. Sordi SA + 

E D E N | l e i . 38UJ88) 
A g e n t e 007 si v l v e so lo d n e 
vol te , con S. Connery A • 

E M B A S S Y 
Divorzin a l l 'americana. con D. 
Reynolds S + 

E M P I R E ( l e i . 853.KH) 
La religiosa. con A Knrina 

(VM 18) DR + 4 
E U R C 1 N E ( P i a z z a I ta l ia . 6 

E u r - Te l . 59.KLH86) 
La clntura di cas t i ta . con M 
Vitti (VM 14) SA 4 

E U R O P A ( T e l . 865.736) 
C e r a ana vo l ta . con S Loren 

S 4 - 4 
FIAMMA ( T e l . 471.100) 

II dottor Faustus , con R B u r ­
ton (VM 14) DR + + 

F I A M M E T T A ( T e l »7I1.464) 
Bareroot in the park 

G A L L E R I A ( T e l . 673.287) 
I / lndomabl l e Ange l ica , c o n M. 
Mercier A + 

G A R D E N ( T e l . 582JU8) 
Un Itallano in Amer ica , con 
Sordi SA 4> 

G I A K I H N O ( l e i . ICMJM6I 
28 mlnut i prr 3 mi l ioni dl d o l -
lari, c o n R Harrison A • 

I M P E R I A L C I N E N . 1 (Te l e fo -
n o 6X6.745) 
Carta c h e v ince carta c h e per -
de . con G.C Scot t A + + 

I M P E R I A U : i N E N . 2 (Te le f iv 
n o 6X6.745) 
R l o w - u p con D H a m m i n g s 

(VM 14) DR 4 . 4 . 4 
fuori programma Tom e Jerry 

ITALIA ( T e l 856.030) 
I d u e vigl l i . con Franch i - In -
grass ia C 4 

M A E S T O S O ( T e l . 786.086) 
Un ital lano In Amer ica , c o n 
A Sordi SA 4 

M A J E S T I C ( T e l . 674.308) 
II dottor Ztvago . con O Shari f 

DR 4 
M A Z Z I N I ( T e l . 351.942) 

Ad oen l costo , con J Le igh 
A 4 

M E T R O D R I V E I N ( T e l e f o 
n o 60.50.126) 
Spr i t , venerdl sabato e d o m 

M E T R O P O I . I I A i N ( I . ISCMUU) 
James Bond 007 cas ino Roya le 
con P Sel lers S * 4 4 

M K i N O N ( T e l . 869.493) 
N a t a l ibrrz , c o n V. Mc K e n n a 

A 4 
M O D E R N O ( T e l . 460^X5) 

Mill ie , con J A n d r e w s M 4 
MODERNO SAI.ETTA (Teleio-

no 460JZ85) 
Nick mano fredda, con Paul 
Nevnnan DR 4 4 4 

M O M : . \L ( T e l . 834JC6) 
IJI c lntura dl cas t i ta . c o n M. 
V i l l i (VM 14) SA 4 

N E W YORK ( T e l . 780.271) 
Facce per I'inferno. con G 
Peppard DR 4 4 

M O V O G O L D E N ( I ;S5.QU2) 
P iano o lano non t 'agitare. con 
T Curtis SA 4 

O L I M P I C O ( l e i . 3D3S35) 
Sintnnia dl gnerra, con C He-
s ton DR 4 

P A I . A / Z O 
Farce per I inferno, con G 
Peppard DR 4 4 

P A K l x ( l e i 754J6X) 
Dalle Ardeune ai l ' inferno. c o n 
F. Stafford A 4 

P I . I Z A ( l e i 6X1.193) 
Piano piano non t 'agitare. con 
T Curtis SA 4 

( ) L A I I t i n M I N T A N E ( I c l e m 
n o 470J2C5) 
Cenerenio la DA 4 4 

I J I I K I N A L K ( T e l 462A53) 
lo . d i e Agile, tre v t l l g i e , c o n 
L De Funeo C 4 4 

Q I . I R I N K r r A ( T e l 670.012) 
Personale Pasol in i - Edipo re . 
con F. Citti (VM 13) DR 4 4 4 

K A I H O C M l l . r l IM.IOJl 
Marcel l lno pan y v i n o , c o n 
P. Calvo S 4 

KE%I.E ( T e l . » ~ i H | 
Dal le Ardenne a ir in ferno . c o n 
F Stafford A 4 

R E X ( T e l H64.IK5) 
L'indomabtle Ange l i ca , con M. 
Mercier A 4 

RIIV. ( T e l . X37.4X1) 
Dalle Ardrnne al l ' infcrno. c o n 
F. Stafford A 4 

K I V O L I ( l e i Jtt) 
Come far rarrlera senza lavo-
rare. con R. Morse - SA 4 

H O i A L ( T e l . 77U349) 
Quella sporca dozz ina . con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

R O X Y ( T e l . 87U.504) 
II q u i n t o cava l i rre e la paura 
con M. Machacek 

(VM 18) DR 4 4 4 
S A L O N E M A K G I I E K I T A (l"e 

l e f o n o 671.439) 
C i n e m a d'Essai* Quando c e 
la sa lute , con P Eta ix C 4 4 4 

S A V O I A ( T e l . 861.159) 
Ad ogni costo , c o n J Leigh 

A 4 
S M E R A L D O ( T e l 451.581 > 

La fe ldmaresc ia l la , con R P a -
v o n e C 4 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 4X5.4H8I 
I g l o m l dell' lra, c o n Giul iano 
G e m m a (VM 14) A 4 4 

T R E V I ( T e l . 6X9.619) 
Bella dl g iorno. c o n C De-
n e u v e (VM 18) DR 4 4 4 4 

r i t l O M P H E ( T e l . R3JJ0.003) 
Due per la s trada. con A 
Hepburn S 4 4 

V I G N A CLARA ( T e l 320.359) 
Be l la di g iorno. c o n C. D e -
n e u v e (VM 18) DR 4 4 4 4 

Seconde visioni 
A F R I C A : L'ccellacci uccel l lnl , 

con TotO (VM 14) SA 4 4 4 
A I R O N F : Tallhro 38. con R. 

Hosse in (VM 14) DR 4 
A L A S K A : I pfaccri de l ta notte , 

con N. Bcngel l (VM 18) DR 4 
A L B A : t / u l t i m o coroando. con 

0 Marcovic UK 4 4 
A L C E : Due maflosl c o n u o Al 

Capone. con Franch i - Ingras -
s ia C 4 

A L C Y O N E : Nel so le , c o n Al 
Bann S 4 

AI.FIKKI: La re ldmarescial la . 
con R P a v o n e C 4 

A M R A S C I A T O R I : Assa l to al 
trrno Glasgow -I .ondra. con 
H. Tappert G 4 4 

A M B R A JOVINF.LLI: II c o m -
missar lo non perdona . con G. 
Barray C 4 e n v l s t a 

A N I E N E : Bal lata per un p l s to -
Irro, con A. Ghidra A 4 

A P O L L O : I racazzi di b a n d l e -
ra g ia l la . con M S a n n i a M 4 

A Q U I L A : Dio perdona , lo no. 
con T Hill A 4 

A R A L D O : L'rcidi o muort . con 
R Mark A 4 

A R G O : I barhlerl dl Sic l l ia . 
con Franchi - Ingrass ia C 4 

ARIEL: Angel i nr lTinferno. con 
J. Drury DR 4 

A T L A N T I C : Agente 007 si v lve 
so lo d n e vo i l e , c o n S Connery 

A 4 
A U G U S T U S : I barblerl dl S i c l ­

l ia . con Franchi - Ingrass ia 
C 4 

A l ' R E O : La fe ldmaresc ia l la . con 
R P a v o n e C 4 

A t ' S O N I A : L'amorc at traverso 
1 seco l l . con R Welch 

(VM 13) SA 4 
A V O R I O : 40 fucill a P a s s o Apa­

c h e , con A Murphy A 4 
BELS1TO: L 'arc id ia \o lo , c o n V 

G a w m a n C 4 
BOITO: Jul ie perch* non v a o l ? 

con J. Christ ie SA 4 
B R A S I L : La grande sflda a 

Scot land Yard, c o n S Granger 
G 4 

BRISTOL: I barblerl dl Slc l l la , 
c o n Franchi - Ingrass ia C 4 

B R O A D W A Y : Lo sca tena to . con 
V G a s s m a n C 4 

C A L I F O R N I A : Ad ognl co*to. 
con J Leigh A 4 

CASTF.LLO: Camping , con N 
Manfredi C 4 4 

C I N E S T A R : I d n e v lg l i i . con 
Franchi - Ingrass ia C 4 

C L O D l O : Un m a g e j o r d o m o nel 
Far West , con R Mc D o n all 

C 4 
COLORADO: T e m p o di terrore, 

c o n H Fonda A 4 4 
C O R * L L O : La gat ta snl t e t l o 

c h e s co t ta . c o n E Tav lor 
(VM 16) DR 4 

CRISTALI.O: La sp la fantastna. 
c o n R Lansing G 4 

DEL VASCF.LLO: Ad ognl co-
s i o . c o n J Le igh A 4 

D I A M A N T E : I d iabol lc i . con V. 
Clouzot (VM. 18) G 4 4 

D I A N A : 28 mlnut i per 3 m i l i o ­
ni d | dollar! , con R Harrison 

A 4 
E D E L W E I S S : Dal la terra alia 

luna . c o n J C o t t e n A 4 
E S P E R I A : A g e n t e on; si v lve 

so lo d n e Tolie. con S Conner" 
E S P E R O : L'occhlo ca ldo del c l e -

Io. c o n D Malone A 4 4 4 
FARNF.SE: II march I o dl {Cri­

m i n a l . con G S a x o n A 4 
F O G L I A N O : II c o b b o dl I.on­

dra, con G. Stol l (VM 18) G 4 
GIULIO C F S X R E : I domlnator l 

del la praterla , c o n D . Murray 
A 4 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: L'n m a e g l o r d n -

m o nel Far tti'st, eon U. Mc 
Do wall c 4 

IMPKRO: II gobho di I.oiulra. 
con G. Stol l (VM 13) t; 4 

I N D U N O : La fe ldmaresc ia l la . 
con II. P a v o n e C 4 

JOLLY: Nel sole , con AI Bano 
S 4 

JONIO: Colpo clnppin del ca-
nialcoutc d'oro. con M. Damon 

A 4 
LA FEN1CK: La fe ldmaresc ia l ­

la, con R. P a v o n e C 4 
, L E B L O N : Operazlunc tre gatt i 

gial l i , c o n H. Mil ls C 4 4 e 
1 i v is ta 

LUXOR: Ad ogni cos to . con J 
Leigh A 4 

M A D I S O N : II lungo II corto II 
gat to . con Francli i-IngraFsia 

C 4 
MASSIMO: L'occhlo s e lvagg lo , 

con P. Leroy DR 4 4 
N E V A D A : Come s v a l i g i a m m o In 

Banca d' l tal ia , con Franchi -
Ingrassia C 4 

N I A G A R A : Rita la zanzara, con 
R P a v o n e SA 4 

N U O V O : Nel sole, con Al Bano 
» 4 

N U O V O OLIMPIA: Cinema se-
iez ione: Forza bruta . con B 
Lancaster UK 4 4 4 

P A L L A D I U M : I cava l ier ! del lo 
spazio A 4 

P L A N E T A R I O : U m a r c t e 111 ml-
ta karedo (sono nat i o p p u -
re. ) 

P R E N E S T E : Nel so le , c o n Al 
B a n o s 4 

P R I N C I P E : I due v lg l l l . con 
Franchi-Ingrassi ." C 4 

RENO: L'ult imu c o m a n d o , con 
O. Marcovic DR 4 4 

R1ALTO: Anni ruggent i , con N 
Manfredi SA 4 4 4 

R U B I N O : Suddenly the last 
s u m m e r (vers , or ig ) 

S P L E N D I D : La magnlf lca pre-
da, con M. Monroe A 4 

TIRKKNO: Dio perdona, hi no, 
con T Hill A 4 

T R I A N O N : Dnlcl vizi al foro. 
con Z. Mo«tel ( V M 14) C 4 

T U 8 C O L O : La grande fuga. 
con S M c Queen DR 4 4 4 

U L I S S E : TlfTan} m e m o r a n d u m 
con K. Clark A 4 

V E R B A N O : Lo sca tena to . con 
V. Gassman C 4 

Terze visioni 
A R S CINE: Riposo 
A U R O R A : I-a m o r i c cava l ra a 

Rio B r a v o 
COLOSSEO: Quiller m e m o r a n ­

dum, con G. Segal DR 4 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: II magnWco 

s tranlero . con C. E a s t w o o d 
A 4 

DELLE R O N D I N t : Mlss ione 
su ic id io . con T. Curtis DR 4 

DORIA: Caterina di Russia 
E L D O R A D O : L'alTare B e c k e t t . 

con L Jeffries A 4 
F A R O : La spia dal cappe l lo 

xerde , con R Vaughn A 4 
FOI.GORE: La bat tag l ia del 

mods , con R S h a i n e M 4 4 
NOVOCINE: I.e s t r e g h c . c o n S 

Mangano (VM 14) SA 4 4 
ODEON: II s a n t o prende la ml -

ra. c o n J. Mara is A 4 
ORIEVTE: Ba l la ta da no m i -

l iardo. con A Ghidra A 4 
PRIMA VERA: Riposo 
ROMA: Contrnsesso. c o n N ino 

Manfredi (VM 14) SA 4 4 
SALA U M B E R T O : Camping. 

con N Manfredi C 4 4 

Sale parrocchiali 
D O N BOSCO: Pazrl pupe e pil-

lote. con J L e u is C 4 4 
GIOV. TRASTF.VF.RE: II tor-

mento e I'estasl con C Heston 
DR 4 4 

PIO X : V i a g g i o a l lnc lnante . 
con S B o \ d A 4 4 

T R I O N F A L E : Dollar! maledet t l 
A 4 

RIDUZIONI E N A L - AGIS . 
Ambase ia tor l , Alba . Airone . 
America , Arct i imrde , Argo. 
Ariel . Astra. At lant i c . A u g u ­
s t u s Aureo . Ansonla , A i a n a . 
Balduina. Be ls l to , Rrasil . Broad-
n i ) , California. Castrl lo , Cine-
star. Clodio, Colorado. Corso. 
Cristal lo. Dr! Vosce l lo . Diana, 
Dorla. Dne Al lori . Eden, Eldo­
rado. Fsp»ro, Garden. Giardinn. 
Giul io Cesare. I l o l l > n o o d , l m -
perialc ine n 1. Indnno . Iris, 
Italia. La Fenlce , Majes t ic . Mi-
giion. N e v a d a . New York, N n o -
co , N u o v o Golden . N u o v o Ol lm-
pla, Ol impiro , Orlente . Orione. 
P lanetar io . Plaza. P r l m a p o n a . 
Pr inc ipe . q u l r l n e t i a . Reale . 
Rialto, Royal , Roma. Sa la I 'm-
berto . S tad ium. Trajano dl F i n -
mlr lno , Trianon. Tnsco lo , Vl t -
tor la TEATRI: Del le Art l . Hol­
dout. Rldot to Etlseo, Rossini , 
Satlrl . 
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Lc parole c i fatti 
del governo per gli 
invalidi civili 

Dopo tanto tempo, che ha 
fatto il governo per gli inva­
lidi civlh7 Si e parlato di una 
legge m noatro favore. lo vor-
rei sapere: questa legge, e'e? 
B va avantt, o toma indietro, 
come 1 gamben? 

Tanti cari saluti. 
BENITO PASQUINUZZI 

(Asclano- Siena) 

L'Associazione National? del Mu-
tilatl e Invalidi Civili (LANMIC) 
ha deciso dl lndtre per il 18 gen­
naio prossimo la terra t marcla del 
dolore *. 1 motlvl sono notl man 
eata appllcazione delle leggi sul 
collocaniento obbllgatorio al lavo 
ro e sull'lstituzlone dell'Ente pub­
blico degli invalidi civili. restritti-
va e parzlale appllcaiione delle 
provvldenze economiche e sanltarle 
previste dalla legge n. 625 (ap 
provata dal Parlamenlo nel luglio 
del 1966) 

In parole piu sempllcl. I mutl-
latl e gli Invalidi civili Italtanl, 
mnlgrado lunghe lotte e dunssimi 
sacriflcl. sono ancora pnvatl del 
diritto al lavoro e di una assisten 
za economlca (pensione sociale e 
assegno di disoccupazione) e sani­
taria che garantlsca loro una e-si-
sterua meno mlsera. 

I deputatl comunlstl da tempo 
hanno presentato alia Camera una 
proposta di legge nella quale le 
(ondamentali e piu pressanti riven 
dicazioni della categorla tengono 
aifrontate e giustamente risolte. 
In piiiiicolare, nella pro|K>sta di 
legge del TCI. rlsulta asslcurata 
una completa asststenza «amltana 
farmaeeutica e ospedaltera, vlene 
accolto 11 principlo della penslo 
ne per tuttl gli Invalidi incapaci 
al luvoro e dell'assegno dl Incol-
locabilitii a Ia\ore dl coloro che 
non possono tro\-are lavoro. La 
proposta di legge dei deputati co 
munisti si lsplra al concetto della 
< sicurezza sociale» per tuttl 1 
cittadini, prlncipio questo aceolto 
a parole anche dalla maggloranza 
e dal goterno di centro sinistra. 
ma negato nella pratica. 

Per protestare contro l'atteggta 
memo dl Insensibilita del governo 
Moro Nennl verso 1 blsognosl dl 
una tra le piu slortunate e ma I 
trattate categorie di cittadini, per 
chledere con forza e declslone che 
1 loro probleml vengano flnalmen-
te risolti nella giusta mlsura, co­
me tndlcato nella proposta dl leg­
ge del PCI. II 18 gennaio pros­
simo ei sari a Roma — come si 
e detto — la teres grande manl-
(estazlone nazlonale dei mutllatl 
e Invalidi civili. I deputatl comu 
nlstl saranno al loro flanco. come 
sempre, per contlnuare una lotta 
che risponde ad Inallenablll prln-
cipl dl umanita. dl solldarleth. dl 
civilta. 

EDGARDO ALBONI 
(Deputato del PCI) 

A che punto sta 
la promessa 
pensione agli ex 
combattenti 

Siamo un lotto gruppo dt 
compagni comuntsti, emigrati 
nel diparttmento di Gard. Vor-
remmo sapere se e stata ap-
provata la legge per la pen-
stone agli ex combattenti del­
ta guerra 191S1918 Oppure st 
continua nel vecchio andazzo 
di promettere e non mantene-
re"> Tenete presente che gia 
sette anni fa fummo assicu-
rati dai governantl che ci a-
vrebbero dato la pensione 

In effettl, la nostra socteta 
a tanti suoi figli riserva solo 
I'espatrio, se vogltono vivere. 

Cordiali salutu 
FERNANDO MAUCCI 

(Pont St. Esprit - Gard) 
* • * 

In merito alia legge presen-
tata dai comuntsti per un as­
segno vitalizio ai vecchi com­
battenti delle guerre 1915-1918 
e 1911-1912, domando: perche 
non estendere il bene/tcio an­
che a coloro che hanno com-
battuto altre guerre, ad esem-
pto lulttma o quella di Libe-
raztone (come e accaduto al 
sottoscrttto?). 

Rtcordo che, dnerso tempo 
fa, Von. Boldrim, rispondendo 
a un partigiano, senveva che 
quando sarebbe stata dtscus-
sa la legge 1 comuntsti si sa­
rebbero battuti per tncludere 
nel beneftcto anche gli ex 
combattenti dell'ultima guer­
ra. Percht questo mutamen-
to dt opinioni? Si & tutti u-
gualt nel promettere e nel 
non mantenere? 

Infine- percht quando il go­
verno ha scancato 1/ peso dt 
questo assegno suite spalle dei 
lavoraton, aumentando le tax-
se. tl PCI non ha fatto un 
manifesto per spicgare alia 
popolaztone che si poteva fa­
re dirersamente? 

LETTERA NON FIRMATA 
(Iesi - Ancona) 

La legge per la pensione agli 
ex corobatlentl ancora non c'e. 
II governo ba promesso in rlpe-
tute occasion! Ci voler studlare 
11 problem*, ma net fatU — • 
con atti parlaraentajl accbe — 
ba detto dl no. 

Ormal, pero. non puo piu slug-
lire al problem*. Al Senato .al 
prlml dl djcembre, t tulatu ac­
caduto us fatto nuoro. t stato 
approTato un emendamento enmu-
nlsU al Li lancio. coo 11 quala 
per 11 1968 si prerede la spe»a 
dl 75 mliiardi da desttnare nella 
mlsura d! 60 mliiardi ell'aumento 
delle pension! dl guerra, e o-ll« 
nusura di 15 miluudi al'.a con-
cessione di un assegno vttaljzto agli 
ex combattenti delle guerre 1911-
1912 e 1915-1SU. 

Una legge 10 due leggi) — cne 
e posslblle approT*re r»p!d»men-
te — dovra lormre lo strumento 
per I'utiluzazione dl questi fon-
di. AixJve In questa fase non de-
ve allentarst la pressione degli 
tnteressau. se si vuole cbe que­
sto pnmo importante successo tia 
compiu'o a breve tcadenra 

I parUmentarl comuatstl hanno 
smoni mantenuto fede al loro Un-
pegno rerso gli ex oombattentt U-
cendo si cne lo Stato mettesse a 
dtspostdone I mliiardi occorrenU. 
cne U goremo non TOlera conc*-
dere Nella rase dl elaboration* 
della legge non mancneranno dl 
Intervenire perche tutte le neces-
ttt* e tutti 1 dirltti vengano sod-
dlsfatu. Questo va predsato a chl, 
come ranonlmo lettore. con troppa 
fadliU fa dl t u t u rerba un fa-
scio. 

Quanto poi al modo come 11 go­
verno ha reaglto al voto del S«-
nato. IVntli e n PCI hanno tro-
mediatamente denunciato II carat-
tere vessatorlo del decreto che sea-
rtcavm sulle spalle del Uroratan 
lo stanzlamento per Ie penslonl al 
mutllatl e agli ex combattenti. dl-
tnostrando con forza • ampler* 
dove I sold! potevano e dovrrano 
essere rrperlU. 

Gli sconti soltanto 
per gli studenti 
greci fascist! 

Alcunt amid dl Bari ci han­
no informatl, purtroppo in 
rttardo, di un increscloso e-
ptsodio verificatosl nella citta 
pugltese. Un noto libraio ba-
rese ha affisso un manifesto, 
nel quale dichiarava che a-
vrebbe concesso sconti agli 
studenti greci fascisti. 

Rtteniamo doveroso infor-
mare tutti di questo fatto che 
denota come, anche nel no­
stra democrattco Paese, il fa-
scismo non sla stato ancora 
del tutto debellato. e che se 
vogliamo aiutare la Grecia a 
riacqulstare un glusto equili­
bria politico, dobbiamo pri­
ma di tutto premunire la no­
stra democrazia dal risveglio 
di tali forze. 

Pertanto preghiamo il vo-
stro giornale di pubblicare 
questa nostra e vt porgiamo 
1 piu distinti saluti. 

ANNA SARFATTI 
ed altre 13 Rrnie dl studenti 

(Siena) 

Un problema 
di costume 
che non sara certo 
risolto da alcuni 
zelanti d.c. 

Nella rubrica delle * Lette 
re al giornale » un lettore te 
la piglia con la Chiesa cat 
tolica e con i deputati de-
mocrtstiani che hanno preso 
posizione contro dctermmata 
stampa pornograflca che clr-
cola in Italia. 

A rischto di suscttare vto 
lenti malumori a destra e a 
sinistra vorrei che propria 
la stessa rubrica mi permet-
tesse di dire che sono del 
tutto d'accordo con la Chie­
sa cattolica e con i deputati 
dc che lottano contro questa 
pueriltta che e la pornogra 
fia. Non e col favorire la por-
nografia che si crea un nuo­
vo costume di vita in Italia 

Giusto e Icttare. e a tondo. 
per un ordtnamento econo 
mtcosociale che garanttsca a 
tutti la possibility dt crear-
si in patria una farniglla o dt 
scioglierla quando non lo sia 
piu. Ma puerile e leslvo della 
dtgntta sla dell'uomo che del­
la donna e portare questa 
lotta non sul piano educattvo 

- della politico ma su quello 
diseducatlro e perclb non po­
litico della pornografla 

UGO PIACENTIN1 
(Berlino) 

Non comprendiamo bene a cosa 
st rifertsca 11 lettore Placentlnl 
dato che in questa rubric* non e 
apparsa alcuna letter* contro I* 
Chiesa cattolica e 1 deputatl d c. 

- ed in difesa della pornografla: c'e 
stato solo un lettore I F M . Milano 
• 9 dfcembre 1967) che ha scrltlo 
qualche cosa sull'argomento, ma 
In un senso complelamenie d! 
verso da quello attrlbultogll dal 
lettore Placentlnl: deplorando. doe 
che si fosse scatenata una camp* 
gna dl represslone solo perche un 
gruppo dl deputatl democristlanl 
lo avevano chlesto e che arbltrl 
qulndl «del comune sentlmento 
del pudore * fossero non gli or 
ganlsml che pet legge sono chia 
matl a gludlcare. ma alcuni st 
gnort partlcolarmente senslblll dl 
fronte a determlnatl probleml. ma 
che tuttavia non hanno ne&suna 
veste per tmporre ad altrl le pro 
prie vedute. 

Vorremmo dire al lettore Pla 
centinl che al ftnl dl quella • edu 
caiione polltlca > alia quale egl) 
si appella e assal meno negatlvo 
un seno scoperto che non la con 
statazlone che al dl sopr* degli 
organ! dello Stato puo valer* I* 
volonta di una minoranza pari* 
menlare. Che poi In Italia eslsta 
tin problem* dl costume, un pro­
blem* dl revlslone de! concetto 
d! pudore (U che non ha niente 
a che vedere con la pornograba, 
che * tutt'altr* cosa) d! cui al 
sono avutl esempi Important! — 
bastl cilare le recent! decision! 
assolutorle della magistral ura a 
proposlto dl alcuni film denun-
clatl come t oscenl * dagli steaai 
relantl difensort della morale -
e un altro serlo problem* M» 
ne«uno. In questa rubric*, lo »va-
va sollerato. 

II posto va ai pa-
rcnti e agli amici 
dei dirigenti d.c. 

Da due anni sono disoccu-
pato e dove busso trovo sem­
pre le porte chtuse: e questo 
ml capita mentre ho cinque 
figli scalzl da mantenere. I 
dtsoccvpati del mio paese, pri­
ma delle teste natalizie. hanno 
vtsto assumere delle person* 
presso la scuola statale. sen 
za che axessero fatto alcun 
concorso. Tenete presente che 
costoro avevano gii un altro 
latoro. e sono stati asruntl 
perche avevano Vappoggio dei 
dirigenti locali della DC. 

Ad Arpino, purtroppo. que­
sto andazzo dura da circa ten-
t'anni. Quando c'e un posto a 
disposizione ci si guarda be­
ne dal fare un concorso per 
assegnarlo a chl ha piu pun-
It di merito: no. quel posto 
va al fratello. all'amico. al co­
gnate. al compare di qualche 
dirigente democristiano. E' 
ora che questo stato di cote 
cambL 

SATURNO CARLOMUSTO 
(Arpino - Froslnone) 

Vogliono avere uno 
scambio di idee 

Siamo alcunt giovanl letto-
n del vostro giornale e vi sa-
remmo gratt se poteste ospi-
tare queste poche righe. Ab-
blamo costituito un gruppo dt 
giovanl m veri beat > e vorrem­
mo metterd in contatto con 
gruppi o cvrcoll analoght, op 
pure anche con ragaztl tingo-
li, che vogliano conoscere I* 
nostre Idee e programmi. Stla-
mo preparanao un giornnhno. 
Per informazioni tcrtvere a: 

GIUSEPPE BDRATTI 
(Via Caminetto. 5 

33012 Butlrio - Udine) 
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Un' indagine sulle caratteristiche dell ' infortunio industriale 

II libro nero degli operai 
Ecotombe di forzo lavoro in un'economia che ottribuisce scarso volore alia vita 
umana - Le cause sono ormai quasi sempre di carattere tecnico, dovute alle 
caratteristiche degli strumenti e sopratutto al modo in cui sono usati - Perehe 
il lavoratore accetta di svolgere la sua attivita in condizioni di pericolo? 

Una Indagine sui casi di in-
fortunlo industriale indenniz-
zati per inability temporanea 
nel 1965: a chl pu6 venire in 
mente che sia una lettura in-
teressante? Sono 177 pagine di 
minuziose statistiche, pubbli-
cate dalV I stituto per Vassicu-
razione infortuni (INAIL) co­
me supplemento al Notizia-
rio Statistico 1967. senza 
prezzo e prcsumibilmente 
fuori commercio. Scarsa. o 
nulla, deve essere la circola-
zione di un libro come questo 
nei sindacati e fra le altre or-

' ganizzazioni del movimento 
operaio. Ci piacerebbe essere 
smentiti. Eppure in queste ari-
de statistiche si rispecchia una 
parte essenziale della vita del-
la classe operaia, la piu «se-
greta » e la piu drammatica: 
certo la piu dolorosa. E' stato 
notato che i quotidian! non de-
dicano agli infortuni sul lava 
ro la decima parte dello spazio 
che danno agli incident! stra-
dali, invertendo le proporzioni. 
Le ragioni sono diverse, ma 
come spiegare i silenzi. la 
mancanza d'iniziativa almeno 
in una parte del movimento 
operaio? 

Velo di silenzio 
Vengono pubblicati in questi 

giorni gli Atti del convegno 
nazionale del PCI su Salute e 
sicurezza dei lavoratori nelle 
fabbriche (1) tenuto a Genova 
il 21-22 ottobre 1967. (Aprendoo 
i lavori di quel convegno Gio­
vanni Berlinguer faceva la 
medesima costatazione: «La 
verita — diceva — e che il 
Paese ignora in massima par­
te quel che avviene nelle fab­
briche. I rari momenti in cui 
clamorosi infortuni squarciano 
il velo di silenzio (e di compli-
cita). vengono presto superati 
da lunghe pause, in cui tutto 
sembra tornare normale. D 
paese ignora anche le stati­
stiche ufflciali: non sa che ne-
gli ultimi 20 anni (1946-1966) si 
sono verificatl in Italia 22 mi-
lioni e 860.964 casi di infortunio 
• di malattia professionale, coo 
82.557 morti... Ma ci6 che e 
ancora meno noto e il fatto che 
le statistiche ufflciali compren-
dono solo una parte, purtroppo 
solo una.parte minore. della 
realta. Nessuno ha finora cal-
colato gli anni di vita perduti 
per cause che non rientrano 
nel rigido elenco delle rnalat-
tie professionali riconosciute, 
ma per cause sicuramente col-
legate al lavoro. Nessun isti-
tuto scientiflco. fra i tanti che 
esistono. ha calcolato quanto 
precocemente invecchino gli 
operai nelle fabbriche anti-
quate. ed ancor piu in quelle 
moderne. e quanto spesso sia 
merito soltanto di cure medi-
che intense se l'operaio riesce 
a sopravvivere. non certo a 
riacquistare la salute >. 

Le testimonianze del conve­
gno sono un contribute di 
conoscenza che. proprio per il 
fatto di non fermarsi alle sta­
tistiche e di penetrare nella 
realta viva della fabbrica. ap-
pare oggi prezioso e tutto da 
utilizzare. Anche le statistiche. 
tuttavia. parlano per chi vuole 
intendere. L'indagine pubbli-
cata dall'INAIL e. per questo. 
un vero e proprio libro nero 
degli operai. un documents e 
uno strumento di lavoro. Dia-
mo un'occhiata qua e la. 

Nel 1965. su meno di 8 mi-
lion! d'operai impiegati nell'in-
dustria. 855 mila hanno subito 
infortuni: circa il 12% degli 
operai occupati. Stupefacente 
e la distribuzione degli infor­
tuni fra le classi di paga de-
nunciate dai datori di lavoro 
(e quindi accolte daU'Istituto): 
35.7B0 infortunati guadagnava-
no. al momento dell'infortunio. 
meno di 1000 lire al giorno. 
E grosso. tuttavia, si colloca 
nel gruppo di paghe fra le 
1000 e le 3500 lire: 534.512 in­
fortunati in questo gruppo; 
180.000 nel gruppo con paghe 
da 3501 a 5000 lire e 50.003 in­
fortunati nel gruppo delle pa­
ghe di ohre 5000 lire. 

A completare questo quadro 
distributive sono I dati circa 
gli apprendisti: 50.049 appren-
disti infortunati neu'industria 
e 77.406 infortunati nelTarti-
gianato. Una vera e propria 
strage: 127.000 apprendisti in­
fortunati su 770.884, & scorno di 
tutte le leggi che stabQiscono 
1'esclusione dei giovani dai la­
vori pertcoksi e nocivi e il 
loro diritto ad acquisire un 
insegnamento sul lavoro. 

Le categoric piu tributarie 
degli infortuni non sono. come 
dicono spesso i padroni, gli 
€ sproweduti » manovali. vit-
time della loro «ignoranza > e 
mancanza di cautela. ma pro­
prio gli operai qualiflcati 
(246.607). 
' Ed ecco un elenco dei mag-

giori < agenti material]» del-
rinfortunio: macchine 134.781 
infortuni; mezzi di trasporto 
e di maneggio 81.590: attrezza-
ture e impianti 230.344; mate-
rie, sostanze e radiazioni 
96.922: ambiente di lavoro 178 
mila e 455; altri agenti mate­
riali 97.279. L'infortunio. doe. 
* essenzialmente on fatto tec-
mco, risultato del modo in cui 
al dispongono e adoperano i 

tecnJd. Nlente di for-

tuito. quindi, o almeno sempre 
meno qualcosa di fortuito. 

Lo dimostra anche il fatto 
che. fino a qualche tempo fa. il 
massimo di pericolosita si rite-
neva riscontrato nell'edilizia. 
per l'alto impiego di operai 
non qualiflcati e il carattere 
rudiraentale della tecnica im-
piegata. Ma se vediamo l'inci-
denza percentuale, I'edilizia 
ha perduto il primato fra le 
attivita pericolose, e persino 
per il numero assoluto di in­
fortuni. Cosi a fronte dei 
212.857 infortuni degli addetti 
ad attivita «edili, idrauliche, 
linee di trasporto o distribuzio­
ne, di condotte» — circa il 
20% degli addetti — troviamo 
i 226.459 infortuni del settore 
« metallurgia, lavori in metal-
lo. macchine e mezzi di tra­
sporto, strumenti e apparec-
chi » che rappresenta una per­
centuale analoga. forse mag-
giore. 

Nelle Industrie del Iegno. che 
occupano 200.000 operai, vi so­
no stati 52.162 infortuni: piu 
del 25%. Nel settore eteroge-
neo, ma con una comune ele-
vata meccanizzazione. della 
c chimica, materie plastiche, 
gomma, carta e poligraflci. 
pelle e cuoi » vi sono stati 
55.219 infortuni. Nel settore 
«miniere. minerallurgia e la­
vori complementari » il nume­
ro dei lavoratori colpiti in un 
anno supera il 50%: 69.579 in­
fortuni. Oggi i lavori di minie-
ra sono in grandissima parte 
meccanizzabili. Anche il set-
tore tessile e delTabbigliamen-
to. con 37.423 infortuni. e for-
temente colpito considerate la 
attuale ristrettezza di eventi 
che 1'INAIL considera infortu­
nio. 

Salute e fabbrica 
Noi non siamo dell'opinione 

che questa situazione si ri-
solva facendo c una fabbrica a 
misura dell'uomo .̂ come si e 
detto usando un'espressione 
presa in prestito dai linguag-
gio un po' utopistico degli ur-
banisti. La fabbrica e gia og­
gi c a misura d'uomo>: del­
l'uomo che ne dispone l'orga-
nizzazione. del padrone. Se per 
« misura dell'uomo > si inten-
de c misura del lavoratore ». 
ribaltando I'attuale situazione. 
tanto vale dirlo in forma piu 
semplice e diretta. senza pren-
dere a prestito da nessuno 
concetti che fanno pensare a 
nuovi criteri costruttivi. di di-
sposizione e collaudo delle 
macchine. piu che a un diver-
so modo di dominare il proces-
so produttivo e le tecniche. 

La fabbrica non e un luogo 
per viverci. l'operaio non e 
<Ia razza degli abitatori del­
le fabbriche >: la fabbrica e 
uno strumento per produrre in 
coUettivo. Che gli strumenti 
debbano essere costnriti in 
maniera da non nuocere va 
bene; ma il guaio e che essi 
possono nuocere anche quando 
sono costruiti per non nuoce­
re. e questo dipende da chi 
ha il possesso. il dominio di 
quegli strumenti. Per posses­
so, in questo caso. non inten-
diaroo la proprieta delle azio-
ni (che gli operai non vogbo-
no. consapevoli che la proprie­
ta dei beni di proJuzione deve 
essere sociale, doe di tutti. e 
non di chi possiede un singolo 
capitale). ma la conoscenza 
piena dei processi produttivL 
la liberta di fare o non-fare, il 
controDo e auto-controllo sulle 
decision!. 

Ci si dira che. in tal caso. 
la lotta per la sicurezza e la 
salute diventa lotta contro la 
natura capitalistica dell'impre-
sa. e spesso lo si dice per ac-
cusare chi sostiene questo di 
non vedere il valore delle con-
quiste parziali o di introdurre 
nella lotta per la salute un fi­
ne ad essa estraneo. Ma e un 
fatto che lotta al capitalismo 
e lotU per un'integrale difesa 
della salute coinddono: anche 

quando ci si batte per elimi-
nare la nocivita in un reparto 
o per modificare il ritmo di 
una catena di montaggio. Pur-
che non ci si fermi a questo. 

Sappiamo quanto sono fre­
quent! i casi in cui l'operaio 

si espone < volontariamente > 
a un pericolo. Con migliaia di 
disoccupati fuori della fabbri 
ca — « frizionali » o « congiun 
turali >. non importa — l'ope­
raio deve scegliere il sacrifi­
cio della salute, talvolta della 
vita. Ma sarebbe veramente 
da ciechi non vedere quale 
tipo di < logica > sta dietro 
queste scelte, non proporsi di 
farla saltare nella fabbrica e 
fuori. in misura piccola o piu 
grande: tutta quella che e pos-
sibile far saltare in un deter­
minate momento. 

Ci dicono che l'operaio. sen­
za la c logica > dei capitalisti 
non lavorerebbe abbastanza. 
Ci sono anche tanti operai che 
lo pensano: eppure vedono 
ogni giorno che la singola 
macchina e il complesso della 
fabbrica. giA in questa fase 
della tecnologia. non vanno 
piu al ritmo dei singoli ma al 
ritmo deciso collettivamente 
per tutti. nel reparto o nella 
azienda. Strumento per pro­
durre. la fabbrica lavora sem­
pre piu come un tutto unitario. 
nel quale 1'iniziativa persona-
le ha un peso decrescente. E' 
questo il momento in cui lo 
operaio pud e deve porsi il 
problema del controllo della 
fabbrica con tutte le sue im-
plicazioni politiche. 

Renzo Stefanelli 

(1) • In Rivista ita!iana di si­
curezza sociale - Anno V. n. 3, 
Luglio-Settembre 1967. 

I trapianti e la legge in Italia 

Siamo ancora ai tempi in cui 
i 

Leonardo da Vinci 
traf ugava cadaveri di notte 
Al tempo slesso si concede la «liberta» (che & poi di fatto una «costrizione») a disporre del proprio corpo in vita 
Medioevo e tantascienza - La cardiochirurgia in Italia - Legislazione formale e legislazione soslanziale in Sud Africa 

C U T A' DEL CAPO: la sala operatoria dell'ospedale « Groote Schuur », dove il dottor Barnard e la sua « equipe > hanno effetluato le operation! dl trapian-
to del cuore. 

I risultati di alcuni recenti studi 

IL SALE: UN FATTORE DECISIVO 
NELLA STORIA DELLE CIVILTA 

La liberta e il potere politico, le guerre e le invasioni, hanno avufo nell'abbondanza o carenza di questo «al i -
mento » una causa non certo secondaria - II fabbisogno minimo per Cuomo • L'innalzamenfo del livello del mare 

c In Francia alcuni contadini 
poveri e le loro famiglie per 
molti giorni non mangiano la 
zuppa. loro unico alimento. per 
mancanza di sale. In casi come 
questo. U contadino spinto dallo 
spettacdo miserando dei suoi fa-
miliari che stanno morendo a^ 
fame, si decide a recarsi in 
quelle province in cui si pud 
ancora trovare un po' di sale. 
Se peri viene scoperto fuori dai 
suo domicilio, viene immedia-
Uimente mandato nelle galere. 
E' veramente doloroso vedere 
una sposa e dei figli che pian-
gono il loro capofamiaiia, av-
vinto in catene e irrimediabU-
mente perduto. E questo per U 
solo delitto di aver cercato di 
nutrire coloro cui aveva dato 
vita >: queste parole furono 
scritte nel 1708 da un pastore 
inglese. John Bion, che visi-
tava la Francia. Pud sembrare 
un caso limite. ma purtroppo 
vi e una strana concatenazione. 
nella storia dell'uomo. tra il sa­
le e la schiavttu. cosl come si 
stanno ora delineando, alia lu­
ce di recenti studi, strettissi-
mi rapporti Ira il sorgere delle 
civiltd e la disponibilitd di 
sale. 

Vi sono due tipi fondamen-
tali di c alimenti» mmerali: U 
sale e Vaequo. E" owio che 
le civiltd siano sorte ove vi 
era la migliore disponibilitd di 
acqua dolce; meno owio, al­
meno fino a pochi anni fa. che 
le civiltd potessero sorgere an­
che ove il sale era disponibile 
in quantitd sufficientu Tanto per 
fare un esempio, Vimpero ro-
mano. la cut popdlazione. al 
tempo della sua massima esten-
sione era uguale aWincirca a 
quella deWodierno Giappone. e 

cio& di 100 milioni di abitanti. 
aveva bisogno annualmente di 
circa un milione di tonnellate 
di sale puro. Questo quantita-
tivo era normalmente disponibi­
le utilizzando Vacqua del mare; 
U Mediterraneo e un mare mot­
to salato (39 per mille). e le 
sue caste in gran parte si pre-
stano alia costruzione di sali­
ne. doe a semplici impianti che, 
primi nella storia della civtltd. 
sfruttando direttamente Vener-
gia solare producono un bene (e 
un bene indispensabile). 

II fabbisogno minimo giorno. 
Hero di sale per Vuomo e di 
due grammi: la maggior parte 
dell'umanHA vive intorno a que 
sto minimo. menlre in alcuni 
paesi privilegiati la disponibi­
litd di sale, come ad esempio 
gli Stati Vniti, e di 280 gram-
mi al giorno per persona. In 
alcune popolazioni Vassunzione 
di sale e indiretta. avviene cioi 
mediante Valimentazione a base 
cornea, che contiene la quan­
titd di sale necessaria. men-
tre nei popoli ad alimentazione 
prevalentemente od esclusiva-
mente vegetate Vinlroduzione in­
diretta di sale e assolutamen-
te tnsufficiente. ed occorre che 
U sale venga aggiunto diretta­
mente ai cibi, cosa non sempre 
possibile. soprattutto in quelle 
zone continental! in cui non 
sono disponibUi ne saline ne 
miniere di salgemma. 

Una di queste zone riveste 
un estremo interesse storico: 
VAfrica centrale. Fino a pochi 
anni fa. nel centro del conti-
nente africano. stando alle at-
lendibilissime testimonianze di 
espioratori europei. era possibi­
le avere una ragazza (m pos­
sesso permanente. non tempo-

raneo) per due libbre di sale, 
e cioe meno di un chilogram-
mo. I noil re. come dice il pro-
fessore M. ft. Bloch nel suo 
scritto The Social Influence of 
Salt (L'influenza sociale del sa­
le), cin Africa la scarsitd del 
sale lo rese piu prezioso della 
libertd umana; fu injatti que­
sto il piu potente fattore del 
commercio degli schiavi». Sem­
pre secondo il Bloch il mono-
polio del sale fu un costante 
fattore basilare dell'assolutismo 
in tutte le sue forme, dallo 
schiavismo dell'antichitd al tdi-
spotismo Uluminato* dei so-
vrani europei, come nel caso 
della Francia. secondo la testi-
monianza citato all'inizio. 

Ma torniamo all'Africa. E" or­
mai assodato che lumanitd ha 
avulo origine in quel Conti-
nente: perehe allora si e allon-
tanata dallo sua terra d'oriaine 
e si e sviluppata (sia biologi-
camente che civilmente) in altre 
zone? Perehe la disponibilitd di 
sale dell'Africa non era suffi-
ciente a sostenere Yincremento 
numerico della specie. Lo svi-
luppo della civiltd, con Vavven-
to della pastorizia e dell'alle-
vamento, rese piu acuto il pro­
blema del sate. E" noto che 
ovini e caprini hanno bisogno 
di una sensibUe dose quotidia-
na di sale; e meno noto perd 
che anche le altre specie do-
mestiche hanno un notevole fab­
bisogno quotidiano di cloruro di 
sodio: 50 grammi per un equi­
na. 65 per un bovino (90-100 
per una vacca da latte). II no-
madismo pastorale non era (co­
me non e oggi) soltanto la ri-
cerca di nuovi pascolu ma an­
che la ricerca di sale. CM de-

Antlca itainpa chwH f r i p r t u da M M a«bMk«-
zlofM adita nal 1M7) cha illastra on implant* di 
Mtratiana di Mtaanima In aso dai 4M d.C La 
parfarailana pafava tlawaara Ana a H H matrl di 
Bfafandlta. I/Impalcatara dl bamW, cha aomgga 
a flalda la landa, a matt* t lmil* agli adicrni 
cderrick* In acclal* aw 
cartarl. Takafara aajra dl 

acq** nal (nana dl aalgamma a n* astf 
ana salamala dm In «*gvita ad abalHzlana dava 
sala praticamaata para. Qaasta sittama dl aatra-
zi*n* ha aaiwwua airimpar* dl Muze di pracn-
rarsl II ta l * nan pta attanibila dalk salina co-
stiara, •anwnan* dairaa*Mnf* dai Ihrail* dai 

teneva le «sorgenti» del sale 
deteneva anche il potere poli­
tico. 

La storiografia non ha ancora 
sufficientemente indagato. per 
mancanza di dati. questo aspet-
to dei movimenti umani: vi i 
perd una branca della scienza 
geografica che pud essere di 
notevolissimo aiuto in questo 
campo. Lo studio delle varia-
zioni di livello degli oceam ha 
messo in luce alcuni fatti di 
notevole interesse. II livello del­
le acque marine ha subito del­
le osciUazioni negli ultimi 6000 
anni: ad esempio, miUecinque-
cento anni fa il livello del ma­
re era di circa 2 metri supe-
riore a quello odierno e a quel-
lo esistente all'inizio delta no­
stra era. Questo fatto e denso 
di implicazioni: la principale 
fonte di sale del periodo *clas-
sico* erano le saline, che ov-
viamente erano situate sulle ri­
ve del mare e alio stesso li­
vello di questo: Yaumento di 
livello delle acque le ha rese 
senz'altro inutilizzabili. privan-
do progressivamente i popoli 
che ne dipendevano. del sale 
necessario. Secondo alcuni auto-
ri. questa e stata una delle 
cause non secondarie delle in­
vasioni barbariche. poicW i po­
poli dell'Europa e dell'Asia oc-
cidentale che ricevevano U sale 
dai bacino del Mediterraneo si 
trovarono esclusi dai commer­
cio del minerale. divenuto scar-
so anche per le popolazioni ri-
vierasche; cominciarono cllora 
quegli spostamenti di popoli che, 
almeno alia luce di quanto fi­
nora esposto. si potrebbero chia-
mare « marce verso U sale ». 

Le conseguenze deWinnalza-
mento delle acque marine si 
fecero sentire owiamente in tut­
to il globo. La civiltd cinese. 
formatasi in una zona ricca di 
sale e in cui vi sono efflore-
scenze saline anche in regioni 
distanti alcuni chUometri dalle 
coste, rhtsci a sopravvivere so­
prattutto perehe seppe svUup-
pare una tecnologia vtmeraha 
che ancor oggi ha deUo stupe­
facente: si pensi che i cinesi 
riuscirono a perforare dei poz-
ri della profonditd di 1000 me­
tri, servendosi di vert e pro-
pri sistemi di triveUazione co­
me queUi usati oggi per gli idro-
carburi, Un antico disegno (che 
risale a mUlecinqvecento anni 
fa, proprio nel periodo in cui 
le acque marine avevano rag-
grunto d massimo livello ren-
dendo imitilizzabUi le saline 
tradizionali) rappresenta ttnoe-
gnoso sistema messo a punto 
per ottenere 3 sale: « perfo­
rata un pozzo che raggiungesse 
lo strata di salgemma (mdivi-
duato con sistemi ancor oggi 
sconosemti), vi si inlroduceva 
deWacqua che. dopo aver dis-
solto in si il sale, veniva estrav 
ta dai pozzo mediante pompe; 
la salamoia ottenuta veniva 
quindi fatta evaporare medtan-
te eboUmone (in questo caso 

'era motto usato 9 carbone) c 
ri otteneva del sale praticamen-
te puro. II sale cinese era a 
quei tempi piu che sufficiente 
per U fabbisogno interno. ed 
alimentava anche una notevole 
esportazione. diretta soprattut­
to verse i popoli paitori del 
VAsia Centrale: la * via del 
tale » i stata Yantesignana del­
la • via della seta*. 

Gtttone Cafdlmi 

Alia luce del trapianti ese-
guiti dai professor Barnard, 
l'interrogativo che nasce In 
molti, sul perehe in Italia 
questi studi non siano cosl 
avanzati come in Sudatrica, 
appare un interrogativo mal 
posto. Probabilmente sarebbe 
piii esatto domandarsi perehe 
mai in Italia questi studi sia­
no meno avanzati che in al­
tri paesi, oppure meno avan­
zati di quanto sarebbe pos­
sibile. Ma che si debha pro­
prio assumere come termine 
di paragone il Sudalrica, o 
in particolare Vequipe di Bar­
nard, sembra da mettere in 
dubblo. Almeno sulla base del­
le notizie che pervengono, 
non mi sembra si possa esclu-
dere che in Italia ci siano 
chirurghi capaci, tecnicamen-
te di rare quanto ha fatto Bar­
nard. E' piu che orobabile 
che la capaclta tecnica di fa­
re operazioni « alia Barnard a 
esista, almeno in alcuni dei 
nostri piu attrezzati reoarti 
dl cardiochirurgia. Ma noi ab-
biamo, forse. chirurghi che n-
Huterebbero di fare suli'uo-
mo esperimenti di questo ge-
nere (perch6 di esperimenti si 
tratta, ancora, alio stato at­
tuale delle conoscenze); e cer-
tamente, leggl che vietano dl 
farlo. Dfciamo che I nostri 
chirurghi • forse» si rifiute-
rebbero di fare operazioni 
calla Barnard». perch^ non 
possiamo saperlo con certea-
za; e non possiamo saperlo 
con certezza perehe1 comun-
que, anche se 1 nostri chirur­
ghi fossero disposti a farlo, 
la legge lo proibirebbe. 

Allora il problema e que­
sto: e migliore la legge italia-
na, che vieta di disporre del 
cadaveri, o la legge di altri 
paesi — ad esempio il Suda-
frica — che lo permette? 

Certamente la legge italiana, 
che vieta di disporre dei ca­
daveri a fini scientific!, e as-
surda e anacronlstica. Sono 
passati ormai piu dl quattro­
cento anni da quando Leonar­
do da Vinci, tl primo anato-
mista dopo gli studios! del-
l'epoca classica di Atene e dl 
Roma, doveva andare dl not­
te a trafugare cadaveri, per 
fare 1 suoi studi e disegni 
anatomid; e rischlava, se le 
sue notturne incursion! nel 
cimiteri fossero state scoper-
te. di finire al rogo come stre-
gone. Sono passati quattro­
cento anni, e per fortuna ! 
roghl non usano piu: soltan­
to le pene, pert), sono cam-
biate, ma i diviet! sono gli 
stessi. E non e'e studente dl 
medicina (tra queUi che non 
Intendono accontentarsi dei 11-
bri e delle dispense ma vo-
gliono studiare dawero) che 
non venga iniziato al mister! 
degli intrighl, del trafugamen-
ti. del cadaveri apertl di not­
te e richiusl all'alba. e rive-
stiti prima che arrivtno I pa-
renti: col grottesco macabro 
che slnsinua, a causa dl leg­
gl assurde. In quella che do-
vrebbe essere una seria, e to 
un certo senso perfino sere-
na. attivita sdentifica. 

Grottesco macabro anche ad 
altri livelli: a livello del com­
mercio intemazionale di ca­
daveri. della dogana su cada­
veri e scheletri. delle tariffe 
doganali cosl alte da fomen 
tare il oontrabbando dl ca­
daver! come quello delle si-
garette. con tutto 0 corteg-
gio del atruocbla per con-
trabbandare; a livello del 
csurrogatla, con le fabbriche 
dl scheletri umani artificial!. 
e della concorrenza fra le va-
rie ditte, di naxionl diverse; 
e, come il nostra giomale ha 
riferito qualche tempo fa, del-
la amerce• rlfiutata perch* 
non eguale al campione. co­
me e accaduto quando I con> 
merciantl di cadaveri della 
Germ&nia Oecidentale hanno 
denundato ! contratt! d'im-
portazione con 1 fomitori del 
Sudafrica. percM le partite 
di cadaveri giunt! da! Suda 
frtca erano tutte dl negri. 
mentre si voleva un glusto 
assortimento dl negrl e dl 
blanchl™ E* reslstenza dl le-
glslazionl come e la Italiana 
a proTocare nel fata, sotto fl 
preteato dai artspettoa per 

II cadavere, la mancanza di 
rispetto piu cinlca e sconcer-
tante. 

Ma 11 nostro paese ha rag-
giunto 11 massimo di assur-
dita quando, recentemente. ha 
voluto introdurre la «liber-
ta n, che prima non esisteva, 
di disporre del proprio cor­
po in vita, mentre rimane il 
divleto di disporre, a fini 
scientific^ del corpi altrui do­
po morti. Ho messo tra vir-
golette la parola a liberta», 
perch6 non e certamente « li­
bera » di accettare o rifiuta-
re una persona a cui il me­
dico dica che per tentare di 
salvare un parente ammalato 
sarebbe opportune donargli 
un rene. Su questo punto la 
posizione dei parlamentari co-
munlsti fu coraggiosa. lucl-
da, veramente umana. «Per-
mettere » a una madre dl of-
frire un rene per tentar di 
salvare il suo bambino am­
malato dl nefrosi signifies in 
realta, moralmente. a costrin 
gerla » al sacrificio: a un sa-
crificio la cui effettiva utili­
ty e molto improbabile. La 
legge che consente, o impone. 
questo sacrificio, e una leg­
ge che fa un balzo nella fan-
tascienza, dando per provato. 
tal quale un numero di <r Ura­
nia » o «Gamma », che 1 tra­
pianti da un organlsmo a un 
altro danno una buona riu-
scita quasi slcura: ed e il col-
mo dell'assurdo voler Inseri-
re una legge awenirista, fan-
tascientifica. in una legislazio­
ne ancora medievale che per 
gli studi e gli esperimenti 
sul cadavere costringe ai tra-
fugamentl notturni. e rende 
illegale 1'attivita degli istituti 
di anatomia. 

La legge italiana e sbaglia-
ta. E' giusta allora la legge 
sudafneana che permette di 
espiantare un orfjano da un 
cadavere per trasferirlo in un 
organlsmo vivo? Ecco, dtrel 
che da noi I'assurdo e a livel­
lo legislativo; in Sudafrica in 
vece la legge e meno arretra-
ta che da noi; ma 11 contesto 
sociale e 11 costume tendono 
a trasformare quel che for-
malmente vi e di positivo e 
di progressivo nella legge In 
qualcosa di estremamente pe-
ricoloso 

Voglio dire che se la legge 
permette di espiantare un or-
gano da un cadavere, e non 
permette di espiantarlo da un 
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vivo (11 che e certamente piu 
giusto e piu sensato dl quan­
to avviene da noi) eslste tut­
tavia la possibility pratica di... 
trasformare un vivo in un ca­
davere. II che pub awenlre in 
tanti modi: pub awenire. per 
esempio, uccidendo una per­
sona. Ma pub anche awenire 
col dare a un lnfortunato me­
no cure dl quelle che sareb 
bero necessarie per tenerlo 
In vita. 

Esistono degli aminalaU 
chiamati « vegetuli » nel ger-
go u^pedahero. coloro cue ua 
settimane e mesi continuano, 
cio6, a vegetare; respirano, il 
cuore puisa, li sangue circo-
la, le iunziom vegetative pro 
seguono normalmente o qua­
si; ma U cervello e ormai si-
lente, releitroencefaiogramnia 
mostra mattivita lotale da un 
tempo cosi iungo. clie non si 
pub sperare che le funziom 
psichiche possano npreuUere. 
1 inedici in alcuni pae&i, co­
me ad esempio in Francia, 
chiedono che sia loro consen-
tito di cessare le cure in que­
sti casi, senza venir denun-
ziati per l'uicuna. Nel caso 
che il malato, cessati i trat-
tamentl. venga a morte. la 
sua fine pub venire « spiata • 
cosl da esser prontl, non ap-
pena alia morte psichlca lac-
cia seguito la morte fisica 
(cioe: nop appena diventi si 
lenzioso anche 11 tracciato 
elettrocardiograflco), a Inter-
venire chirurgicamente per 
espiantare gli orgaiu da tra 
sfenre su altri organismi. Una 
legge di questo genere sareb­
be auspicabile: purche si de-
finiscano con chiarezza I cri­
teri che devono permettere 
(e non a un medico solo o 
a una sola equtpe. ma a un 
collegio dl medici) di decide 
re la legittimita della cessa-
zione del trattamento. 

Il caso del mettccio e ben 
diverse Sarebbe un'instnua-
zione lllegittima sospettare 
che sia stato portato in sala 
operatoria. per 1'espianto del 
cuore. prima che fosse mor-
to; sarebbe un'insinuazione ll­
legittima sospettare che non 
gli siano state fatte tutte le 
cure necessarie a tenerlo in 
vita Ma e legittimo chieder-
si se a quel mettccio lnfor­
tunato sono state fatte, per 
tenerlo in vita, cure equiva­
lent! — per impegno e 
costo — alle cure di cui era-
no stati oggetto i due bian-
chl sui quali Barnard ha spav 
rimentato il trapianto di cuo­
re. Di Washkansky sappiamo 
che da alcuni mesi viveva gra-
zie a un dlspositivo artificla-
le esterno al suo corpo, una 
specie di cuore artificiale da 
sala chirurgica. E' stato fat­
to altrettanto, per quel m* 
ticdo lnfortunato? La dotnan-
da sarebbe Insultante par 
qualsiasi sodeta civile. Ma il 
Sudafrica e una sodeta clas-
sista e razzista, vi domina 
Vapartheid. Dunque I sudafrl-
cani non hanno nessun dlraV 
to di sentlrsi insultati: la lo­
ro non e certamente una so­
deta civile. 

E allora torniamo al pro­
blema di giudicare la nostra 
legislazione. Si tratta, certa­
mente. di una legislazione as-
surda. Sarebbe possibile una 
legislazione migliore? Nel no­
stro paese sarebbe certamen­
te possibile una legislazione 
migliore sul piano formale; 
ma ana legislazione migliore 
sul piano formale poo essere 
migliore anche sul mano so-
stanziale solo nella misura In 
cui una vigile lotta di classe 
— esercitata a tutti I livelli, 
con un controllo pubblico su 
tutte le attivita sanitarie • 
assistenziall, e anzi con on 
controllo di classe su queste 
attivita — ne sorvegli I'appll-
cazione. In un paese In cod 
tnvece. come in Sudafrica. I 
fondamentl stessi del vtrere 
sono razzlsti e reazionan. e 
Impediscono quindi la lotta 
dt classe. anche la legge mi­
gliore sul piano formale di­
venta. sul piano sostanzlale, 
inlqua: e pub trasformarsl la 
strumento dl oppression*, 

Laura Conti 
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Difficile situazione alia 
Scuola di cinematografia 

Centra: ora 
in sciopero 

gli insegnanti 
Le rivendicazioni dei docenti - De 
Pirro avrebbe dato le dimissioni 

Anche gli insegnanti del 
Centro sperimentale di cine­
matografia sono in sciopero. 
L'agitazione e stata proclama-
ta cinque giorni fa. I pro-
fessori. pur criticando la de-
cisione degli allievi di astc-
nersi dalle lezioni — gli stu­
dent! sono in sciopero dal 15 
ottobre — hanno finito con \o 
avanzare rirhieste che coin-
cidono. su alcuni punti di ri 
lievo, con quelle degli alun-
ni. Esse riguardano: la pro-
mulgazione del nuovo Statute 
la nomina del nuovo Consiglio 

(d'amministrazione e la siste-
mazione dei rapporti tra inse­
gnanti e Centro. Finora gli in-
carichi vengono infatti rin-
novati anno accademico per 

• anno accademico. Cid crea, 
come 6 facilmente immagina-
bile. una condizione di prov-
visorieta chj non favorisce 
il buon andamento del lavoro 
scolastico. 

Nel marzo dello scorso an­
no gli atudenti, come si ri-

, cordera, occuparono i locali 
della scuola di via Tuscola-
na. Ora, a died mesl di di-
stanza, njnostante le formali 
promesse fatte dagli organi-
smi ministeriali. la situazio­
ne al Centra non e cambiata. 
Tra le richieste principali fi-
guravano la fine della gestio-
ne commissariale e la costi-
tuzione di nuovi organismi di-
rigenti. la promulgazione del 
nuovo Statuto del Centro (che 
la legge sul cinema del 1963 
prevedeva dover essere rea-
lizzato a set mesi dall'entra-
ta in vigore della legge stes-

•a) , la trasformazione delle 
borse di studio in presalario. 
11 riconoscimento di organismi 
rappresentativi degli allievi 
ed ex allievi e la loro parte-
cipazione alia elaborazione 
di piani di studio. 

Qual e .invece, la situazione 
a tutt'oggi? Per quanto ri-
guarda lo Statuto. le Com­
mission] cinema dei partiti al 
governo hanno elaborato un 
loro progetto. senza pero 
prtoccuparsi di consultare gli 
altri organism! interessati 
(ANAC, Sindacati. rappresen-
tanze studentesche). A questo 
proposito e da not a re che la 
FILS ha elaborato alcune pro-
poste di modifica al progetto. 
che sono state presentate al 
ministero. C'e ancora tempo, 
quindi, prima che il progetto 
di Statuto possa affrontare 
Yiter burocratico. 

Circa la costituzione di nuo­
vi organismi dirigenti. sembra 
che per accon ten tare i diversi 

Annunciato al 

termine di un dibattitc 

«Acid» di Scotese 
sard 

proiettato 
Un dibattito suU'allucinogcno 

LSD e sullc sue con5egucnze 
sociologiche, psicologichc. sos-
suah si e svollo icn sera a Ro­
ma nella sala deila Cincartc 
subito dopo la proiczione priva­
te del film € Acid > di Giuseppe 
Scotese vietato dalla comm:s-
siane di censura di primo gto-
do. Al dibattito organizzato 
dall'ANAC (Assoriazione Nazio-
nale Autori Cinematografici) e 
dall'Istituto dello spettacolo di-
retto da Femaldo Di Giammat-
teo. sono intervenuti scnttori. 
sociologhi, psicologi, giornalisti. 
rapprcscntanti del foro e del 
mondo ecclesia^ico tra I quali 
i professori Enilio Servadio. 
Gabrwle Baldini. Pietro Di Mat-
fei. Mano Raimondo. 

Al termine del dibattito. il 
regista Scotese ha annunciato 
che la commissionc di appello 
delta censura ha autorizzato. a 
tarda era. la proiczione del 
film. 

pretendenti al potere ci si sia 
orienUiti verso la nomina di 
un presidente (si fa il nomc 
di Roberto Rossellini) e di 
due vice-presidenti (I'uno dc 
e 1'altro socialista). In sordi-
na. intanto, cosi come ha fat 
to nei mesi scorsi per l'Acca 
demia nazionale d'arte dram-
matica. Nicola De Pirro 
avrebbe dato le dimissioni da 
Commissario del Centro. Ma 
non si e avuta nessuna comu 
nicazione ufficiale. 

II fatto che anche gli inse­
gnanti del Centro siano scesi 
in sciopero e da salutare fa-
vorevolmente. Nell'agitazione 
dello scorso anno il fronte stu-
denti professori era diviso. 
Ora. pur se le rivendicazioni 
dei giovani e dei docenti so­
no. in parte, diverse, la circo-
stanza stessa che anche gli 
insegnanti abbiano scelto una 
forma avanzata di lotta di-
mostra che la situazione al 
Centro e arrivata al punto di 
rottura. 

«Hippy » da 
un miliar do 

^ ^ ^ • t k 

r " v i > 

••' ' - , - R > 

Gina Lollobrigida ha voluto provare la moda f hippy >, ma 
tenendosi sempre — per cos) dire — a un certo livello: eccola, 
nella sua verslone « flower-power », adornata di alcuni giolelli 
floreali del valore dl oltre un miliardo di lire. La «parure» 
appartiene a un nolo gioielllere romano. 

II dibattito a Rapallo 

Neanche ai cineamatori 
piacciono i vecchi schemi 
Vivaci sconfri fra i fautori della «provocazione» e quelli di uno 
sperimenfalismo meno arrischialo — II bilancio della Rassegna 

Nostro servizio 
RAPALLO. 8. 

- Soltanto nella tarda serata 
di ieri si e conclusa la «se i 
giorni > cinematografica di Ra­
pallo. protratta di necessita 
anche dopo il verdetto della 
giuria e la canonica cerimo-
nia della premiazione, svoltasi 
sabato scorso in una cornice 
di mondanita. illuminata dai 
riflettori della televisione. 

Da una parte i nnmerosi 
film — circa centodieci sud-
divisi nelle tre sezioni: c re­
trospettiva »: < sperimentale >: 
« in concorso > — succedutisi 
a ritmo sostenuto sullo scher-
mo del Grand Hotel Europa. 
che anche quest'anno ha ospi-
tato I'interessante rassegna in-
ternazionale: dall'altra i la-
vori del III Convegno di stu-
di sul cinema cosiddetto di 
amatore. conclusi. sempre sa­
bato scorso, dal critico Giu-
lio Cattivelli, che. nella secon-
da relazione in programma 
(« Per una verifica critica del 
cinematorismo degli anni cin-
quanta >). ha illustrato i mo-
tivi e i criteri di scelta della 
retrospettiva da lui curata in 
tandem con Claudio Bertieri. 

Gli interventi 
Cattivelli ha terminato la sua 

esposizione chiedendo a se 
stcsso ed aU'uditorio. compo-
sto in gran parte da cineama­
tori e critici. quale sia il ci­
nema per cui occorra batter-
si. A rispondergli piu o meno 
direttamente ed esplicitamente 
sono intervenuti in parecchi, 
tra i quali: Nedo Ivaldi (cu-
ratore della retrospettiva de­
gli anni t rent a e quaranta); 
Edoardo Bruno. Nuccio Loda-
to. Claudio Bertieri. Adria-
no Asti, Nino Giansiracusa. 
Guido Zivcri. II dibalti'.o. ani-
matissimo dal principio alia fi­
ne. si e prolratto a lungo. in 
un contimio alternarsi di stre-
nui « novatori » e di altrettan-
to convinti sostenitr-ri di un 
cinema meno spericoiatamen 
tc sperimentale. ma decisa-
mente piu chiaro. c.se non 
proprio tradizionalc. di piu ac-

cessibile lettura. 
La rassegna di quest'anno. 

infatti, suddivisa nelle tre se­
zioni di cui s'e detto, ha re-
so ancor piu evidenti le note-
volissime diversita di scelte. 
di linguaggio. veriflcatesi re-
centemente nell'ambito della 
comunicazione fllmica. del re-
sto in sintonia con la piu va-
sta crisi strutturale espressasi 
in questi ultimi anni a tutti i 
mezzi espressivi: dalla musica 
alle arti classiche. al teatro. 
alia Ietteratura e quindi anche 
al cinema. Per cui. per resta-
re in campo cinematografico. 
si riscontra maggior diversita 
tra un film realizzato oggi ed 
un altro datato anche soltanto 
due o tre anni fa. che non. ad 
esempio. tra un'opera degli an­
ni trenta ed una realizzata tra 
il '50 ed il '60. Tali diversita 
si accentuano poi nncor piu, 
sino ad una frattura. almeno 
apparentemente incolmabile, 
inconciliabile. fra certi prodot-
ti del piu avanzato ed estre-
mistico sperimentalismo (i film 
del « New American Cinema* 
di Stan Brakhage, William 
Wees, Abbot Meader. Grego­
ry Markopoulos. presentati a 
Rapallo nella sezione speri­
mentale, ai quali si sono ag-
giunti: cdieci brevi compo-
sizioni sperimentali ^ dello ju-
goslavo \Hadimir Petek. e 
le opere dei nostri sperimen-
talisti ad oltranza: Alfredo 
Leonard!. Giorgio Turi e Ro­
berto Capanna. Massimo Ba-
cigalupo. che alia animata 
rassegna rapallese hanno rap-
presentato la Cooperativa del 
cinema indipendente di re-
cente costituzione anche in 
Italia), e film anche di recen-
tissirna datazione. ancora Ie-
gati tutta\na ai modi narra-
tivi e documentaristici. pro-
grammaticamente rispettosi 
di quei nessi logici. gramma­
tical . sintattici. furinsamen-
te distrutti o profondamente 
rirlaborati risoettivamente e 
dalla \iolcnza informale e 
dalla volonta rinnovatrice che 
accomuna i. per aitro molto 
etcrogenei. neospenmentali-
sti. 

Da ci6 l'estremo radicaliz-

Richardson va a Cuba 
per il film su Guevara 

LONDRA. 8 
D regista inglese Tony Richardson parte in 

questi giorni. ins.eroe coo il romanziere Alan 
Stilitoe. per Cuba, dove mettera a punto U pro­
getto di un film su « Che» Guevara, da girarsi, 
o!tre che neJ'isoa caraibica, in Argentina e 
in Bolivia «Ci vorri tempo*, ha dichiarato 
Richardson, che non si nasconde le moUe diffl. 
co'.ta dell'impresa. 

c Quello di (nievara e un personaggio che mi 
ha sempre intensamente affascinato. E" 1'uomo 
del Ter?o Mondo - 1'America Latina —. nemico 
infaticabile della poverta. det.oppressxwe e 
del a crudeita s. dice u regista. che ha affldato 
la stesura del copione aH'amico scrittore Alan 
Stllitoe (un'opera del quale. La solUudme de] 
maratoncia. eg'J aveva portato anni or sono 
*ulk> schermo): ma. prima. Richardson e SU-
litoe compiranno congiuntamente un lungo giro 
Wile rone dove «Che» Guevara visse. con-
dusse la sua battaglia rivxriuzionaria e mod. 

L'autore dei Gioroni arrabbtaU e d«J Caro estmto 
e del resto abitua!o a simih minuziose prepa-
raconi e alio studio rawicinato degli ambienti. 
Nei 1961. quando reajzxava Sapore di nlele 
(dalla commedia di Shelagh Delaney). trasportd 
la sua troupe per tre mesl a Manchester, nel-
l'atmosfera fumosa e nebbiosa del Nord indu-
stria.e. 

La fatica piu recente di Richardson (i cut 
ultimi film. yfademoiseUe e JI marinaio del < Gi-
biUerra». hanno in venta deluso i suoi nume-
rosi ammiraton) e stato un «supercoowo». 
gira'o in Turchia; The charge of the light bri-
pote. che evoca il famoso e discusso ep.sodio 
deUa guerra di Crimea del 18S4. di cui g:a il 
anema si occupo (si ricordi La carica dd sei-

. cento di Michael Curtiz). 
Tony Richardson non e fl so:o cineasta inten-

zkmato a fare un film su Guevara. I registi ita-
lianl Francesco Rosi e Valentino Orsini (ch« «i 
trovano attualmente a Cuba) nutrono, ciascuno 
per suo oonto, identid propositi. 

zarsi delle rispettive posizio-
ni. che nel corso del dibat­
tito cui si e accennato, ha da­
to luogo ad una notevole, 
anche se tutto sommato cer-
tamente vitale. confusione di 
idee e di propositi. A questo 
punto va detto che, se non 
siamo tra coloro che respin-
gono, spesso acriticamente e 
talvolta persino con paura. 
le stimolanti provocazioni in-
site nei vari tentativi di in-
frangere piu o meno violen-
temente schemi linguistici, e-
spressivi. di comoda quanto 
pigra accettazione, riteniamo 
tuttavia che possa sussistere 
anche lo spazio operativo per 
uno sperimentalismo che po-
tremmo definire prevalente-
mente tematico. 

I temi 
In altri termini, se ad e-

sempio l'Ariel loquitur di Ba-
cigalupo. il film piu discusso. 
spesso addirittura vituperato 
nel corso delle varie discus-
sioni. ci e parso (magari ad 
una seconda lettura) merite-

vole di sia pur difficilissima 
attenzione — per non parlare 
della lunga serie .di ritratti. 
del suggestivo Galaxie di 
Markopoulos o dei tragici 01-
mi di Meader o ancora della 
complessa composizione di 
Leonardi sul Living Theatre 
— vi sono stati anche altri 
film che con notevole effica-
cia espressiva hanno affron-
tato temi e situazioni di e-
stremo interesse. sia sul pia­
no dell'indagine di costume 
sia sul versante della crona-
ca. della storia recente. del-
1'analisi dei sentimenti. 

Ne vogliamo ricordare 
qualcuno. cosl alia rinfusa: 
Capolavoro di Bargellini. del 
resto abbastanza vicino nella 
sua struttura a collage, a 
certi modclli neo sperimenta­
li: Senza fito'o di Valcauda: 
La giotlra di Toniato: Au-
tour dune icone del france 
se Picard Gerard: Cosa fa-
ral da grande di Fenzo-Ro5a-
D'Este: fl premiato ...da Sot-
toilmonte -di Mino Croce; 
Vere Languores di Odin Ro­
ger 0=*rancia): I'interessante 
ed ambizioso La piena terra 
dure di Alberto Basso e Nan-
ni Bertorelli e Due amiche di 
Sandro Roegero: II polio di 
MorcschiCalvini: In Italia la 
guerra e Unit a di Bernagoz-
zi Bugand. Questi ultimi tre 
film che. ingiustamente c?clu 
si dalla rassegna abbiamo poi 
potuto vedere privatamente. 
ci hanno inoltre confermato 
che anche per il cinema di 
formato riitotto o d'amatore 
come dir si voglia. esistono 
precise esigenye di Uberta e-
spressiva e di destinazione. 
ignorando o peggio soppri-
mendo le quali, si vanifiea 

. pericolosamente qualsiasi al 
tra spinta innovatrice di tipn 
sia linguistico che tematico 
Chiamiamolo quindi « cinema 
indipendente >. ma che sia 
realmente affrancato da ogni 
soggezione politica e morali 
stica, per una sua libera e 
sempre piu estesa. diffusa 
destinazione. 

Nino Farrero 

Gli spettacoli a Parigi 

Claudel e Goethe al 
Theatre de France 
Si tratta, pero, di due «riprese » 
Uno strano dialetto asiatico inven-

tato da Marguerite Duras 

Nostro servizio 
PARIGI. 8. 

II 15 gennaio al Theatre de 
France sara messa in scena 
per Vultima volta La tentazio-
ne di Sant'Antonio di Gustave 
Flaubert, nella versione di 
Maurice Bejart. Lo spettaco­
lo, che — come si ricordera 
— suscitd v'wacl polemiche 
per il carattere. che ad al­
cuni parve un po' spinto, di 
certe scene, e stato tenuto in 
piedi per circa un anno con 
un persistente successo 

In questi giorni sono entrati 
in campo i ritardatari (quelli. 
cioe. che ancora non hanno 
visto La tentazione) e cid ha 
causato una richiesta ecce-
zionale di biglietti, con con-
seguenti file e vendite alia 
borsa nera. 

Subito dopo il 15 gennaio 
tjerra ripresentato Tete d'or 
(Testa d'oro) di Claudel. con 
la quale Jean-Louis Barrault 
apri la stagione del Thtetre 
de France nel 1959. Natural-
mente, a nove anni di di-
stanza, le vecchie scene non 
erano piu utilizzabili e si e 
dovuto provvedere a rifarle 
completamente. 11 dramtna di 
Claudel sard interpretato, ol­
tre che da Barrault, da Lau­
rent Terzieff. Alain Cuny e 
Jean Desailly. 

• • • 

Un'oltra ripresa di grande 
interesse, sempre per inizia-
tiva del Theatre de France, 
sara quella del Trionfo della 
sensibilita di Goethe, nella 
inter pretazione di Philippe 
Avron e di Francoise Brion e 
nella stessa edizione che tan-
to successo ha avuto la scor­
so estate al Festival di Avi-
gnone. La regia sard, come 
allora, di Lavelli, il quale, 
pero, si trova davanti a un 
problema di non facile solu-
zione. 

Ad Avignone, infatti, la 
scena per la commedia di 
Goethe era sovrastata da una 
quantitd di palloncini frenati, 
che ondeggiavano lievemente 
al vento del Sud (gli spetta­
coli del Festival si svolgono, 
com'e nolo, all'aperto); ma 
nella sala chiusa del TheAtre 
de France i palloncini non po-
tranno resistere alle alte tem­
perature causate dai riflettori 
di scena. Quindi, se Lavelli 
vuole evitare una serie di 
scoppi durante le rappresen-
tazioni, deve trovare un'aitra 
soluzione. 

• • • 
Al teatro c Gramont > di 

Parigi si prepare febbril-
mente il prossimo spettacolo, 
costituito da due nuove pieces 
di Marguerite Duras: Yes. 
peut-etre e Le Shaga. 

E' possibile che queste 
opere facciano un po' di ru~ 
more in materia di nuovo lin­
guaggio teatrale. Nella prima, 
infatti, che tratta delta spe-
ranza di una nuova vita in 
una terra ridotta a un deserto 
dalla bomba atomica, oltre a 
vari personaggi che parlano 
in francese e in inglese, ve 
ne e uno, un soldato giappo-
nese, che sta sempre steso 

per terra e si esprime sol­
tanto con... borborigmi. 

Le Shaga i scritto invece 
in una specie di dialetto asia­
tico. La Duras ha passato la 
infanzia in Indocina ed ha 
studiato alia scuola di lingue 
orientali, e se ne e ricordata 
per Voccasione. Cosi. ha crea-
to un misto di hindi. malese. 
Siamese, cambogiano, con in 
mezzo qualche parola di fran­
cese per consentire un mi 
nimo di comprensione. Non e* 
perd dn credere che gli esper-
ti di lingua orientali potranno 
meglio comprendere il testo. 
Infatti, gli attori sono autoriz-
zati a improvvisare libera-
mente, a condizione di inse-
rire qualche desinenza in 
-alik o in -uk. Claire Deluca, 
Marie-Ange Dutheil e Rene 
Erouk ne saranno i principali 
interpreti, mentre la stessa 
Duras curera la regia. 

Lo annuale festival del 
Theatre des Nations si svol-
gera quest'anno sempre a Pa­
rigi, ma con un notevole anti-
cipo rispetto al passato. Que­
sto spostamento di data e 
dovuto a particolari impegni 
della compagnia che aprira la 
manifestazione: si tratta, 
niente di meno, che della 
Royal Shakespeare Company, 
che presentera — pare — 
Macbeth di Shakespeare nella 
inlerpretazione di Paul Sco-
field. 

m. r. 

Palazzeschi 
aprira la 

stagione del 
Teatro Club 

La sera di lunedi prossimo. 
15 Rennaio. il Teatro Club apre 
a Roma la stagione 196fl, che 
quest'anno si svolgera inter?-
mente al Valle. sotto la dirc-
zione artistica di Gerardo Guer-
rieri e con la co!laborazione del 
Teatro Stabile. 11 primo spetta­
colo e della « serie letterana >. 
dedicata ai poeti e scrittori ita-
liani (essa si 6 a pert a nella 
scorsa stagione con Moravia. 
per esempio). 

Si tratta stavolta di un «ri-
tratto> di Aldo Palazzeschi. a 
cura di Niccold Gallo e Giu­
seppe d'Avino. dal tito'o Bot-
tcaa della fantasia. L'idon e 
nata dal fatto che Aldo Palaz­
zeschi. nonostante i suoi ottan-
t'anni e passa. 6 rima^to a tut­
t'oggi il nostro piu incantato in-
ventore di storie, il prestigioso 
burattinaio di quel teatro mill-
ticolore e bizzarro in cui egli 
si conflgura la apparenle mo-
btlita e varieta del rea.e. 

Gallo e d'Avino hanno ri'etto 
Palazzeschi in questa chiave. 
I! < ritratto > si propone di ri-
produrre in misura scenica il 
« tempo > disarticolato, il ritmo 
musicale. incalzante. funambo-
lico, che e il contrassegno del-
I'arte di Palazzeschi. 

II programma dello spetta­
colo — diviso in due parti — 
comprende pagine delle Poesie, 
delle Novelle. dei volumi 11 pia-
cere deila memoria. 11 codice 
di Perela. Lazzi. frizzi. sc>iiezi, 
nhiriaoQoU e ohiribfezi. I fra-
telli Cuccoli. Le bestie parlanti, 
11 Doge. La regia sara di Cdmo 
Fenoglio. 

le prime 
Musica 

Urbini - Ohlsson 
alPAuditorio 

A Pierluigi Urbini, che aveva 
awiato il migHor periodo della 
stagione di Santa Cecilia nel-
l'ultimo scorcio del 1967, (ese-
cuzione della Sinfonia n. 7 di 
Mahler), va anche il merito di 
aver rnodernamente ripreso. do­
po le feste. l'attivita delTAcca-
demia. Cosi. il buon periodo di 
concerti (1'omaggio di Previtali 
a Bartok. le due serate con 
Stockhausen) ha avuto un rim-
balzo concreto nel nuovo anno. 

Nello spirito di un concerto 
moderno. pud essere, del resto. 
considerata anche 1" Ouverture 
di Weber. II domlnatore degli 
spiriti (pagina piuttosto trascu-
rata. ma piuttosto importante 
anche per l'esigenza del nuo­
vo che essa lascia lntravvederc 
pur in tempi — 1811 — che 
sembravano chiusi e conchiusi 
neU'arco beethoveniano). cen-
trata da Urbini. ad inizio di 
programma. in tutta la pienezza 
degli smaglianti atteggiamenti 
compositivi. Quasi un abbraccio 
caloroso ai venticinque anni di 
Weber, deciso a fare per conto 
suo. 

Una caratteristica del con­
certo e stata anche quella 
della giovane eta sia degli au­
tori presentati. sia degli ese-
cutori. Per esempio, il formida-
bile Concerto n. 2, per pia-

AL LA VORO PER 
IL «WEEK-END» 

E' arrfvato • Roma Mlchatl Rtnnta: ratter* amcrlcano In­
terpreter* In Italia un f i lm, c L'ultlm* wttfc-~nd a. Nella 
foto: fttnnia suit* pitta di FlumklM, tubifo dope 1'arrivo 
dtll'aarte da Los Angela*. 

noForte e orchestra, op. 16. di 
Prokolief. risalente al 1913. cioe 
ai ventidue anni del geniale 
compositore, si e avvalso, oltre 
che della ricca e precisa colla-
borazione dell'Urbini (che e poi 
anche lui un giovane direttore), 
anche dalla fenomenale bravura 

• d'un diciannovenne pianist a: 
Garrick Ohlsson, vincitore — 
tra 1'altro — del «Premio Bu-
soni > per il 1966. Con una tec-
nica sbalorditiva, questo gio-
vanissimo e diabolico concerti-
sta ha « macinato > pagine tra 
le piu impervie e disarmanti 
(basterebbe citare la c ca­
denza » del primo movimento) 
che abbia la Ietteratura piani-
stica. Un'interruzione di ener-
gia elettrica (la sala al buio e 
un fioco lume sulla pedana del-
l'orchestra. insufTlciente a fru-
gare le note sui leggii) non ha 
neppure sfiorato la sicurezza 
della esecuzione. proseguita an-
zi come una gara di abilita tra 
l'orchestra e il pianista. accla-
mato alia fine come un trionfa-
tore (ha < dovuto» concedere 
ben due bis). 

Nella seconda parte del pro­
gramma, 1'Urbini ha impresso 
un clima di assort a mestizia a 
un'antica e fortunata pagina di 
Mario Zafred. la Sinfonia breve. 
per archi (1955), delineando con 
lerita certi piu ansiosi grovi-
gli accordali e dando una spa-
ziale risonanza alia morbidezza 
dj certe linee melodiche (delle 
viole e dei violoncelli, ad esem­
pio. nel Lento centrale). Infine, 
rioadendone gli assunti didatti-
ci (rassegna timbrica delle voci 
orchestrali), ma volgendoli in 
una prcziosa «lezione» di ge-
nialita inventiva e interpretati-
va (in splendida forma era an­
che l'orchestra), Pierluigi Urbi­
ni ha acceso i mutevoli aspetti 
delle Yariazioni e fuga su un 
tema. di Purcell (composte da 
Britten nel 1946 come < Guida 
all'orehestra per i giovani »). 
tenendoli — esemplarmente — 
in quella mahziosa ambiguita 
(^erieta e scherzo. e!eganza ed 
ironia) che spesso punteggia la 
musica di Britten. E duiique per 
Urbini. ben meritato il sostan-
z oso successo. 

e. v. 

Retrospettiva di 
film giapponesi 

al Planetario 
La Cineteca nazionale pcesso 

il Centro sperimentale di dne-
matogTana organixza con ia col-
laborazione del Museo d'arte 
mociema di Tok>y>. datl'Lstitulo 
g:apponese di cutura a Roma e 
deiriatituto LUCE, una rassegna 
letrospetliva di film giapponesi. 
centilmente offerti dalla Ciiete-
ca del Museo di arte modema 
di Tokjxx I film che verranno 
proiettati al Planetario. sono: 

OGGI: Umarete tea mita ka-
redo (Siamo na ti .oppure...). di 
Yasyjiro Ozu, 19^2. DO\L\NT: 
Gion no shimai (Storia di due 
gheishe) di Kenij Mizoguchi. 
1936. II GENNAIO: Yoidore 
tenshi (L'angelo ubriacone). di 
Akira Kurosawa. 194«. 12 GEN­
NAIO: Okasan (La madre). di 
M.kio Naruse. 1952. 15 GEN­
NAIO: Kabe aUuki heya (La 
stanza daKe pareti apes-»e). di 
Masaki Kobayashi. 1953. 16 
GENNAIO: Entotsu no mieru 
f>asho (La dove si \edcno !e ci-
mniere) di Heoosuke Gosho. 
1953. 17 GENNAIO: AVion no hi-
geki (Una tragedia giapponese). 
di Kciauke Kinoshita. 1953. 18 
GENNAIO: Enjo (La fiamma 
del tormento). dr Kon Ichikawa. 
1958. 19 GENNAIO: Kiku to Isa-
mu (Kiku e Isamu). di Tadashi 
Imai. 1959. 
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a video spento 
IL M1TO DELL' WEST 
— Fabbricato il tnito del-
I'West, gli americani hanno 
saputo popolarizzarlo otti-
mamente attraverso il ci­
nema: in tutto il mondo. 
crediamo. i «tifosi > dei 
fi'm western sono numero-
sissimi. E per questo. dal 
punto di vista spettacolare. 
il successo dell'attuale ci-
clo dedicato.ai film western 
dovrebbe essere sicuro: an­
che una pellico'a come La 
via dei giganti, che d — co­
me ha rilevato Tullio Ke-
zich nella introduzione det-
ta da Sergio Fantoni — net-
tame'ite oleografica sard 
stata vista dalla maoaio-
ranza dei telespfttatori con 
piacere. Tuttavia. secondo 
not, un ciclo come queto 
potrebbe essere anche istrut-
two se ci si vreoccupasse 
di confrontare i\ mito con 
la realta. Se. cioe. Kezich 
intro<lucesse nelle sue pre-
sentazwnl qualche sommn-
rio dato sulla autentica sto­
ria americana, in modo da 
mettere i telespettatori in 
grado di guardare a questi 
film anche con un certo 
spinto critico. La via dei 
giganti. ad esempio, presen-
ta la costruzioiic delle fer-
rone come una impresa eroi 
ca, fin dalla scntta imzta 
le: ma. in realta. quell'im 
pre^a. che durd oltre mezzo 
secolo, costitul una delle 
spmte fondamentali per lo 
sviluppo del capitaltsmo 
nordista; giuoco un ruolo 
non secondario nello scop-
pio della guerra civile; e. 
dopo la guetra civile, fu 
terreno di colossali specu-
lazioni in uno dei periodi 
piu corrotti della storia ame­
ricana. quello della ammi-
nistrazione Grant. Ripetia-
mo: informazioni del gene-
re. secondo noi. allarghe-
rebbero la dimensione cul-
turale di questo ciclo. 

SPRINT — Un numero 
di ordinaria amministra-
zione, quello di Sprint che 

abbiamo ritrovato dopo pa-
recchio tempo. Una misu­
ra accettabile, diremmo, 
con un minimo e un massi-
tno. 11 minimo era dato dal 
servizio II giomo dopo. che. 
ci pare, e nettamente peg-
giorato rispetto ai primi nu-
merl. Alberto Lupo. purirop-
po, era ancora una volta 
luori ruolo: ne abbastanza 
disinvolto come piesentato-
re, ne abbastanza compe-
tenie come «moderatore > 
effettivo. Ma. al di la dei 
limiti di Lupo. ci sembra 
che tutto il servizio fosse 
povero. frammentario. in-
concludente: perche c stata 
abbandonata I'idea di tro­
vare un tema centrale at-
torno al quale discutere an­
che oltre i confini della pu-
ra tecmca calcistica? Spe-
riamo sta stata solo una ca-
duta. 

11 massimo era dato dal 
servizio Benesscre e pigri-
zia di Melli: un < pez:o» 
che ci ha interessato p A 
come indtcazione che come 
rtsultati. Dal punto <U vi­
sta dei risulfflfi. infatti. ta 
indapine sull'attegoiamento 
delle nuoie gencrazioni (o 
mealio di certi sltati delle 
nuove generaztom) verso lo 
sport, e il calcio in parti-
colare. era piuttosto confu 
sa e superficiale: tutto som 
mato. le considerazioni piu 
intcressanti erano quelle di 
Renzo Renzi (il parallelo 
tra calcio e canzonette). 
Ma il tema era davvero sti 
molante: e meriterebbe di 
essere ripreso c approfon-
dtto. Come sempre. noi < fi-
fiamo » per tin allargamcnto 
della tematica di Sprint apli 
aspetti del costume: r sia­
mo convinti che esso pud 
avvenirc soltanto se il di~ 
scorso viene condotto in 
modo continuo, da numero 
a numero — altrimenti si 
rischia, come appunto que­
sta volta, di limitars't a os-
servazioni-lampo. 

g. c. 

preparatevi a... 
DOPPIO MATRIMONII) (TV F ore 21) 

Commedia In vernacolo florentlno, scritta nel 1911, 
< Gallina vecchla » e uno del piu fortunati lavori di Augu­
sta Novelll, cavallo dl battaglia di molte grandl altrici. 
La comemdia — che narra dell'amore di una matura ve-
dova per un giovane dlsoccupato e si conclude con un 
doppio matrimonlo — viene rlpresentata In verslone 
agglornata e per I'lnlerpretazlone di Sarah Ferratl, 
Franco Scandurra, Angela Card He, Renzo Montagnanl, 
Nora Riccl, Cesare Beltarlni. Regia di Mario Ferrero. 

RIVOLUZIONE IN AMERICA (TV ? ore 22,15) 
Secondo dibattito della serie c II '68 nel mondo >, dedi­

cata al tema « America Latina: riforme a rlvoluzlone t. 
Intervengono Goffredo Parlse, llario > Flore, Augusta 
Liv i , Corrado Plzzlnelli, Roberto Savlo; dlrlge la discus-
sione Plero Prates!. • • )•, -., t . , .>. 

WMMM ainitvi 

TELEVISIONE 1* 
17,— CENTOSTORIE 

17,30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18,45 LA FEDE, OGGI 

19,15 SAFER E 
La clvllta cln*M 

19,45 TELEG*ORNALE SPORT 

2 0 , 3 0 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

3 1 . — GALLINA VECCHIA 

di Augusto Novell! 

22,45 OUINDICI MINUTI CON I MOTOWN* 

2 3 , — TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2# 

18,30 NON E' MAI TROPPO TAROI 

19-19,30 SAPERE 

Corto di franc*** 

2 1 , — TELEGIORNALE 

21,15 IERI E OGGI 

22,15 IL '68 NEL MONDO 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12, 13. 15, 17, 20, 23; 
9: La nostra casa; 9.06: 
Colonna musicale; 10,05: 
La Radio per le Scuole; 
11.24: La donna oggi; 11,30: 
Antologia musicale: 12.05: 
Contrappunto; 1236: SI o 
no; 12.41: Periscopio; 12.47: 
Punto e virgola; 13^0: Qui 
Dalida: 12^4: Le mille li­
re; 14.40: Zibaldone italia-
no; IS: Radiotelefortuna 
1968; 1530: Canzoni per in­
vito; 14.45: Un quarto d'ora 
di novita; IS: Programma 
per i ragazzi: * La patria 
deli'uomo >; 16^5: Passa-
porto per un microfono; 
16,30: Count down; 17,10: 
TutU 1 nuovi e qualche 
vecchlo disco; 18.05: La 
Chiesa nel mondo moder­
no; 18.15: Corso di lingua 
inglese; 1850: Per vol gio-
vani; 19.12: II cavaliere di 
Lagardere; 1930: L u n a -
park; 20,15: Grand! succes-
si Italian! per orcrtestra; 
21: Concerto del viollnista 
Masuko Ushioda e del pia­
nista Christian Ivaldi; 21 
e 43: XX Secolo; 22: Mu 
sica ritmo-sinfonica. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630. 
740. 830. 940. 1030, 1130, 
12,15. 1330, 1430. 1530. 
1630, 1730, 1830. 1940. 
2140,2240; 845: RomanUca; 
»,40*. Album musicale; 10: 
Incontri con Renzo Rice! ed 
Eva Magnl; 1845: Jazz pa­
norama; 10,40: Line* diret-
U; 11: Ciak; 1135: Letter* 

apene; 11.45: Radiotelefor­
tuna 1968; 11.48: CanzorU 
degli anni '60; 13: lo, Al­
berto Sordi; 1335: II san-
zatitolo; 14: Le mille lire; 
15J5: Grandl pianisti: Wal­
ter Gieseking; 1535: La 
chimica dei ricordi; 1347: 
Tre minuti per te; 16: Po-
meridiana; 1645: B u o n 
viaggio; 1735: a a s s e uni-
ca; l i : Aperitivo in musi­
ca; 18,20: Non tutto ma di 
tutto; 19: Ping-pong; 1943: 
SI o no; 1940: Sette arti: 
1940: Punto e virgola; 20: 
Ferma la musica; 21: La 
voce dei lavoratori; 2140: 
Tempo di j« 

TERZO 

Ore 10: Antonin Rejcha 
e Walter Muller von Kulm; 
11.10: Robert Schumann • 
Bedrich Smetana; 12.10: n 
vero Pinocchio; 1240: An-
drt Grttry e Peter riijch 
CiaOcovski; 13: Recital del­
ta pianista Monique Haas; 
1440: Paguie da Lohen­
grin, di Richard Wagner; 
1540: Composltorl italiaol 
contemporanei; 16. A. Dvo­
rak; 1643: Corriere del di­
sco; 17: Le optnionl degli 
altri; 17,10: MomenU e fi­
gure del cinema muto; 
1740: Corso di lingua in­
glese; 17.43: B. Bartok; 
1845: Quadrant* economi-
co; 1840: Musica leggerm; 
18.43: Filologia e storia de­
gli umanestml europei; If 
e 15: Concerto dl ogni sa­
ra; 2040: Societa, e aocio-
logia; 21: Musidsti e po-
polo neintalia romantics 
e modema; 8 : Sette arti; 
2240: Ubrl rtceruU; ttm 
Rirlstm dell* rlrtata. . 
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f guai dell'Inter 

non sono finiti 

Il Milan 
scava 
l'abisso: alle sue spalle 

MILAN -
ROMA 3-0 -
Prati mette a 
segno il pri­
mo goal della 
« I r I p I e t-
la» rossonera 

Herrera resta 

Subito dopo la sconfitta col Napoli si era diffusa la voce che ieri Moratti avrebbe dato il benser­
vito a Helenio Herrera, il < Mago » che non riesce più a e stregare partite e avversari » e 
comincia a perdere come tutti gli altri trainer più o meno • maghi • di casa nostra. La voce del 
siluramento del tecnico è però risultata infondata: Moratti non ha preso alcuna decisione contro 
di lui, anche se dal suo clan si apprende che continua a convincersi sempre più che la campagna 
e cessioni », impostagli da H.H. è alla base di tanti guai d'oggi. Per ora H.H. si è salvato, ma un 
Interrogativo resta d'attualità: fino a quando Moratti sopporterà il mediocre ruolo cui sembra 
condannata l'Inter? 

Novità e polemiche nelle due romane 

Roma: Capello sicuro 
Lazio: niente multe? 

Infuria la polemica sui due 
fronti: nel clan giallorosso 
per la sconfitta di San Siro. 
in quello biancazzurro per il 
pareggio col Padova al Fla­
minio 

E si che entrambe le squa­
dre avrebbero bisogno, pro­
prio adesso, di maggior tran­
quillità che per il passato. 
La Roma perchè si appresta 
a ricevere il temibile Torino. 
la Lazio porche ha di fronte 
a se un vero e proprio « tour 
de force » con le tre conse­
cutive trasferte di Bari. Mo­
dena e Foggia 

Il presidente Evangelisti e 
Pugliese hanno riconosciuto 
sportivamente il merito del 
Milan. ma hanno dovuto ri­
conoscere anche la gravità 
della sconfitta, accentuando la 
critica contro alcuni giallo-
rossi. Si fanno 1 nomi di Sca-
ratti. Pelagalli. Jair. Peirò 
e Ferrari. 

Secondo don Oronzo la par­
tita ha avuto una svolta de­
cisiva nella sua seconda par­
te: e Ora — ha detto Puglie-
(•e — bisogna pensare al To­
rino che domenica scenderà 
all'Olimpico con intenzioni 
bellicose E* l'ultima giorna­
ta del girone di andata e. sta­
te pur sicuri ch«» i giallorossi 
faranno di tutto per vincere ». 

Intanto una buona notizia: 
a Sirena e stata finalmente 
tolta l'ingessatura al piede e 
il giocatore riprenderà quanto 
prima la preparazione. 

Per l'incontro col Torjno i 
giallorossi potranno contire 
sul rientro di Capello (egli ri­
prenderà il suo posto dopo 
circa un mese e mezzo dalla 
lontana partita di Varese, do­
ve rimase infortunato). Ossola 
inoltre è in e pre-allarme * 
dato che Losi. a San Siro ha 
riportato uno stiramento alla 
regione interna della coscia 
sinistra, per cui e dubbia la 
sua presenza all'Olìmpico Sca-
ratti che risente di una con­
tusione al braccio sinistro, do­
vrà osservare un paio di gior­
ni di riposo. 

Titolari e rincalzi riprendo­
no l'attività oggi pomeriggio 
al Tre Fontane. La società 
sembra Intenzionata giovedì a 
ripetere l'esperimento della 
scorsa settimana, facendo di­
spulare l'allenamento a < por­
te chiuse » all'Olimpico. 

Nel clan biancazzurro il gio­
catore che maggiormente vie­
ne preso di mira è Bagatti 
Egli si è difeso sostenendo 
che non se la sente più di fare 
da « palo > sul settore destro, 
il che equivale a dire che il 
giocatore viene poco servito 
dai suoi compagni di squadra. 

Comunque a smorzare la po­
lemica è intervenuto il presi-
dente Lenxinl che ha convo­
cate «uei (locatori (Caroti, 

Mari. Fava, Mastello) colpiti 
da discutibilissimi e impopo­
lari provvedimenti disciplina­
ri. Sembra che non saranno 
comminate multe e sospensioni 
e che i giocatori entreranno 
di nuovo a far parte della 
< rosa » dei titolari, tanto è 
vero che domenica prossima 
la Lazio B ha in programma 
una amichevole a Caserta con­
tro la squadra locale. 

A Bari Governato, scontata 

la giornata di squalifica, ri­
prenderà il suo posto mentre 
Gei sembra avere in mente 
alcuni cambiamenti: Sassaroli 
o Fava al posto di Bagatti. 
schierando Morrone all'estre­
ma. 

I biancazzurri riprendono la 
preparazione oggi pomeriggio 
al Tor di Quinto 

g. a. 
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le rivali 
arrancano 
Lo stesso Napoli, vincitore di un'Inter sen­
za personalità, non ha certo offerto l'im­

pressione di potenza dei rossoneri 

Amar il do: 
due mesi 

lì Milan sembra aver scava­
to l'abisso: 4 punti dai Napoli 
e dal Varese. 5 dalla Juventus 
e dalla Roma. 6 dal Torino e 
dalla Fiorentina. 7 dal Bologna. 
dal Cagliari e dall'Inter. Al di 
là del dato statistico, pur estre­
mamente eloquente, il Milan 
raccoglie unanimi consensi per 
il suo gioco piacevole e prati­
co. Non è più la squadra che 
« danza calcio >. rimirandosi 
nello specchio rococò della sua 
leggiadria e che fa dello stile 
fine a se stesso, come nel re­
cente passato. Rocco ha trasfor­
mato la mentalità dei rossoneri, 
partendo da un serio esame dei 
difetti per arrivare all'esalta­
zione del gioco collettivo attra­
verso l'umiltà, la dedizione, la 
concentrazione. 

Il Milan, in certi frangenti, 
rievoca l'immagine dei più so­
lidi < team » inglesi, con in più 
l'inventiva di Rivera e il fiuto 
da goal, veramente prodigioso, 
del suo ultimo < poulain >, quel 
Pierino Prati che. fattosi le os­
sa sui crudi campi della C e 
della B. a Salerno e a Savona. 
sta concretizzando stupendamen­
te la mole di lavoro dell'intera 
squadra. Giustamente. Rivera 
faceva notare domenica negli 
spogliatoi che Prati non sforna 
e doppiette » solo in virtù del­
la propria bravura, ma anche 
perchè la squadra assolve con 
meticolosità un piano tattico 
preciso che impegna tutti e un­
dici i componenti. Sorniani, ad 
esempio, sta svolgendo un ruolo 
di grande importanza, un compi­
to che al profano può sembrar 
marginale perchè improbo e 
oscuro ma che nell'economia 
dei gioco si rivela insostitui­
bile. 

E' lui. Angelo Benedicto, che 
si sobbarca la guardia spietata 
dei due difensori centrali, che 
ne sopporta le « attenzioni > so­
vente piuttosto dure, che col 
suo movimento intelligente e al­
truistico crea quei varchi nei 
quali l'opportunista Prati è lesto 
ad intrufolarsi. Alla stessa fati­
ca si sottoponeva (e con classe 
assai minore) l'Aurelio Milani 
della prima Inter europea, con­
sentendo a Mazzola e Jair di 
monopolizzare la maggioranza 
di applausi. Rocco si è rifatto 
a questo «clichè» con acume e 
prontezza, comprendendo che ta­
le modulo sarebbe risultato il 
più congeniale alle sue « pun­
te»: e i goal di Pierino Prati 
gli stanno dando clamorosamen­
te ragione. 

Qualcosa del genere avrebbe 
potuto creare il e mago > del­
l'Inter con Nìeken e Mazzola: 
Sandrino nelle vesti di Sorniani 
(su cui vanta uno scatto più 
bruciante e anche una più vivi­
da prontezza di riflesso e il da­
nese nei panni del «goleador», 
perchè ci rifiutiamo di credere 
che questo «terrore dei por­
tieri » sia diventato improvvisa­
mente un broccaccio. 

Ma Herrera. a differenza di 
Rocco, non si è basato sulla 
realta, bensì sulle sue discuti­
bilissime fisime. Ha preteso che 
Moratti gli comprasse mezza 
Italia calcistica dietro sua espli­
cita e particolareggiata richie­
sta. ha compiuto gli esperimen­
ti più illogici, vivisezionando la 
squadra come gli scienziati dei 
film dell'orrore, dopodiché si è 
risolto a puntare sugli stessi 
uomini che si erano rivelati 
insufficienti Io scorso arma Sap-

Jawe4iatracht 
il 31 gennaio 

e il 28 
GINEVRA. S. 

Qveste le date di tre del 
qaatrro Qwam di Anale della 
Coppa del Caaiploal e della 
Ceppa delle Cappe di calcio: 
f> COPPA DEI CAMPIONI 

Keal Madrld-Spartak Praga: 
• mano a Madrid a r» n a n o 
a Praga. 

Maacoester Cnlted . Goralk 
Zabrte: Z» febbraio a Maacne-
ster e 13 marzo a Chonow. 

Elntracht Braoaeehwelg-Jn-
veatus: 31 gennaio a Braon-
sehwetg e 2* febbraio a Torino. 
« COPPA DE1.LB COPPE 

Amburgo-Lione: Zi febbraio 
ad Ambnrgo • M maggio a 
Llono 

Standard Llegl-Mllaa: za feb­
braio a Liegi a U marza a 
Milano. 

Valencia-Bareni Monaco: 31 
gennaio a Talea» a 13 aureo 
a Monaco. 

piamo benissimo di ripetere con­
cetti già da noi detti e ridetti, 
ma la colpa non è nostra: è di 
H. H. che si ostina a guidare 
l'Inter contromano e a cui or­
mai andrebbe... ritirata la pa­
tente. Possibile che Moratti e 
la Società non abbiano ancora 
capito che il < mago » sta sfa­
sciando l'Inter cosi come sfasciò 
allegramente d Barcellona? 

A tener la rotta col Milan sem­
bra ora essere rimasto il solo 
Napoli, che il pur bravo Varese 
non può certo pretenderla ad 
aspirante allo scudetto (e a 
Mantova ha confermato certi 
naturali limiti). Il Napoli ha re­
galato un'enorme soddisfazione 
ai suoi « aficionados » mettendo­
si l'Inter sotto i tacchetti, ma 
onestamente non si può dire che 
abbia incantato. Sivori e Altari­
ni condizionano il rendimento 
dei partenopei, ne sono la men­
te e anche U braccio, come a 
dire che se i due « big » non 
ingranano il Napoli scade a 
livelli dozzinali II pericolo sta 
appunto nell'insostituibilità del­
la coppia, troppo spesso vitti­
ma di acciacchi e di strani alti 
e bassi. 

Comunque, il Napoli resta l'in­
seguitore più convinto del Mi­
lan. E anche la Juventus, tutto 
sommato, non ha perso troppe 
speranze, visto che se n'è anda­
to un punto, ma la media ingle­
se è salva. In effetti il pareg­
gio in casa dell'effervescente 
Sampdoria può essere conside­
rato da Heriberto alla stregua 
di un successo. La Juventus ra­
ramente trascina all'entusiasmo. 
però ha acquistato doti di fon­
do e di pazienza che alla lunga 
possono dar impensati premi: 
si pensi allo scudetto strappato 
all'Inter l'anno scorsa 

Chi invece ha subito un sensi­
bile ridimensionamento è la Ro­
ma. e anche la Fiorentina, sia 
pure con qualche valida atte­
nuante. Pugliese è stato criti­
cato per alcune marcature sbal­
late (specie quella di Robott; 
su Prati), ma ci pare che la 
Roma non potesse opporre di 
più e di meglio all'attuale stra 
potenza del Milan D'altronde. 
la classifica testimonia che sin 
qui la Roma ha fatto per in­
tero il suo dovere: meglio non 
infierire sulla spinta di una de­
lusione e considerare le co=e 
con maggior realismo. La « Ro­
melia » non sarà uno squadro­
ne. ma la sua parte dignitosa è 
in grado di recitarla ancora: 
d'altronde, sfidiamo qualche 
« super-mago » di nostra cono­
scenza a ottenere un vino supe­
riore a duello che riesce a di­
stillare Pugliese dalla modesta 
botte giallorossa. Nemmeno la 
Fiorentina può dirsi attrezzata 
per voli ambiziosissimi: a Fer­
rara ha stentato anche prima 
che Amarildo venisse messo 
K.O. Come a dire che il li­
cenziamento di un tecnico se­
rio e per bene quale Chiap-
pella è stata una mossa sba­
gliata. oltreché ingenerosa. 

L'allenatore non pud compie­
re miracoli, ammenoché la 
squadra in questione non sia 
il Bologna, dove i prodigi sono 
all'ordine del giorno come i 
tortellini e le lasagne. Guarda­
te un po': è bastato che quel 
« rovinasquadre > di Camiglia 
levasse il disturbo perchè i ros­
soblu da conigli diventassero 
leoni e alla broccaggme sosti­
tuissero la tecnica più sopraf­
fina. tanto da rimare cinque 
goal airAtalanta. Una metamor­
fosi troppo clamorosa e che fa 
sorgere fondati dubbi circa la 
onestà professionale dei gioca­
tori: se erano cosi bravi per­
chè diamine non Phan dimo­
strato prima? Solo per fregare 
Carniglia? Intanto. «1 distacco 
del Bologna dal Milan è di set­
te punti 

A Torino, granata « double-
face >: dopo un avvio stentoreo 
con due goal, Facdtìn ha fal­
lito un rigore, fl Cagliari ha di­
mezzato lo svantaggio ed è su­
bentrata la paura. AHa fine Fab­
bri ha vinto ma fl comporta­
mento dell'arbitro nei confronti 
dei gii tartassati sardi insinua 
il germe del sospetto: vuoi ve­
dere che le undici giornate di 
squalifica a Boninsegna sono 
state scambiate per un invito 
ad imitare Maramaldo? 0 Ca­
gliari ha gii pagato carissimo 
fl suo pomeriggio di follia a Va­
rese: insistere a perseguitarlo 
sarebbe delittuoso. 

Rodolfo Pagnini 

FIRENZE. 8 
Amarildo. gravemente Infortunatosi dorante Spal-Florentlna, è 

stato ricoverato nel tardo pomeriggio di oggi all'Istituto Ortope­
dico Toscano doce. domani, tara sottoposto ad un'altra Ingessatura. 
In nn fortuito scontro con lo spallino Boldrlol, Amarildo ha ri­
portato la « frattura del terzo superiore del perone del ginocchio 
sinistro e nna grave distorsione alla caviglia sinistra ». L'arto 
fratturato fn Ingessato all'ospedale di Ferrara ed Amarildo potè 
ritornare a Firenze Insieme con I compagni di squadra. Stamani, 
altri esami medici hanno permesso di stabilire che la distorsione 
alla caviglia e complicata da nna lacerazione di parte del lega­
menti Sara quindi necessario procedere ad un'altra ingessatura 
che andrA praticamente dalla punta del piede sinistro fino alla 
rotola. I/Intervento sarà compiuto domani mattina da specialisti 
dell'Istituto Ortopedico diretti dal prof Calandrlello. Amarildo 
rimarra ricoverato In ospedale dne o tre giorni e quindi sarà tra­
sportato alla sua abitazione. Occorrerranno almeno dne mesi pri­
ma che 11 giocatore possa rare rientro In squadra. Nella foto: 
Amarildo. 

Nello slalom gigante 

Killy trionfa 
ad Adelboden 

ADELBODEN (Svizzera). 8 
— Lo svizzero Edmund Brugg 
man e il francese campione del 
mondo Jean Claude Killy han 
no vinto le due manche dello sia 
lom gigante in programma og 
gi qui ad Adelboden 

Bruggman ha confermato l 
suoi successi ad Hindelang, vin 
cendo U primo dei due slalom 
giganti davanti al francese Jean 
Claude Killy; al terzo posto si é 
classificato l'americano BUI Kid. 

Kflly battuto nella prima man­

che sì è prontamente rifatto nel­
la seconda dove Bruggman è 
finito quinto dopo ti vincitore, 
dopo i connazionali Schnyder e 
K&elgn e dopo il tede«co Prin 
zmg. Killy ha «costruito» la 
sua vittoria su un tempo sen­
sazionale — l'34**17 — sba­
ragliando cosi il campo degli 
avversari e assicurandosi in ba­
se alla prestazione nelle due pro­
ve il primo posto nella classi­
fica finale valevole per la cop­
pa Alpina 

l i campionato d i serie B 

La Lazio 
esagera 

con i <pari> 
Il Palermo va sempre forte - 0K il 
Livorno - Il pari di Catania e la 
sfortuna del Genoa - Bene il Foggia 

Slamo sempre del parere che 
sia meglio un punto, ancorché 
ottenuto In casa che niente, In 
questo lungo campionato della 
serie cadetta ove a gioco lungo 
prevalgono le squadre che han­
no mantenuta una certa regola­
rità di comportamento, ma fran­
camente ci pare che la Lazio 
cominci ad esagerare. Malgrado 
l'ormai condannevole Insistenza 
di Morrone e Fortunato (e pare 
che anche Bagalti stia Imitan­
do l'esempio del due) a prefe­
rire Il gioco Individuale, anziché 
la manovra collettiva, la Lazio 
contro II Padova di occasioni 
da rete ne ha avute, ed anche 
parecchie. Sarebbe bastato met­
terne a segno una soltanto, e il 
gioco era fatto. Invece si sono 
trovati il modo e i l mezzo di 
sciuparle tutte, e cosi anche il 
Padova, che sembrava destina­
to alla sconfìtta, ha strappato 
il e par) » al i Flaminio », e la 
Lazio ha perso ancora un punto 
nei confronti del Palermo e si 
è vista scavalcare dal Verona, 
dal Foggia e dal Livorno. 

Ma non è tanto questa con­
seguenza che dovrebbe preoccu­
pare l'allenatore Gel, quanto II 
comportamento dell» prima li­
nea, perché è chiaro che di que­
sto passo si finisce col compro­
mettere una classifica che era 
sensibilmente migliorata e che, 
con qualche goal In più. poteva 
diventare In poche battute ec­
cellente. Adesso la Lazio affron­
ta tre trasferte censeeullvp-
Gel, a parer nostro, deve profit­
tarne per fare Intendere a chi 
di dovere che ci sono del gio­
vani volenteresosl che scalpitano 
tra le riserve e che potrebbero 
essere gradualmente lanciati in 
prima squadra Inviando qual 
che titolare a meditare sul mio 
strano modo di intendere il eioco 
del calcio che. non dimentichia 
mo'o. è un eioco collettivo 

Per il resto, pochissime novi 
tà ha offerto la giornata calci 
stica: il Palermo ha confer­
malo. a spese d*l derelitto Me* 
s;na la sua forza e la sua se­
ria intenzione di respingere ogni 
e qualsiasi attacco; il Foggia 
ha aggiunto alla sua serie pò 
sitiva (che dura ormai da nove 
eiornafel un altro anello, per 
chó neppure il ' tenace Novara 
è riuscito n contrastargli il 
passo: Reeainn e Pisa hanno 
impattato l'incontro =enza for­
zare il passo, quasi fossero ta­
citamente d'accordo che la spar­
tizione della posta convenisse ad 
entrambe: il Livorno ha ripreso 
coscien7a di se stesso, e con 
due reti scenate da Nardoni e 
Nastas'o. ha regolato il Rari 
risalendo bene in classifica e 
confermando che «e riuscirà a 
controllare In rabbia e l'ancia 
che rode dentro, un posto n°l-
l'alfa classifica può tranquilla 
mente e meritatamente mante 
nerlo 

Il piede in fallo Io stava met­
tendo il Catania, contro il Genoa. 
ed è riuscito comunque a ri­
mediare in tempo, perché il 
Genoa tra le tante sue sfor­
tune ha anche quella di se-
enare qualche autorete decisiva 
Comunque il giudizio sui meriti 
del Catania rimane intatto per­
ché non si vincono cinque par­
tile di fila se non c'è un so­
stanziale miglioramento nel 
eioco E se dopo cinque vittorie 
consecutive, ci scappa un pa 
reggìo casalingo (contro un 
Genoa che sta giocando carte 
disperate per ottenere punti> 
non crediamo si possa gridare 
allo scandalo 

In sostanza tutto più o meno 
regolare in questo turno, con 
due osservazioni interessanti: la 
prima riguardante la Lazio che 
ha perso una buona occasione 
per migliorare sensibilmente la 
sua classifica, la seconda ri­
guardante il Verona che. vin­
cendo a Lecco, si è assicurato 
il terzo posto assoluto, alle 
spalle del Palermo e del Pisa. E 
francamente si pensava che 
gli scaligeri avrebbero incon 
frata ben altra resistenza a 
Lecco che In casa non ha anco 
ra vinta una partita La «qua 
dra. però, non ha reagito come 
avrebbe dovuto e Piccioli. Tal 
lenatore. dono la gara ha ras. 
segnato le dimissioni E per­
tanto. dopo MnnzezI;o anche 
Piccioli si e arreso. Ora tocca 
ad Angelo Ixingoni allenatore 
in seconda promosso sul campo. 
A meno che la società non in­
tenda decidere altrimenti Tut­
tavia. stando a quanto personal­
mente visto, e ai tanti «si 
dice ». a noi pare che le respon­
sabilità deeli allenatori cia­
no «tate aggravate dal compor­
tamento dei giocatori Per cui 
snetta a loro per primi reagire 
per uscire dalla brutta posi­
zione in cui si «onn cacciati 

Il Monza comincia a mostra­
re I denti: battuto il Venezia. 
è al suo quinto risultato posi­
tiva E il Venezia intanfo pre­
cipita. 

D Modena non riesce a ve­
nir fuori dalle secche, e a Reg-

' gio Emilia ha accusato un'altra 
netta sconfitta. 

FI Potenza è riuscito a fron­
teggiare abbastanza bene il 
Catanzaro, tenendolo anzi in 
iscacco sino ad un quarto d'ora 
dalla fine Segno di ripresa*» 
Non si può dire, e forse non 
lo si potrà dire neppure dome­
nica prossima, quando i lucani 
dovranno presentarsi nella tana 
del leone, a Palermo. 

Ra riposato fl Perugia. 

Michele Muro 

Burruni 
pronto 

por Ben Ali 

vntìh 

«i 

NAPOLI. S 
l'i-r la prima \olia in sessanta 

anni eli storia pugilistica. Napoli 
ospiterà un campionato europeo 
di pugilato mereoledì sera al 
Palazzo dello Sport II campio­
ne U'Furopa del pesi gallo, lo 
spagnolo Mlmoum llen Ali, met­
tere Il titolo In pali» contro In 
sfidante Salvatore mirrimi. l.o 
incontro si presrnta Interes­
sante r con tutti gli elementi 
per appassionare II pubblico 
partenopeo. E' un confronto fra 
due pugili esperti e scaltri per 
J quali la vittoria potrebbe rap­
presentare il coronamento della 
loro carriera- Salvatore Burrti-
ni, nato ad Alghero. In provin­
cia di Sassari, irentaqu.-ittro an­
ni fa. e stato campione del mon­
do del pesi mosca (titolo che 
conquistò battendo 11 thailan­
dese Pone Klngpctch). ed ora 
ha tutte le Intenzione di con­
cludere la carriera strappando 
il titolo europeo del «callo» 
allo spagnolo Ben AH. 

Quest'ultimo detiene la coro­
na dal luglio del I963, dopo 
averla perdala doe volte, pri­
ma nel dicembre dello stesso 
anno, ad opera del finlandese 
I.uukkoncn e poi nell'agosto del 
IS65 ad opera dell'italiano Tom-
maso Halli. 

Passalo al professionismo nel 
1957. lo spagnolo ha disputato 
finora 72 Incontri del quali ne 
ha vinti SI (Il prima del limi­
te). pareggiati sei e perdati 15 
(tre prima del Umile) E" di doe 
anni piò giovane di Salvatore 
Burroni dal quale è stato bat­
tolo una volta nel 1962 a Salat 
Vincent In on confronto vale­
vole per 11 titolo europeo del 
pesi mosca 

Il campionato europeo sarà 
teletrasmesso con la sola eseN-
sione della zona di Napoli Nel­
la foto: Burroni. 

// «Perugia» 
oggi a 

Tor di Valle 
Il Premio Perugia IL 1 mi­

lione 575000. mvtrl 1600) è • 
«clou» dell'odierna ri union* 
di trotto a Tor di Vali.» 

Putor, che sarà guidato da 
Alfredo Cicognanl. appare II 
soggetto più qualificalo e me­
lila pertanto il pronostico I 
suol avversari più pericolo»! 
dovrebbero ewer»» Fra*er eh* 
ha avuto in «orle II numero I 
di steccato e hsmatr 

Inizio de!le prove alle H.30 
Ecro le n<>s»tre selezioni I COR­
SA Tork. Funaro II CORSA 
Ilammeira GreenMar. Ili COR­
SA. Fogliacea. Regolo Augu-
stus. IV CORSA AadnibJle. 
Zoroastro. Oracela. V COR* 
SA. Granet. Gilbert: VI COR­
SA: Plutor. Fraser. Esmm: 
VII CORSA: Tokay. Plutarco: 
Vili CORSA: Emarm, Ma» 
Dior. 
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GENOVA — Un aspetlo del porto durante la matllna di leri. 
Le onde sono altissime e violente. 

I! maltempo si sta spostando 
verso sud-est ma per ora conti-
nua a fare danni.e mjQtere.qqal-
che vittima. Una raflica di 
vento ha scagliato, prcsso Fi­
nale Liguro, un giovane moloci-
clista sulla scogliera. Si chiama-
va Mario Spano ed e morto sul 
colpo. II faro di Sestri Levante 
e stato abbattuto dalla violen-
za del mare. A Lodi il contadi-
no Giovanni Vitali 6 morto as-
siderato. Bufera di neve a 
Trieste c molte le auto fuori 
strada per I'asfalto gelato sul­
la statale per la Jugoslavia. 
Tra queste un autocarro milita-
re. Alcune auto sono nmaste 
isolate nella burera. Annegato 
il conducente di un'auto finita 
nel flume Rabbi presso Forli 
a causa di una sbandata sul 
phiaccio. Si chiamava Epifanio 
Contrast! e aveva 47 anni. 

La fascia adnatica era ancora 
icri battuta da una tcmpesta di 
neve, pioggia e vento. Mare a 
forza 9. II piroscafo jugoslavo 
« Marco Marolich >. attraccato 
ad Ancona, ha rotto gli ormeggi 
ma e stato possibile riancorar-
10 in porto. La motonave « Ega-
di». priva di un ancora ggio 
strappato dal mare, si e inch-
nata sulla imbarcazione «Ti-
zinna > che a sua volta e finita 
contro un nmorchiatore rima-
ncndo seriamente danneggiata. 
11 peschereccio «Federico Pa­
dre i c afTondato nei porto. 

A Terni. oltre il maltempo. 
la popolazione ha dovuto su-
bire una nuova scossa di ter-
remoto: leggera ma e batata 
per ncreare un clima di panico. 
Ha nevicato su tutta la regione. 

Particolarmente colpita la zona 
di Foligno. Da questo centra a 
Scheggia la Flaminia e transita-
bile soltanto con catene. Inter-
rotta per danni alia rete elet-
trica la linea ferroviaria Spo-
leto Norcia. DifMcoltose le comu-
nicazioni tra 1'Umbria e la Ca-
pitale. 

A Roma i vigili del fuoco sono 
ancora in stato di preallarme. 
Da Latina si segnala che Ponza 
e isolata telefonicamente e ir-
raggiungibile via mare. Gran-
dine e neve in Calabria. Venti 
sciatori romani (dieci bambini) 
sono rimasti bloccati a Campc-
rotondo in Abruzzo e sono stati 
salvati da squadre di soccorso. 
Altri sette romani sono stati 
salvati al Terminillo dopo una 
no'te al aelo. 

Enzo Manfra. 41 anni. e mor­
to alia guida della sua auto 
slittata per il ghiaccio a Mon-
teforte Irpino. Frane nel San-
nio. Bufere nelle Murge e sul 
Gargano. II maltempo ha rag-
giunto anche le isole. Partico­
larmente colpita la Sicilia dove 
le flotte pescherecce non han-
io potuto abbandonare i porti. 
D.inni gravi ha provocato il mal-
termo anche in quasi tutte to 
resrioni italiane. 

Freddo e neve hanno fatto vit-
tim? anche all'estero: tre morti 
e tre dispersi in Svizzera. nu­
merosi assiderati neeli Stati 

Uniti. Nel corso di una burra-
sca, neH'Adriatico Settentriona-
le. nei p'̂ es-ti deH'isoln jtiaoslava 
di Krfc. e afTmdato ITI mercan­
tile greco. Dei 13 uomini d'equi-
pa^ îo. omttro si sono salvati. 
quattro sono annetfati e cinque 

I sono considerati dispersi. 

INFLUENZA 

«A-2» il virus 
isolato a Roma 
Si tratta di uno dei comuni virus endemici - Im­
possible avere un vaccino veramente efficace 

II virus influenzal che ha 
messo a letto mczza capita-
Je e che negli scorsi giorni 
era stato isolato dai laborato 
ri di microbiologia dell Isti 
tuto Superiore di Samta. a 
Roma, ha ora anche una car­
ta d'identita: non si chiamera 
« Roaia 1968 ». come frettolo-
samentc molti giornali a\e-
vano dato per ccrto. come se 
si trattasse della scoperta di 
un nuovo tipo di virus, ma 
scmplicementc virus « A-2 ». 
Si tratta. cioe. come precisa 
un comunicato ufficiale della 
Sanita. di uno dei comuni 
virus endemici dcll'influen-
za in Italia e che quindi e 
portatnre della fastidiosa ma-
lattia anche nelle altre cit­
ta italiane 

In sostanza. precisa anco­
ra il comunicato della Sani 
ta, lisolamento del virus e 
la sua idcntificazione. per 
mctte ora di preparare un 
vaccino solo contro quel tipo 
dj virus. Ma non c dctto che 
Ute vaccino possa stroncare 

in modo efficace e generate 
l'influenza tuttora in corso. 
dato che i virus che la deter-
minano sono assai numerosi 
e sinora non e stato ancora 
possibile preparare un vacci­
no che li comprenda tutti 
(come e invece nel caso del 
la poliomielite) e che quindi 
sia in grado di immunizza-
re I'organismo in modo to-
tale. 

Per quanto riguarda 1'Ita-
lia. comunque. si tratta di 
una influenza a carattere beni-
gno. che non presenta quella 
pericolosita che ben piu gravi 
conseguenze ha procurato in 
Gran Bretagna e in altre par­
ti del mondo. Da New York 
si ha notizia. ad esempio. 
che l'epidemia in corso in 
quella citta contagcra, secon-
do le previsioni fatte dal dot-
lor Guinee. direttore dell'uf-
ficio malattie infettive. un mi-
lione di persone di cui. sem-
pre secondo il dott. Guinee, 
circa 300 soccombcranno. 

A picco il cargo: salvi 
i naufraghi dopo 20 ore 

La sclaluppa con il ca-
pitano e i marinai ha 
raggiunto la riva pres­
so Gaeta - Le capitane-
rie non sapevano nulla 

Dal nostro inviato 
CASTELVOLTURNO. 8. 

Per circa venti ore sette 
uomini sono rimasti in balia 
delle onde e delle correnti, su 
un battellino pneumatico di 
salvataggio, dopo I'affonda-
mento della loro nave, al largo 
di Gaeta: ieri, finalmente, sono 
riusciti ad approdare dopo le 
13 sulla spiaggia di lschitella, 
nei pressi di Casfelt'olfurno. 
L'affondamento d avvenuto al-
le 17,45 del giorno 6 ma fino a 
questa mattina nd la capitane-
ria di porto di Gaeta, nt quel­
la di Napoli, ne il comando 
marina sapevano niente del-
I'accaduto; nemmeno che lo 
equipaggio era in salvo. La 
terribile avventura e* capitata 
all'equipaggio del battello Val-
chisone (397 tonnellate di sfaz-
za lor da, di proprieta della so-
cieta Talco-grafUe di Pinero 
lo), una di quelle piccole navi 
che fanno la spola jra i por«t 
del Mediterraneo trasportanfa 
merci varie. 

La nave & affondata, n"t 
giro di tre minuti, a tre miglia 
e mezza dal faro di Gaeta: 
partita da Savona stava dirv 
gendosi verso quel porto p«t 
trovare riparo dalla violenUt 
burrasca che Vaveva sorpre«t» 
al largo di Anzio; in quest'ultt-
ma rada non era potuta en-
trare perche, a causa del more 
forte, e'era il rischio di finire 
arenati. I sette si trovano ora 
nella clinica Pineta grande al 
chilometro 30 della statale Do-
miziana; sono il capitano Ame-
lio Omiccioli di 55 anni, da 
Fano; i marinai Antonio Buc-
chert di 24 anni da Genuva; 
Nicold Vella di 61, da Gela; 
Evangelista Bofflgi di 53, da 
Livorno; Pantaleo Mastropa-
squa di 41, da Molfetta; Giu­
seppe De Salvi di 32, da Carlo-
forte; Saverio Brunetti di 50, 
da Mola di Bari. 

Sono tutti contusi in varie 
parti del corpo, ma per fortuna 
nessuno ha riportato gravi fe-
rite. Hanno corso dawero un 
brutto rischio, al momento del-
l'affondamento, e pot durante 
quelle venti ore trascorse sul-
lo zatterino. c Prima una, pot 
un'altra ed ancora una terza 
ondata si sono abbattute sulla 
nave — racconta Antonio Buc-
cheri, il piu giovane di tutti, 
imbarcato da appena 2 mesi 
sulla Valchisone — e la moto-
gru £ finita in mare, sfondan-
do la paratia, a sinistra. La 
nave s'e inclinata, i stata una 
cosa paurosa, ma nessuno ha 
perduto la calma. Abbiamo 
buttato subito U canotto, per-
ch6 non e'era niente da fare; 
il canotto i caduto rovesciato, 
allora mi sono buttato io a 
mare, ma non sono riuscito a 
girarlo. II capitano e gli altri 
set hanno fatto una catena, e 
sono scesi tutti sul canotto ro­
vesciato, per primo U macchi-
nista. Abbiamo raddrizzato il 
canotto mettendoci tutti da una 
parte, e risalendo pot sopra. 
La nostra nave stava gia con 
gli alberi nell'acqua, era buio 
si vedeva a stento il faro. 

< Abbiamo lanciato subito un 
razzo ma una grossa barca 
che passava da quelle parti 
non ci ha visto; non poteva: 
i fanali della Valchisone era-
no gia nell'acqua, non si di-
stingueva niente. Dopo dieci 
minuti abbiamo lanciato I'al-
tro razzo. Ce n'erano altri sei 
ma le istruzioni non e'erano, 
o non si capivano, non e'era 
il disegno che spiegava come 
si lanciavano. Cosi abbiamo 
alzato la tenda e siamo ri­
masti tutti e sette Id dentro, 
tutta la notte, bagnati, e tut­
ta la mattinata. Alle 13 di ieri 
un ondata piu forte di tutte 
quelle che ci avevano fatto 
ballare fino allora ci ha capo-
volti e buttati in aequo; era-
vamo ticino a terra, lo sono 
rimasto attaccato alio zatteri­
no, e sono arrivato a riva per 
primo. poi Vella. Gli altri sono 
approdati dopo. lontano, dove 
li hanno portati le onde. 

€ Sono corso in una casa, 
e'era un awocato che i ce-
nuto a prendere gli altri con 
la macchina. ha avrisato I 
carabinieri. e una sianora, 
che ci ha dato i vestiti asciut-
ft>. Cosi i finita la tern-
bile ai'rentura dell'equipaggio. 
che — anche secondo H capi 
tano del porto di Pozzuoli. 
Gianfranco De Tonte, venuto 
per V'mchiesta — e scampato 
a sicura morte perche tutti 
son rimasti calmi, uniti. non si 
sono lasciati prendere dal pa­
nico. 

Dopo aver riposato nella cli­
nica hanno la forza di scher-
zare, ma si capisce facilmen-
te che se la sono vista brutta 
durante quella maledetta but-
rasca, tutti. anche t piu rec­
ent che hanno sulle spalle 
molti anni di mare. I parenti 
sono stati awertiti e rassicu-
rati. 

Eleonora Puntillo 

Ciniche dichiarazioni degli imputati 

al processo per la strage di Meina 

Si vantanodi 
aver ucciso al 

servizio delle SS 
In un incontro a Baveno f u decisa la eliminazione del 
gruppo di ebrei - Carriera esemplare nelle file naziste 

CASTELVOLTURNO: naufraghi della nave «Valchisone» ail'ospedale Pineta Grande (ANSA) 

Dal nostro inviato 
OS.VABRUCK. 8. 

La strage di Meina fu con-
certata a Baveno in una riu-
nione di comandanti del rea-
gimento corazzato della SS. 
« Adolf Hitler ». in un giorno del 
settembre 1943. 11 capitano 
Friedrich Rohver. il capitano 
Hans Kruger. il capitano Karl 
Herbert Schnelle ed un quarto 
ufficiale del primo battaglione, 
Vaustriaco Mayer, si incontra-
rono per ascoltare un rappor-
to del vice comandante del bat­
taglione, appunto il capitano 
Rohver. 

Sembra che sia stata sua 
Video di dar la caccia agli 
ebrei die si trovavano net pres-
Si del Lago Maggiore e di c si-
stemarli >. 

t Friedrich Rohver — ha det-
to il pubblico ministero Wach-
ter al processo contro cinque SS 
dell'< Adolf Hitler > che 6 ini-
ziato stamattina — e respon-
sabile della morte di almeno 
19 persone; Hans Kruger e i 
tenenti Oscar Schultz e Otto 
Ludvtg Lei the, della uccisione 

di almeno sedici persone; il 

Una segnalazione ha messo la polizia sulla pista buona 

In trappola Nino Cherchi 
II n. 2 dei banditi sard', 

Gli altri due sono Mesina e Campana - Quest'ultimo in un primo tempo era stato scambiato per il pe-
ricoloso latitante catturato - Le fasi dell'arresto • Accusato d'estorsioni, sequestri, rapina e omicidio 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 8. 

Uno dei piu pericolosi latl-
tanti barbaricini, Nino Cher* 
chi, e stato catturato oggi, 
verso niezzogiorno, da de­
menti della squadra mobile e 
dei carabinieri, in una casa 
di Mamoiada. 

II bandito, sul quale pende-
va una taglia di 10 milioni di 
lire (che e la tariffa ufficiale 
piu alta stabilita dal ministe­
ro deU'Interno per la cattura 
dei fuorilegge) avrebbe — se­
condo la versione della polizia 
— tentato la fuga da un tetto 
in rifacimento. Sul tetto, perd, 
erano gia appostati gli agenti 
che, silenziosamente. prima di 
intimare 1'alt al bandito, ave­
vano circondato la casa. bloc-
cando qualunque possibilita di 
uscita. 

Sempre secondo la polizia. 
Nino Cherchi. vista la impos-
sibilita della fuga. avrebbe 
anche abbozzato un tentativo 
di difesa armata, ma pure 
questa sarebbe stata bloccata 
dagli agenti. Alia fine, il ban­
dito ha levato le mani in alto. 
arrendendosi. 

L'operazione e nata da una 
segnalazione pervenuta alia 
questura di Nuoro. Qualche 
tempo dopo. iniziava una va-
sta battuta di rastrellamento 
neU'abitatc di Mamoiada, com-
pletamente circondata. Gli 
agenti. al comando del dottor 
Di Gregorio. localizzavano 
quasi subito 0 nascondiglio del 
bandito. Cherchi era neH'abi-
tazione del pastore Cosimo Cri-
sporri. fratello di quel Seba-
stiano Crisponi recentemente 
arrestato quale sospetto auto-
re (con lo stesso Cherchi e 
Gavino Falconi) della clamo-
rosa rapina di Cuglieri. av-
venuta alcuni anni orsono. Ne 
il Crisponi. ne altri membri 
della famiglia erano nella ca­
sa. Vi si trovava il Cherchi 
assieme ad un certo Deiana. 
pastore anch'esso. 

Delle modalita della cattu­
ra abbiamo gia detto. Resta 
da riferire un particolare cu-
rioso: nei primi comunicati 
trasmessi dalla emittente lo­
cale. si faceva non gia il no-
me del Cherchi. ma quello di 
Giuseppe Campana. altro fa 
moso latitante con 10 milioni 
di taglia. L'errore deve esse 
re fatto risalire direttamcnte 
alia polizia che credeva, ap­
punto. di aver catturato il 
Campana. Questa circosLanza 
porterebbe ad escludere che 
vi sia stato un accordo fra il 
bandito e la polizia — come 
talvolta accade — per una fin 
ta cattura che desse la possi­
bilita ai Tamilian deU'uomo 
tratto in arresto. di acquisire 
la taglia. 

Nino Cherchi era in posses 
so di tre pistole, quattro bom 
be a mano e numerose car-
tuoce. oltre che un futile rin-
venuto piu tardi neH'abitato 
del Crisponi. Alia visita me-

dica gli e stata riscontrata 
una cicatrice da ferita di ar-
raa da fuoco che la polizia 
bende a far risalire al conflit-
to con i carabinieri verifica-
tosi sulla direttissima Chiliva-
ni-Ozieri. Per tale episodic il 
Cherchi e stato assolto recen­
temente dalla Corte d'assise 
di Sassari. e riesoe per il mo­
mento difficile comprendere 
in che modo la polizia argo-
menti la sua test. 

H giovane bandito, catturato 
stamane, e nato ad Orune il 
4 novembre 1941. Da anni si 
trovava alia macchia; con 
Mesina e Campana, ancon 
latitanti. viene considerato uno 
dei tre piu pericolosi fuorileg­
ge isolani. E' comunque il se-
sto bandito. degli 11 latitanti. 
catturato negli ultimi mesi. 
Gli si attribuisce. fra gli altri. 
gravi reati. romicidio del-
l'agente Giovanni Maria Tam-
poni. awenuto nel novembre 
dell'anno scorso. sulla strada 
per Bitti, nel corso di un bloc-
co stradale. Le circostanze di 
quell'cpisodio sono. in realta. 
rimaste oscure. Ancora oggi 
non e stato possibile spiegar-
si come il bandito potesse pen-
sare di circolare in una stra­
da cos! frequentata e sotto-
posta ad un controllo costante 
da parte della polizia. 

In quella occasione. si disse 
che il Cherchi avesse gia ani-
mo di costituirsi e che 1'ina-
spettato « alt ^ degli agenti gli 
avesse rivoluzionato i piani. 
costringendolo alia feroce rea-
zone culminata nell'omicidio. 
D'altra parte, i suoi compa-
gni di macchia negano che 
Cherchi sia l'autore dell'assas-
sinio deU'agente Tamponj. e 
sostengono che sia stato uc­
ciso per errore. non si sa bene 
da chi. 

Giuseppe Podda 

Rotta corretta 
per Surveyor 7 

PASADENA — La sonda «Surveyor 7», I'ultlma di qucifo 
programma americcno, ha rictvufo le due prime correzioni di 
rotta per dirfgersi sulla Luna dove dovrebbe effettuare un 
atterraggio morbtdo nella notte tra domanl • dopodomani. E' 
stato declso che essa scenda nella zona del crater* Tycho. 
La doppia correzlon* di rotta e dovuta al fatto che H punto 
di atterraggio prevlsto e stato modificato dopo la costruzione 
di un nuovo missile vettore. (Nella foto: una delle Immaglni 
rinvlate a Terra da un prccedente Surveyor). 

Lo ha rivelato i l congresso deirilnione d i Centro in esilio 

IL 60VERN0 DI BONN AIUTA 
LA GIUNTA MILITARE GRECA 

, BONN. 8. 
m II govemo della Repiib-

blica federate tedesca e I'um-
co in Europa a forrare un il-
limitato atuto mUitare ed eco-
nomico alia gtunta militare 
greca ». L'accusa al governan-
U dJ Bonn e stata rivolta dal 
partecipantl al primo congres­
so delllTnione del Centro gre­
ca in estlio nella RFT. svol-
tosl nella capitate delta Ger-
manla occidentale. La Toss. 
In una corrispondenza da 
Bonn, inform* che quel par 
tito ha costitulto circa 50 grup-
pi in una serie di citta della 
RFT ove conta 3.000 aderenti. 
Nella Germania occidentale vl 
sono circa 170 mila cittadini 
greci, (operal, studenti ed 
emigranU). 

I lavort del congresso sono 
stati aperti dal presidente del 
rorganlzzazione del partito 
nella RFT, Vukelatos. 11 quale 

ha espresso «Vindtgnazione 
per Vaiuto militare ed eco 
nomico che il governo delta 
RFT ha prestato e contmua a 
prestare alia giunta di Atene » 

AI congresso e lntervenuto 
anche un rappresentante del 
Fronte patriottico greco. Tra 
gli applausl ha detto: * Tutti 
coloro che oggi sostengono il 
regime della 0unta di Atene 
devono sapere che gli accordt 
conclusi con questo regime 
verranno annullati qvando es 
so sard abbattuto ». 

ATENE. 8. 
L'ex primo mlnistro greco 

Costantlno Kollias, rientrato 
ieri ad Atene da Roma, dove 
aveva segulto 11 monarca in 
fuga. ha ripreso oggi le sue 
funzioni di Procuratore gene-
rale presso la Corte dl Cas-
sazione. Kollias aveva rivaatl-

to tale carlca Qno al colpo dl 
stato fascists, quando fu no-
minato primo mlnistro. 

Ad Amburgo rattrice greca 
Melina Mercurl in una tnter-
vlsta al Bild am Somtag ha 
parlato del movlmento dl re 
sistenza al regime greco, mo 
vimento che si h saggiamen-
te astenuto dall'appoggiare U 
fallito colpo di mano del re: 
c Finora — ha detto la Mer­
curl — 11 popolo greco ha 
dimostrato quanto sia matu­
re politicamente. Ha capito 
lmmediatamente che n colpo 
del re era solo una vergogna 
St trattava esclusivamente dl 
un affarl dl famiglia*. Secon 
do rattrice, Costantlno torne-
ra probabilmente in Greda: 
« Egli vuol salvare la sua pio-
cola monarchla, il suo yacht 
a 11 suo aereo. Non ha mal 
pensato al popolo greco. In 
tutta questa faccendaa. 

I tenente Karl Herbert Schnelle, 
della morte di almeno tre per­
sone ». In particolare, furono 
il capitano Kruger e i due te­
nenti Schultz e Leithe che una 
sera prelevarono daU'aVbergo 
Meina tre ragazzi. i fratelli 
Gianni (15 anni), Roberto (12 
anni). Bianco (8 anni) e il loro 
nonno settantenne Diaz Fernan­
dez e li affogarono nelle acque 
del lago dopo averli legati Vuno 
all'altro e dopo avergli messo 
delle pietre ai piedi. 

Questi signori del regg'nnen-
to € Adolf Hitler » si sono ritro-
vati stamattina nell'aula della 
Corte d'assise di Osnabruck, ad 
eccezione dell'austriaco Mayer 
che vive da libero cittadino. 
felice e beato nella sua Austria, 

« Coloro che compirono le uc-
cisioni — ha precisato il pub­
blico ministero — furono piu 
numerosi; ma alcuni sono ri­
masti sconosciuti ed altri, nel 
frattempo, sono deceduTt >. La 
magistratura tedesca ha potu­
to mettere le mani soltanto sui 
5 attualmente sotto processo, 
arrestandone due (Rohver e 
Kruger) e incriminando a pie-
de libero gli altri tre. Secon­
do la procedura tedesca, il pro­
cesso lia .avuto inizio con la 
presentation degli imputati. 

Ne e venuta fuori una bella 
gatteria di SS. di ero't pluride-
corati, di esemplari figli della 
patria germanica. divenuti poi, 
manco a dirlo. altrettanti esem­
plari cittadini della Repubblica 
federate tedesca. Se la magi­
stratura non li avesse mandati 
sotto processo. essi avrebbero 
terminato i loro giorni come 
qualsiasi altro essere umano nel 
colore dei loro affetti fami-
liari. Friedrich Rohver ma-
grissimo, col tnso ossuto. alto 
capelli bnzzolati, e il primo 
personaggio della galleria. Ha 
52 anni. d sposato ed ha un fi-
glio di 23 anni. abita a Saar-
bruecken, nessuna malattia spe-
ciale, e non ha precedenti pe-
nali. Prima di finire dentro. 
faceva Vimpiegato di commer-
cio e guadagnava un po' piu 
di 220 mila lire al mese. c lo 
sono un tipo che non cambia 
facilmente», ha affermato sta­
mattina. E bisogna credergli. 
Ancora oggi 6 orgoglioso della 
sua vita di guerriero. delle sue 
S'ferite, detie sue croci di fer-
ro e medaglie varie. Da gio­
vane, ha raccontato. non si era 

' interessato di politico. Ma ave­
va una certa vocazione. Con-
seguita la maturitd classica. 
aveva fatto domanda di entra-
re nell'esercito (la vecchia 
Reichswehr) e nella polizia. 
Non lo voltero. 

Anche su consiglio dei suoi 
insegr\anti. fini allora col bus-
sare alle porte delta SA di 
Hitler. Entrd \n questa pacifi-
ca» congrega nel 1933 o nel 
'34. non ricorda bene, per pas-
sare poi. nel '35. nelle SS. 

€ Ma — tiene a precisare Roh­
ver — il battaglione "Germa­
nia". dove mi ero arruolato. 
non era una formazione poli­
tico, ma puramente militare >. 
Infatti. era con le armi che ser-
viva il partito nazista. 

Di grado in grado. Rohver 
fa la sua piccolo scalata. en-
tra nel partito nazista (1937) 
e nel '38 incommcia la sua ve­
ra e propria carriera di « viag-
giatore di guerra >. Entra in 
Austria col reggtmento «Der 
Fuehrer»; Vanno dopo. 1939, 
va in Cecoilovacchia: poi. nel 
1940 e in Francia con il reggi-
mento c Adolf Hitler >. 

< Ha partecipato alia parata 
di Parigi conquistata? > ha do-
mandato ironicamente U presi­
dente. € No. io non sfilai >. 
Rohver non era uomo da va-
rate. Lut marciara coi i suoi 
panzer. Parigi. Melt e. poi. nel 
1941 la Jugoslavia e la Gre-
cia. Quanta strada! Dalla Gre-
cia lo mandano nel < Proletto^ 
rata di Boemia > (sic)! dove ri-
mane ferito alia testa. Portato 
nell'osvedale egli rifiuta il rim-
patrio e torna poco dopo al suo 
reparto. nel settembre del '41 
seconda ferita. alia mano si­
nistra. 1 russi mirano bene: ma 
non troppo. Cosi lut. quando 
Hitler paventa Vinvasione del­
ta Francia, pud essere spedito 
di nuovo a Parigi coi resti dei 
reggimento. 

Torra nelT URSS. dalle par­
ti di Stalingrado. nel oennaio 
del 1943. Per la terza volta fe­
rito (ad una oamba) . Se la 
cava ancora e rienlra al re­
parto dopo le medicazioni. fl 
25 luatio 1943. in Italia. croUa 
U fascismo. 

Con un telescritto giunoe al 
reggimento Tordine di correre 
in Italia. E Rohver non pud 
mancare: daUa fine di luglio 
sino all'oUobre 6 nel Sovare-
se, dove fa in tempo, come *i 
sa. a distingversi come semore. 

E adesso dice: € Son ho nul­
la da nascondere in tutta la mia 
vita ». E aggitinge: « Ogni per­
sona dovrebbe essere educata 
aUa toUeranza quanto lo so­
no io ». 

Hans Kruger, 55 anni. im-
btanchino prima di fare U guer­
riero e agente d» pubWicitd ai 
giorni nostri (200 mila lire al 
mese di guodagno). Abitava a 
Kil fino al momento deWarre­
sto. Ha quattro figli. ma dal 
'58 ha divorziato dalla moglie. 
Entrd nei partito nazista nel 
1933 quando era gia membra 
deUe SS. «Economicamete — 
ha affermato — staro megUo 
neUe SS di quando facevo rim-
bianchino: Non uli era mat 
piaciuta la sua projessione. che 
non aveva scelto lut. anche se 
era quella esercitata per aval-
che tempo da Hitler. 

«to volevo fare il solaato». 
Anche Iwi, gvazie alle SS. fee* 
carriera e viaggi. Andd daUa 
Francia aOa Russia, daUa Ce-
coslovaechia all'Italia, avanti 9 

indietro come un commesto 
viaggiatore. Fu in Francia che 
conobbe Rohver e Schnelle. 

Ferito sei volte, carico come 
un mulo di croci di ferro, sog-
giornd negli ospedali e alle li-
cenze di convalescenza prete-
ri la linea del fronte. 

Ma non aveva odio per al-
cuno. 

« Mai assistito a massacri di 
ebrei? >. ha domandato il pub­
blico ministero. Mai. n6 lui n6 
Rohver. 

Karl Herbert Schnelle. Oskar 
Schultz e Otto Leithe. tutti e tre a 
piede libero, sono giancti e pro*-
si come degli armadi. 

Oscar Schultz, 45 anni, andd 
volontario nelle SS guadagnan-
dosi «come regalo > la matu­
ritd classica. 

* Ero molto contento perche 
le SS erano una truppa dVIite 
ed ero fiero di essere stato 
mandato nel reggimento parti­
colare di Hitler ». Ora fa il com-
merciante e guadagna 300 mila 
lire al mese. 

Otto Leithe, 47 anni. che na 
piu o meno passato te avven-
ture dei suoi camerati. 6 at­
tualmente dirigente alle vendite 
di una ditto che produce gam­
ma da masticare. Guadagna ol­
tre 240 mila lire al mese. 

Domattina la seconda gior-
nata. 11 processo durera alme­
no sino al 7 maggio prossimo. 
quella data. 

Piero Campisi 

Processati 
a Mosca quattro 

cittadini 
per attivita 
antisovietica 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8. 
E* cominciato stamane pres­

so il tribunale di Mosca il pro­
cesso a carico di quattro cit­
tadini sovietici Ginsburg. Ga-
lanskov, Dobrovolski e Vera 
Lazkova. detenuti da vari me­
si. accusati di attivita antiso­
vietica per avere stampato e 
diffuso materiali incitanti alia 
sovversione del sistema e per 
avere adempiuto questo delitto 
in collegamento con una orga-
nizzazione straniera da cui han­
no ricevuto mezzi tecnici e fi-
nanziari (da qui anche il reato 
di contrabbando di valuta). 

Si sono avute due udienze. 
una al mattino e una iniziata ne) 
pomeriggio: quest'ultima e an­
cora in corso mentre telefonia-
mo. Sono ammessi nell'aula va­
rie decine di cittadini sovietici 
muniti di invito e alcuni con-
giunti degli imputati. Nessun 
comunicato e stato enriesso e si 
ritiene che non lo sank fino a 
dopo la sentenza. 

Per tutta la giornata un nu-
tn'to gruppo di giornalisti stra-
nieri ha stazionato nelle adfa-
cenze delJa sede della corte. riu-
scendo ad apprendere alcuni 
particolari. per la verita non 
tutti univoci. da parte di co­
loro che abbandonavano Paula 
negli interval!). Dl sicuro si e 
saputo che in mattinata. dopo 
le formalita. sono stati enun-
ciati i capi d'accuvj e prodotte 
le prove accumulate in istrut-
toria. le quali sarebbero ri sul­
fate particolarmente dettagliate 
e nesanti. Si attribuisce an*J 
alia necessita di completare le 
prove a carico e di consenting 
quindi alia difesa di adottare 
una linea di condotta fdonea. 
se il processo e stato rinviato 
di tre settimane rispetto al pre-
visto. 

L'accusa avrebbe esibito una 
serie di prove materiali. come 
quantita di stampati propagan-
distici apprestatJ dal gruppo. 
strumenti per la riproduzione 
tipografica e altri reperti che 
documenterebbero il collega men­
to. se non la dipendenza. degli 
imputati da una delle centrali 
della cosiddetta «Unione del 
lavoro popolare >. che e una or-
ganizzazione di emigrati russi 
sowenzionata da americani e 
tedeschi occidental J. 

Secondo voci non controllabi-
li. fra i materiali a carico ci 
sarebbero copie di una rivista 
clandestina redatta da Gmsburg 
e Galanskov. Tuttavia fl pro­
cesso. che si svotge sulla ba«e 
deirart- 70 del codice della Re­
pubblica federativa ru<sa. e 
stato istruito non sa una atti­
vita letteraria (di cui del resto 
due degli imputati non sarebbe­
ro stati capaci. Irattandosi di 
soggetti dl modestis'ima cultu­
re) ma su una specifica azione 
politica tendente, con aiuti esfer-
nt. al sowertimento della lega-
lita sovietica. 

Nel pomeriggio. prima della 
esaxxsiooe dei testi (che sono In 
tetto una trentina) e stato chie-
sto agli imputati di pronundarsi 
sul carattere e la consistenza 
deDe accuse loro mosse. Non e 
possibile sapere con oerteaa 
cosa abbiano risnosto gli im­
putati. Ginsburg e Galanskov 
si sarebbero dfchiarati Irmocen-
H: gli altri due. al contrano. 
avrebbero ammesw le loro col-
pe invocando Tattenuante di 
non sapere che I materiali H-
pografici da loro aoprestati 
aves«ero contenuto ostile al re* 
gime sovietlco. Nessuno det 
quattro ha potuto contestare la 
autenticita delle prove fornfle 
dalla accusa. 

•• r. 
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Significative lezioni agli aggressori USA nel Vietnam 

Il FNL occupa temporaneamente 
tre capoluoghi di provincia 

MOGADISCIO — Humphrey, Il vice presidente degli Stati Uniti, ha fatto In Somalia una 
visita di sole otto ore In una atmosfera da stato d'assedio, perchè gli agenti della CIA avevano 
detto che ci poteva essere un attentato contro di lui. E' stata una cantonata, ma la paura è 
stata reale. Nella foto ufficiale, Invece si vede Humphrey sorridente alle donne che gli porgono 
una Innocua spada, previamente esaminata dal G-men. 

Ridicola ma significativa cantonata della CIA 

«La tua vita è in pericolo» 
e Humphrey fugge dalla Somalia 

In una settimana il vice presidente USA ha toc­
cato con i suoi G-men sette paesi africani 

Appallo per una 
« tregua olimpica » 

del sindaco 
di Grenoble 

GRENOBLE. 8. 
II sindaco di Grenoble. Hu­

bert Dubedout, ha lanciato og­
gi un appello in favore di una 
tregua militare durante i pros­
simi Giochi Olimpici Invernali. 

«Durante le Olimpiadi del­
l'antichità — afferma il mes­
saggio — la " tregua " sacra 
era osservata da tutti i com­
battenti. La tregua faceva par­
te integrante dell'ideale olim­
pico. 

< La città di Grenoble lancia 
un vivo appello affinché la 
tregua delle armi sia rispetta­
ta durante le Olimpiadi Inver­
nali del 1968. 

< Essa spera .ardentemente 
che questo appello sia ascolta­
to da tutti i governi ed orga­
nizzazioni impegnate nei con­
flitti militari. 

«In questa maniera sarebbe 
ripresa questa nobile tradizio­
ne che dà tutto il suo valore allo 
ideale degli incontri sportivi 
olimpici ». 

MOGADISCIO, 8 
Il vice presidente degli Sta­

ti Uniti Hubert Humphrey ha 
ridotto da ventiquattf'ore a ot­
to la durata del suo soggior­
no in Somalia, perché gli 
agenti della CIA — che lo 
avevano preceduto in questo 
come negli altri paesi africa­
ni da lui toccati — avevano 
gettato l'allarme, dichiarando 
che la vita di Humphrey 
avrebbe corso pericolo. Sem­
bra che l'allarme fosse infon­
dato, ma ad ogni buon conto 
il vice presidente aveva già 
deciso di annullare la visita. 
quando l'ambasciatore USA a 
Mogadiscio si è assunto la re­
sponsabilità di indurlo a fer­
marsi comunque nella capita­
le somala almeno per poche 
ore. 

La brevissima visita ha 
avuto luogo dunque in un cli­
ma di stato d'assedio, con de­
cine di gorilla della CIA e 
del FBI sempre intorno a 
Humphrey. mentre la signora 
Humphrey veniva sottratta a 
ogni rischio facendola prose­
guire direttamente per Nairo­
bi. ne] Kenya, senza la tap­
pa somala. Centinaia di pro­
gressisti e democratici, a Mo­

gadiscio. sono stati arrestati 
alcune ore prima dell'arrivo 
di Humphrey e rilasciati so­
lo dopo la sua partenza.. 
t La Somalia è il settimo pae­
se africano che Humphrey ha 
toccato nel giro di una setti­
mana, viaggiando con un se­
guito di quaranta persone su 
un aereo speciale. Di tutti 
questi paesi, egli non ha visto 
altro che i capì di Stato o 
di governo, e le sedi ufficia­
li, sempre circondato dai suoi 
G-men. I fatti del resto hanno 
confermato che la protezione 
dei G-men era necessaria. 
perché almeno in un caso, a 
Kinshasa, i manifestanti osti­
li alla politica aggressiva e 
neocolonialista degli USA so­
no riusciti a raggiungere Ì fi­
nestrini della sua vettura, e 
a gridargli il loro sdegno. 

Wilson in USA 
l'8 febbraio 

JOHNSON CITY (Texas). 8 
U primo ministro britanni­

co. Wilson, si recherà in vi­
sita a Washington l'8 e il 9 
febbraio. 

Alle elezioni municipali suppletive 

Vittoria delle sinistre 
nella città di Bastia 

Mille voti più dei gollisti — Le precedenti elezioni del 1965 erano 
state annullate per gravi irregolarità 

L'Inghilterra 
rinuncerà alla 

castrazione 
del «Concorde»? 

LONDRA, 8. 
n governo inglese avrebbe 

intenzione di annullare il pro­
gramma per la costruzione del 
supersonico « Concorde >. nel 
quadro delle riduzioni della 
spesa pubblica. La voce è sta­
ta diffusa dal quotidiano < Dai­
ly Express» e gU ambienti uf­
ficiali britannici non Tbanno 
smentita. 

Domani, intanto, dovrebbe tor­
ture a riunirsi il Consiglio dei 
ministri che dovrà studiare le 
misure economiche da attuare 
in ' seguito alla svalutazione 
della sterlina. U primo mini­
stro Wilson, in visita nelle re 
fiotti occidentali del paese. 
parlando alla radio ha detto 
che c e ancora presto per an 
ticipare quali saranno i tagli 
che U governo disporrà nella 
•pesa pubblica »; ma ha ag­
giunto che questi «si riflette-
rumo su tutto il paese». 

Frei estromette 
la sinistra 

dalla direzione 
della DC cilena 

SANTIAGO DEL CILE, 8 
Jaime Cast ilio, intimo colla­

boratore del presidente della re­
pubblica cilena Frei. è stato 
eletto presidente della Democra­
zia Cristiana oel Cile, al ter­
mine di un congresso straordi­
nario del partite che ha estro­
messo tutta la sinistra dai po­
sti di direzione. H predecessore 
di CastiUo. era i) leader dell'ala 
sinistra della DC. Rafael Gumu-
cio. Questi si era dimesso la 
notte scorsa dopo un voto con­
trario sulla politica generale de) 
partita 

Dopo fl congresso tutu t posti 
di rilievo all'interno dell'orga­
nizzazione del partito sono in 
mano ad amia del presidente 
della repubblica il quale aveva 
giustificato il suo colpo di mano 
contro la sinistra del suo par­
tito dicendo di trovarsi di fronte 
ad una «congiura intemaziona­
le» raggruppante «la destra 
economica e politica e il mar-

1 xismo internazionale». 

PARIGI. 8 
Le elezioni municipali a Ba­

stia, in Corsica, sono state vin­
te. al primo turno, dalla lista 
unitaria delle sinistre, composta 
dalla Federazione delle sinistre 
(di cui fa parte anche il Par­
tito socialdemocratico), da] Par­
tito comunista, e dal Partito so­
cialista unitario, di sinistra. 

La lista unitaria delle forze di 
sinistra, che ba ottenuto la mag­
gioranza assoluta con circa mil­
le voti più della lista gollista 
« Quinta Repubblica ». è capeg­
giata dal federato Jean Zucca-
reili e comprende 15 comunisti. 
19 federati e on esponente del 
PSU. 

L'elezione a Bastia è stata 
resa necessaria dall'annullamen­
to. per gravi irregolarità, di 
quella avvenuta nel marzo del 
196», che e » stata vinta dal gol­
lista Faggianelli. Come si ricor­
derà. lo quella circostanza av­
vennero gravi incidenti a Bastia: 
un'urna contenente schede elet­
torali fu gettata in mare e il 
municipio fu a lungo assediato 
da una folla di cittadini, n Con 
siglio di Stato, a cui la faccen­
da fu sottoposta, annullò i risul­
tati e decise che le elezioni fos­
sero ripetute. 

Violenta repressione po­
liziesca a Danang contro 
contadini che manifesta­
vano per chiedere la fi­
ne dei bombardamenti 

SAIGON, 8. 
Servizi segreti americani e 

polizia collaborazionista han­
no scatenato una nuova onda­
ta di repressione a Danang, 
la città attorno alla quale sor­
ge la grande base militare 
USA. per soffocare sul nasce­
re manifestazioni popolari in 
favore della pace, della ces­
sazione dei bombardamenti 
aerei sul nord e sul sud. e per 
il ritiro del corpo di spedizio­
ne americano. La repressio­
ne è stata scatenata mentre 
più vivaci si fanno le pres­
sioni sugli Stati Uniti perchè 
non silurino anche l'ultima of­
ferta di conversazioni avan­
zata da Hanoi e mentre, nel 
sud. il Fronte Nazionale di Li­
berazione sta ottenendo un 
successo dopo l'altro nella 
sua offensiva contro il corpo 
di spedizione USA e contro i 
collaborazionisti. Stanotte, per 
la terza volta nel giro di tre 
giorni, il FNL ha occupato per 
parecchie ore un capoluogo 
di provincia, infliggendo dure 
perdite all'avversario. 

La repressione a Danang è 
iniziata al mercato centrale 
su invito dei servizi segreti a-
mericani, dopo che centinaia 
di contadini provenienti dalla 
campagna vi si erano riuniti 
e avevano cominciato a chie­
dere. gridando parole d'ordi­
ne e innalzando cartelli e stri­
scioni, la fine dei bombarda­
menti, la partenza degli ame­
ricani e la liberazione dei bud­
disti arrestati nel 1966. Eccet­
tuati sei uomini, tutti gli ar­
restati (circa 160) sono don­
ne e bambini. 

Mentre la lotta politica nel 
sud sta così prendendo nuo­
vo vigore e ponendo in primo 
piano l'esigenza della pace 
e dell'indipendenza, sul piano 
militare va segnalata l'occu­
pazione da parte del FNL del 
capoluogo della provincia di 
Hau Nghia. Khiem Coung. a 
35 km. da Saigon, avvenuta 
stanotte dopo un bombarda­
mento coi mortai delle posta­
zioni militari americane e col­
laborazioniste. L'attacco è 
stato di violenza irresistibile; 
le difese collaborazioniste so­
no state travolte, tre consi­
glieri americani uccisi nei 
primi minuti di combattimen­
to. e gli altri costretti a rin­
chiudersi nel fortino che fun­
geva da loro quartier gene­
rale. La bandiera del FNL è 
stata issata sul muro di cinta 
del fortino. I soldati del FNL 
si ritiravano solo dopo tre 
ore. 

Sabato il FNL aveva occu­
pato per cinque ore Tan Uyen, 
38 km. a nord di Saigon, e 
ieri, avevano ripetuto la stes­
sa impresa a Phu Loc, tra 
Danang e Hue. L'occupazione 
di importanti centri urbani co­
stituisce lo sviluppo più im­
portante della offensiva in­
verno-primavera lanciata dal 
FNL. offensiva alla quale fa 
riscontro l'assoluta incapacità 
delle truppe americane di ri­
prendere l'iniziativa. 

Numerosi marines sono ri­
masti uccisi o feriti in un com­
battimento svoltosi ieri attor­
no alla base di Con Thien, a 
sud della zona smilitarizzata. 
L'artiglieria americana dal 
canto suo ha battuto « per er­
rore » una postazione di ma­
rines collaborazionisti 59 km. 
a nord di Saigon, causando 
quattro morti e tre feriti. Tra 
le vittime vi sono cinque bam­
bini. 33 americani sono rima­
sti invece feriti alla fermata 
di un autobus militare, a Nha 
Trang, 310 km. a nordest di 
Saigon, dall'esplosione di una 
bomba deposta da un parti­
giano. In totale, ieri fl FNL 
ha effettuato sette attacchi 
con mortai e con razzi contro 
altrettante posizioni america­
ne e collaborazioniste a sud 
della zona smilitarizzata. Ae­
rei americani hanno prosegui­
to, nonostante il maltempo, i 
bombardamenti sul Nord Viet­
nam. 

A Phnom Penh. capitale del­
la Cambogia, è giunto l'am­
basciatore americano in in­
dia Chester Bowles. che avrà 
colloqui coi dirigenti cambo­
giani e con lo stesso principe 
Sihanuk. Bowles dovrebbe 
trattenersi a Phom Penh tre 
giorni. 

Giovane 
americano 

diserta 
dal Vietnam 

TOKYO. 8. 
L'editore giapponese Minoro 

Omori ha dichiarato in una 
conferenza stampa che un gio­
vane marine americano. Peter 
V. Wiggins. attualmente suo 
ospite, ha disertato in Giappo­
ne lo scorso ottobre, rifiutan­
dosi di tornare al suo reparto 
e di continuare la guerra nel 
Vietnam. 

Durante un rapporto a 1500 quadri dei Partito e dello Stato 

Bumedien rivela come 
Sbiri giunse alla rivolta 

Rievocate le tappe della « crisi » del colonnello che 
. si mise alla testa dei tre battaglioni ribelli 

' ALGERI. 8. 
Il Presidente Bumedien Ita te­

nuto venerdì scorso un rapporto 
a 1500 quadri algerini dello Sta­
to e del Partito, presenti i mi-
nistri e i membri del Consiglio 
della rivoluzione. Al palazzo del­
le Nazioni, dove si è svolta la 
riunione, Bumedien ha parlato 
della attuale situazione politica 
algerina e ha fissato i punti fon­
damentali del programma per 
l'anno in corso, che, egli ha det­
to. deve essere l'anno del par­
tito. un partito che « tutti gli 
incapaci dovranno lasciare » e di 
cui i militanti dovranno eleggere 
i responsabili, 

Bumedien ha anche rievocato 
i giorni di El Affroun. parlando 
in particolare di uno dei prota­
gonisti della ribellione, il colon­
nello Tahar Sbiri. Ecco il testo 
di questa rievocazione, così co­
me è dato da Le Monde. 

« II mattino del primo novem­
bre eravamo al Palazzo del po­
polo. di dove dovevamo muover­
ci per assistere alla {tarata or­
ganizzata per questa ricorrenza. 
Non vedendo arrivare il colon­
nello Sbiri gli feci telefonare 
per sapere se fosse stanco, ed 
egli rispose che non intendeva 
partecipare alla cerimonia, per­
chè aveva delle difficoltà poJifr-
che. Rimasi colp'to dal fatto che 
Sbiri aspettasse proprio questa 
data per parlarne quando avreb 
he potuto farlo il 26 ottobre o 
dopo il 1. novembre. Alla sera 
Sbiri non volle venire con me 
a ricevere alcuni ospiti del no­
stro paese. In seguito gli ho 
mandato una delegazione perchè 
discutesse i problemi che lo pre­
occupavano. ma fu vano. Il 4 no­
vembre avrebbe dovuto venire 
a colazione da vie, ma alle 3 del 
mattino fui informato che Sbiri 
era andato a trovare suo co­
gnato. che comanda una unità 
militare a Lodi, presso Medea. 
facendo capire che vi si era ri­

fugiato perchè temeva di essere 
arrestato ». 

e A questo punto - ha conti­
nuato il Presidente Bumedien — 
pli diedi l'orditi? di rientrare er 
di svolgere la sua attività poli­
tica non restando oresso quella 
unità militare. Rientrato, Sbiri 
cominciò a riunire delle perso­
ne per far valere il suo punto di 
vista, lo stesso sono stato da lui 
e insieme abbiamo anche orga­
nizzato delle riunioni ristrette 
per discutere i mutamenti che 
era necessario fare sia alla te­
sta del partito die a quello del 
io Stato; ma non è stato possi­
bile sistemare nulla. 

e II 14 dicembre, alle 19. il 
comandante della prima regione 
militare mi mise a conoscenza 
che tre battaglioni blindati are-
ratio inizia/o dei movimenti e si 
dirigevano verso la capitale. Che 
cosa dovevamo fare. Né la gen­
darmeria né la polizia potevano 

fermarli. Bisognava aspettare che 
giungessero ad Algeri e ricono­
scere i nostri torti? Immaginate 
gli scontri che si sarebbero svol­
ti per le vie di Algeri. 1 tre bat­
taglioni non dovevano oltrepas­
sare il ponte di El Affroun. Gli 
abbiamo mandato incontro al­
cune unità di giovani soldati. 
Ci sono stati dei morti fra loro*. 

Bumedien ha concluso il rac­
conto affermando che forse a-
vrebbe dovuto far arrestare Sbi­
ri e i suoi uomini prima che 
marciassero su Algeri. « Forse 
questo è stato il mio errore — 
ha detto — ma non avrei mai 
potuto supporre che Sbiri si sa­
rebbe messo alla testa di tre 
unità e che avrebbe marciato 
sulla capitale ». 

DALLA 1 PAGINA 
Accordo 

dei rapporti di buon vicinato. 
Una tale collaborazione costi 
tuisce anche il miglior contri­
buto agli sforzi generali di 
quei Paesi del mondo che lot­
tano per il mantenimento del­
la pace, per uno sviluppo in­
dipendente e una collaborazio­
ne internazionale a parità di 
diritti s. 

Spiljak e Nikezic. accompa­
gnati da Moro e da Fanfani. 
hanno quindi raggiunto il Qui­
rinale. dove sono stati rice­
vuti dal Presidente Saragat. 
Il colloquio è durato cinquan­
ta minuti. Saragat ha offerto 
agli ospiti una colazione cui 
hanno partecipato anche gli 
esponenti italiani presenti al 
colloquio nonché il vice Pre­
sidente del Consiglio on.le 
Nenni. 

Nel pomeriggio sono comin­
ciati i colloqui politici, alla 
Farnesina fra Nikezic e Fan­
fani e quindi a Palazzo Chigi 
fra Moro a Spiljak (presenti 
anche i due ministri degli 
esteri). Alla Farnesina i due 
ministri hanno firmato, come 
si è detto, l'accordo sulla 
« piattaforma continentale » 
dell'Adriatico: accordo reso 
necessario dalla particolare 
configurazione di questo ma­
re che per i bassi fondali ha 
una « piattaforma ». cioè un 
fondo marino, praticamente 
continuo, e dalla necessità di 
garantire ai due Paesi rivie­
raschi la possibilità di prospe­
zione e di sfruttamento delle 
sue ricchezze minerarie (idro­
carburi). Sono state anche 
scambiate le ratifiche di un 
accordo di mutua assistenza 
amministrativa e sulla re­
pressione delle frodi doganali. 

Nel colloquio a Palazzo Chi­
gi — durato due ore e mezzo 
— sono stati esaminati pro­
blemi concernenti i rapporti 
bilaterali, in particolare quel­
li economici. (Gli scambi ita­
lo-jugoslavi sono in continua 
espansione, come dimostra il 
fatto che il loro valore è 
passato da 191 miliardi di li­
re del 1964 ai 215 miliardi dei 
primi nove mesi del 1967. 
L'Italia è il primo partner 
commerciale della Jugosla-

Grave gesto degli occupanti a Gaza 

Rappresaglia israeliana: 
tre case fatte saltare 

3 guerriglieri uccisi in uno scontro - Duello di artiglierie durato 5 ore attra­
verso il Giordano • L'Egitto prepara lo sblocco delle navi ferme nel Canale 

IL CAIRO. 8 
Tre episodi di guerriglia 

contro le truppe israeliane so­
no avvenuti ieri in Cisgiorda-
nia e nella striscia di Gaza. 
Gli israeliani hanno reagito 
con un grave gesto di rappre­
saglia che ricorda da vicino 
analoghe azioni compiute dai 
nazisti in Europa. 

Ieri mattina, una bomba è 
esplosa presso la stazione di 
Gaza, ferendo — secondo fon­
ti israeliane — un soldato 
israeliano e due civili arabi. 
Ieri sera, una bomba a mano 
è stata lanciata contro il quar­
tier generale delle forze dì 
occupazione, senza peraltro 
provocare né vittime né dan­
ni. Per rappresaglia, gli 
israeliani hanno fatto saltare 
in aria tre case di Gaza ed 
hanno imposto il coprifuoco 
nella zona del secondo atten­
tato. 

Ad occidente del Giordano, 
sette Km. a nord-est di Gift-
lik, guerriglieri arabi si sono 
scontrati con una pattuglia 
israeliana. Secondo un porta­
voce dell'esercito di Dayan. 
tre partigiani arabi sono ri­
masti uccisi, un soldato israe­
liano ferito. Sempre secondo 
il portavoce, dopo lo scontro 
sono state catturate armi di 
fabbricazione sovietica, bom­
be a mano e manifestini del­
l'organizzazione segreta Al 
Fattah. 

Oggi, uno scontro fra trup­
pe giordane e israeliane ba 
avuto inizio alle 12.55. Un co­
municato del quartier gene­
rale di Amman dice che e il 
nemico ha aperto il fuoco con 
mitragliatrici leggere e me­
die, nonché con mortai, con­
tro le nostre forze a Makha-
dat Al Jneidiyeh. sulla riva 
orientale del fiume Giordano. 
Le nostre forze hanno rispo­
sto al fuoco e lo scontro è 
tuttora in corso ». Radio Am­
man ha precisato che l'inci­
dente è avvenuto mentre l'in­
viato di U Thant, Jarring, 
reduce da Tel Aviv, aveva un 
colloquio con il premier gior­
dano Talhuni. ed ha aggiunto 
che 4 villaggi giordani sono 
stati mitragliati da aerei 
israeliani. Un aviogetto e 
quattro mezzi corazzati sono 
stati distratti. 

Secondo un portavoce di Tel 
Aviv. Io scontro è durato oltre 
5 ore ed ha assunto propor­
zioni molto gravi, con inter­
vento di mortai, artiglierie 
pesanti, carri armati e aero­
plani. Ovviamente, Tel Aviv 
accusa i giordani di aver spa­
rato per primi su un gruppo 
di membri dell'organizzazione 
nazionale giovanile ebraica 
che lavoravano in un campo 
nella valle del Beisan, a sud 
del Mare di Galilea (Lago 

di Tiberiade). 
Un soldato israeliano è ri­

masto ucciso,- e quattro feriti 
quando la jeep su cui viaggia­
vano è saltata su una mina-
L'addetto a una stazione di 
pompaggio di Kfar Ruppin, 
nella zona dello scontro, è 
stato ferito da un franco ti­
ratore arabo. 

Venerdì scorso vi era sta­
to un altro duello di artiglie­
rie e gli israeliani avevano 
avuto tre feriti. 

E giornale cairota Al Abram 
annuncia oggi che l'ente egi­
ziano per il Canale di Suez 
ha ricevuto istruzioni dal go­
verno per preparare lo sbloc­
co delle quindici navi rima­
ste immobilizzate nella via 
d'acqua in seguito alla guer­
ra di giugno. 

Le operazioni di sblocco av­
verranno sotto la protezione 
delle forze armate egiziane 
(data l'opposizione israeliana. 
che potrebbe assumere forme 
di intervento armato). Secon­
do Al Abram, il governo egi­
ziano ha definito in tre punti 
fl suo atteggiamento: 1) sol­
tanto l'organismo del Canale 
ha facoltà di eseguire le ope­
razioni di sblocco: 2) la RAU 
non è disposta a discutere la 
questione con alcuna altra 
parte e ritiene che i suoi con­
tatti con fl gen. Odd Bull ab­
biano soltanto lo scopo d'in­
formarlo che nella zona del 
cessate-il-fuoco si svolgeran­
no operazioni su vasta scala: 
3) rimorchiatori e draghe na­
vigheranno soltanto con ban­
diera egiziana. 

H consiglio della Lega Ara­
ba, riunito in sessione straor­
dinaria. ha deciso ufficialmen­
te il rinvio del vertice arabo. 
già previsto per il 17 gennaio 
a Rabat. 

Nasser ha ricevuto ieri se­
ra il vice primo ministro so­
vietico Mazurov. che oggi si 
è recato ad Assuan per le ce­
lebrazioni della Grande Diga. 

Sono oltre 23.000 
gli orrestoti 
nel Bengala 
occidentale 

CALCUTTA. 8. 
Più di 23 000 persone sono sta 

te arrestate nello Stato del Ben­
gala occidentale durante le ul­
time sei settimana nel corso 
delle dimostrazioni contro l'im­
posizione da parte di Nuova 
Delhi dello scioglimento del go­
verno legittimo. 

Il ministro della giustizia Ba-
nerjee ha dichiarato che il nu­
mero degli arrestati è inferiore 
di soli 300 unità alla capacità 
ricettiva dei 54 penitenziari del­
lo stato. 

L'ondata di arresti ha avuto 
inizio in seguito allo scioglimen­
to del governo del Fronte uni 
to. decretato Io scorso 21 no­
vembre e che venne poi sosti­
tuito con una compagine mini­
steriale comporta da aderenti al 
Partito del congresso, imposta 
da Nuova Delhi. 

Il Fronte unito ha intanto an­
nunciato che una nuova ondata 
di agitazioni sarà indetta a par­
tire dal 26 gennaio. 

Il Cairo 

» Rivelate «deviazioni 
del servizio segreto 
, L'ei vice erettore del servizio fece legare un pri­

gionièro a una croce per estorcergli una confessione 

IL CAIRO, 8. 
n quotidiano «Al Ahram> riferisce che l'ex vice direttore dei 

servizio segreto della RAI. Hassan E.eish. dovrà rispondere in 
tribunale dell'accusa di aver torturato persone arrestate, fra le 
quali il professor Moneim Sharkawi, incarcerato nel giugno 1966 
e recentemente liberato perché le accuse sostenute contro di lui 
sono risultate false, Sbarkawi fu legato nudo a una croce e per­
cosso, finché non si dichiarò colpevole dei reati di cui teniva 
accusato da Eleish In seguito alla confessione estortagli, quattro 
giuristi egiziani sono stati oggetto di « misure di sicurezza ». 

« Al Ahram » denuncia le « deviazioni » del servizio segreto, e tn 
particolare de) suo capo Salah Nasr. che come si sa è stato arre­
stato in settembre per la partecipazione al complotto che era 
capeggiato dall'ex vice presidente Hakim Amer, successivamente 
suicida. Il giornale afferma che sia il complotto, sia le « devia­
zioni » del servizio di sicurezza furono originati da « bramosia di 
potere ». 

Conclusi i colloqui 

con Johnson 

Eshkol 
elogia 

gli USA 
S. ANTONIO (Texas). 8. 

Il presidente Johnson e il 
premier israeliano. Eshkoi. 
hanno concluso oggi i loro 
colloqui, durati due giorni. 
senza rivelare i termini della 
discussione e delle intese rag­
giunte. Eshkol. il cui obbietti­
vo era soprattutto quello di 
ottenere forniture di armi, a 
sostegno dell'intransigenza 
israeliana nella vicenda me­
dioorientale. è ripartito alla 
volta di New York. 

Eshkol è stato calorosamen­
te ricevuto da Johnson e i 
due uomini hanno scambiato 
espressioni calorose. Il pre­
mier israeliano si è spinto fi­
no a sostenere che gli Stati 
Uniti t sono il simbolo della 
pace e della giustizia ». John­
son ha detto che per gli Stati 
Uniti l'anno trascorso « è sta­
to laborioso, nel Medio Orien­
te come nel Vietnam ». e Noi 
— ha soggiunto — vogliamo 
la pace, nel Medio Oriente 
come nel mondo intero ». 

In una visita alla base mi­
litare di Randolph. Eshkol è 
stato salutato da uno stuolo 
di militari con grida di 
« shalom » (tradizionale for­
mula di saluto israeliano) e 
con lo sventolio di bandieri­
ne dello Stato sionista. 

E' i l 134esimo 

Cominciato 
rincontro 

cino-omericono 
a Varsavia 

VARSAVIA. 88 
I rappresentanti diplomatici 

della Repubblica popolare cinese 
e degli Stati Uniti si sono in­
contrati oggi a Varsavia nel qua­
dro dei contatti a livello dipio 
matico iniziati nel 1965. La Cina 
è rappresentata dall'incaricato 
d'affari Chen Tung. in sostitu­
zione dell'ambasciatore Wang 
Kuo Chuan ancora a Pechino. 
Gli Stati Uniti sono rappresen­
tati dal loro ambasciatore John 
Grononski. 

Secondo fonti informate — ri­
ferite dairag<>nzia americana 
A.P. — uno dei probabili ar­
gomenti in discussione sarà lo 
allargamento della aggressione 
americana nel Vietnam fino a) 
territorio della Cambogia. 

L'incontro odierno, il cento-
trentaquattresimo della sene. 
doveva tenersi originariamente 
l"8 novembre ma era stato rin­
viato presumibilmente per l'as­
senza dell'ambasciatore Wang. 

La riunione si tiene a palazzo 
Mysliwiecki. 

Né l'incaricato d'affari cine­
se né l'ambasciatore america­
no hanno voluto rilasciare dichia­
razioni sulla natura del loro 
colloquio, il prossimo incontro 
avverrà fl 29 maggia 

via). Nel secondo colloquio 
Moro-Spiljak. fissato per do­
mani. verranno passati in ras­
segna i problemi politici. 

In serata. Moro ha offerto 
un pranzo a Villa Madama. 
in onore del Presidente del 
Consiglio jugoslavo. In un ge­
nerico brindisi dedicato ai 
buoni rapporti italo jugoslavi 
Moro ha trovato modo di inse­
rire una per lo meno super­
flua affermazione di atlanti­
smo ponendo la «fedeltà alle 
proprie alleanze » in testa al­
la lista dei principi della po­
litica estera del suo governo. 

Nella sua risposta. Spiljak 
ha illustrato la posizione di 
Belgrado sulla pace, sul di­
ritto di ogni popolo alla li­
bertà e sulla collaborazione 
internazionale « n parità di 
diritti ». Egli si è detto con­
vinto che la politica di non-al­
lineamento « rende possibile 
la collaborazione di tutte le 
forze favorevoli alla pace e 
l'attuazione dei principi della 
politica estera jugoslava ». 
Quindi ha parlato direttamen­
te e chiaramente della guerra 
nel Vietnam « che comporta 
il costante pericolo di trasfor­
marsi in un conflitto di più 
vaste proporzioni suscettibili 
di minacciare la pace del 
mondo ». Ha aggiunto: « E* 
nostr<i convinzione che la pa­
ce e la stabilità nella regio­
ne possano essere ristabilite 
solo a condizione che si proce­
da senza indugio alla cessa­
zione dei bombardamenti sul­
la RDV e alla ricerca di una 
soluzione politica conforme 
all'interesse dei popoli di que­
sta regione ». 

USA 
te di quanto qualsiasi fun­
zionario sia disposto ad am­
mettere ad alta voce. Essa 
colpisce il punto più debole 
dell'atteggiamento ufficiale 
degli Stati Uniti: l'uso, da 
parte della amministrazione 
Johnson, di grossolane sempli­
ficazioni per ottenere appog­
gio al suo atteggiamento in 
questioni internazionali estre­
mamente complesse ». L'arti­
colista ricorda che. un anno 
fa. lo stesso Johnson ebbe ad 
affermare che « praticamente 
qualsiasi gesto » dei vietnami 
ti sarebbe stato sufficiente 
per avviare i colloqui. 

Ovviamente, ciò non corri­
spondeva alla posizione reale 
della Casa Bianca e del Di­
partimento di Stato Ed ora. 
Johnson e Rusk saranno co­
stretti a smentire se stessi 
ponendo sul tappeto condizio­
ni restrittive « molto più espli­
cite ». 

€ Quel che è chiaro — sog­
giunge Marder — è che gli 
Stati Uniti non hanno intenzio­
ne di abbandonare facilmente 
i bombardamenti come mezzo 
di pressione... Il rischio è che 
l'impressione creata dagli Sta­
ti Uniti in passato per quan 
to riguarda la loro strategia 
torni ora a tormentarli nella 
battaglia diplomatico-propa­
gandistica... Nello scorso gen­
naio. gli Stati Uniti riusciro­
no ad eludere le conseguenze 
dell'offerta vietnamita, ma 
ora non possono fare altret 
tanto » 

TI senatore Eugene McCar-
thy. leader del movimento di 
dissidenti democratici che si 
oppone ad una nuova candida 
tura presidenziale di Johnson. 
ha dichiarato nelle scorse orp 
a New York che continuerà 
la sua campagna « fino a 
quando non si sarà arrivati ad 
una soluzione nel Vietnam, a 
partire dai sondaggi di Ha­
noi ». n senatore ha accusato 
Johnson di portare avanti -ma 
politica « scritta dalla morta 
mano di John Foster Dulles » 
e ha chiesto le dimissioni del 
segretario di Stato. Rusk. 

McCarthy ha anche criti­
cato il senatore Robert Ken­
nedy per le sue esitazioni e 
le sue ambiguità nella lotta 
contro la politica di guerra. 
e. in particolare, il fatto che. 
pur biasimando l'operato di 
Johnson Kennedy continua ad 
assicurargli il suo appoggio. 
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SICILIA: in Parlamento e tra le masse 
• — - . — , — — • • • . . . . i - _ . • . . . • • . rf 

Quattro mesi di intensa 
attivita dei comunisti 

Lo scontro si accendera su cinque temi fondamentali: urbanistica, 
bilancio, prestito regionale, leggi agrarie e piano di sviluppo 

Dalia nostra redazione 
PALERMO. 8 

Norme urbanistiche, riforma 
del bilancio, prestito regionale, 
leggi agrarie e p'ano di svi­
luppo: su questi cinque temi 
si articolera nelle prossime set-
timane, e nell'arco di quattro 
mesi, l'iniziativa predotninante 
dei comunisti siciliani in assem-
bea e tra le masse dell'isola. 

Anche se verra affrontata in 
parlamento per ultima (nella se-
conda meta di marzo, secondo 
mi calendario di massima). la 
questione piu imp<)rtante e qua-
lilicante e quella del piano. 

N'on a caso. del resto, il no­
stro partito ha deciso di anti-
cipare notevolmente i tempi di 
awio della fase conclusiva del 
dibattito tra le forze politiche 

r 1 
Sassari 

La «calata» 
della 

I Cattolica 
La notizia snVa ventilata 

istituzione a Sassari di una 
facolta di Magistero da parte 
dell'Universitd Cattolica di 
Mitano. impinnuando lauti 
contributi regionalt (COO mi-
lioni?) con i riua'.i la Regione 
intenderebbe acquistare i lo-
cali del semmario arrive-
scovile, continua a preoccu-
pare Vopinione pubblica e 
il mondo della scuola. 

Nel dibattito alia Came­
ra di Commercio, infatti, non 
sono mancate le accuse con-
tro chi in questi anni. dopo 
la morte dell' ex reltorc , 
Margincsu, si e opposto. pur 
avendo il potere di realiz-
zarla. alia istituzione della 
facolta di Magistero. Obiet-
tne percid sano apparse le 
accuse di chi ha defmito 
« una manovra vlettoralisti-
ca > la notizia su'.la faco'td 
di magistero (notizia die ha 
tutta Varia di essere ispi-
rata da alte autoritd delta 
Reqione!). Cosi come ap-
patoun fondati i sospetti di 
chi ha vistn nella « calata » 
della Cattolica del Sacro Cuo-
re di Milano. un tentativo di 
questa universita di risolve-
re la sua difficile situazione 
finanziaria a spese della Re-
liione sarda. 

Anclie il quotidiano «La 
JYHOIYI Sardegna ». a con-
clusione della cionaca sul 
dibattito alia Camera di 
Commercio. si domanda se 
« tutte le cose dette o sut-
snrrate non dovesscro tro-
vare una valuta smentita si 
porrebbe il problema del 
prezza — in tutti i significati 
che la parola pud avere — 
che il Manistern verrebbc a 
costare at sassaresi. qualora 
effcttivamente si accertassc 
che dietro la istituzione del 
magistero ci sono interessi 
di parte o di partito. Fino a 
che punto. sarebbe allora le­
ctio chiedersi. e possibile 
spingersi nel volerla ad ogni 
costo? ». 

II compagno prof. Giovan­
ni Maria Cherchi a nomc 
del siwlacato ScuolaCGIL 
ha collegato il problema 
della facolta di magistero 
a quelli piu generoli de'la 
scuola. Cherchi ha detto che 
posti innanti alia domanda: 
* Side favorevoli o no alia 
istituzione del magistero a 
Sassari? > tutti corriamo il 
rtschio di risponderc subito 
m modo affermatico. ruoi 
per amore della attd o per 
spinto campanilist'co. ruoi 
perche esiste effcttivamente 
una spinta in tal senso. tra 
i maestri, tra gli sludenti . 
magistrali c. in generc. nel-
Vopinione pubblica. 

Dopo aver auspicato la ri­
forma degli istituti superiori 
c dell'universitd. nel senso 
di garantire a tutti il diritto 
alio studio. Cherchi. espri-
mendosi decisamente contra-
rio alia istituzione a Sassari 
della facolta di magistero 
da parte della Cattolica di 
Milano. ha indicato la ne-
ccssitd dello sblocco delle 
iscnziom al magistero, al 
quale possono accedere. og-
gi. soltanto un numero limt-
tatissimo di diplomati. ga-
rantendo a tutti. sema esa-
me di ammissione. la prose-
cuzione degli studi: del pre-
salario per tutti t maestri 
di ruolo e disoccvpati; e di 
corsi di prepara2ione magi­
strate presso VAteneo sas-
saresc. 

Aldo Flore del smdacato 
SSASE ha detto che il ten­
tativo dell'Universitd Catto­
lica dei Sacro Cuore di Mi­
lano trora la nctta opposi-
r.onc del suo smdacato il 
quale sarebbe invece faro-
revole alia istituzione della 
faeoitd di Magistero da par­
te dello Stato. 

Sicola Oppes ha detto che 
il SISASCEL e farorerde 
alia facolta della Cattolica 
pur riconoscendo che la fa­
eoitd di magistero. cosi co­
me e. non serce a niente e 
va profondamente modificata. 

11 prof. Arriqo Segneri. 
contrario alia Cattolica, ma 
decisamen'.e farorevole alia 
facoltd di magistero da par­
te dello Stato. ha cercato di 
confutare. piii volte interrot-
to dagli studcnU. la tesi del-
Vumrcrsitario Giovanni Me­
lon: il quale arena inilicato 
la necessitd della riforma 
universtaria che deve pro-
porsi Vaboltzione delta fa­
coltd di magistero. facoltd 
dt serie B. per dare la pos-
sibihtd a tutti gli studenti 
della scuola media superiore 
rfi frequcntare Vumrvrsitd 

I alle stesse condizioni. 

Salvatore Lorelli 

siciJiane facendosi promotore di 
un convegno sulle realistiche 
prospettive e i concreti obiet-
tivi che, ne.'la situazione di oggi, 
il piano pud avere. II convegno 
si terra a Palermo venerdi 26 
gennaio; la relazione introdut-
tiva sara presentata dal com­
pagno Napoleone Colajanni, vice 
responsabile della Commissione 
meridionale del PCI. 

Al piano — ecco il primo 
nodo che il convegno dovra af-
frontare — la Sicilia giunge con 
notevoe ritardo non soltanto ri-
spetto a!le promesse del tripar­
tite ma persino sullo schema 
claborato per conto del goverr.o. 
Ksso infatti. nelle more del di­
battito, e gia scivolato di due 
anni. 

Si pone quindi come esigenza 
inevitable (e questo tema sara 
posto apertamente dal nostra 
partito) che il piano regionale 
non abbia piu, come previsto. 
una durata di cinque anni, ma 
sia piuttosto triennale. per po-
ter stabilire il necessario rac-
cordo tra la programmazione re­
gionale e quella nazionale. gia 
formaimente avviata. 

Ma, ammesso che al varo del 
piano regionale si giunga in 
primavera, la Regione avra poi 
in mano un pezzo di carta o 
anche i poteri giun'dico-legisla-
tivi per attuare la programma­
zione nella tutela delle prero­
gative statutarie? Ecco un terzo 
aspetto della questione dal quale 
salta fuori la necessita che, 
contestua'mente al piano, la Re­
gione definisca per la sua parte 
(mentre al parlamento nazionale 
si affronta il problema della 
legge sulla procedura) i ter­
mini di un esatto rapporto tra 
Stato e Regione. 

Quanto poi alia sostanza del 
piano regionale. il PCI preci-
sera al convegno cinque obiet-
tivi fondamentali: 1) una po-
litica di grande trasformazione 
agraria basata sull'irrigazione 
di almeno duecentomila ettari e 
sugli espropri collegati a pre-
cisi obiettivj di sviluppo: 2) un 
piano di sistemazione delle In­
dustrie del gruppo pubblico re­
gionale dell'Espi: il coordina-
mento e la verticalizzazione del-
1' industria chimico - mineraria 
fino ai prodottj finiti: un mter-
vento pubb ico diretto nel yet-
tore della trasformazione irdu-
striale dei prodotti agricoli: 
.1) la priorita degli interventi 
|x?r le infrastrutture nei set-
tori della scuola e dell'acqua: 
A) una serie di interventi orga-
nici per l'urbanistica e il finan-
ziamento dejili espropri e delle 
spese di urbanizzazione: 5) lo 
sviluppo de'"intervento pubblico 
reuiona'e nel settore dei tra-
sp-irti automobilistici. 

A testimoniare che. con le 
scadenze delle prossime setti-
mane e dei prossimi mesi. ci 
si trova di fronte ad un com-
p'.es'o organico di provvedi-
menti. sta il fatto che giusto 
uno dei cinque capisaldi del 
piano triennale — l'urbani­
stica — sara il tema della ri-
presa parlamentare. tra meno 
di due settimane. 

Due linee si scontrano: una 
- del PCI e del PSIUP -
tende a fomire la regione si-
ci'iana di uno strumento di in­
terventi che rappresenti qual-
cosa di piu c di migliore che 
non un scmplice recepimento 
della legge-ponte Mancini: l'al-
tra — della DC e in definitiva 
del governo di centro-sinistra — 
che mira invece ad adattare 
semp'.icemente a'la Sicilia il 
provvedimenfo Mancini. edulco-
rando per giunta alcune delle 
norme gia in vigore sul terri-
tono nazionale. 

E' evidente. inoltre. che il 
punto non e soltanto di ela-
borare una buona legge: ma so-
prattutto quello di assicurame 
l'esecutivita. Sarebbe insomma 
ben grottesco disporre ad esefn-
p:o che tutti i comuni siciliani 
con popolazione superiore at 10 
mila abitanti siano obb.igati al'a 
redazione del P. R. G. se poi. 
ai comuni stessi. non si des-
sero i mezzi per far fronte a 
quest'obbligo. 

Dove reperire le jomme ne-
cessarie per la elaborazione di 
una buona legge urbanistica e 
per 1'attuazione di questa e di 
tante altre leggi oggi pratica-
mente bloccate dal deficit re­
gionale? 

A questo interrogati\o rispon-
dera compiutamente (ma mo'.te-
plici anticinazioni gia si sono 
coke, e per questo si pud discu-
tere sin da adesso la legge ur­
banistica) un altro dibattito par­
lamentare gia Rssato per feb-
braio: quello sul bilancio di pre-
visione 1968. 

II governo tripartito ha pro-
messo una ristrutturazione del 
documento finanziario per ade-
guarlo alle esigenze di una po-
htica di piano, e per rendere 
piu produttiva la spesa. Ma. 
alia resa dei conti. 1'assessore 
sociali«ta al bilancio ha comuni-
cato che i tagli saranno conte-
nuti ne! risibile limite di cin­
que miliardi. II PCI ritiene in 
\ece che si possa arrivare ad 
un risparmio deH'ordine di 40 
miliardi sulle spese cliemelari 
e superflue. 

E" chiaro che a questo pun­
to il discorso non e piu tecnico 
ma investe e richiede precise 
scelte politiche: abolire. per 
esempfo. le scuole sussidiarie: 
rivediere compktamente I'or-
ganizzazione delle scuole pro­
fessional!: ecc. sino a entrare 
nell'ordine di idee di varare 
una serie di prowedimenti che 
sanciscano 1'abolizione di pre­
cedent i e dispersive leggi. 

Per questo il nostro partito. 
e con esso altri setton dell'op-
posizione. ha espresso un pa-
rere assolutamente contrario 
alia proposta del governo di far 
di«cutere immediatamente alia 
assemblea — ancor prima del 
bilancio — la proposta di auto-
nzzazione a contrarre un mu'uo 
di 115 miliardi per far fronte 
agli obblighi legislative 

II mutuo potra anche essere 
necessario. ma non dovra es­
sere nceessariamente di propor-
zioni cosi imponenti. In ogni ca­
so la sua entita potra essere 
fissata soltanto dopo che 1'av 
semblea si sara pronunziata sui 

tagli e le ristrutturazioni del bi­
lancio ordinario. 

Un'altra cosa. sempre a pro-
posito del mutuo: sin da ora 
deve essere chiaro che il pre­
stito non potra servire ad ali-
mentare mille rivoli di spese, 
ma dovrS essere piuttosto im-
piegato. integralmente. nei set-
torichiave dell' industria (se­
condo un piano di imestimenti 
e che consideri come scelta 
prioritaria il potenziamento del-
1'Ems e dell'Espi) e dell'agri-
coltura. 

Quan'.o all'agricoltura, in un 
momento in cui di tutto si par-
la tranne che di questa. il di­
scorso non pud (lnire qui. E 
ormai chiara 1'intenzione del go­
verno di non affrontare la que 
stione agraria almeno sino alle 
elezioni nazionali: niente scor 
pori (lo ha confermato il me 
se scorso 1'assessore dc Sardo). 
niente finanziamenti. nessuna 
legge di modiflca alia situazione 
esistente. 

II PCI ritiene invece che. in-
torno alia questione agraria, 
possa e debba svilupparsi in 
Parlamento e nell' Isola una 
forte iniziativa di lotta che ten-
ga conto e faccia fare concreti 
passi in avanti alia proposta 
(comunista) di stanziamento di 
60 miliardi per l'occupazione e 
per il flnanziamento di leggi 
pre^esistenti: che faccia rispet-
tare l'obbligo di procedere al-
1' esproprio del'e terre degli 
agrari assenteisti; che porti al-
1'abolizione dei consorzi di bo 
nifica secondo una proposta le 
gislativa (comunista) che alia 
Regione non costa una lira ma 
assicura anzi grossi benefici. 

Come vengono sfruttati i picco/i produttori di bergamotto 

Poehi agrari si spartiscono 
alcuni miliardi di profitti 

Un consorzio (di marca fascista) fatto apposta 
per favorire i grandi proprietari -1 giovani si 
rifiutano di fare i coioni - Uno statuto che 

non pud essere accettato 

g . T. p . |_a lavorazione del bergamotto nello stabllimento del Consorzio 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 8 

Lungo la fascia costlera da 
Catena a Litotosa Jomca s« 
raccoglte e si lavora il ber-
gamoito un prezioso agrume 
che fornisce una essenza di 
base alle industrie profumle-
re, che pud essere trasforma-
to in alcool, m citrato di cat-
do, in acldo cltrico ed, infl-
ne. in ottimo manglme per i 
bovini. 

La sola produztone di es 
sema di bergamotto e valuta-
ta in 3 miliardi e mezzo dt ti­
re all'anno; ma solo una pic-
cola parte dt tale cospwua 
rendita va al produttori rca­
ll, colom. e piccolt e tnedi 
coltivatori. 

Strumento della costante 
politico di raplna e il cosid-
detto Consorzio del bergunmt 
to, organismo gia a caratte-
re obblioatorio. creoto nella 
epoca « d'oro » del fascismo 
quando ai coioni venncro im-
postl quel patti abnorml che 
il centro sinistra non ha so 
stanzlalmente intaccato. 

Grossi pronrietan cummer-
ciantl ed industriall si acca-
parrano Vintcra vroduztone dt-
ventando i conferenti assolu-
tt deU'essenza e. qutndi i be 
neficiari esclusivl di una ric-
chezza che. inequalmente di 
stribuita, accentua squilibri e 
provoca la fuaa della mano 
d'opera giovanile dalle cam-

Secondo i dati forniti dal Centro regionale per la programmazione 

II piano di Rinascita: un fallimento 
Un preciso atto di accusa con-
tro la DC e i governi di centro-
sinistra — Calano gli investi-
menti aumenta la disoccupazio-
ne— Grossi squilibri nei redditi 

Un aspetto delle imponenti manifestazioni (qui siamo ad Olbia) 
che nell'ettatc scorsa si sono sviluppate in tutta la Sardegna 
contro il decadimento economice causato dai governi di cen-
troslnistra 

Oalla nostra redazione 
CAGLIARI, 8. 

La Sardegna torna indietro: 
questa la conclusione cui pra-
ticamente giunge la relazione 
economlca per il 1367 elabo-
rata dal Centro regionale di 
programmazione e presentata 
in questi giorni daH'Assesso-
rato alia rinascita. La relazio­
ne — che nella sua parte cen-
trale verra pubblicata nel pros-
simo numero di Rinascita Sar­
da — e un documento uffi-
ciale che tutti i sardl dovreb-
bero conoscere: vi si dimostra, 
cifre alia mano, che il Piano 
di Rinascita e stato portato, 
per colpa dei governi e delle 
giunte della DC e del centro-
sinistra, alia paralisi e al fal­
limento, che gli investimenti 
sono caduti, che la disoccupa-
zione cresce. La relazione di­
mostra inoltre che diminuisce 
il reddito pro-capite non solo 
rispetto all'Italia ma anche al 
Mezzogiorno e che a la distan-
za con l'area economicamente 
piu progredita del paese. il 
nord, anziche ridursi tende ad 
accrescersi ». 

Al 31 dicembre 1966 — si 
ammette nella relazione eco-
nomica — risultavano disponi-
gili ben 275 piani che gli enti 
della Regione e dello Stato 
non sono riusciti a utilizzare, 
e sono percid rimasti conge-
lati nelle banche. 

La somma indicata si rife-
risce agli stanziamenti non 
pervenuti alia fase di attua-
zione (opere pubbliche non 
appaltate, contributi non co-
perti, ecc.), e non tiene conto 
del valori relativi a interventi 
la cui realizzazione, gia inizia-
ta, non era ancora conclusa. 
Pertanto, la cifrp fornita dal 
Centro di programmazione e 
di molto Inferiore alia realta. 

Tuttavia — dal documento 
ufficiale — risulta plena la con-
fessione di fallimento della po-
htica democristiana e del cen-

Sardegna: assurda decisione 

Niente provvidenze a coloro 
che allevano capre e suini! 

Dalla nostra redaxione 
CAGLIARI. 8. 

Gli allevatori di bestiame 
caprino e suino sono stati e-
sclusi dalle provvidenze con-
tributive disposte dalla giun­
ta regionale a favore del set-
tore zootecnico in consegucn-
za dell'andamento stagionalc 
cccezionalmente sfa\orevole. 
Gli allevamenti in questione 
interessano ccntinaia di mi-
gliaia di capi di bestiame, 
sparsi di regola nelle zone piu 
impcrvie e meno favorite del-
l'isola. ove le difneolta di 
pasoolo, anche in condizioni 

stagionali nnrmali. sono mag-
giori e dove perc'° © P'u ac-
centuata la depressione eco-
nomica. non solo dei pastori 
ma dell'intera popolazione. 

Una protesta contro l'in-
spiegabile esclusione degli al­
levatori di bestiame caprino 
e suino dai ' benefici contri-
buti\i per 1'acquisto di man-
gime. e stata avanzata dal 
consigliere regionale comuni­
sta. on. Pietro Melis. 

In un'interrogazione al pre-
sidente della giunta e all'as-
sessore aH'agricoltura. il com­
pagno Melis chiede infatti di 
sapcre « s e non ravvisino la 

necessita c Turgenza di eli-
minare I'ingiustificata discri-
minazione adottata ai danni 
di quella piu disagiata cate-
goria degli allevatori sardi 
che a prezzo di durissimo la-
voro ha strappato un diffi­
cile reddito da zone negate a 
qualunque e diverso tipo di 
utilizzazione agraria >. 

II compagno Melis conclude 
affermando che questi alle­
vatori meritano, quanto me­
no. parita di trattamento 
nella distribuzione delle prov-
v.'denze contributive per 1'ac-
quisto dei mangimi. 

tro-sinistra, soprattutto quan­
do si leggono passi del gene-
re: ciL'economia della Sarde­
gna ha proceduto a passi piii 
lenti del Mezzogiorno e del 
paese e gli obiettivi di red­
dito del piano quinquennale 
regionale non solo sono difti-
cilmente conseguibili, ma vi e 
il rischlo che al 1969 le di-
stanze continuino ad aumen-
tare n. 

L'analisi condotta concerne 
il penodo 1964-'66. cloe i pri-
mi tre anni di attuazione del 
piano di rinascita. che hanno 
coinciso con l'esperimento di 
centro-sinistra nella regione. 
Ebbene, da questa analisi si 
evince che i disoccupati so­
no passati dai 16.000 del '64 
ai 17.000 del '65. per arrivare 
ai 22.000 del '66, nonostante 
la fortissima emigrazione (200 
mila unita circa). 

Gli occupati sono scesi da 
425.000 a 421.000. II peso del­
la popolazione attiva e sceso 
dal 32 al 3 1 ^ . L'occupazione 
industriale e rimasta ferma, 
in un triennio, alle 132.000 uni­
ta. L'occupazione agricola, nel­
lo stesso periodo, e scesa di 
2.000 unita, ma vi era gia sce­
sa di 14.000 unita dal 1963 al 
1964. L'occupazione nelle indu­
strie private monopolistiche 
sorte in questi anni in Sar­
degna, con grossi stanziamen­
ti pubblici, e di appena 2.957 
unita! 

Per quanto riguarda il red­
dito pro-capite, il piano quin­
quennale indicava, nella pre-
messa, l'obiettivo di giungere 
in un quinquennio al reddito 
medio nazionale. Siamo a que­
sto punto: nel 1964 il reddito 

pro-capite in Sardegna raggiun-
geva la puma 378,312, quello 
nazionale 575.611, a tutt'oggi il 
reddito pro-capite in Saraegna 

raggiunge la punta 424,655, quel­
lo nazionale 656,863. Gli obiet­
tivi del piano, quindi, sono in-
teramente saltati. 

A questo punto la giunta 
regionale, prima di dimeuersi, 
c&me sarebbe suo elementare 
dovere. dovcebbe adempiere a 
un unico compito politico e 
morale: Inviare la relazio­
ne economica a tutti i Gon-
sigli comunali e provincial!, a 
tutti i comitati delle zone omo-
genee percne, in ogni parte 
della Sardegna. si apra una 
discussione politica sulle re-
sponsabilita della Democrazia 
Cristiana sarda e delle altre 
forae del centro-sinistra. socia-
liste e repubblicane, nonche 
sulle iniziative da adottare di 
fronte al profilarsi della piu 
grave situazione che la Sarde­
gna abbia mai. nel recente pas-
sato. aifrontato. II PCI. dal 
canto suo, si fara promotore 
di queste iniziative. 

Spetta comunque ai consi­
gn e comitati, in tutta l'isola, 
esigere di conoscere e di di-
scutere la relazione economi­
ca prima che si cominci a pre-
disporre il quaito programma 
esecutivo del piano di rina­
scita. ; , , 
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A Laureana di Borrello 

Fulminato a lupara 
il fratello del parroco 

LAUREANA DI BORRELLO (R.C.), 8 
A colpi di lupara e stato ucclso teri pomeriggio il colli-

vatore f.relto Vincenzo Aloi, di anni 50, fratello dell'arci-
prete. Una donna, Caterina Murrone, di 40 anni, che era 
assieme alia vitlima, e stata ferita gravemenle e giace in 
pericolo di vita all'ospedale di Taurianova. 

II tragico agguato e avvenu'o in contrada • Pecoraro • 
davanti al cancello di una propriela della canonica. II fra­
tello dell'arciprete era appena scero dal suo furgone Volks­
wagen, quando una scarica di fucile lo colpiva alia t«mpia 
sinislra abballendolo all'istante. L'assassino, temendo forse 
di poter essere riconosciuto, ha quindi rivollo I'arma contro 
la donna. Tale circoslanza avvalora I'ipotesi di un omlcidio 
per vendetta: secondo alcune voci I'uccisione dell'Aloi si 
collega al delitlo del 25 setlembre dello scorso anno quando 
il 17enne Mario Pronesti venne ucciso con una fucilata a 
pochi passi dalla sua abilazione. L'assassin-3 del giovane 
Pronesti, che aveva lascialo gli sludi per darsi alia cura 
delle propriela del padre, non e stato ancora identificalo. 
Le propriela dei Pronesti confinavano con il fondo della 
canonica condotta dall'Aloi. 

• » * 

SAN LUCA (R.C.).8 
Un g:ovane di 18 anni, Antonio Grasso, ha ridotto in fin 

di vita il proprio padre, Sebastiano, con quattro coltellate 
alio stomaco. Tra i due era insorfa una violenta lite per il 
rifiulo di Anlonio a consumare la cena che gli era stata pre-
parata. Le insisfenze del genitore hanno improwisamente 
sconvolto il giovane che, afferrato un coltello, ha vibrato 
quattro violenti coltellate sul padre provocandogli la fuo-
riuscita delle viscere. 

Sassari 

Rovelli vuole died 
miliardi dalla Regione 

SASSARI. 8 
I-a minacciata sospensione 

del ia\oro ncgli stabilimcnti 
della SIR di Porto Torres che 
do\eva essere messa in atto 
a partire da oggi non e stata 
realizzata. 

I-a notizia della chiusura 
dello stabilimcnto era stata 
annunciata da un periodico 
continentale Mondo domani 
e riprcsa con grande clamore 
dai giornali sardi. L'inge-
gnere Rovelli avrebbe minac-
ciato la sospensione dell'atti-
vita della sua fabbrica in 
quanto la Cassa del Mezzo­
giorno e la Regione sarda non 
avrebbero versato nelle sue 
casse i dieci miliardi di con­
tributi che le spetterebbero 
sulla base delle leggi sulla in-
dustrializzazione nel Mezzo­
giorno. 

Le autorita si sono subito 
messe in movimento alia ri-
cerca di Rovelli per « pregar-
lo > di non mettere in atto 
la grave decisione che avreb­
be come conseguenza quella 
di mandare sul lastrico oltre 
tremila opera!. 

Le minaccc di Rovelli seav 

brano avere sortito il loro ef-
fctto. Trattandosi di un imm 
bro del partito di maggio 
ranza i dieci miliardi (!) non 
maneherebbero di a m \ a r e e 
presto. 

Manifestazione 
per le pensioni 

a Compo Calabro 
CAMPO CALABRO (R.C.). 8 

Ccntnaia di pensionati e di 
lavoraton hanno manifestato 
pubbjeameme per raumen:o 
de'.le pension., la riforma sao.-
taria naziona'^. la correspon-
s one di una pensiooe soc.a> 
dei vecchi senza pensione e di 
una tantum ai pensionati della 
PrevxJenza Socia le. 

Hanno pariato ai lavoratori i 
compagni Bertone della Federa-
ZKXie italiana pensionati CGII. 
e Catanzariti. segretario regio­
nale della CGIL. L'imponente 
manifestazione si e conclusa con 
l'approvazione di un oJg che 
e stato kiviato alle compel enti 
autoriU. 

pagne. Cos), in uno del setto-
ri piii redditizi dell'agricoltu-
ra calabrese. I'tnvecchlamen-
to della mano d'opera assu­
me gli aspettt put vistost. la 
eta media del colono c sul r 
40 50 anni e lo stesso, per la 
esiguita della quota colonica 
(28'if c costretto a ricerca-
re nell'edilizia, od in altri set-
tori. il necessario per soprav-
vivere. 

Una sorte migliore non toe-
ca alia grande massa di pro­
duttori tasciatt alia merce ttei 
grossi commerclanti ch$ 
acquistano it protiuuo suyli 
alberi alia vigtlta de> racrol-
to: manca una regolamcnta-
zione collettlva dei contrt-ri 
di vendita mentre, per altro 
verso, si esctudorm at »,i'fo 
piii di 2.400 aziende da qual-
siavi decisione suglt tvdin??i 

i della produzlone e sulla poli­
tica di mercato 

11 Consorzio del bergamot­
to. mfutti. continua an esse­
re una specie di societa pri-
vata ad uso esclusivo rtct 
grossi produttori: non a ca­
so e. da anni. innmovibilr dt-
rettorc il dottor Antonio Giuf-
frd. uno fra i piii grossi pro­
duttori di bergamotto. GU 
agrari reggini si scrvono del­
la impalcatura del Consorzio 
per aodere di cosnicw tinan-
ziamenti governatwi. di lar-
ghe aqefolaztom ti«^ali. di 
contributi fstno al 'J0r'<) sui 
mutut contratti. del concorso 
dello Stato, sino all'SO',. sul­
le spese dt gestionc 

Cid. nonostante il dichiara-
to ' carattere privatistlco 
della pseudo orqamzzaztone 
« consortile ». Solamentc nel 
giuqno del 1!H>7 e statu pre-
sentato al ministero per la 
Aaricoltura lo schema di un 
nuovo statuto che ricalca, lar~ 
gamente, quello tuttura in vi­
gore. 

I arossi aarari non vonlio-
no pcrdere le redint del Con­
sorzio ed — ;»i 1'ini'izmne di 
ogni norma di legge che re­
gola la vita dealt orrjan'^^ii 
cooperativt — hanno previsto 
che lr totnztoiv as- ••inbtc'iri 
avvengano per superficie pos-
seduta con diritto sino u 30 
voti. 

Con tale stratnaemmn Q9 
aziende con piii di 5 ettari, 
si rinssiciirrrchhero il verm 
controllo del Consorzio dove 
contlutsce, in mnisiw j pff. 
Vessenza prodotta da oltre 
2.500 aziende iicro-'matt'i- \'i-

Eppurc. tale « dispositivo » 
e in netto contrasto con lo 
art. 2532 del Codwe ctnlr ind-
dove, per le societd coopera­
tive. si prescrive che «eta 
scun socio ha diritto ad un 
soht roto o'mlunqui' sta Inr-j 
montarc della quota socialc 
ed il numero di azioni pos-
scd'i'e v Soto net rnso dt 'Xir 
tccipazionc di pcrsonc giuri-
dtche alia societa cooperati-
va. il citato articolo prcvede 
latlribuzione di «piu voti a 
questa. ma non oltre cinque » 

// ministero dcU'Agricnt-
tura. i suoi funzionari aval-
leranno I assurda ed illeaitle 
rtchiesla dei grossi agrari reg­
gini responsabllt non solian-
to delle condizioni di arretra-
tezza sociale nel bergamotteto 
ma di una miope ed oscillan-
tc politica dei prczzi che tta 
rcso inslabile il piazzamento 
del prodotto anche SUM tradt-
zionali mcrcati esteri? Basta, 
in vronosito. ricordnre che 
negli ultimi anni Vessenza di 
bergamotto c passata dalle IS 
mila lire al kg. alle 25-30-33 
mila per ca'nre. nra. a meno 
di 11 mila lire. L'mgiustifiea-
ta altalcnn dei wzzi ha vrn-
vocato un notevole aumento 
delle scortc recchie che. com-
mercialmcnte assieme ad ea-
senze deteriorate ed alterate. 
rischiano di restringere il 
mercato deU'essenza di ber-
aamotto a tutto r-antaaaio del­
la nasccnte concorrenza c dei 
prodotti sinteiici esteri 

Ma, in questi anni. e paral-
telamentr crcscvitn I'msofte-
renza delle migliaia di fami-
glie cofnvjehr. rtfllc centwaia 
di piccoli e medi produttori 
contro sia mentalila feuda-
le» dei grossi agrari: non a 
caso questi ultimi si sono re- ' 
nacemenle opposti all'inseri-
mento dei ravorescntanti del­
la Alleanza dei Contadini nel 
Consiaho di Ammtmstrazione 
del Consorzio: non a caso 
hanno ripropnsto uno statu­
to pieno di illegalita e con-
traddiztom ma, sufficiente-
mente esplicito nel tentativo 
di prolung^re una situazione 
di personali privilegl. 

II Consorzio del oeroamot-
to. nella sua altuale struttu-
ra. si manifesto quzndi come 
il pcggiore nemico aella stra-
grande maggioranza r'ei pro­
duttori. Percid, lAssotMZion9 
calabrese agrumicolton chie­
de un aggiornamento di tut­
ta la normativa del Consor­
tia secondo le leggi in vigo­
re per le societa cooperati­
ve: la trasformazione della 
Staztone spenmcniale — sot-
to il controllo e la direzionm 
dell'Ente regionale dt svuup-
po agricolo — in uno stru­
mento non sn'arwnte analiti-
co ma di assistenza tecnico, 
dotato fit cat*2C:t'i represwxi 
delle sofisticazioni ed adulte-
razmnt deli essenza dt berga­
motto. 

La necessitd di cambtare dt-
rezione nel Consorzio del ber­
gamotto e laraann-iite a'-vr-
tita: occorre rivedere ed ag-
giornare il « nuovo ' s'» u.-t. 
sfacciatamente presentato al-
l'approvazione dei competenli 
organisml ministeriali; raffor-
tare le strutture comoriut di 
primo grado per trasformare 
lorgamzzazione in un ctfica-
ce strumento dtrezionale di 
secondo grado per i/ control­
lo, Vindtrizzo della produzto­
ne e la commercializzaztoue 
delle essenze e dei prodottt 
derivati. 

Enzo Lacaria 


